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Un «lento massacro» 


Trucidato un ufficiale del Kuwait: è la seconda vittima 
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LARNACA — La settima in- 
terminabile giornata del di- 
rottamento del «Boeing» del- 
la Kuwait Air Lines è sfocia- 
ta, a metà pomeriggio, nella 
uccisione di un altro dei pas- 
seggeri. Erano esattamente 
fe 15.07 locali, le 14.07 italia- 
he, quando lo sportello vici- 
no alla cabina del gigante- 
sco aereo biancoazzurro si è 
aperto: alcuni secondi dopo, 
è stato gettato un corpo che 
si andava a schiantare di 
schiena sull’asfalto della pi- 
sta dell'aeroporto. 

L'allarme, subito: dato, ha 
colto molti di sorpresa. Poco 
prima vi era stata una comu- 
nicazione, radio, polemica 
ma non durissima, tra la tor- 
re di controllo e i dirottatori, i 
quali insistevano per avere 
del carburante. Un emissa- 
rio del governo di Cipro era 
stato autorizzato ad andarè 
fin sotto l'aereo e con un me- 
gafono aveva avuto un breve 
colloquio, che poi si è saputo 
ha indotto il commando a 
scegliere una nuova vittima 
tra le 53 persone abordo. 
Solo venti minuti dopo che la 
vittima era stata vista cade- 
re, la torre. di controllo ha 
rotto un pesante silenzio: 
«Aereo 422... vediamo qual- 
cosa vicino al Boeing», è sta- 
to detto ai terroristi. Rispo- 
sta: «Annunciamo'ai kuwai- 
tiani e al governo cipriota 
che abbiamo giustiziato un 
ufficiale del Kuwait». 

Nel comunicato in cui è stata 
annunciata l'uccisione di un 
passeggero vi sono state du- 
re critiche al governo di Ni- 
cosia. 

Il morto — mani e piedi lega- 
te, il volto pieno di sangue— 
è stato raccolto da un’ambu- 
lanza. Dalla torre di controllo 
era stato chiesto, con una vo- 
ce rotta dall'emozione: «Pos- 
siamo inviare un'ambulanza 
a ritirare il corpo?». «Sì, sì, 
inviatela». Era stato risposto. 
L'uomo trucidato è stato ful- 
minato con un colpo di pisto- 
la alla fronte dopo:che gli era 
stato infilato un sacchetto di 
plastica o di carta sul capo. 
Sarebbero passate altre tre 
ore e mezzo prima che il dia- 
logo-radio venisse ripreso, 
allorché alle 18.40 un pas- 
seggero ha avvertito in ara- 


Il Gran maestro 
i 
| ROMA — E’ un discendente della Casa reale 
degli Stuart che diede sovrani alla Scozia e 
all'inghilterra il nuovo Gran maestro del 
‘Sovrano militare ordine di Malta. Si chiama fra’ 
‘Andrew Bertie il 78.0 successore di quel 
Raimondo de Puy, provenzale, che nel XII 
Secolo fu il primo Gran maestro dell’Ordine dei 
Cavalieri dell'ospedale di San Giovanni di 
Gerusalemme, l’unico dei grandi ordini 
Monastico-guerrieri delle Crociate 
Sopravvissuto (anche cambiando nome) fino ai 
| Giorni nostri. Bertie (nella foto) venne eletto la 
| Settimana scorsa ma solo ora, dopo il si papale, 
| llsuo nome è stato reso noto. i 

Servizi a pagina 3. 


bo la torre di controllo; 
«Mandateci carburante altri- 
menti dicono che ci uccido- 
no», ha implorato. | criminali 
hanno così deciso di mettere 
in pratica le aberranti minac- 
ce pronunciate 24 ore prima. 
A quanti li avevano invitati a 
risparmiare comunque la vi- 
ta degli ostaggi i terroristi 
avevano risposto preannun- 
ciando un «lento massacro». 
Si tratta della seconda vitti- 
ma di questo dirottamento, 
iniziato martedì della scorsa 
settimana sulla rotta tra 
Bangkok e il Kuwait. Anche 
la prima era:stata uccisa qui 
a Larnaca, dove il «747» era 
giunto venerdì sera dall’Iran, 
dopo un drammatico tentati- 
vo di atterrare a Beirut anda- 
to a vuoto. 

L’altra sera, proprio nella 
capitale libanese la clande- 
stina e filo-iraniana «Jihad 
islamica» aveva minacciato 
di uccidere gli ostaggi fran- 
cesi e americani nelle sue 
mani in solidarietà con i di- 
rottari, e nel.cuore della not- 
te un emissario palestinese, 
Abdo Malath, era salito a 
bordo dell’aereo. Si è poi sa- 
puto, da fonti ufficiose, che 
erano. stati offerti al ‘com- 
mando del «747» il carburan- 
te e le garanzie di partire, in 
cambio della liberazione. di 
tutti i passeggeri. 

A bordo del «jumbo» ci do- 
vrebbe essere un terzo mili- 
tare del Kuwait e sulla sua 
sorte sembrano esserci po- 
chi dubbi se non interverran- 
no fatti nuovi e capaci di 
sbloccare la situazione. 

Nel Kuwait il responsabile 
dell'Olp Yasser Arafat ha 
detto ieri.di ritenere che i ter- 
roristi dell'aereo del: Kuwait 
ricevano ordini dall'estero. 
«Sembra che essi —ha detto 
Arafat all'agenzia britannica 
«Reuter» — stiano ricevendo 
ordini. dall'esterno, perfino 
da fuori del Libano». Arafat 
non è entrato in particolari,, 
ma è sembrato riferirsi a Te- 
heran.. 

A Larnaca nell'ultima comu- 
nicazione alle 20.30 locali di 
ieri sera, i terroristi hanno 
chiamato. la torre di controllo 
per ordinare la cena: hanno 
chiesto 50 dolci e formaggio; 
oltre a pane. 

«Volete acqua minerale?». 
«No, Coca Cola», è stato ri- 
sposto dagli assassini. 


Sopra, il corpo dell’ufficiale kuwaitiano, 


Giornale di Trieste 


Il governo al varo 


Intesa fatta su informazione televisiva e giornali 


SOCIO USA 
Montedison 
eDow(2%) 


MILANO -— La Dow Che- 
mical' ha acquistato una 
quota azionaria Monte- 
dison superiore al 2%. 
Lo ha. confermato la 
stessa Montedison, che 
in un comunicato sottoli- 
nea come la società con- 
sideri «significativo che 
la seconda azienda chi- 
mica degli Usa abbia da- | 
to un giudizio altamente 
positivo del contenuto 
economico  dell'investi- 
mento in Montedison». 
Da parte sua, la Dow af- 
ferma di aver acquistato 
le azioni «perché si trat- 
tava di un'eccellente op- 
portunità per ‘il proprio 
investimento». 

Servizi a pagina 12. 


93 MORTI 
Islamabad, 
attentato? 


ISLAMABAD - La tragica 
esplosione dell'arsenale 
di Islamabad (i morti fi- 
nora accertati sono 93, 
ma potrebbero essere 
addirittura cento secon- 
do una stima della Croce 
rossa) potrebbe essere 
stata provocata da un 
sabotaggio. 

| maggiori sospettati so- 
no i servizi segreti di Ka- 
bul e l'India. Per ora, co- 
munque, l’ipotesi ufficia- 
le è quella dell'incendio. 
Il governo ha aperto 
un'inchiesta. 
Servizio a pagina 6. 
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ROMA — Ormai è fatta. Sal- 
vo imprevisti, domani sarà 
varato il governo De Mita. le- 
ri buona parte della riunione 
collegiale è stata dedicata ai 
problemi. dell'informazione. 
L'a&cordo ‘è stato raggiunto 
sul problema del rapporto 
tra carta stampata ed emit- 
tenti private; democristiani e 
socialisti si sono pronunciati 
perl'opzione zero, eciog osi 
è proprietari di un'emittente 
televisiva o di una testata 
giornalistica, non è consenti- 
ta l'«accoppiata». Questo è 
l'orientamento risultato pre- 
valente, pur con riserve di 
Pri e Pli. 

L'intesa definitiva non è sta- 
ta invece ancora raggiunta 
sul problema dei poteri del 
presidente. e del. direttore 
della Rai: se ne è preso atto, 
e Martelli.ha chiesto a De Mi- 
ta di far'riferimento a questa 
circostanza nel discorso alle 
Camere. 

AI termine della riunione, De 
Mita ha scambiato qualche 
battuta con i giornalisti. E’ 
andato tutto bene? Risposta: 
«Oggi credo proprio di sì, ab- 
biamo concluso», con riferi- 
mento anche all'elevazione 
dell'obbligo scolastico. De 
Mita non ha poi voluto preci- 
sare i contenuti dell'accordo 
sul.sistema radiotelevisivo: 
sC'è un testo che verrà di- 
stribuito in modo che l'infor- 
mazione sia possibilmente 
giusta». 

Quando andrà da Cossiga? 
De Mita ha risposto che po- 
trebbe anche andarci sta- 
mattina, «ma — ha aggiunto 
— penso di andarci portando 
la lista dei ministri»: E poi- 
ché oggi i partiti si sono ri- 
servati di riunire le direzioni 
per l'approvazione dell'inte- 
sa, De Mita si recherà al Qui- 
rinale domani. 

Servizi a pagina 2. 


. IL PICCOLO 


ucciso dai dirottatori e gettato dall’aereo, viene raccolto dagli infermieri 
dell’ambulanza all’aeroporto cipriota di Larnaka. Sotto, un'immagine d'archivio del comandante del Jumbo 
dirottato, il capitano Subhi Yousef. È * i 


DOMANI DE MITA DA COSSIGA 


| Verso l'Oscar 


LOS ANGELES — «Mi sembra di essere la 
nazionale di calcio. Se con nove nomination 
non riesco a portare a casa niente, non posso 
neppure tornare». Così, alia vigilia della «notte 
delle stelle», Bernardo Bertolucci (nella foto) — 

‘superfavorito nella corsa agli Oscar con 
«L'ultimo imperatore» — ha sintetizzato Îl suo 
stato d'animo. Mai come quest'anno l’attesa per 
l'assegnazione dei premi, non solo in Italia, è 
stata viva: e si può dire che negli Stati Uniti la 
«finalissima» per le magiche statuette abbia 
fatto passare in seconda linea perfino la : 
campagna elettorale incorso perla Casa 
Bianca. Servizi alle pagine 8 e 9. 


Martedì 12 aprile 1988 


SANDRO BOLCHI 


Il mio Zeno 
nevrotico 
e bugiardo 


Articolo di 
Sandro Bolchi 


Trieste, città chiara e vento- 
sa; Trieste, con lestrade che 
salgono verso il cielo prima 
di cascare in mare; Trieste, 
dal Carso che d'ottobre di- 
Venta rosso di foglie, come 
un grande orto nato dai sas- 
si. Bambino vi arrivavo in 
treno da Sesana. Arrivavo 
presto, verso le sette delia 
mattina. Il vecchio ginnasio 
«Dante» era ancora chiuso e 
solo la burbera pietà del bi- 
dello Ferrara mi consentiva 
di entrare e di scaldarmi pri- 
ma della campanella. 

Dopo un anno:di quella vita 
— ripartivo da Trieste verso 
le due, arrivavo a casa alle 
tre, mangiavo e subito a stu- 
diare — mio padre, che era 
Capitano, chiese il trasferi- 
mento e così mi trovai in via 
Franca 15, in un bel quartie- 
re proprio «triestino»: con i 
corridoi lunghi e: stipati, le 
porte alte e strette, le fine- 
stre con i doppi vetri davanti 
ai quali anche la bora più 
cattiva si arrendeva. 

In quelle stanze sentii parla- 
re per la prima volta di Sve- 
Vo, quando venne a pranzo 
da noi Giani Stuparich che 
portò in omaggio a mia ma- 
dre una copia di «Senilità». 
«Lo legga piano, signora», ri- 
cordo che le disse, «con Sve- 
voci vuole calma. Lo legga, 
possibilmente, quando c'è il 
sole». Quella frase mi fece 
una grande impressione for- 
se perché quel giorno piove- 
va, ed'‘era «piova» brusca e 
dura, sicché mi venne di na- 
scondere il libro sotto il cu- 
scino del salotto. Sono pas- 
sati cinquant'anni, mia ma- 
dre è ancora con me e quella 
copia di «Senilità» ha la co- 
pertina decrepita; anche la 
bella dedica di Stuparich è 
scolorita, si legge appena: 
«A chi amerà Svevo per tutta 
la vita», 

Anch'io avrei voluto fare 
«Senilità» e invece sono sta- 
to fatalmente attratto da «La 
coscienza». Quando, negli 
‘anni Sessanta, misi inscena 
al Teatro Stabile di Trieste 
«Un marito», la signora Leti- 
zia Svevo, figlia di Italo, mi 
chiese: « ... a quando Ze- 
no?». E io le risposi: « 
..Quando sarò vecchio e in 
grado di capirlo». 

Adesso che ho sessanta- 
quattro anni mi sono deciso. 
Nove’ mesi fa sono tornato 
nella mia Trieste per «gira- 
re» la riduzione di Tullio Ke- 
zich e Dante Guardamagna 
dal grande romanzo. Ricor- 
do martedì 22 settembre, il 
primo giorno di lavorazione. 
L'alba esistente che aveva- 
mo previsto era macchiata 
da un borin scuro che vi fi- 
schiava dentro, stordendola. 
Un'aria buia, che odorava di 
polvere da sparo; Ponteros- 
so sembrava il Porto delle 
Nebbie, i bragozzi che ave- 
vano. scaricato nel Canale 
erano relitti di una bufera 
salgariana. C'erano dei vec- 
chi che mi consolavano: «Se 
la gà pazienza, tra un'ora sa- 
rà bel. Venirà fora anche un 
poco de sol...». 

Infatti il vento si addolcì, le 
nuvole si spaccarono e 
spuntò una scheggia di cielo, 
quel cielo di Trieste, dall’az- 
zurro che abbaglia. Così l’in- 
contro tra Zeno (Dorelli), 
Ada (Eleonora Brigliadori) è 
Guido (Andrea Giordana) si 
fece allegro, gli ombrellini ri- 
masero aperti e ì bianchi ve- 
stiti estivi parvero appena 
sfiorati da una brezza estiva. 
Subito dopo: entrammo nel 
Museo Morpurgo, dove ave- 
Vamo da tempo preparato le 
case di Zeno e di Malfenti. 
Un bell’appartamento, pro- 
prio adatto per la borghesia 
mercantile triestina, con i di- 
vani dorati, le cucine limpi- 
de, le camere da letto dai le- 
gni tormentati: e, ancora, i 
corridoi come budelli dell'a- 
nima dove i passi si fanno 
sfuocati e sospettosi. 


Una sera, Dorelli ed io, vi ri- 
manemmo. oltre l'orario di 
lavoro, a parlare. Ad un cer- 
to momento la luce andò via, 
qualcuno accese una cande- 
la dicendoci, scherzosamen- 
te: «Buonanotte!». «Ma Zeno 
è un bugiardo?» mi domandè 
Johnny. «Certo, un bugiardo- 
ne, come molti triestini. E 
questo bisogna farlo capire 
durante-le sedute con lo psi- 
canalista. Lei vuole la verità, 
gli domandi. Ma la verità è 
una cosa molto difficile. Così 
tu tirerai a scansare l’inter- 
rogatorio, ad eludere, pur 
cercando nella. memoria, 
quella vera ‘e quella finta; 
tenterai di compiere una lun- 
ga gita dall’adolescenza alla 
Vecchiaia, una gita piena di 
ostacoli contro i quali in- 
ciamperai, proprio come 
Charlot; perché Zeno vor- 
rebbe essere sempre altro- 
ve; e quindi arriva in ritardo, 
si confonde, balbetta. Infatti, 
quando tu entrerai nello stu- 
dio dello psicanalista, con- 
fesserai subito: « ...io dovrei 
raccontarle una ‘storia che 
non conosco bene». 

«Cerco di riassumere a mo- 
do mio», replica Dorelli. «Un 
anziano signore di nome Ze- 
no Cosini decide di morire 
da sano.dopo aver vissuto 
tanti anni da malato. Sicco- 
me ha sentito parlare delle 
teorie di. un certo dottor 
Freud, decide di andare da 
uno psicanalista. Già, per- 
ché Zeno si vanta di essere 
afflitto da una malattia a lun- 
go percorso ma, siccome è 
un bugiardo c'è da credere 
che sia una malattia immagi- 
naria. Certamente è un ne- 
vrotico, come me: e fuma 
Cinquanta sigarette al gior- 
no, mentre io non fumo. Non 
è capace di smettere perché 
è un po' vile, un po’ imbro- 
glione. E’ ricco, ma avaro: 
sposa una donna che non 
ama e ama per anni la donna 
che lo ha respinto. E' alla ri- 
cerca costante di un padre 
cui ha reso la vita infelicissi- 
ma. Quando il padre muore, 
il paradiso per Zeno scom- 
pare. E siccome un padre ci 
vuole, lo cerca nel dottore, 
nel suocero e persino nella 
moglie». 

La faccia di Dorelli era appe- 
na percorsa dalla luce fiacca 
della candela. Truccato da 
vecchio aveva proprio l’aria 
di un piccolo ebreo con i se- 
gni di uno Charlot (o di un 
Woody Allen). «Quando arri 
va Alain Cuny?», mi doman- 
dò (Cuny è il padre che apri- 
rà la prima sequenza del 
film: forse la più intensa, la 
più «sveviana», almeno per 
me, per Kezich e per i critici 
che hanno già visto il pro- 
gramma; con molta gioia, a 
sentir loro). «Domani. Sarai 
a tuo agio con lui così come 
lo sei stato con la Piccolo, 
con la Brigliadori; con Gior- 
dana, con Maranzana....». 
Cuny arrivò puntualissimo. 
Alto, con la faccia piena di 
vecchi dolori attutiti dal sar- 
casmo, la barba aspra di 
qualche giorno. «Ma quanti 
anni hai?» gli chiedo. «Non 
ne ho più: li ho finiti», mi ri- 
spose serio. Era una giorna- 
ta freddissima e Cuny mi 
chiese, di fare un bagno a 
Barcola. «E se muori», dissi. 
«Morirai tu. Di caldo. Davanti 
alla stufa». 

Prese l'autobus e andò a 
Barcola. Si unse di olio e 
nuotò per quasi un'ora. Non 
volle neanche un. asciuga- 
mano. «Basta l’aria». Cuny è 
ancora ben vivo e noi stiamo 
a Roma davanti alla stufa. 
Aspettiamo, come voi, di ve- 
dere giovedì 14 aprile le pri- 
me immagini di questo Zeno. 
Sarà bello, sarà giusto? Non 
lo so. Posso confidarvi sola- 
mente di essermi divertito a 
farlo come da tempo non mi 
succedeva. E perla mia «co- 
scienza» questo può basta- 
re. 


«Conto Giovane» 18/24; una novità per 
giovani dinamici. e moderni tra i 18 ei 24 anni. 
Speciali condizioni bancarie, accesso ai ser- 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 
più interessano i giovani e una polizza __.. 
assicurativa gratuita! ; 
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CRISI / TUTTO E ORMAI PRONTO 


Ii governo nasce in settimana. 


Forse già domani la lista dei ministri in mano a Cossiga - Rinviata la guerra per la Rai 


CRISI /I PROBLEMI DELLA DC 
Dura battaglia sul fronte interno per De Mita 


Come organizzare il partito? Chi va premiato e chi va sacrificato? 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA— Forse per De Mita 
è stato più facile far fare pa- 
ce tra Craxi e La Malfa che 
fare ordine in casa propria. 
Due i problemi che il presi- 
dente incaricato e segreta- 
rio della De ha davanti: l’or- 
ganizzazione interna del 
partito e il sempre difficile 
dosaggio tra ie diverse 
componenti interne nella 
scelta dei ministri. 

De Mita sa (e tutti i capicor- 
rente hanno insistito. su 
questo) che non potrà la- 
sciare le cose così come 
sono rinviando il congres- 
so, in un primo tempo pre- 
visto per questo mese, alle 
calende greche. Il congres- 
so dovrebbe svolgersi en- 
tro la fine dell'anno ma nel 
frattempo c'è la questione 
della guida del partito. 
L'ipotesi del vicesegretario 
unico oppure del .coordina- 
tore di segreteria è subito 
caduta. Andreotti aveva for- 
mulato la seconda tesi can- 


didando Forlani,-per la vi- 
cesegreteria unica si è fatto 
il nome di Gava. Sarebbe 
stato proprio De Mita a par- 
larne con l’attuale ministro 
delle finanze, ottenendo 
però un rifiuto. Gava stesso 
ha fatto presente a De Mita 
che per la vicesegreteria 
può andare bene Scotti. 
Il timore più o meno mani- 
festo è quello di bruciarsi le 
possibilità per l'elezione a 
segretario quando ci sarà il 
congresso. Gli attuali vice- 
segretari, Bodrato e Scotti, 
inoltre vogliono rimanere 
al proprio posto e hanno 
opposto un garbato ma fer- 
mo rifiuto all'invito di De 
Mita a far parte della com- 
pagine governativa. 
Così l'ipotesi che si fa stra- 
da e che dovrà essere di- 
scussa nelle prossime ore 
‘ è di giungere alla formazio- 
"ne di un ufficio politico com- 
prendente, oltre agli attuali 
vicesegretari, il presidente 
del partito Forlani, un espo- 
nente andreottiano, Sandro 
Fontana e probabilmente 


Bernini, se non entrerà nel 
governo. 

La Dc avrebbe così una gui- 
da collegiale fino al con- 
gresso, che potrebbe esse- 
re fissato per la fine dell’an- 
‘no. Per quanto riguarda la 
struttura interna, De Mita 
continuerà a essere il se- 
gretario; presidente sem- 
pre Forlani; Scotti e Bodra- 
to vicesegretari e Gargani 
capo della segreteria politi- 
ca. 

In questa situazione, dun- 
que, Gava entrerà nel go- 
verno e la richiesta del mi- 
nistro delle finanze sareb- 
be precisa; vorrebbe gli in- 
terni. In questo caso a ce- 
dere il posto sarebbe Fan- 
fani, che del resto non di- 
spone di una corrente ca- 
pace di sostenerlo. De Mita, 
però, non se la sente di 
mandare a casa un vecchio 
esponente del partito; e an- 
che soluzioni di ripiego non 
sarebbero accettate da 
Fanfani. 

Dunque per De Mita un pro- 
blema difficile da risolvere, 


_ Sen. 


anche se naturalmente non 
il solo. Ci sono infatti gli an- 
dreottiani che scalpitano. 
leri da De Mita è andato il 
Evangelisti, braccio 
destro di Andreotti, per cal- 
deggiare l'ingresso nella 
compagine governativa di 
un secondo esponente del- 
l’area. 

Due i possibili candidati: | 
Pomicino e» Cristofori. 
Evangelisti ha parlato con 
De Mita anche della situa- 
zione interna al. partito, 
convenendo comunque che 
saranno necessari nuovi in- 
contri. 

Altri problemi poi De Mita li 
ha con la sinistra interna. 
Probabilmente dovrà sacri- 
ficare qualcuno tra Granel- 
li, Galloni e Mattarella. 
Finito il vertice con le dele- 
gazioni della maggioranza, 
nella Dc è iniziato il sicura- 
mente più difficile confron- 
to interno per la scelta dei 
partecipanti al governo. Un 
difficile dosaggio nel tenta- 
tivo da parte di De Mita di 
avere meno delusi, 


Politica 
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ROMA — Il governo | Dé Mita 
nascerà entro questa setti- 
mana, con l’accordo di rin- 
viare la guerra per la Rai. 
Probabilmente De Mita si re- 
cherà dal Presidente Cossi- 
ga già domani con la lista dei 
ministri. Il secondo vertice a 
cinque, durato ieri tre ore e 
dedicato interamente al deli- 
cato argomento  dell’infor- 
mazione, ha raggiunto un’in- 
tesa definita «opzione zero». 
Essa riguarda i rapporti tra 
emittenti e carta stampata, e 
stabilisce che chi ha emitten- 
ti nazionali non potrà avere 
anche giornali nazionali; e 
viceversa. Si tratta più che 
altro di affermare un princi- 
pio. Tradirlo in pratica toc- 
cherà a un'apposita legge, e 


. prepararla sarà compito del 


prossimo governo. Ma non è 
stato fissato un limite di tem- 
po, e di conseguenza l’intera 
questione potrà slittare chis- 
sà fino a quando. 

In sostanza, per adesso le 
cose restano come sono: la 
Rai si tiene ciò che ha, con la 
struttura attuale e l'attuale 
vertice; Berlusconi conserva 
ciò che possiede; gli altri re- 
stano in attesa di decisioni 
più precise, 

Una situazione che di fatto 


lascia un grosso margine di 
incertezza in materia di re- 
golamentazione. dell’infor- 
mazione radiotelevisiva 
pubblica.e privata; e il deli- 
cato argomento si presta a 
divenire una mina vagante 
suscettibile di saltare se al 
momento di fare la legge (se 
arriverà) si riproporranno le 
stesse polemiche che finora 
l'hanno impedita. 


La stessa riunione di vertice 
non è stata sempre pacifica. 
Il Psi insisteva sulla richiesta 
di diminuire i poteri del diret- 
tore generale della Rai e 
chiedeva la creazione di una 
sorta di comitato di consu- 
lenti da affiancare al diretto- 
re generale; ma la Dc ha re- 
spinto tale ipotesi, e alla fine, 
dal momento che l’accordo 
non era possibile, si è stabi- 
lito di mettere da parte la 
questione. 

Ma, per il momento, lo stra- 
tagemma consente di toglie- 
re ‘di mezzo un grosso osta- 
colo sul cammino del gover- 
no. Oggi De Mita parlerà con 
Craxi della lista dei ministri 
in un colloquio a due, e altri 
colloqui'sono previsti con i 


\ leader del pentapartito. Una 


prima bozza della lista è già 
pronta (frutto di una serie di 
contatti telefonici tra sabato 
e domenica), ma certamente 


sarà più volte rivoluzionata 
fino all'ultimo momento uti- 
le. 

Uscendo dal vertice a cin- 
que, De Mita ha ammesso: 
«Abbiamo concluso», e ha 
spiegato che non può recarsi. 
oggi stesso al Quirinale per- 
ché i partiti riuniscono i loro 
organi direttivi per sanziona- 
re l'intesa. 

«La trattativa non è stata dif- 
ficile», ha detto, ricordando 
tuttavia che «è stata caricata 
di qualche pausa e di qual- 
che incertezza». Forlani ri- 
tiene che tutto si sia conclu- 
so «in modo soddisfacente». 
Craxi tiene a precisare che 
la riunione di ieri era neces- 
saria «per mettere i puntini 
sulle.i». Il segretario social- 
democratico Cariglia .non 
nasconde la sua soddisfazio- 
ne; «Sono stato ottimista fin 
dall'inizio». Il leader repub- 
blicano La Malfa ammette 
francamente che per le Tv 
avrebbe preferito una deci- 
sione più immediata, ma sic- 
come i due maggiori partiti 
della coalizione hanno scel- 
to l'ipotesi della opzione ze- 
ro agli altri non restava che 
acconsentire. Resta il fatto 
che quello che nasce «è un 
governo autorevole, e un ac- 
cordo politico c'è: ora si trat- 
ta di far funzionare il gover- 
no». È 


NATTA ALLA GRANDI MOTORI 


«Il Pci si batterà: Trieste non è solo cultura» 


Di fronte ai lavoratori di un comparto 

nel quale sono in pericolo circa 2.500 posti 

il segretario del Partito comunista italiano 
ha promesso d’impegnarsi alla salvaguardia 
della regione e del suo capoluogo, rilevando 
fra le cause della crisi uno «sviluppo arcaico» 
ela mancanza di guida da parte dei governi. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE  — «Fra qualche 
giorno si formerà il nuovo 
governo e noi ci misureremo 
con i suoi indirizzi economi- 
ci: nel programma devo pur- 
troppo dire che ho visto rife- 
rimenti al Trentino ma non 
alla vostra regione. Noi ci 
batteremo affinché Trieste e 
il Friuli-Venezia Giulia siano 
salvaguardati perché questa 
città non può essere solo un 
fatto culturale». 

Così si è espresso ieri, nella 
sala mensa della Grandi mo- 
tori, il segretario nazionale 
del Pci Alessandro Natta, nel 
corso di un incontro con le 
organizzazioni sindacali e i 
comitati di fabbrica di tutte le 
aziende a partecipazione 
statale della nostra provin- 
cia, un comparto nel quale 
sono in pericolo circa 2500 
posti di lavoro. 

Natta ha individuato, fra le 
cause della crisi, la mancan- 
za di guida da parte dei go- 
verni.che si sono succeduti 
dei processi di trasformazio- 
ne del Paese ed ha parlato di 
«sviluppo anarchico». 

«Noi non siamo infatuati dal- 
le aziende pubbliche — ha 
sottolineato il segretario na- 
zionale del Pci — tanto che 
nel 1945 non avevamo chie- 
sto la nazionalizzazione del- 
la Fiat mentre De Gaulle in 
Francia si era comportato in 
modo diverso». 

«Il problema investe comun- 
que alcuni settori dell’indu- 
stria pubblica — ha conti 
nuato Natta — dove la ricon- 
versione è stata affrontata 
male: Genova e Trieste rap- 
presentano punti di crisi di 
particolare. acutezza in 
quanto la storia d’Italia ha 
registrato in queste due città 
una particolare e specifica 


azione pubblica, ma un Pae- 
se serio'non può subire gli 
effetti di certe ondate d’inter- 
vento», 

«L'impegno del Pci — ha af- 
fermato ancora Natta — è 
quello di sottolineare l'esi- 
genza che il lavoro ritorni al 
centro della vita della nazio- 
ne, con la valorizzazione del 
lavoro umano». 

Con Natta era presente tutto 
lo staff del Pci, dal segretario 
regionale Viezzi, a quello 
provinciale di Trieste Poli; 
dall'onorevole Bordon, al se- 
natore Spetic e all'eurode- 
putato Rossetti. 
Introducendo: l'intervento di 
Natta, Poli ha sottolineato 
come la provincia di Trieste 
abbia registrato il più alto 
aumento di disoccupati dopo 
Brindisi ed ha parlato di 
«drammatiche conseguenze 
della politica economica 
neoliberista», rilevando co- 
me si sia puntato «solo sul ri- 
sanamento finanziario con 
tagli di attività anche essen- 
ziali». 

Dopo Poli hanno portato il lo- 
ro. contributo a Natta tutti i 
comitati di fabbrica delle 
aziende a partecipazione 
statale della provincia. Han- 
no quindi parlato Riccardo 
Devescovi per la Fiom. Cgil, 
Carlo Fabricci della Cedl — 
Uil e Pompeo Tria della Fim 
Cisl. 

Fabricci ha posto l’accento 
sull'esigenza che si evitino 
doppi discorsi fra lavoratori 
ed. altre sedi, richiamando 
tutti a un senso di lealtà, mo- 
tivo che è stato ripreso dallo 
stesso Natta. 

In mattinata il segretario na- 
zionale del Pci aveva avuto il 
primo incontro con la realtà 
operaia a Monfalcone: Natta 
aveva infatti parlato all’Ital- 
cantieri. 
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STAMPA 
Praticantati 
PEA ngn 
più facili? 
ROMA — E' stato pre- 
sentato al Senato un ddl 
per allargare l'accesso 
alla professione giorna- 
listica. Le attuali norme 
prevedono che il «prati- 
cantato» debba svolger- 
si presso un organo di 
informazione quotidiana 
(scritta o. audiovisiva) 
che abbia almeno quat- 
tro giornalisti professio- 
nisti redattori ordinari o 
presso un periodico a 
diffusione nazionale con 
almeno sei professioni- 
sti. Ora si chiede invece 
che la pratica giornalisti 
ca possa svolgersi pres- 
so un quotidiano o il ser- 
vizio giornalistico delle 
radio o televisioni pub- 
bliche e private, o pres- 
so un’agenzia quotidia- 
na di stampa a diffusione 
nazionale, o un periodi- 
co a diffusione almeno 
mensile, purché vi sia un 
giornalista professioni- 
sta nell’organo redazio- 
nale. 


MISSIONARI E AIUTI ALLA SOMALIA 


Città dimenticata |Miliardi a «Boccagrande» 


«Renderete conto di questi soldi agli italiani che pagano le tasse» 


VERONA — Ai missionari non piace il 
modo adottato dalle autorità italiane 
per combattere la fame in Africa. Lo di- 
cono chiaro e tondo, e sparano a zero 
su ogni tipo di «Missione bontà» che si 
riveli, sin dall’inizio , un affare per colo- 
ro che la promuovono più che per colo- 
ro che ne dovrebbero beneficiare. Ci 
sono poi dei casi in cui a trarre vantag- 
gio dalle rituali campagne di aiuti sono 
tanto i promotori quanto i beneficiari, i 
quali ultimi però, si dà il caso non siano 
propriamente quelli che lagente — che 
pagando le tasse finanzia i cosiddetti 
progetti di cooperazione — vorebbe 


che fossero. 


E’ quanto è accaduto in Somalia dove, 
.secondo la denuncia dei padri combo- 
niani, che hanno la loro casa madre a 
Verona, la grande pioggia dei miliardi 
uscita dall'annaffiatoio dell'on. France- 
sco Forte è andata a irrorare soltanto il 
giardino del dittatore Siad Barre. Sono 
invero le stesse cose .che da qualche 
tempo vanno dicendo i radicali, 
quando i comboniani, nel 1985, critica- 
vano l’on. Forte in partenza per l'Africa 
con una valigia contenente 1900 miliar- 
di da.spendere in 18 mesi, il partito del- 


la rosa si indignò. 


pagni socialisti». 


de». 


ma 


«Le nostre ragioni allora non erano va- 
lide per i radicali — dice il direttore del- 
la rivista dei comboniani "’Nigrizia”, pa- 
dre Aurelio Boscaini — ma adesso so-- 
no loro (e di questo non possiamo che 
ringraziarli) a riproporre il problema 
negli stessi, identici termini. Allora sot- 
to iltitolo "La fame paga" noi scriveva- 
mo sul nostro mensile che le campagne 
promosse dai radicali avevano fini elet- 
toralistici ben precisi. Adesso sono loro 
che rivolgono le stesse critiche ai com- 


‘Padre Aurelio Boscaini, noto per le sue 
battaglie (tutte perdute) contro gli ono- 
revoli che possiedono fabbriche di armi 
in Sudafrica, mostra l’ultimo numero di 
«Nigrizia» aperto alla pagina dove, sot- 
to una grande foto di Siad Barre ritratto 
accanto a Bettino Craxi, si legge il titolo 
«Matrimonio socialista con Boccagran- 
La didascalia nella foto dice: «Il 
partito socialista italiano è lo sponsor 
ufficiale del tiranno di Mogadiscio». 

«Boccagrande» è il tiranno somalo il 
quale deve il soprannome al fatto di 
possedere un vocione profondo come 
quello di un ippopotamo, «I soldi del go- 
verno italiano — denuncia padre Bo- 


scaini — vanno tutti nelle tasche del dit- 
tatore e del suo clan. Alla povera genté 
che muore di fame non rimane neanche 
una lira». 

Il missionario si-chiede quindi: «Non è 
sospetto il fatto che un quarto dei 1900 
miliardi dispensati dall'on. Forte siano 
finiti a Mogadiscio?». E ancora: «E' for- 
se oggi una gloria per l'on. Forte e per il 
Partito socialista mantenere un dittato- 
te che ha riempito le carceri del suo 
paese di gente che ha solo il torto di non 


1 appartenere al suo clan e di non pen- 


sarla come lui? E' forse un merito per 
Craxi il fatto che il suo appoggio a Siad 
Barre abbia aggravato, invece di risol- 
verlo, il problema del sottosviluppo nel 
paese africano?». | 


Padre Bosciani spiega che la Somalia è 
il paese africano in cui spendiamo di 
più in fatto di cooperazione tecnica. 
Soltanto per l’Università di Mogadiscio, 
secondo il missionario, abbiamo speso 
nel 1985 («Oggi è difficile sapere quanto 
spendiamo perché non ce lo vogliono 
dire») 80 miliardi di lire, di cui 20 miliar- 
di in stipendi ai . professori italiani, 
ognuno dei quali guadagna come 400 
professori somali. 


CRACK DELL’AMBROSIANO 


Marcinkus dai giudici? 


La Cassazione deciderà sull’applicazione o meno dell’immunità 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Paul Marcinkus, 
Pellegrino de Strobel e Luigi 
Mennini, potrebbero. ancora 
essere trascinati davanti ai 
giudici italiani per risponde- 
re di concorso nella banca- 
rotta fraudolenta del Banco 
Ambrosiano. 

Sarà la Corte costituzionale 
a decidere, martedì della 
prossima settimana. | giudici 
milanesi che indagano sul 
crack della banca presieduta 
da Roberto Calvi hanno chie- 
sto alla Consulta di dichiara- 
re illegittimo l'articolo 11 del 
Trattato lateranense . del 
1920; 

Proprio sulla base di questo 
articolo, almeno nella inter- 
pretazione che ne è stata da- 
ta dalla Cassazione il 17 lu- 
glio scorso, vennero annul- 
lati i mandati di cattura spic- 
cati dai giudici Antonio Pizzi 
e Renato Bricchetti contro i 
vertici dell’Istituto per. le 
opere di religione (lor) in ca- 
rica ancora nell'agosto del 
1982, quando il Banco Am- 
brosiano venne dichiarato 
fallito. 


La cattura di Marcinkus, de 
Strobel e Mennini, ordinata 
dai giudici istruttori il 20 feb- 
braio 1987, su richiesta del 
pubblico ministero, non fu 
eseguita, perché i tre evita- 
rono di uscire dalla Città del 
Vaticano per consegnarsi al- 
la giustizia italiana. Almeno 
fino a quando la Cassazione 
decise che non potevano es- 
sere puniti (e meno che mai 
arrestati) con un provvedi- 
mento preso il 17 luglio del- 
l'anno scorso dalla quinta 
sezione penale. 

La sentenza destò scalpore 
perché concedeva in pratica 
l'immunità sul nostro territo- 
rio a Marcinkus, Mennini e 
de Strobel richiamando la 


norma dei Patti lateranensi 
che, secondo la Cassazione, 
avrebbe segnato la rinuncia 
dello Stato italiano a proces- 
sare e punire i dirigenti degli 
enti centrali della Chiesa. E 
lo ‘lor è indubbiamente un 
ente centrale. 

Contro questa tesi i giudici 
Pizzi e Bricchetti (che pro- 
prio in questi giorni hanno 
spiccato mandato di cattura 
anche contro Anna Bonomi 
Bolchini in relazione alla 
stessa indagine) hanno re- 
clamato davanti ai giudici 
della Corte invocando tutta 
una serie di articoli della Co- 
stituzione. 


Ma soprattutto lamentano 


che la sentenza della Cassa- 


zione consentirebbe un'e- 
stensione indiscriminata ed 
irragionevole dell’immunità 
penale con la concreta con- 
seguenza che un numero in- 
calcolabile di persone, ec- 
clesiastici e laici, godrebbe- 
ro di un'assoluta franchigia. 
Vengono, insomma, ripropo- 
ste le argomentazioni avan- 
zate davanti alla Suprema 
Corte del sostituto procura- 
tore generale lannelli, Il rap- 
presentante dell'accusa so- 
stenne in quell'occasione 
che lo lor esplica un'attività 
che «si presta, per sua natu- 
ra, ad invadere i campi più 
disparati propri della crimi- 
nalità economica e di impre- 
sa». 


Mons. Marcinkus che forse dovrà tornare davanti ai 


giudici per il crack dell’Ambrosiano 


Tant'è vero — insistette — 
che i vertici dell'Istituto del 
Vaticano avrebbero dirottato 
notevoli somme di denaro 
verso società con sedi all’e- 
stero, senza speranze di 
rientro. Con ciò avrebbero 
impoverito l’Ambrosiano, al- 
la stregua di altri personaggi 
oggi inquisiti, coprendo e 
avallando occultamenti, di- 
strazioni e dissipazioni. 

Davanti ai giudici di palazzo 
della Consulta ci saranno gli 
avvocati: di Marcinkus, Men- 
nini e de Strobel, a contro- 
battere le richieste dei giudi- 


. ci milanesi. Non ci saranno 


Pizzi e Bricchetti (questa è 
una situazione processuale 
singolare) e in pratica nes- 
sun altro interverrà nella di- 
scussione a' sostegno della 
loro tesi. 


Neanche l'avvocatura dello 
Stato che, anzi, parlerà per 
conto della Presidenza del 
Consiglio dei ministri che si 
oppone all’abrogazione del- 
l'articolo 11 del Trattato late- 
ranense. Sia le parti private 
sia il nostro Governo hanno 
già anticipato la loro linea. 


| giudici che indagano sulla 
bancarotta dell’Ambrosiano 
non avrebbero neanche di- 
ritto di chiedere una senten- 
za alla Consulta su, questo 
argomento, perché la Cassa- 
zione ha già deciso; una ri- 
chiesta del genere risulte- 
rebbe in pratica un appello 
contro una sentenza definiti- 
va.e non più impugnabile. 
Per di più, aggiungono, nel 
nostro ordinamento non è 
previsto il caso di un ricorso 
alla Corte costituzionale di- 
rettamente da parte ‘del giu- 
dice, ma solo «in via.inciden- 
tale» in occasione di un pro- 
cesso pendente. E, secondo i 
legali, per Marcinkus, Men- 
nini e de Strobel il processo 
per il crack ambrosiano è or- 
mai chiuso. 


Martedì 12 aprile 1988\% 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO «asacca MOSSO + AA4AZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: | sull'Italia 
alta pressione in dimi- 
nuzione graduale sul 
settore  Nord-occiden- 
tale. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Toscana aumento 
‘graduale della nuvolo- 
sità, a iniziare dal set- 
tore. occidentale con 
qualche. precipitazio- 
ne. Nel. corso - della 
giornata la nuvolosità 
sì estenderà alla Sar- 
degna e sucesivamen- 
te al medio versante 
tirrenico con possibili 
tà, in serata, di qualche 
breve pioggia. Sulle al- 


le regioni settentrionali. 


maggiori. 


Est sulla Sicilia. 


21; Cagliari 10,21. 


tre regioni generalmente poco nuvoloso. Foschie, dopo il tramonto, sul- 


Temperatura: in aumento.al centro, al.Sud della Penisola e.sulle.isole. 


Venti: deboli intorno a Sud delle regioni del medio e alto versante tirre- 
Nico, sulla Sardegna e sul settore Nord-occidentale; con rinforzi sulla 
Liguria; deboli variabili Sulle altre regioni, tendenti a provenire da Sud- 


Mari:mosso il Mar Ligure, poco mossi gli altri mari con moto ondoso in 


‘aumento sul Tirreno settentrionale e sul mare di Sardegna. 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 7, 16; Bolzano 9, 
21; Verona 11, 19; Venezia 5, 17; Milano 10, 17; Torino 10, 19; Mondowl 7, 
12; Cuneo 8, 21; Genova 11, 18; Bologna 10, 19; Imperia 13, 19; Firenze 6, 
‘23; Pisa 6, 21; Falconara 6, 15; Perugia 9, 19; Pescara 5, 18; L'Aquila 6, 
21; Roma Urbe 8, 24; Roma Fiumicino 7, 20; Campobasso 8, 18; Bari 8, 
19; Napoli 7, 24; Potenza 7, 18; Santa Maria di Leuca 13, 21; Reggio 
Calabria 11,20; Messina 15, 20; Palermo 14, 22; Catania 9, 21; Alghero 9, 


ii DORLIGO few 


COLLEZIONI DI INTERNI 


ogni giorno dalle 18.00 scopri con 
noi il mobile misterioso e vinci un 
arredamento completo 


SHOW ROOM TRIESTE - Via Sorgente, 4.- Tel. 040/726867 


(Aut. Min. N. 4/53773-8/1/88) 


"OROSCOPO DI OGGI 


Giornata fortunata se 
darete retta non solo 
alla vostra lucida ra- 
Zionalità, ma anche e 
soprattutto se terrete in considera- 
zione l'intuito. Date la giusta impor- 
tanza anche ai sogni. 


Un bel «Sole» vi aiu- 
terà a vederci ben 
chiaro anche nei mo- 
menti più difficoltosi. 
L'aiuto che viene dal cielo è sempre 
ben accetto! Un'occasione imprevi- 
sta vi darà nuove possibilità. 


Oggi avvertirete sali- 
re dal profondo un 
forte desiderio di ec- 
cellere in tutto, Defi- 


nite chiaramente i vostri obbiettivi. 


Una persona importantè rivedrà il 
proprio giudizio su di voi e vi aiuterà. 


Avrete la possibilità 
di parlare a lungo 
con una persona da 
‘tutti Considerata 


«saggia». Probabile una «prova» in 
un nuovo ambiente. Imparerete cose 
originali. 


Siete sicuri di avere 
veramente le ragioni 
per lamentarvi? 
Guardate a ciò che 
avviene con occhio più obbiettivo, 
‘cambiate il punto di vista, vedrete le 
‘cose come effettivamente stanno. 


Si presenterà un mo- 
do per avere accesso 
a una «stanza dei 
bottoni». Prenderete 
decisioni di. una certa importanza. 
Giornata decisamente buona anche 
per il lavoro e gli investimenti. 


GIOCHI 


senterà a voi in tutta 
la sua potenza: atten- 
ti a non farvela sfug- 
gire! E' il momento di osare (un po- 
chino anche al gioco, ma concifre ra- 
gionevoli). > 


Il vostro motto è sem- 

pre stato quello che 

dice di fare tutto da 

soli. Adesso però non 

è il momento:opportuno. Anzi, oggi vi 
‘andranno bene solo le cose che id 
te in compagnia. 


Dovrete affrontare 
degli spostamenti 
per andare a trovare. 
Vecchie conoscenze, 
amici, parenti. Nonfatelo da soli, por- 
tatevi qualcuno. Sarete interessati 4 
una nuova impresa. 


Prima, di ogni altra 
cosa prendetevi cura 
del vostro corpo. Fa- 
te una bella passeg- 
giata, correte, andate in palestra! ine 
somma, muovetevi! Attenzione nel. 
‘settore denaro, prudenza. 


Guardate. dritto. .in 
faccia la realtà. Vér 
drete che se spess0 
presenta la su@ 
‘espressione più dura, a volte, come 
Oggi, offre anche quella più gioiosa. 
Per voi le cose andranno meglio. © 


Oggi cercate di pren- 
dervi, in un modo o. 
nell'altro, qualche 
momento di riposo: 
tirare un po! il fiato vi sarà indispi 
sabile per poi buttarvi nella mischia 
avere risultati. 


IMAGCLVANI 


Un appuntamento mensile‘ 


da non perdere . 


Oggi la fortuna si pre: |. 


Attualità 
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«Ci servono lombardi sil 


FAT 


ì Il nome completo del nuo- ‘dell’Ordine. RI si terrà oggi informa solen-. ‘ pellegrinaggio annuale a 
n vo Gran Maestro, che co- Ha frequentato corsi di ne nella sede dell'Ordine, Lourdes dei cavalieri di Mal- 
me i suoi 77 predecessori pronto intervento nella sull’Aventino, in Roma. ta e appartiene al ruolo per- 
ha assunto il titolo di sin scuola della Grace ossa Il Presidente della Repubbli-  manente del servizio volon- 
è Andrew Willoughby Nin- britannica e ha superato ca Francesco Cossiga ha fat- tario ospedaliero del santua- P int Li) KH ità di sti nt 
Aia) jan Bertie. dei conti di l'esame superiore di to pervenire a “Sua Altezza rio. E' a infine reggente ensione I egra IVa più a aa par I inve: ime 0. 
867 Lindsay e Abingdon. pronto soccorso. eminentissima le più vive fe- . del «sottopriorato» britanni- : 1 ; 


n tutta 
atten- 
i sfug- 
un po: 
fre ra- 


NE 


oggi vi 
e fare 


ontare 
amenti 
‘ovare 
senze: 
i, por 
sati a 


to .in 

Ve spente criticato dall’ex presi- «A QUArani anni suonati, egli | risultati di una recente in Che il servizio sanitario na- : tale. pro ; ; 

pessd| Mente del partito conservato- non può assumere incarichi chiesta demoscopica hanno  ZiONale è oberato da una Se volete saperne di più, potete chiedere infor- 

se. A Doo er di al toe ca accertato che il 56 per cento 0 di due miliardi mazioni sia alla BANCA ANTONIANA sia al 

oiosa. | SSpr inioni controver- Si - | disterline (quasi miliar- Î i i 

o. "| Secche potrebbero sospinge- | no; e questo problema'si fa Coal inglesi: pine dea a DE VARO ar LLOYD ADRIATICO, rivolgendovi all'agenzia che 
| te «pericolosamente» la mo- vole in atteggiamenti che. gi esprimersi con'la massi- medicine agli assistiti: «E' Vini comoga: 

no || {Marchia britannica verso l’a-  Prestano talvolta il fianco al- ma chiarezza sulle questioni spaventoso dover constata- 

24 .|| ;'ena politica, facendole per- . le polemiche». più controverse, e soltanto il re che dipendiamo sempre 


ispen: 
chia? 


DB 


sipre=]» 


sine i 


Pirandello ii inaugura il teatro di Gemona 


GEMONA — il nuovo teatro sociale di Gemona è stato lizugurao ieri sera con «Sei personaggi in cerca di 


autore» di Luigi Pirandello, regista Giuseppe Patroni Griffi. Lo spettacolo messo in scena dal Teatro 
stabile del Friuli-Venezia Giulia ha inaugurato un teatro che suggella il completamento della 
ricostruzione della cittadina friulana. Tra gli interpreti dei «Sei personaggi» Ilaria Occhini, Mariano 
Rigillo, Giovanni Crippa, con la partecipazione anche di Vittorio Caprioli che ha vestito i panni del 
capocomico. «Sei personaggi in cerca d'autore» costituisce il secondo capitolo del progetto triennale 


Soggetto, e che si concluderà in autunno con «Ciascuno a suo modo». 


LI 
è 
$ 
" 
‘ 
Î | dello Stabile su Pirandello, cominciato la stagione scorsa con la realizzazione di «Questa sera si recita a 
Fi 
Pi 
è 
DI 


‘SMOM /IL GRAN MAESTRO 


Scozzese il papa bianco 


Fra’ Andrew Bertie è il 78.0 sovrano dell’Ordine di Malta 


SMOM /LA FIGURA 
Ex docente di lingue 


Un passato anche da giornalista 


ROMA — ll nuovo Gran 
maestro dell’Ordine di 
Malta, Andrew . Bertie, 
succede a fra’ Angelo De 
Mojana di Cologna, morto 
il 18 gennaio scorso, il 
quale, per.un quarto di se- 
colo fu a capo di quel pic- 
colo ma prestigioso stato, 
la cui sede si trova a Ro- 
ma, dai primi anni del se- 
colo scorso, dopo che Na- 
poleone nel 1798 aveva 
espulso i cavalieri dall’i- 
sola di Malta. 
L'elezione di Andrew Ber- 
tie è avvenuta venerdì 
scorso a Roma, nella villa 
«Magistrale» suli’Aventi- 
no, dopo un «conclave» 
«durato neppure quattro 
ore, dalle 10.15 alle 14.05. 


Ad eleggerlo sono stati i 


85 cavalieri «professi», 
cioè tenuti ad osservare.i 
‘voti ditobbedienza, castità 
e povertà, che fanno parte 
del «consiglio compito di 
stato». 


Allievo del collegio dei be- 
nedettini di Amplefoth; nel 
1951 fu ammesso al Christ 
Church College di Oxford, 
dove conseguì la laurea in 
storia moderna. Successi- 
vamente frequentò i corsi 
biennali della. scuola di 
studi orientali e africani 
dell’Università di Londra. 

Dai 1946 al 1950: Andrew 
Bertie ha prestato servizio 
militare nelle guardie 


scozzesi ed è ufficiale del- 
la riserva. dell'esercito. 
Dopo un breve periodo di 
attività nel settore com- 
merciale, Bertie si è dedi- 
cato all'insegnamento. 
Per più di 20 anni è stato 
infatti docente di lingue 
moderne. —. francese, 
spagnolo e russo — alla 
scuola dei benedettini di 
Worth nell’Inghilterra me- 
ridionale. E' stato inoltre 
giornalista e redattore 
della «City Press». Ha fat- 
to viaggi in. India e nel Sik- 
kim e si è occupato di tibe- 
tologia e di lingua tibeta- 
na. 

E’ entrato nell'Ordine di 
Malta il 14 novembre 1956 
come «cavaliere d'onore 
e devozione», titolo riser- 
vato ai nobili, ed è divenu- 
to cavaliere professo il 20 
maggio 1981 con la pro- 
fessione dei voti perpetui. 
Da quello stesso anno ha 
fatto parte del. governo 


Fin dal 1962 Andrew Ber- 
tie ha organizzato e guida- 
to il pellegrinaggio annua- 
le a Lourdes dei cavalieri 
di Malta e ha formato a 
Worth una schiera di ba- 
rellieri. 

Appartiene inoltre al ruolo 
permanente. del. servizio 
volontario ospedaliero del 
santuario di Lourdes. E' 
stato, infine, reggente del 
sottopriorato britannico 
dell'Ordine. 


ROMA — E° un discendente 
della casa.reale degli Stuart 
che diede sovrani alla Sco- 
zia e all'Inghilterra il nuovo 
Gran maestro «del sovrano 
militare Ordine di Malta:.si 
chiama fra’ Andrew Bertie. 
Nel ricorso rispetto della tra- 
dizionale sul: nome del 78.0 
Gran maestro  dell’Ordine 
militare di Malta è stato man- 
tenuto: il massimo segreto fi- 
no al momento in cui, alle 12 
di ieri, lo ha rivelato la Santa 
Sede: con un. comunicato. Il 
«papa bianco» «sovrano» 
dello stato più piccolo del 
mondo, deve infatti ottenere 
il benestare del.Papa vero, e 
Giovanni Paolo secondo lo 
ha concesso ieri ad Andrew 
Bertie, un aristocratico.scoz- 
zese di 59 anni imparentato 
per via di madre (una Stuart) 
alla casa reale di Scozia. 


Il cardinale Sebastiano Bag- . 


gio, «patronus» dell'Ordine, 
lo ha comunicato al luogote- 
nente interinale, frà Giancar- 
lo Pallavicini, che ha assunto 
la massima carica.inviatem- 
poranea il 18 gennaio scor- 
so, all'atto della morte di An- 


' gelo da Mojano, Gran mae- 


stro dell'Ordine per 25 anni. 
La cerimonia del giuramento 


licitazioni del popolo italia- 
no» e sue personali ricor- 
dando «la plurisecolare e 
nobile azione di assistenza 
ospedaliera a favore degli 
infermi e di sostegno alle po- 
polazioni di aree geografi- 
che particolarmente  biso- 
gnose. L'Italia — ha scritto 
Cossiga — che si onora di 
ospitare sul proprio territo- 
rio da quasi due secoli il so- 
vrano militare Ordine di Mal- 
ta e i suoi MEMDrT, è lieta di 


dare. il suo appoggio e il suo 
incoraggiamento a ogni ini- 
ziativa a favore delle svilup- 
po della dignità umana. E 
con tali sentimenti tengo a 
rinnovare a Lei, Altezza emi- 
nentissima e per il suo trami- 
te ai membri del sovrano 
consiglio, il mio augurio di 
prosperità e benessere». 

Fra' Andrew Willoughby Nin- 
jan Bertie, dei conti di Lind- 
say e Abingdon, ha ovvia- 
mente origini aristocratiche, 
condizione necessaria per- 
ché potesse aspirare alla 
massima carica dell'Ordine. 


Suo padre, agente di cambio. 


e ufficiale della Marina bri- 


tannica, fu:gravemente ferito 


a Bari nel corso della secon- 
da guerra mondiale. La so- 
rella del padre ha sposato il 
fratello di sir Winston Chur- 
chill. La madre, Lady Jean 
Crichton-Stuart, . discende 
dalla famiglia. scozzese. 

Cavaliere d'onore e devozio- 
ne dal 1956, il neoeletto è di- 
venuto «cavaliere professo», 
ha cioè professato i voti per- 
petui di povertà, castità e ob- 
bedienza al Papa nel 1981. 
Dal 1962 il nuovo Gran mae- 
stro si occupava dell’orga- 
nizzazione del tradizionale 


co dell'Ordine. è 

AI Gran maestro è ricono- 
sciuta dignità cardinalizia e 
spettano gli onori di sovrano. 
L'Ordine militare di Malta è 
impegnato in grandi opere di 
carità, possiede circa 200 
strutture ospedaliere e ope- 
ra in 90 paesi. Il patrimonio 
dell’istituzione cavalleresca 
non è facilmente quantifica- 
bile. Quello costituito in Italia 


viene valutato in 500 miliardi” 


di Ilfe. 


i CONSERVATORI CRITICANO IL PRINCIPE 


«Carlo deve stare zitto». 


:«L’erede al trono? Un disoccupato che parla di disoccupati» 


{Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il principe Carlo 
.d'Inghilterra è stato severa- 


‘dere la tradizionale impar- 
gialità nei confronti dei parti- 


ln una intervista televisiva 
ttrasmessa ieri sera. dalla 
{Bbc, Tebbit ha ammonito l’e- 


{rede al trono a non eccedere 


(hei commenti sulla povertà e 
{Sulla disoccupazione per 
levitare che l'opinione pub- 
i {Dlica possa interpretarli co- 

e una sua inclinazione ver- 
‘So il laburismo. 

‘taitigente «tory» ha aggiun- 

9, in tono polemico, che le 
Re manifestate dal 
Principe del Galles-verso i 


disoccupati sarebbero dovu- 
te al fatto che il figlio della 
Regina è egli stesso privo di 
lavoro, nell’attesa di poter 
cingere un giorno la corona. 


La tesi di Tebbit è stata viva- 
cemente contestata da alcu- 
ni esponenti dell'opposizio- 
ne parlamentare, secondo i 
quali le ansietà di natura so- 
ciologica dimostrate dal Car- 
lo denotano una encomiabile 
sensibilità verso.i bisogni del 


prossimo e non una vacua. 


frustrazione. 
L'organizzatore | della cam- 
pagna elettorale laburista 


. Frank Dobson ha dichiarato: 


«Le opinioni del principe 
sgradite a Tebbit sono di ca- 
rattere umanitario e non po- 
litico. Nella sua qualità di fu- 


conci 


turo capo dello Stato, Carlo 
sta dimostrando di saper va- 
lutare seriamente i bisogni 
della popolazione britanni- 
ca». i 


14 per cento gradirebbe che 
egli si astenesse da qualsia- 
si intervento polemico. 

Negli ultimi mesi Carlo ha 
criticato pubblicamente gli 
Urbanistici prodotti 
dall’architettura moderna, 
l'inerzia del governo e delle 
grandi industrie verso i peri- 
coli connessi con l’inquina- 
mento atmosferico e la piog- 
gia acida. 


Proprio ieri, in un articolo 
apparso nella rivista «Alter- 
native» il principe del Galles 
ha rivolto un attacco ai medi- 


ci britannici inclini a prescri- 
Vere troppe medicine, inve- 
ce di coltivare i sistemi di cu- 


ra meno ortodossi. Il princi- » 


pe del Galles ha ricordato 


di più dalle droghe che ci 
vengono prescritte come pa- 
nacea per tutti i nostri mali». 


Seguendo l'esempio mater- 
no, l'erede al trono ha sem- 
pre prediletto le cure omeo- 
patiche e i prodotti della co- 
siddetta medicina alternati- 
va. Nell'articolo, Carlo para- 
gona la medicina moderna 


, alla torre di Pisa affermando 


che la professione sanitaria 


‘rischia di perdere il centro di 


gravità a causa dell'ostinata 
intransigenza verso i sistemi 


‘di cura meno convenzionali. 


L’ex nuotatrice Romana Calligaris: «Manca l'iniziativa» 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Come giudica 
Trieste una donna che è sta- 
ta nello sport e nel commer- 
cio? 

«Una città disastrata, e affer- 
marlo mi fa piangere il cuo- 
re. La gente è senza entusia- 
smo, rassegnata. Forse il 
termine ’’meloni’’, legato ai 
concittadini, calza a pennel- 
lo nel senso più riduttivo. C'è 
mancanza di iniziativa e di 
decisione. Se ci sono iniziati- 
ve, non vengono rese possi- 
bili. Apprezzo il sindaco per 
il suo impegno. E' uno che 
vorrebbe far marciare Trie- 
ste, ma fa fatica a procede- 
re». 

Qualcuno l’ha già detto: bi- 
sognerebbe importare GIF 
velli o manager... 

«Con un grappolo di cia 
di, Trieste diventerebbe una 
Portofino della costa orienta- 
le. Ora il turismo non esiste; 
se'ci fosse, avremmo solo 
due alberghi». 

Per Trieste il turismo è una 
vocazione conclamata ma 
non coltivata. Miramare una 
volta si faceva udire e vede- 
re nelle notti estive... 

«Suoni e luci? Una bella rea- 
lizzazione: scomparsa an- 
che quella. Miramare po- 


‘trebbe essere un palcosceni- 


co meraviglioso, per balletti 
e concerti di:qualità. Manca 
il coraggio, forse mancano le 
persone giuste. Certo, biso- 
gna creare | presupposti del 
turismo. Ma qui nonsi fa nul- 
la essi infierisce contro chi ha 
qualche iniziativa. Guai a chi 
si mette in mostra». 


‘ Trieste per sopravvivere ha 


bisogno di incentivi, si dice. 
Dove e quali? 

«Non ha: molte risorse, deve 
sfruttare le sue doti naturali, 
Trieste. Il mare ormai è un 
deserto, perché il porto: è 
vuoto. Solo petroliere, per 
inquinare il golfo e uccidere i 
pesci e forse i bagnanti. Non 
si pensa né ai giovani né ai 
vecchi, in una città indubbia- 
mente invecchiata, rinsec- 


chita. Gli anziani non hanno 
il giusto ‘habitat, mancano 
strutture adeguate anche per 
essi. Per i giovani mancano 
gli impianti sportivi». 


planner media 


Romana Calligaris, splendida «ragazza copertina» 
quando era azzurra di nuoto. 


Trieste ha una piscina comu- 
nale ultratrentenne. Ma altre 
non riescono a sorgere o 
muoiono a metà strada... 

«E' un altro esempio di come 
da noi non si realizza alcun- 
ché. La piscina Bianchi è so- 
vraffollata, spesso chiusa 
d'inverno per manutenzioni. 
Mancano le premesse per 
creare una popolazione atle- 
tica di valore. Trieste ha il 
mare, ma non basta». 

Un giudizio sui giovani, sotto 
il profilo sportivo... 

«Faccio un esempio: una vol- 


fa sci e tennis erano sport 


solo per benestanti. Oggi è 
roba alla portata di tutti. Una 
crescita? Mah, oggi si conce- 
pisce solo il divertimento, 


‘nello sport, non il sacrificio. 


E non escono più i campioni. 
L'emulazione è deteriore: si 
vuole stare al livello di chi ha 
più possibilità ». 

AI di là delle valutazioni sul 
valore della gioventù di oggi, 
c'è un futuro per essa? 

«Se lo dovrà costruire, ma 
con grande fatica. Non vedo 
segni di ripresa, purtroppo. 
Personalmente, ho trascorso 
la gioventù in un periodo du- 
ro, nel dopoguerra. Ma con- 
sapevolmente, creando gior- 
no dopo giorno le premesse 
per il miglioramento. Oggi 
non ci sono prospettive, do- 
po essersi stabilizzati su po- 
sizioni comunque migliori di 
quelle della nostra epoca». 


Si sente di buttare una pro- 
posta, tanto per saggiare 
l'atmosfera? 

«Un correttivo per l’econo- 
mia triestina? Non sono una 
esperta, non potrei senten- 
ziare né rischiare suggeri- 
menti. Si parla della zona 
franca: ha fautori e opposito- 
ri. La benzina agevolata, tan- 
to strombazzata, è una goc- 
cia caduta in mare. Un con- 
tentino dopo tante battaglie e 
polemiche, ma non risolleve- 
raàcerto le sorti di Trieste». 
Lei che ha vissuto per anni in 
una boutique, avrà certo no- 
tato il rifiorire di negozi di 
abbigliamento a Trieste. Un 
progresso? 

«Come immagine  sicura- 
mente. Mi auguro che non 
seguano tonfi. La clientela di 
Trieste è molto limitata, e poi 
qui tutto è più caro. La gente 
viaggia, va a cercare altrove 
quello che può pagare di me- 
no. Siamo lontani dai centri 
di produzione: è fatale che 
qui tutto costi di più». 

Trieste non ha più nemmeno 
il privilegio della sede uni- 
versitaria di respiro regiona- 
le, perché Udine e addirittu- 
ra Gorizia sono ormai in fase 
di decollo... 

«E' battaglia fra vicini di ca- 
sa, per stabilire la suprema- 
zia culturale. Gli altri vicini 
oltre confine non navigano in 
buone acque, per nostra 
sfortuna. Però dispongono di 
strutture importanti, come 
quelle ospedaliere, che sono 
di avanguardia. Molta gente 
va in Jugoslavia a farsi cura- 
re». 

A Trieste il ramo impiegati- 
zio è ancora il più fiorente, 
con l'accantonamento di in- 
dustrie un tempo importan- 
ti... 

«E’ un settore quieto, senza 
slanci. Uno stipendio, un 
orario, e molta libertà, per 
andare a prendere il sole. E’ 
l’arte di accontentarsi, al po- 
sto di quella di arrangiarsi». 
Non occorre tirare le som- 
me, a questo punto. E’ un fu- 
turo nero, quello di Trieste? 
«Troppa gente non ha spina 
dorsale, ma indubbiamente 
mancano le strutture. E sulla 
sabbia non si può costruire. 
Conle parole si può solo illu- 
dere, coni fatti si realizza». 


Più 
. Pensione 


DI 


* sta», 


Il vostro tenore di vita è fatto di tante cose. Co- 
modità, abitudini, progetti grandi e piccoli, che 
un’adeguata»pensione integrativa può permet- 
tervi di mantenere e realizzare, rendendo il vo- 
stro futuro più gradevole e sicuro. 
La polizza che il LLOYD ADRIATICO ha riservato 
ai correntisti della BANCA ANTONIANA vi assicu- 
ra una rendita vitalizia tra le più elevate, che si ri- 
valuterà anno dopo anno automaticamente. Il pa- 
gamento del premio (deducibile dall’imponibile 
IRPEF) avviene mensilmente: una grossa como- 
dità che, grazie all'intesa tra il LLOYD ADRIATI- 
CO e la BANCA ANTONIANA vi dà ulteriori van- 
» taggi. Infatti questo «programma pensione» pre- 
vede il rendimento nettamente più elevato pro- 
| prio di tali forme (partecipazione al 90% dell’uti- 
le contro l'80% normalmente concesso). 
È un grosso vantaggio che deriva dall’accordo 
tra la BANCA ANTONIANA e il LLOYD ADRIATICO 
e.che vi viene offerto in esclusiva. 
Senza contare che dopo 10, 15 o 20 anni (a se- 
conda della durata del programma pensione) sa- 
rete liberi di scegliere tra la rendita vitalizia riva- 
lutata o la liquidazione del corrispondente capi- 


BANCA ANTONIANA 


DI PADOVA E TRIESTE 
Lloyd Adriatico 
Insieme, 
per darvi ancora di più. 


CHECK-UP 
Sei primati 
nazionali 


TRIESTE. — Romana 
Calligaris, una delle 
«bellezze al bagno» del- 
l'Ausonia, primi anni del 
dopoguerra. Bionda, oc- 
chi celesti, longilinea: il 
modello. della. ragazza 
triestina. E poi brava, a 
forza. di bracciate sul- 
l’acqua. Primeggiavano 
allora la Bertuzzi e le so- 
relle Prekop. Lei ci sape- 
va fare, fu convinta a 
iscriversi alla Triestina 
Nuoto. Passata la burra- 
sca, i cinque anni di 
guerra, ‘eccola: primeg- 
giare in campo naziona- 
le. Dal 1948 al 1952 ha 
vinto titoli italiani su di- 
verse distanze, ha stabi- 
lito sei primati nazionali, 
è andata innazionale, ha 
gareggiato alle Olimpia- 
di di Helsinki... 

Allenamenti prevalente- 
mente primaverili ed 
estivi, secondo l’abitudi- 
ne di un.tempo, ma an- 
che invernali, con accen- 
ni di crisi di rigetto. Trop- 
pa acqua fa male... Dopo 
gli Europei di Vienna sta- 
va per smettere, proprio 
per nausea da. corsia. 
Ma ha ripreso, fino a 
quando non ha detto de- 
finitivamente «basta». E 
ha dato un taglio netto al 
nuoto agonistico. «Dal 
tricò sono passata a ven- 
dere stracci per le signo- 
re» ha detto spiritosa- 
mente. Stracci da bouti- 
que Amy invia Mazzini. ; 
Ancora diversi anni di at- 
tività e poi un altro «ba- 
definitivo. Adesso. 
si diverte ‘a viaggiare. 
Senza la divisa azzurra 
nella valigia, ‘ma con 
uguale soddisfazione. 


Da anni Romana Calliga- 
ris è impegnata attiva- 
mente in seno all’Asso- 
ciazione alcolisti in trat- 
tamento (sede in via Co- 
roneo 3).__ 


GELLI /LA LIBERAZIONE 


«Fuga» con la Jaguar 


L'arrivo ad Arezzo poco dopo le 19 nell’abitazione del figlio 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


PARMA — Sono le 15.20 di 
ieri e si apre il portone late- 
rale della Scuola agenti di 
custodia. Ne esce una Ja- 
guar coupé nera, targata 
Arezzo, guidata da Maurizio 
Gelli. A fianco del conducen- 
te, Licio Gelli, ex capo della 
P2, in libertà provvisoria. Ve- 
ste un completo blu legger- 
mente gessato, camicia a ri- 
ghe bianche e azzurre con 
gemelli, cravatta blu. Gli oc- 


chiali con la montatura supe-. 


riore in tartaruga. Capelli 
bianchi, ben rasato, colorito 
apparentemente sano. 
Succede una gran confusio- 
ne con giornalisti e fotografi 
che si spingono e tentano di 
bloccare la vettura. Dall’auto 
sportiva, Maurizio Gelli qua- 
si invoca: «Lasciateci anda- 
re. La vostra curiosità sarà 
appagata fra qualche giorno: 
Mio padre terrà una confe- 
renza stampa...» Dove, 
quando, con precisione? AI 
che l’ex gran maestro mas- 
sone, con accento toscano: 
«Ve lo farò sapere. Datemi 
un paio di giorni di tempo...». 
La Jaguar riesce ad aprirsi 
un varco, sgomma; e «fug- 
ge» a tutto gas. Ì 
Ma i giornalisti e fotografi 
non demordono. inseguono 
con le loro macchinine la po- 
tentissima 3600. E sono pre- 
miati all'area di servizio Mo- 
dena Nord. La Jaguar è in 
sosta. Sul sedile posteriore 
c'è una macchina per scrive- 
re con una targhettina «Licio 
Gelli». L'ex capo P2 è all’Au- 
togrill, davanti al telefono a 
schede. La gente lo ricono- 
sce. Una cassiera gli stringe 
la mano. Lui dice agli avvo- 
cati: «Mi fa piacere...». Paria 
alla cornetta: «Ti abbraccio, 
spero di vederti stasera a ca- 
sa...». Sorride alla gente. 
Chiede un cappuccino. Si 
guarda attorno e nota di non 
essere «puntato in cagne- 
sco», anzi. Gongola. Posa 
per i fotografi. Si passa un 
fazzoletto fra le mani e dice: 
«Me le sento sudate per due 
ragioni: per il cuore e l’emo- 
zione». Poi: «Appena uscito 
di prigione avrei voluto fare 
un gesto caro al Papa: bacia- 
re la terra». 

Gelli non ha certo camuffato 
la sua gloria dando l’impres- 
sione che le sue condizioni, 
descritte gravi da diversi 
certificati e relazioni di illu- 
stri cardiologi, siano ‘invece 
piuttosto soddisfacenti. 

Gelli fa una lunga coda per il 
rifornimento della benzina. 
Saluta e parte. «Destinazio- 
ne ignota — dicono, miste- 
riosamente, gli avvocati —. 


Forse andrà in un'abitazione 
privata che però non è il suo 
domicilio...». E a queste pa- 
role Gelli è già lontano: le 
sue tracce si perdono in dire- 
zione Sud. 

Più tardi, dopo le 19, Licio 
Gelli giunge ad Arezzo a bor- 
do della Jaguar del figlio 
Maurizio, e depistando cro- 
nisti, cineoperatori e fotore- 
porter che lo attendevano a 
villa Wanda, è stato accom- 
pagnato nell'abitazione del 
figlio Maurizio, in via Ristoro 
d'Arezzo, una palazzina in 
una zona residenziale della 
città. 

Si è conclusa così una deten- 
zione di 54 giorni con mo- 
menti anche tesi. Come il 1.0 
aprile quando il recluso si.è 
sentito male e i giudici hanno 
detto che andasse all’ospe- 
dale di Parma e lui si è rifiu- 
tato. Come il 6 aprile quando 
la famiglia si è rivolta al Pre- 
sidente della Repubblica e al 
ministro della Giustizia per 
sollecitare «tempestivi prov- 
vedimenti» per le «precarie 
condizioni di salute del dete- 
nuto». 


GELLI / RISVOLTI GIUDIZIARI 
Un abile burattinaio di se stesso 


La gente rischia di non capire la detenzione-lampo 


Interni 


In questo ‘contesto, i giudici 
milanesi hanno nominato 
una équipe di esperti che 
hanno risposto che Gelli do- 
veva essere sottoposto a una 
cura intensiva, in continuo, 


monitoraggio, incompatibile i 
con la carcerazione. Il Pm si Commento di = 
è pronunciato per gli arresti Pierluigi Visci 


ospedalieri. Gli istruttori, 
Pizzi e Bricchetti, hanno de- 
ciso, ieri mattina, la libertà 
provvisoria, per le condizio- 
ni di salute: senza cauzione, 
senza obblighi, nemmeno la 
firma al commissariato. 

Il detenuto ha saputo del 
provvedimento guardando il 
Tg2 delle 13. «Ha reagito con 
emozione, si è mostrato eu- 
forico, non stava più nella 
pelle» dicono voci dalla 
scuola-prigione. Alle 15 si è 
visto consegnare il docu- 
mento che lo liberava dai 
suoi avvocati, Fabio Dean e 
Maurizio Di Pietropaolo, e 
dal direttore del carcere, 
Raffaele Panico. Venti minuti 
più tardi, usciva. 

La procura della Repubblica 
di Milano però potrebbe ri- 
correre nei prossimi giorni 
contro la libertà concessa a 
Licio Gelli, senza cauzione 
né obblighi particolari, dai 
giudici istruttori Antonio Piz- 
zi e Renato Bricchetti. 

La scarcerazione, infatti, è 
stata decisa su parere diffor- 
me dal pubblico ministero 
Pier. Luigi Dell’Osso, che 
aveva chiesto che venissero 
concessi al venerabile solo 
gli arresti ospedalieri. 

«E' libero a tutti gli effetti» di- 
cono i suoi difensori. 


sua famiglia. 


GELLI /STRAGE DI BOLOGNA È 
«Tra intrighi e doppio gioco» 


. Il pm Mancuso ha cominciato la requisitoria 


Servizio di 
Roberto Canditi 


BOLOGNA — «Fin dal 1943 
Licio Gelli ha mostrato la 
sua inclinazione agli intri- 
ghi e. al doppio gioco. AI 
punto che, mentre era al 
servizio delle SS per i ra- 
strellamenti dei renitenti 
toscani, portava ai parti- 
giani delle formazioni 
«Pippo» e «Silvano» armi e 
vettovagliamenti». 

Libero Mancuso, pubblico 
ministero al processo per 
la strage alla stazione, ha 
iniziato così la sua analiti- 
ca requisitoria. Ha comin- 
ciato da Gelli, come era fa- 
cile prevedere. Cioè dal 
personaggio chiave di una 
indagine che ruota tutta at- 
torno agli interessi che il 
capo della P2 avrebbe avu- 
to nel far compiere l’atten- 
tato di Bologna. 

E, per dimostrare ‘come il 
«venerabile» sia stato 
sempre protetto dai servizi 
segreti (dal Sid al Sismi) ha 
dato lettura, commentan- 


to alla situazione politica 
del paese 

«Abbiamo seguito — ha 
detto Mancuso — un meto- 
do di indagine che ci ha 
portati lontano e che ha 
permesso di individuare in 
Gelli il principale ideatore 
della strage. lo stesso mi 
sono sentito avvolto in una 
immensa ragnatela ma tut- 
ti i fili, minuziosamente se- 
guiti, hanno sempre con- 
dotto a un'unica trama. E la 
sua propensione all’intrigo 
e al ricatto è emersa anche 
di recente quando ha tenu- 
to a far sapere di avere an- 
cora in mano i fascicoli del 
Sifar relativi alle storie di 
uomini politici, militari ed 
esponenti del mondo eco- 
nomico-finanziario che si 
ritenevano distrutti». 
L'analisi del pm su Gelli è 
giunta ieri fino al 1974, cioè 


dole, di una serie di infor- 
mative che i vari «007» 
hanno redatto fin dal 1960 
dipingendolo.come un col- 
laborazionista dei comuni- 
sti impegnato nel contrab- 
bando di sigarette e in traf- 
fici di piccolo cabotaggio. 
«Nel '77 — ha detto Mancu- 
so — quando l'allora con- 
sigliere istruttore di Bolo- 
gna Angelo Vella indagava 
sulla strage del treno Itali- 
cus, circa Gelli si sentì ri- 
spondere dai Servizi: «Non 
esistono informative preci- 
se sul suo conto, né prove 
sulla sua appartenenza al- 
la P2». Mentivano perché 
già lo conoscevano bene e 
lo proteggevano. 

«Gelli — ha aggiunto il pm 
— si è sempre sottratto al 
confronto e non è mai stato 
possibile interrogarlo. Ma 
resta il protagonista princi- i 
pale di questo processo, al periodo nel quale (così 
durante il quale si è inda- dice una recente sentenza 
gato non solo sugli autori di Firenze) finanziava i 
della strage, ma anche sul-  bombaroli | neri toscani 
le aree di complicità e sui compreso il. gruppo Cau- 
servizi segreti in riferimen- chi. 


DA IMPERIA IN SVIZZERA 


Il parroco si è sposato 


IMPERIA — Situazione di imbarazzo alla Cu- 
ria di Albenga dove il vescovo mons. Ales- 
sandro Piazza ha appreso, a quanto pare so- 
lo dai giornali, la notizia del matrimonio tra 
don Giorgio Haddad, 44 anni, il parroco di 
Civezza, piccolo comune dell'entroterra im- 
periese, che si sarebbe sposato in Svizzera 
con una donna conosciuta proprio nel centro 
in cui ha esercitato la sua attività pastorale. 
Nessun commento da parte dell'autorità ec- 
‘ clesiastica, mentre si continuano a registra- 
re reazioni nei Comuni in cui il parroco era 
conosciuto. Don Giorgio Haddad, un siriano 
trasferitosi circa 15 anni fa ad Albenga dove 
aveva frequentato il seminario vescovile, era 
poi andato a Imperia 
Dopo la pubblicazione del matrimonio sul- 
l'albo nel Comune di Imperia, il prete è stato 
sospeso dal suo incarico 


Gelli sorride al fotografo che lo ha sorpreso nell’area di servizio «Secchia». 


Elegante. Sorridente. Felice ed euforico. 
Così le prime immagini da Parma:ci rap- 
presentano Licio Gelli negli attimi iniziali 
della ritrovata libertà. Una libertà (provvi- 
soria) concessa per «stretti motivi sanita- 
ri», si affrettano a precisare i giudici di Mi- 
lano. Una libertà che i difensori, invece, 
leggono come «definitiva»: anzi, come un 
anticipo di assoluzione rispetto «alle mo- 
struose iniziative attribuite a Gelli». 


E' vero: per sette anni è stato dipinto come 
un «mostro». A lui sono stati attribuiti 
grandi fallimenti, truffe miliardarie, cini- 
che trame terroristiche e golpistiche. Ed 
ora la gente rischia di non capire. Non ca- 
pisce questa detenzione-lampo. E non ca- 
‘pisce, vedendo quelle immagini, le ragioni 
che hanno convinto i giudici a restituire il 
«venerabile» alla quiete e al calore della 


Tranquillizzatevi. Un momento di felicità 
può anche ridonare, all'improvviso, e im- 
prevedibilmente, la salute che sembrava 
irrimediabilmente smarrita! Invece è tutto 
chiaro. Partendo da una rapidissima pre- 
messa: Licio Gelli, anche da imputato, si è 
confermato come il «grande burattinaio». 


Burattinaio di se stesso, dopo esserlo sta- 
to, per anni, di una «certa» Italia, amante 
più degli scantinati che dei cieli soleggiati. 
Ebbene, durante la lunga latitanza molti 
fascicoli, magari minori, sono stati chiusi. 
E poi, consegnandosi in Svizzera, ha ridot- 
to'il rischio giudiziario in Italia, grazie a un 
provvedimento estradizionale che ha di giustizia che ci stanno davanti saranno 
molto limitato la sua imputabilità. Pensia- 


mo alle accuse di associazione sovversi- 
va, alla condanna di Firenze, al processo 
per la strage di Bologna. 

Ebbene, sull'esito della detenzione italia- 
na di Licio Gelli c'era poco da discutere. Si 
poteva optare fra la libertà provvisoria 
(come hanno deciso i giudici istruttori), e 
gli arresti domiciliari (come avrebbe pre- 
ferito il pubblico ministero, che per questo 
farà ricorso al.tribunale della libertà), ma 
sempre con la stessa motivazione: il pre- 
cario stato di salute. 

Oppure, soluzione certamente più favore- 
vole all'imputato, la scarcerazione per de- 
correnza dei termini di carcerazione cau- 
telare, sostenendo la difesa che al periodo 
di detenzione in Italia va aggiunta quella 
patita in Svizzera. La questione è ora sot- 
ioposta alla Cassazione. 

In ogni caso Gelli avrebbe lasciato il car- 
cere: Non c'erano esigenze istruttorie da 
salvaguardare. Non c'era (più) il pericolo 
di fuga. E c'è una legge che autorizza gli 
arresti domiciliari per gli ultrasessanta- 
cinquenni. 

La libertà, poi, era l’unica (e l’ultima) con- 
dizione che il «venerabile» aveva posto 
per rendere il suo interrogatorio sul crack 
del Banco Ambrosiano. E, forse, anche 
sulle vicende oscure degli anni della P2. 
Lo sapremo presto. 

La decisione dei giudici di Milano è sicura- 
mente corretta sotto il profilo tecnico. Non 
vorremmo, invece, che questo fosse il pri- 
mo frutto avvelenato della legge sulla re- 
sponsabilità civile del giudice. Che rischia 
di rendere timidi anche i giudici più corag- 
giosi e attivi. Se così fosse i tempi della 


ben tristi. 


GELLI / IN FAMIGLIA 


«Errori sì, reati no» 
L'abbraccio ai figli e al nipote 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


AREZZO — Ritratto di famiglia in un condominio di lus- 
so. Nell’atrio, davanti all'ascensore, Licio Gelli abbrac- 
cia la figlia Maria Grazia, si piega a baciare sulla fronte 
il nipotino Andrea, si fa fotografare assieme agli avvo- 
cati Fabio Dean e Maurizio di Pietropaolo definiti con 
voce tremante «Le mie colonne». 

Da pochi. minuti, dopo sette anni vissuti in maniera ro- 
cambolesca, Licio Gelli ha rimesso piede ad Arezzo. Ha 
giocato per un po’ a nascondino con i cronisti e i fotogra- 
fi, ma alla fine è stato scoperto nell’appartamento dell 
figlio Maurizio in via Ristoro, piano secondo, interno no-. 
ve. 

Messo alle strette, dopo essersi fatto negare per due 
volte al citofono, alla fine ha accettato di dire alcune 
parole, non tutte di circostanza. «Credetemi, non posso 
parlare adesso perché le mie condizioni non me lo con- 
sentono — ha esordito il venerabile — e non posso par- 
lare perché per la prima volta mi sento davvero com- 
mosso». 

«Papà, papà» ripete sommessamente la figlia Maria 
Grazia spingendo verso il venerabile nonno il figlioletto 
Andrea. E ancora Gelli dopo aver respirato profonda- 
mente «Credetemi, io nella vita posso aver commesso 
molti errori. Anzi, liho commessi senz'altro. Ma sicura- 
mente non ho mai commesso reati». 

Ancora una posa in mezzo ai figli, un saluto a tutto brac- 
cio per la gioia dei fotografi, poi il venerabile continua 
«La salute e la commozione mi impediscono adesso di ‘ 
rilasciare dichiarazioni». 


A ROMA 
Curiosi rispolverano 
la «loro» Accademia 


ROMA - Da ieri i curiosi di tutta Italia 
hanno un luogo dove esercitare la loro 
passione per le «indagini» su tutto ciò 
che è strano e misterioso. Un gruppo di 
accademici di vari atenei, studiosi e 
giornalisti, che da tre anni è raccolto at- 
torno alla rivista «Abstracta» (che ha 
come motto: «Curiosità della cultura e 
cultura delle curiosità»), ha fondato a 
Roma l'Accademia dei curiosi. 

E' stata così ripresa un'antica tradizio- 
ne, in auge nel Seicento, presso la corte 
degli Absburgo in Austria, che che ha 
come obiettivo «l'invitare a un pensiero 
creativo che indaghi gli aspetti curiosi e 
insoliti stimolando l'interesse per i valo- 
ri dell'uomo». 
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IL DRAMMA DEI TRASPORTI 


E’ l'ora dell’attesa 


Revoca dei controllori di volo - Ferrovie, incontro | 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Uno sciopero è sal- 
tato (quello degli uomini ra- 
dar), ma a Fiumicino e per i 
treni è l'ora dell’attesa. Nello 
scalo aeroportuale romano i 
«ribelli» invitano la base a 
«non mollare», ma non par- 
tono con decisione all’attac- 
co del sindacato battuto con 
il referendum. Per i treni 
Cgil, Cisl, Uil e autonomi del- 
la Fisafs sono stati invitati 
dall’ente ferrovie a un incon- 
tro per venerdì, e quindi 
aspettano a indicare la data 
dello sciopero gnerale. 
Aerei. Cominciamo dalla 
buona notizia: i controllori di 
volo di Fiumicino hanno can- 
cellato i loro scioperi in pro- 
gramma per il 16 e il 24 apri- 
le, La revoca dell’agitazione 
ha fatto seguito a un incontro 
tra le rappresentanze sinda- 
cali della categoria e l'azien- 
da di assistenza al traffico 
aereo. 

Per il rinnovo di contratto dei 
dipendenti di terra invece 
non c'è stata la resa dei conti 
tra sindacati e ribelli. Il coor- 
dinamento, ha continuato a 
fare riunioni su riunioni, i 
sindacati si apprestano a 
scendere nella «fossa dei 
leoni». La fase di stallo è do- 
vuta al fatto che nessuna del- 


«Darida aggressivo, 
Nicolazzi si muoveva 
di persona, Colombo 
tutto casa e chiesa». 
«Non ho mai offerto 
denaro: erano loro 

a farmi le richieste» 


ROMA — Il più aggressivo? 
«Darida». Quello che batteva 
più cassa? «Nicolazzi». E Vit- 
torino Colombo? «Lui aveva 
il segretario più svelto a 
chiedere». s 
L'architetto De Mico conti- 
nua-a parlare: oltre che dal 
suo computer, anche dalla 
sua memoria continuano a 
uscire in continuazione una 
raffica di accuse precise e 
circostanziate. Con Enzo 
Biagi, il responsabile della 
rubrica televisiva «Il caso»,.il 
protagonista principale dello 
scandalo delle carceri d'oro 
ha raccontato altri retrosce- 
na di questa vicenda. 

Non sono notizie clamorose, 
o nuove rivelazioni. Ma par- 
ticolari di contorno che aiu- 
tano a capire meglio come 
funziona il perverso mecca- 
nismo. delle tangenti. Lo 
stesso De Mico, però, ha vo- 
luto spezzare una lancia in 
favore dello Stato, che — 
tranne in queste vicende epi- 
sodichè nel settore degli ap- 
palti — funzionerebbe con 
efficienza e scrupolo. «La 
tangente, insomma, con è af- 
fatto una prassi generalizza- 
ta», sostiene De Mico. 

«lo — ha esordito De Mico 
nel suo incontro televisivo 
con Biagi (che verrà tra- 
smesso questa sera) — non 
ho mai offerto denaro a nes- 
suno. Le richieste che mi ar- 
rivavano érano tutte precise 
e circostanziate». Le richie- 
ste, spiega De Mico, erano 
sempre accompagnate da 
una illustrazione di quel che 
sarebbe potuto accadere: in- 
tralci burocratici e lacci am- 
ministrativi. Il sistema, in- 
somma, si garantiva il suc- 
cesso dell'operazione. Per- 
ché inserire le tangenti nel 


| computer? Secondo De Mi- 


co, il computer scoperto dal- 
la Guardia di finanza preesi- 
steva allo scandalo: serviva 


le due parti riesce a preve- 
dere come reagirà la massa 
dei lavoratori di Fiumicino e 
non vuole compiere. mosse 


avventate. 


Il coordinamento, ieri, ha fat- 
to circolare un volantino in 
cui si esorta: «Non dobbiamo 
mollare. La categoria è forte 
e ha battuto chi non voleva 
fare i nostri interessi». Il pro- 
blema anche per i «ribelli», 
però, non è semplice. Una 
cosa è ottenere un «no» inun 
referendum, un’altra è con- 
Vincere i lavoratori a buttare 
nel cestino un nuovo contrat- 
to, bene o male già fatto, e 
ricominciare con gli sciope- 
ri. Il tutto. complicato dalla 
considerazione che con il 
sindacato arroccato al suo 
no alla riapertura della trat- 
tativa la strada si fa davvero 
difficile. 

Altro elemento che rende ar- 
dua qualsiasi previsione è la 
presenza dietro al coordina- 
mento di Democrazia prole- 
taria. Molti di coloro che a 
Fiumicino hanno votato «no» 
al referendum, ora dicono 
«non vogliamo lasciarci stru- 


riapertura della trattativa. Se 
non l’otterremo riprendere- 
mo le agitazioni: non neces- 
sariamente altri scioperi, ma 
ad esempio il blocco degli 
straordinari e manifestazioni 
di protesta». 

A questo punto la sensazio- 
ne è che a Fiumicino il coor- 
dinamento stia facendo un 
Vero e proprio «conteggio» 
tra chi è disposto a prosegui- 
re la lotta, echi non ne ha più 
Voglia. Inutile dire che i sin- 
dacati si stanno adoperando 
in più modi per convincere 
gli indecisi «che tanto, anche 
con nuovi scioperi, nonsi po- 
trebbe ottenere di più». 

Da oggi, comunque, i sinda- 
cati daranno il via alle loro 
riunioni con gli iscritti per 
spiegare la loro posizione e 
illustrare i contenuti dell’ac- 
cordo. Tra qualche giorno si 
svolgeranno le assemblee. 
E' da notare che la Cgil ha 
fatto sapere di essere inten- 
zionata a svolgere una riu- 
nione del suo esecutivo. il 
prossimo 21 aprile per esa- 


minare «l'andamento delle 


assemblee e le relative indi- 


mentalizzare  politicamen- cazioni sulla riapertura del 
te». confronto con l'Alitalia». 
In serata, al termine dell’en- Quella della Cgil può appari- 
nesima riunione, il coordina- re una posizione almeno in 
‘mento ha lanciato un nuovo © parte equivoca; in realtà 
ultimatum al sindacato: esprime la linea di condotta 
«Quello ehe vogliamo è la di Pizzinato, il quale ha ri- 


TANGENTI / CARCERI D'ORO 


«Cosi chiedevano i soldi» 


I ministri dello scandalo dietro le quinte: De Mico racconta 


TORINO — La storia di 
tangenti e corruzione nata 
e cresciuta a Torino, un 
tempo la culla del rigore, 
ideata dal «faccendiere» 
Adriano Zampini, è torna- 
ta ieri mattina nelle aule 
giudiziarie per il processo 
:Cappello. 

1 17 condannati nel giudi- 
zio di primo grado (una 
sfilza di ex amministratori 
locali e funzionari, in gran 
‘parte uomini con un futuro 
e una carriera assicurati), 
sperano di veder ridotte o 
rese vane le pene inflitte 
dai giudici del tribunale. 
Ma, tra: tutti, sarà ancora 
lui, Zampini, il «corruttore 
pentito», a catalizzare le 
maggiori attenzioni della 
stampa e della Tv (la Rai 
manderà in onda sulla Re- 
te Tre le fasi salienti del 
| processo). 

Egli stesso ha pensato be- 
ne di creare un .po’ di 
aspettativa con l'annuncio 
di un suo nuovo libro che 
potrebbe uscire negli 
Stessi giorni del processo 
d'appello (la sentenza è 
attesa, in 16 udienze, per 
la fine di maggio) e con 
l'annuncio di una miste- 
riosa lettera fatta avere al 
presidente della corte 

Sul contenuto del. libro, 
qualche giorno fa, inunin- 
contro con ila stampa, 
Zampini ha pronunciato 
queste parole  sibilline: 
«Troverete tutto quello 
che volevate sapere sugli 
scandali, delle ammini- 
Strazioni pubbliche». 

Ma, nella prima udienza, 
le attese di un colpo di 
scena che vivacizzasse il 
clima ammosciato, carico 
di un senso di cose (già 
avvenute), sono state de- 
luse. Il processo, aperto 
alle 9.30 dal presidente 
Giuseppe Pampinelli, ha 
riservato ben poche so- 
prese. E se ce ne saranno 
lo si vedrà da mercoledì, 
con la seconda udienza. 
Intanto i primi «nodi» del 
processo sono stati le pro- 


Bruno De Mico 


per tenere sempre sotto con- 
trollo i costi di produzione di 
una ditta, la Codemit, che 
aveva in piedi contempora- 
neamente parecchi cantieri. 
Dei tre ministri De Mico ha 
un ricordo preciso: il più ag- 
gressivo, soprattutto davanti 
alla Commissione inquiren- 
te, è stato il democristiano 
Darida. Nicolazzi, invece, 
era più propenso a battere 
cassa personalmente. Vitto- 
rino Colombo rappresenta 
un’eccezione: «Ebbi l’im- 
pressione che si trattasse di 
un uomo di chiesa, molto de- 
dito alla religione: Un'imma- 
gine in netto contrasto con 
quello che mi chiedeva. Ma 
credo che questo rientri nel- 
la doppia personalità di chi 
vive in politica», ha detto an- 
cora De Mico. 

Il resto dell’intervista. con- 
cessa da De Mico a Biagi 
contiene solo dettagli. Tutti 
abbastanza gustosi. La vali- 
getta che doveva servire a 
pagare le tangenti, ad esem- 
pio, era stata disegnata ap- 
positamente: doveva essere 
piuttosto anonima tale da 
non destare curiosità e pas- 
sare per una normalissima 
«24 ore» con spazzolino da 
denti e pigiama. 

Ma intanto lo scandalo delle 
tangenti sta forse per aprire 
un nuovo fronte, si sta forse 
per sollevare un velo: su 
quella, parte  dell’«affare» 
che l'architetto De Mico non 
ha mai voluto rivelare. leri 
mattina la Procura di Genova 
ha confermato l'invio di un 
avviso di reato 'nei confronti ‘ 
di Giuseppe Parrella, diretto- 
re generale dell’azienda di 
Stato peri servizi telefonici; 
nonché membro del Consi- 
glio superiore tecnico delle 
Poste. . La. comunicazione 
giudiziaria ipotizza reati 
contro la pubblica ammini- 
strazione, ma chi è Parrella? 


DALLA THAILANDIA 
Firenze entusiasma 
la principessa Maha 


FIRENZE - Sua altezza reale Maha 
Chakri Sirindhorn, principessa di Thai- 
landia, è stata ricevuta ieri in Palazzo 
vecchio dal sindaco di Firenze, Massi- 
mo Bogianckino. 

La principessa, laureata in architettura, 
si trova in Italia per un viaggio di studio 
e si è dichiarata entusiasta'del capoluo- 
go toscano che, ha sottolineato, «rac- 
chiude più tesori d'arte e di cultura di 
quanti sia possibile immaginare». 

Dopo un colloquio con ilprimo cittadino, 
la principessa Maha ha visitato la parte 
monumentale di Palazzo vecchio e il 
museo degli strumenti antichi. Il sog- 
giorno proseguirà con la visita ai monu- 
menti. 


TANGENTI [TORINO 


Corruzioni e telefoni ‘| 
Tornati in aula i colpevoli dell’83 


cedure che. hanno per- {l 
messo al deputato sociali- |. 
sta Giuseppe La Ganga, | 
(meglio conosciuto come | 
Giusy, baluardo torinese ‘| 
della «linea Craxi», di evi- 
tare questo processo.e_la.| 
questione delle intercetia- 
zioni telefoniche. Queste | 
ultime, prove processuali . 


certi versi determinanti 
spositivo della sentenza 


emessa dal tribunale qua- 
si due anni fa. 


dal legale di Zampini, l’av- 
.vocato Angelo Accattino. 


do. 
Il capitolo delle prove pro- 
cessuali rappresentate 


dalle intercettazioni  tele- 
foniche, nell'udienza di ie- 
ri, si è rivelato subito quel- 
lo più spinoso. Gli avvoca- 
ti Lozzi e Mittone, come 
già avevano fatto durante 
il processo di primo grado 
le hanno definite «illeggit- 
time». 


mandato ogni presa di posi 

zione «al termine del dialogli 
conla base». / J 

Alla resa dei conti gli uniò 
scioperi ancora in piédi sori 

quelli articolati proclamali 
‘dai piloti dell'Alitalia e de 

l’Ati dal 25 al 28 aprile. 
Treni. Venerdì ci sarà l'in. 
contro richiesto da Cgil, Cisì, 
Uil'e Fisafs all'ente ferrovie. 
sindacati non hanno revoca | 
to lo sciopero generale pro 
grammato per l’ultima decd | 
de di aprile, main compensi. 
non hanno indicato la data | 
E’ chiaro che a questo punitl 
esso dipenderà dall’anda 
mento dell'incontro. Il segrée 
tario della Cgil, Moretti, ht. 
fatto sapere che il sindacatl: 
andrà all'incontro «ben deci : 
so a ottenere il rispetto deli 
l'accordo contrattuale coni 
quale l’ente ferrovie si è im 
pegnato al mantenimenti. 
dell'organico di 214 mila & 
500 unità per tutta la durati 
del contratto che scade allé! 
fine dell’89». In mancanza di 
precise garanzie arriverà {( 
sciopero. Gi 


Intanto sono cominciati ghi 
scioperi per compartimenti , 
leri si è svolto quello di Trié I 
ste che ha provocato molti ; 
simi disagi. A metà giornati i 
su 109 treni in programm® 
solo 27 si sono mossi. 


molto importanti e, per 


nella.formulazione del di- 


La «questione La Ganga» .|; 
è stata sollevata proprio ‘ 


Questo il suo ragionamen- 
to: Non basta che la Giun- 
ta per le elezioni della Ca- 
mera non. abbia fatto in 
tempo a concedere l'auto- .|'« 
rizzazione a procedere ‘|| 
nei confronti del deputato. | 
socialista: la legge preve- |, 
de che'prima di stralciare. |! 
la posizione di un imputa- 
to insieme ad altri per un | 
processo, lo stesso deve + | ( 
essere sentito insieme ai |l 
coimputati. 

E’ stata l'ennesima prova 
che il «faccendiere» ha si- 
curamente il dente avve- 
lenato nei confronti di La 
Ganga: nei giorni scorsi, 
parlando ‘coi giornalisti, 
Zampini aveva detto che 
«è sempre meglio sedere 
a fianco di presunti corrot- 
ti piuttosto che di presunti 
ricettatori». 

L'onorevole La Ganga è 
stato infatti. condannato 
per ricettazione a due an- 
ni e sei mesi di reclusione 
nel processo di primo gra- 
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: pogl ROMA — Enzo Tortora ha ci- 
E lato in giudizio lo Stato italia- 
‘No nella persona del presi- 
71 dente del Consiglio, i sostitu- 
ti procuratori della Repubbli- 
" Ca di Napoli Felice Di Persia 
roclam e Lucio Di Pietro, il giudice 
lia e del istruttore presso il tribunale 
ile. di Napoli Giorgio Fontana, i 
sarà l'i giudici della sezione del tri- 
Cgil, Cisl.bunale di Napoli Luigi San- 
ferrovie.liSone, Orazio Dente Gattola e 
o revocdi Gherardo Fiore, al fine di ot- 
rale pri tenere il risarcimento di tutti 
ma deca.idanni patrimoniali e morali, 
ompensi a lui ingiustamente causati 
>) la data dall'arresto, dalla lunga de- 
sto puntltenzione e dalla condanna 
lall’anda inflitta in primo grado per 
. Il segre-reati gravissimi quali l’asso- 
oretti, hi ciazione per delinquere di 
;indacatl:stampo camorristico e lo 
ben deci spaccio di stupefacenti. ‘. 
petto del-Da tali imputazioni — affer- 
ale con î Ma una nota radicale — 
> si è im-m'è noto, egli è stato definiti- 
enimentl.Vamente assolto. per non 
4 mila #aver commesso il fatto e.per- 
la duraté ché il fatto non sussiste, dal- 
vade alléla Corte di Appello, con sen- 
i 


icanza d' lenza confermata in Cassa- 
riverà {l:2ione. Il risarcimento richie- 
“Sto per i danni, consistenti 
isti gl NSll’ingiusta privazione del- 
LES Ta propria libertà personale, 
o di Tri Nella indelebile lesione del 
oi Proprio onore e della propria 
diorna leputazione, nella gravissi- 
og mme lesione della propria sa- 
lite psicofisica, nella com- 


i 


per- | 
ciali- 
anga, | 
come 
inese 
i evi- 
ela 
cetta= 
este. | 
suali 

per | 
nanti | 
el di- 
tenza 
‘qua- 


nga» + 
oprio 
,l’av- 
ttino. 
men- 
Giun- 
aCa- 
to in 
aùto- 
dere 
utato 
reve- 
ciare 
puta- 
er un 
deve . 
ne ai 


prova 
ha si- 
AVVe- 
di La 
porsi, 
alisti, - 
che 
dere 
rrot- 
sunti . 


ga è 
nato 
9 an- 
ione 
igra- 


‘pro- 
ntate 
tele- 
di ie- 
quel- 
oca- 
come 
ante 
rado 
ggit- 


I 
lu 


Sabato e domenica. 


‘ENZO TORTORA ALL’ATTACCO 


«Voglio 100 miliardi» 


Citati in giudizio, 


per il risarcimento, lo S 


. . È 
00 miliardi di indennizzo. 


Enzo Tortora: 


promissione della propria at- 
tività lavorativa, è di 100 mi- 
liardi di lire. v 

Nell'indicare la cifra di 100 
miliardi gli avvocati rendono 
noto che «si sono tenuti pre- 
senti sia gli indirizzi giuri- 
sprudenziali italiani in tema 
di danno alla persona, sia i 
criteri operanti in altri pae- 
si». Nell'atto di. citazione, re- 
datto dagli avvocati difensori 
di. Tortora Gian Domenico 


MUSSOLINI 
Domanda 
idi lavoro 


ALESSANDRIA — Una 
domanda dì assunzione 
«per un posto di maestro 
elementare nel capolùo- 
go del Comune» fatta da 
Benito Mussolini al sin- 
daco di Castelnuovo 
Scrivia, nell’Alessandri- 
no, è stata rinvenuta nel- 
l'archivio del Comune. 
Il futuro ‘duce l'aveva in- 
viata per posta il 27 ago- 
sto 1901, allora diciotten- 
ne, appena diplomato al- 
la Scuola regia normale 
maschile superiore di 
Forlimpopoli. Nel docu- 
mento, Mussolini diceva 
di «essere fiducioso del- 
l’esaudimento della do- 
manda». 
La richiesta dell’incari- 
co, registrata a Castel- 
nuovo dopo tre giorni, è 
un foglio di carta bollata 
‘da 50 centesimi, con 
Un’anhotazione scritta a 
mano: «Buono, non ha ti- 
toli speciali». 

Il futuro capo del fasci- 
smo non ottenne quel 
posto di lavoro. 


Caizza e Vincenzo Zeno 
Zencovich, si assume che la 
responsabilità di tali gravis- 
simi danni debba attribuirsi: 
personalmente ai citati ma- 
gistrati a titolo di dolo e limi- 
tatamente ai magistrati del 


* pubblico ministero, anche a 


titolo di colpa grave; 

allo Stato, ai sensi dell'art. 
28 della Costituzione e 2043 
del codice civile per il fatto 
illecito dei predetti magistra- 


Interni 


tato e vari giudici 


ti e di altri pubblici impiegati 
nell'esercizio delle .funzioni 
a essi attribuite, nonché ai 
sensi della convenzione per 
la salvaguardia dei diritti 


La tesi sviluppata dai difen- 
sori è che Tortora fu arresta- 
to «con inescusabile negli- 
genza e colpa grave da parte 
dei magistrati inquirenti sul- 
la base delle sole accuse dei 
pentiti Giovanni Pandico e 
Pasquale Barra senza che 
esse fossero sottoposte alla 
benché minima doverosa in- 
dagine di riscontro». 


«L'iniziativa di Tortora per 
me lascia il tempo che trova, 
in quanto giuridicamente 
non ha alcun fondamento e 
moralmente appare quasi 
come una vendetta». Ghe- 
rardo Fiore, giudice a latere 
nel collegio della. decima se- 
zione penale del tribunale di 


Napoli (presidente Gabriele 


Sansone) che condannò En- 
zo Tortora a dieci anni di re- 
clusione e al pagamento di 
una multa di cinquanta milio- 
ni, ha così commentato la no- 
tizia della richiesta di cento 


miliardi di risarcimento 
avanzata da Tortora. «Se 
fossero emersi fatti dolosi 


nel comportamento dei ma- 
gistrati — ha aggiunto Fiore» 
— penso che Tortora avreb- 
be potuto agire all’epoca». 


TORTORA 


Al Fondo 
- ma 

giustizia 
ROMA - | 100 miliardi di 
indennizzo richiesti da 
Tortora dovrebbero es- 
sere destinati ad un Fon- 
do per la giustizia. 
Lo stesso Tortora, infatti, 
ha annunciato che i pro- 
venti delle iniziative giu- 
diziarie appena assunte 
e quelle future saranno 
destinati alla costituen- 
da «Fondazione europea 
Enzo Tortora», finalizza- 
ta ad iniziative legislati- 
ve, giudiziarie, scientifi- 
che per. promuovere la 
tutela del diritto. all'ono- 
re, alla reputazione, al- 
l'identità e all'immagine 
della persona, fisica e 
anche giuridica; ed a di- 
fesa delle vittime della 
giustizia. 
«Cercheremo di onorare 
nel mondo - ha detto - sia 
la persona che avrà me- 
glio contribuito ad affer- 
mare la legge, sia la vit. 
tima che avrà saputo es- 
sere non connivente». 


VERTENZA GIORNALISTI 


Qualche spiraglio 


La Fieg chiede la revisione della parte normativa 


ROMA — Dopo nove giorni 
di sciopero, la vertenza:per.il 
rinnovo del contratto dei 
giornalisti è a un punto mor- 
to, dopo che il ministro del 
lavoro Rino Formica ha'rin- 
Viato la trattativa ‘alla sede 
sindacale, non si sono fatti 
passi avanti. L’Adnkronos ha 
chiesto ‘al presidente della 
Fieg, Giovanni Giovannini 
quali prospettive concrete vi 
sono per la ripresa 


«E' sicuramente una trattati- 
va. difficile — -ha' risposto 
Giovannini — perché tra la 
Fieg e la Fnsi si registra una 
doppia divergenza che ri- 
guarda sia gli aspetti eco- 
nomci che quelli normativi, 
perla parte economica le po- 
sizioni sono lontanissime, 
con una forbice tra quanto ri- 
chiesto dal sindacato e 
quanto offerto da noi di circa 
il 30 per cento. Pursenza en- 
trare in. polemica, credo di 
dover dire che la cifra da noi 


Giovanni Paolo ll che sarà a Verona 


offerta corrisponde alle pos- 


Il Papa a Verona 


‘Cerimonia di beatificazione per due sacerdoti 


CITTA' DEL VATICANO — Tutto è ormai pres-. 
soché pronto in Vaticano, per il prossimo 
«viaggio pastorale» di Giovanni Paolo II, 
quello che compirà sabato 16 e domenica 17 
aprile prossimi nella diocesi di Verona: Nei 
giorni scorsi, quando Papa Wojtyla subito do- 
po i riti pasquali s'era ritirato nella residenza 
estiva dei pontefici a Castel Gandolfo (anche 
per riposarsi un poco dalle molte fatiche che 
lo avevano ùn poco prostrato), erano stati 
elaborati i numerosi discorsi che pronuncerà 
nelle diverse circostanze della visita in que- 
. stione, i 
Non si esclude che domani, mercoledì, in oc- 
° casione del tradizionale discorso all’udienza 
generale, sia lo stesso Pontefice ad accenna- 
re al suo prossimo itinerario italiano, il primo 
di quest'anno che va ad aggiungersi agli ol- 
tre trenta effettuati negli ultimi anni, cui se- 
guirà quello a Civita Castellana, in program- 
ma per la circostanza della festa del lavoro, il 
primo maggio. ; 
A Verona la cerimonia avrà luogo la mattina 
di domenica prossima con grande solennità: 
la cerimonia culminerà con la beatificazione, 
di due sacerdoti morti in questo secolo dopo 
aver dedicato le proprie vite alla promozione 
dei poveri a al bene della Chiesa. 
Si tratta di don Giuseppe Nascimbeni e di 
don Giovanni Calabria, ormai noti in buona 
parte del mondo cattolico per le loro opere 
che li hanno portati inun tempo relativamen- 
te breve, specialmente se commisurato a 
quelli usuali d’una volta, ad essere elevati 
agli «onori degli altari», come recita il rituale 
liturgico cattolico. Particolare non insignifi- 
cante: la solenne cerimonia della beatifica- 
zione sarà officiata fuori dai confini vaticani. 
Don Nascimbeni nacque a Torri del Benaco, 
in provincia di Verona, il 22 marzo del 1851 e 
morì a Castelletto dove svolgeva da decenni 
il suo ministero sacerdotale, il 21 gennaio del 
1922. 
L'altro beatificando don Galabria fuil settimo 
figlio di poveri genitori; nacque a Verona l’8 
ottobre dle 1873 e morì il 4 dicembre 1954 
sempre a Verona. Una volta ordinato sacer- 
‘ dote, si dedicò all'assistenza degli ammalati, 
dei diseredati e dei poveri. 
Tale e tanta fu la sua attività che fu deciso 
anche in alto loco di istituzionalizzaria con la 
realizzazione dell’«Opera del Signore» che 
poi si trasformò in congregazione di diritto 
diocesano con il titolo di «Poveri servi della 
divina Provvidenza» oggi operanti anche in 
America latina. 


EER SETE ORI 


sibilità del settore. , 


«Quanto alla parte normati-: 


va, personalmente mì riesce 
poco comprensibile l’atteg- 
‘giamento della Federstam- 
pa: Credo comunge, che esi- 
sta una possibilità di smus- 
sare i toni del confronto, pre- 
messo che ritengo impossi- 
bile fare dei passi avanti di 
fronte a certe rivendicazioni 
(quelle sull’esclusiva e sulle 
sinergie, a esempio), credo 
che forse, un piccolo pro- 
gresso potrebbe venire da 
un breve riesame in sede 
tecnica. e ristretta, da parte 
della Fnsi, della parte nor- 
mativa della piattaforma 
contrattuale, se tutto rimane 
come adesso, c’è una unani- 
me. ripulsa. da parte degli 
editori, davanti ad una even- 
tuale revisione, forse, a mio. 
giudizio, sarebbe possibile 
un piccolo passo avanti, d’al- 
tra parte, durante gli incontri 
un piccolo avvicina- 
mento c'era stato». 


fatti, 


Giovannini ha concluso af- 
fermando che se «le questio- 
ni economiche sono impor- 
tanti», quelle normative «lo 
sono ancora di più, soprat- 
tutto quando incidono sulla 
libertà dell’imprenditore». 

Sulle prospettive della ver- 
tenza dei giornalisti, è inter- 
Venuto anche il presidente 
della Federazione nazionale 
della stampà, Guido Guidi. 


«Siamo disponibili in ogni 
momento — ha. detto Guidi 
— a riprendere il colloquio 
con la Fieg. Siamo convinti, 
anzi, che il tavolo sindacale 
debba essere privilegiato e 
che sia invece un segno di 
debolezza delegare ad altre 
sedi la composizione di una 
Vertenza. Il presidente Gio- 
vannini, d'altra parte, cono- 
sce i nostri recapiti e la no- 
stra disponibilità. Decida, se 
crede, di concretizzare e di 
formalizzare, ma anche di 
spiegare meglio, le sue in- 
tenzioni». 


IN BANCA A ROMA 
Con mani di velluto 
svuotano il caveau 


ROMA — Autentiche mani di 
velluto i ladri che la scorsa 
notte hanno scassinato di- 
verse cassette di sicurezza 
nel caveau del Banco di Na- 
poli di via Carlo Alberto: non 
solo hanno dribliato la sor- 
veglianza dei metronotte, 
ma hanno lasciato tutto tal- 
mente in ordine che il furto 
vero e proprio è stato sco- 
perto solo nel tardo pomerig- 
gio di ieri dai funzionari del 
Banco. 

Il clamoroso furto è stato 
portato a termine in un tem- 
po record: solo due ore han- 
no impiegato infatti i malvi- 
venti. per alleggerire il ca- 
veau. ll tutto, cioè, tra un 
passaggio e l’altro degli ad- 
detti alla sorveglianza, tra le 
2.55 e le 4.55. 


| malviventi, evidentemente 
in possesso di tutte le chiavi 
occorrenti per raggiungere il 
caveau, sono riusciti a pene- 
- trare nel sotterraneo e quin- 
di ad aprire le più grosse 


cassette di sicurezza. 

Il furto non è stato — ovvia- 
mente — quantificato, ma 
già si parla di un bottino in- 
gente. Via Carlo Alberto, do- 
ve appunto ha sede l'agen- 
zia numero 2 del Banco, è 
prospiciente piazza Vittorio, 
dove è ubicato il mercato più 
popolare di Roma. 


Piazza Vittorio le sue adia- 


‘ cenze, inoltre, è uno dei pri- 


missimi centri commerciali 
romani. Comunque, oltre a 
grossi nomi del commercio 
romano, tra le vittime del fur- 
to figurano nomi dell’aristo- 
crazia, dell'industria, .. del- 
l'imprenditoria e noti profes- 
sionisti romani. 

In un primo momento, cioè 
ieri mattina, la polizia era 
stata avvertita solo di un ten- 
tativo di furto, confermato 
anche da due funzionari del 
servizio di sicurezza del 
Banco che si trovavano già 
sul posto all'arrivo della 
squadra mobile. 

RESET III IZ I IRR E VENI 
Î (RINGRAZIAMENTO 


Impossibilitati a farlo personal- 
mente i familiari di 


- Natalina Soligo 
ved. Gatta 
(Emilia) 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato alloro do- 
lore. È 


Trieste, 12 aprile 1988 


RINGRAZIAMENTO 
T familiari di 


Maria Dobrini 


Tingraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 12 aprile 1988 
EVEREST RI 


LI 


Il giorno 9 aprile, a Ravascletto, 
improvvisamente è mancato 


Garlo Gallin 
medaglia d’oro 
Pubblica Istruzione 
Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie IRMA, la figlia 
MIRANDA, il genero FABIO 
MATUSSI, le adorate nipoti 
FABIANA, VALENTINA, 

PAOLA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 12 aprile alle ore 12.45 
dalla Cappella del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 12 aprile 1988 
Caro 


nonno Carlo 


ti ricorderemo sempre con pro- 
fondo affetto; FRANCA, 
DANTE, RITA, EZIO, SO- 
NIA. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano con dolore famiglie 
MARTIN e D'ALESSIO. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano al dolore: 

— PINA:MATUSSI © 
=FEEDERICA RS 

— GIULIO e MARIUCCIA 
— ARCIDA REPA 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano al lutto i nipoti: 
— NIDIA 

— CARLO 

— MARINA 

TIRICRY 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipa: famiglia ROBERTO 
LASPERANZA. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Ciao 


Ti ricorderemo sempre: LU- 

CIANA, FULVIA, DANO, 

LUCIANO, SIMONE, SERE: 

NA. ) 

Trieste, 12 aprile 1988 S 

Partecipano al lutto: 

— ARTURO e SILVA BIA- 
«SUTTI 

— DAMIANO ed ELIANA 
DEGRASSI 

— DINO e ADRIANA PAR- 
MA ; 

— AURELIANO e LICIA 
VASCOTTO 


Trieste, 12 aprile 1988 


Prendono parte al lutto gli ami 
ci: { 

— ATTILIO e RINA 

— MARIO e NILDE 

— GIULIO e NORMA 


Trieste, 12 aprile 1988 


Profondamente addolorata 
partecipa la nipote GRAZIA- 
MARIA con FEDERICO, PA- 
TPRIZIA e ANNIBALE. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano aljutto: 

— CLAUDIO, LILLI, ROBY, 
GIAMPI È 

— MAX, ELENA 

— GIORGIO e MARIA PIA 


Trieste, 12 aprile 1988 


Li 


E° mancato ai suoi cari 


Edoardo Pinton 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la cognata unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Vittoria 1 unitamente 
all’amministratore RENZO. 
ZARABARA. 


Trieste, 12 aprile 1988 


LI 


TragicAmente si è spento 


Vojko Rehula 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, i fratelli, la so- 
rella. 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 alle ore 13 nella Chiesa di S. 
Croce. 


Trieste, 12 aprile 1988 


E° mancata 


Maria (Irma) Valic 
di anni 66 si 

A tumulazione avvenuta ne 

danno il triste annuncio la zia 

GIOVANNA con FRANCE- 

SCO BLASCO, il cugino IVO e 

famiglia. 


Cividale, 12 aprile 1988 
le e I 
12.4.1985 12.4.1988 


Per il terzo anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 


Pino Giachin 
oggi alle ore 18 sarà celebrata 
una S. Messa nella chiesa par- 
rocchiale di Cattinara. 


Trieste, 12 aprile 1988 
CILE NIE E 


LI 


Il 10 aprile, primo anniversario 


della morte della Sua amatissi- 


ma SANDRINA 
Bortolo Beltrame 


di anni 94 
da Pirano 


si è con Lei ricongiunto nella 
pace eterna. 

Ne danno il doloroso annuncio 
_i figli ANNAMARIA con AN- 
NIBALE e LUCIO con AD- 
DY,inipoti CHIARA e ALES- 
SANDRO con CUNI ed il pic- 
colo TEO, il fratello GU- 
GLIELMO con BIANCA e la 
cognata DORA. 

Un sentito ringraziamento al- 
l’amico dottor ENZO DE RO- 
SA, al dott. LOSER, alle affe- 
zionatissime signore IRMA e 
SILVANA; ai dirigenti e ai col- 
laboratori tutti della casa IE- 
RALLA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

* Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 12 aprile 1988 


La Scambi Commerciali S.p.A. 
Centro Distribuzione DESPAR 
Friuli-Venezia Giulia partecipa 
al lutto del consigliere dott. LU- 
CIO BELTRAME per la morte 
del padre 


Bortolo Beltrame 


eng 


R A 


t 


il 
DOTTOR 


Antonio Diego Muscas 


Lo annunciano addolorati la 
moglie ALMA); i figli GIAN- 
FRANCO, ALBERTO con 
GINA, GIULIANA con 
FRANCO e l’adorata nipote 
LAURA, i fratelli ANNETTA, 
RAFFAELE, ANGELINA, 
CHICCO e MARIO con rispet- 
tive famiglie, la cognata BIAN- 
CA, il nipote dott. BRUNO 
BONICIOLLI e parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale infermieristico della Pa- 
tologia Chirurgica, della 3.a Di- 
visione Geriatrica e il medico 
curante dott. HROVATIN per 
le cure prestategli. 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 aprile alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano al lutto per ia 
‘scomparsa del 


DOTTOR 


Diego Muscas 


— MARIA GIUST e ROSET- 
TA ROSOLEN 


Trieste, 12 aprile 1988 


Munito dei conforti religiosi è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Addolorati prendono viva par- 
te al lutto la cognata BIANCA 
BONICIOLLI, il figlio BRU- 
NO, la nuora MANUELA. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Udine, 12 aprile 1988 


La FIN.DIS. S.p.A. porge al 
proprio Presidente; dott. LU- 
CIO BELTRAME le più sentite 
condoglianze per la morte del 
padre 


Bortolo Beltrame 
Udine, 12 aprile. 1988 


Le famiglie CATTARUZZI e 
COLLA partecipano al lutto 
del dott. LUCIO BELTRAME 
e familiari con i sensi del più 
profondo cordoglio per la mor- 
te del signor 


Bortolo Beltrame 
Udine, 12 aprile 1988 


Le famiglie SPANGHERO, 
MISSIATA, ORLANDINI si 
associano al lutto per il decesso 
di 


Diego Muscas 
Trieste; 12 aprile 1988 


LI 


Il giorno 10 aprile è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Gastone Candotti 


Pittore - Artista 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DIEGO, SILVIA e CLE- 
LIA, generi, nuora, nipoti e pa- 
renti tutti. 5 


Partecipano al lutto i nipoti 
DARIO, GIGI, MIRELLA, 


Trieste, 12 aprile 1988 


Sono vicini all'amico LUCIO: 


— CARLO eJAIA I funerali seguiranno mercoledì 
— LUCIO e NIVEA 13 alle ore 9 dalla Cappella del- 
— VITALIANO ed EDDA l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1988 


hi 


Si è spento serenamente 


Aldo Devescovi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA e i parenti tutti. 
Un grazie al primario dottores- 
sa STEFANI e a tutto il perso 
nale della Il Geriatria dell’ospe- 
dale Maggiore. 

1 funerali seguiranno mercoledì 
13 aprile alle 12.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano al lutto MARIUC- 
CIA e MARIO MARCHI e i 
dipendenti della MARCHI 
GOMMA Market. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano al lutto'le famiglie 
BERNARD. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano al lutto cognata 
NERINA, LOREDANA, 
INO, ALESSANDRA. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Li 


Partecipano commosse le ami- 
che NERINA e PIERINA. 


I familiari . 


Trieste, 12 aprile 1988 


Lo ricordano gli inquilini di via 
Cimarosa 8. 
Trieste, 12 aprile 1988. 


L 


Il 9 aprile munito dei conforti 


della fede si è spento 


Antonia Mattafelli 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella ANITA, i fratelli 
EZIO ed EUGENIO, il cogna- 
to, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 aprile alle ore 11.30, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 aprile 1988 


$ 
E AO ES E ENIT 


Il presidente, il comitato esecu- 
tivo, il consiglio di amministra- 
zione, il collegio dei revisori dei 
Conti e il personale tutto del- 
l’Ente Fiera di Pordenone, col- 
piti e turbati dalla dolorosa e 
inaspettata notizia della scom- 
parsa del 


DOTTOR 
Gianni Zuliani 


Suo segretario generale dal 
1963, si associano al lutto dei 
familiari esternando loro i sensi 
delle più sentite condoglianze. 


Pordenone, 12 aprile 1988 


Il presidente e il consiglio diret- 
tivo dell’A.D.A.C. Friuli. Ve- 
nezia Giulia piangono la perdi- 
ta del 


DOTTOR 
Gianni Zuliani 


Trieste, 12 aprile 1988 
Louie ne viee2rano i 


I familiari di 


Angelo Lenardon 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. Un grazie alla Rianimazione 
e alla Medicina d’Urgenza del: 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1988 
CTER TI SCE STEN TI 


Il giorno 8 aprileè mancato im- 
provvisamente a Genova il 


DOTT. 
Vittorio Scarpa 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NELLA, il figlio MA- 
RIO, la nuora MARIA CAR- 
LA, il nipote FRANCESCO. 

I funerali partiranno oggi 12 
corr. alle ore 12.15 dalla Cap-' 
pella del Cimitero di S. Anna: 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano commosse al dolo- 
roso lutto le famiglie: VOLPE, 
CARPENDIERI, CAMERA, 
LANZA, CIMAROSTI, 
MAURO, LOSI, VENTURI- 
NI. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Li 


Si è spento serenamente 


Rodolfo Verdnik 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti, pronipoti, la cognata, cu- 
gine e cugini tutti. 

I funerali seguiranno domani 


*mercoledì alle ore 10.15 dalla 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Agostino Danieli 


CLAUDIO MATTEONI e di- 
pendenti della carrozzeria La 
Nova, la ditta Lovecar, CLAU- 
DIO e ANITA GRISON. 


Trieste, 12 aprile 1988 


TI ANNIVERSARIO 
CAVALIER 
Ermanno Siccheri 


Lo ricordanc con infinito amo- 
re, dolore e tanto rimpianto. 

La moglie, la figlia 

ela nipote 


Frieste, 12aprile 1988 
ITIRIZIINZINIE CEN DO 


21.3.1960 12.4.1981 
Nel XXVIII e VII anniversario 


della morte di 


Luigia e Luigi 
Vezzoni 
il figlio Li ricorda. 


Trieste, 12 aprile 1988 
TEIETCI NNT INI IE TEN E EMO ITTOA TE 


L) 


E’ mancato ai suoi cari 


Giovanni Cernecca 


padre e marito esemplare. 

Lo piangono la Sua adorata 
moglie CATERINA, i figli 
GIOVANNI e MARIA STEL- 
LA, la nuora, il genero, i nipoti 
FABRIZIO, PATRIZIA unita- 
mente ai parenti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Ciao caro 
nonno 


FABRIZIO e PATRIZIA. 
Trieste, 12 aprile 1988 


La direzione generale, i dirigen-. 


ti, il personale della SIOT 
S.p.A. partecipano al lutto del 
proprio collaboratore GIO- 
VANNI GERNECCA per la 
perdita del padre 


Giovanni 
Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipano al lutto dell'amica 
STELLA: fam. SBRIZZI, DE 
MORI, SARDO. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Ì 


I1 9 aprile, dopo lunga malattia, 
è mancata al nostro affetto la 
cara mamma 


Nadia Maradin 
ved. Smerdel 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIO, NUCCIA ed 
ELEONORA, i generi ELIO e 
GIANNI, i nipoti VALENTI- 
NA, LUCA e MATTEO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
13 aprile alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
GS, 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della Divisione 
Oncologica. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 


PECAS. 
Muggia, 12 aprile 1988 


Partecipa al lutto del proprio 
dipendente la Direzione della 
IRET. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Si uniscono al lutto del figlio i 
colleghi di lavoro. 


Trieste, 12 aprile 1988 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Ettore Marchi 


Telefonista Comunale 
a riposo 

Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie LUCIA- 
NA, la cognata CARMELA, i 
cognati LUCIANO, TAMA- 
RA e nipoti, la nipote GRA- 
ZIELLA e famiglia assenti, e 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 12 aprile 1988 


Si uniscono al dolore famiglie 
MALATTIA-KLIMIC. 


Trieste, 12 aprile 1988 


Ù 


Ha raggiunto il suo LUIGI 


Amalia Merzek” 
ved. Ferlatti 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, le sorelle, i cognati e i 
nipoti. Un particolare ringra- 
ziamento alla signora BRUNA 
TURINI per le assidue cure 
prestate. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1988 


LU 


E' mancata improvvisamente 
Luigia Pitamic 
ved. Macor 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio OSCAR con la moglie LI- 
NA, i nipoti OLIVIERO e 
PAOLA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 13 alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 aprile 1988 
ere ni 


, RINGRAZIAMENTO 
I genitori e la figlioletta di 


Saffo Predonzan 


esprimono la foro commossa 
gratitudine a tutti coloro che 
hanno voluto partecipare in va- 
rio modo al loro profondo do- 
lore. 


‘Frieste, 12 aprile 1988 
CIN DREI 
z ra 
Orario 
accettazione 
necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 , 
e dalle 15 alle 19 


sa 

ie 

ieri 
N 


FIERE NT I 


Esteri 


Martedì 2 aprile 1988 


KHOMEINI SSARRABBIA 


In150milaa La Mecca nonostante le restrizioni. 


TEHERAN — Gli iraniani non 
‘hanno nessuna intenzione di 
piegarsi alle disposizioni del 
governo saudita che ha de- 
cretato una riduzione del nu- 
mero dei pellegrini che si re- 
cano alla Mecca quest'anno, 
vietando anche qualsiasi at- 
tività politica. Un ministro 
saudita ha annunciato, la 
settimana scorsa, quote peri 
pellegrini che ridurrebbero 
di due terzi la presenza di 
iraniani, portandoli a 50.000 
circa. 

il leader iraniano, ayatollah 
Ruholiah Khomeini, ha repli- 
cato che i pellegrini iraniani 
manifesteranno quest'anno 
in Arabia Saudita durante il 
tradizionale pellegrinaggio a 
La Mecca, e ha messo in 
guardia i sauditi dal fermarli. 
Secondo Radio Teheran 
Khomeini ha detto a funzio- 
nari che si occupano del pel- 
legrinaggio, la Haj: «Dio vo- 
lendo, 150.000 pellegrini si 
recheranno all’Haj dall'iran 
quest'anno... E' impossibile 
che i nostri pellegrini vadano 
all’Haj e non manifestino 
contro l'arroganza del mon- 
do. 

Khomeini ha dichiarato, in 
particolare, che i 150 mila 
iraniani insceneranno mani- 
festazioni contro gli infedeli, 
l'America e Israele». 


«Fondamentalmente,  ripu- 


L’ayatollah Khomeini, apparso in pubblico nei giorni 
scorsi in occasione delle elezioni in Iran. 


diare gli infedeli è uno dei 
doveri politici dei pellegrini, 
senza il quale lo Haj non sa- 
rebbe tale», ha aggiunto 
Khomeini; rivolgendosi alla 
famiglia reale, alla quale la 
tradizione assegna la custo- 
dia dei luoghi santi, l’ayatol- 
lah ha ammonito: «Gli Al- 
Saud devono capire che se si 
comporteranno diversamen- 
te dovranno vedersela con 
tutti gli altri musulmani del 
mondo, e che agire corretta- 
mente e opportunamente va 
del tutto a loro vantaggio». 


Da parte sua l'agenzia uffi- 
ciale di Teheran, l’irna, rife- 


risce che il responsabile dei, 


pellegrinaggi, hojatolesiam 


Mahdi Karrubi, ha detto che 
in un'intervista ai giornale di 
Teheran, Kyahan, che gli ira- 
niani quest'anno daranno al 
loro viaggio santo un tono 
«più splendido» dell'anno 
scorso e che si recheranno 
alla Mecca in 150 mila, lo 
stesso numero dell’anno 
scorso, quando scoppiarono 
disordini che provocarono la 
morte di più di 400 persone, 
di cui 275 iraniani. 

Karrubi ha anche annunciato 
che uria delegazione irania- 
na si recherà alla Mecca in 
settimana per i preparativi. | 
sauditi, che accusano gli ira- 
niani di aver istigato i disor- 
dini a La Mecca nel luglio 
scorso, durante i quali più di 


400 persone, in gran parte 
iraniane, furono uccise in 
scontri durante manifesta- 
zioni. Teheran accusò le for- 
ze di sicurezza saudite .di 
aver attaccato con armi da 
fuoco pacifici manifestanti, 
mentre Riad addossò agli 
iraniani la responsabilità 
delle violenze, e avverti che 
avrebbe impedito dimostra- 
zioni durante il pellegrinag- 
gio di quest'anno. 

Intanto l’iraq ha annunciato 
di aver lanciato due missili 
superficie-superficie, uno su 
Teheran e uno su Isfahan, 
rompendo la tregua unilate- 
rale che da tre giorni aveva 
dichiarato nella «guerra del- 
le città» con l'Iran. Un porta- 
voce militare iracheno ha 
annunciato che un missile è 
stato lanciato contro la capi- 
tale iraniana. alle 7.58 (ora 
italiana) e mentre un altro 
era stato lanciato su Isfahan, 
otto minuti prima. 

L’Irna, da parte sua, hà riferi- 
to che almeno 16 civili, tra i 
quali donne e bambini, sono 
stati uccisi e parecchi altri 
feriti nel lancio di missili con- 
tro «aree residenziali» di Te- 
heran e Isfahan. Gravi danni 
— secondo l'Irna. — sono 
stati provocati a .una mo- 
schea, a. un ospedale, a pa- 
recchie abitazioni e automo- 
bili. 


L’APOCALITTICA ESPLOSIONE DI IILAMABAD 


Una sfida a Riad | Forse un sabotaggio 


Minacciose telefonate anonime - Due piste: Kabul e India 


Uno dei feriti trasportato all'ospedale di Rawalpindi, ) 
dopo la terrificante esplosione nella capitale 
pakistana. 


ISLAMABAD — Tre giorni di 
lutto nazionale vengono os- 
servati in Pakistan, mentre 
proseguono le ricerche delle 
Vittime dell'esplosione del 
deposito di munizioni di Isla- 
mabad che ha causato 93 
morti accertati e 1100 feriti 
(ma la stampa parla di cento 
morti), facendo piovere una 
cascata di missili anche sul- 
la vicina Rawalpindi; risulta- 
no tuttora disperse centinaia 
di persone che vivevano nei 
pressi. dell’arsenale, alle 
quali la radio rinnova gli ap- 
pelli a farsi vive. 

Fonti ufficiali riferiscono che 
l'esplosione, il più grave di- 
sastro nella storia della città, 
è stata causata da un incen- 
dio, ma si parla di sabotag- 
gio, una possibilità che non è 
stata esclusa dal: governo 
pakistano. 

Il primo ministro Mohamed 
Khan Junejo, parlando ai 
giornalisti, ha affermato che, 
per chiarire le cause della 
tragedia, un'inchiesta è stata 


affidata all'esercito, per ese-, 


guire questa indagine e per 
dare assistenza ai pakistani 
sulla eliminazione di altri 
possibili pericoli in ciò che 
resta del deposito di muni- 
zioni è al lavoro una squadra 
di ‘esperti inviati apposita- 
mente dagli Stati Uniti. 

Intanto si è appreso che al- 


Bilancio salito 


a 93 vittime 
ea1100 feriti. 
Molti dispersi 


cune ambasciate. ad Islama- 
bad hanno fatto sapere di 
aver ricevuto, poco prima 
dell'inizio delle esplosioni, 
telefonate anonime con le 
quali si annunciavano azioni 
dinamitarde di terroristi. A 
questa circostanza gli inve- 
Stigatori prestano una parti= 
colare' attenzione. Il. primo 
ministro ha escluso la neces- 
sità di ulteriori evacuazioni 
della popolazione civile dal- 
la zona della sciagura. 

Il presidente pakistano, Zia 
Ul-Hag, ha interrotto la sua 


visita in Kuwait, dove stava. 


seguendo il vertice della or- 
ganizzazione della. confe- 
renza islamica (Oci), ed è 
tornato ad Islamabad dove 
ha compiuto una ricognizio- 
ne nella zona dell’esplosio- 
ne. 

Alcuni di essi hanno incen- 
diato automezzi dell’esercito 


indiano ed hanno tentato di 

fare altrettanto con gli uffici | 
del partito comunista mark » 
sta (i comunisti, assieme al 
rappresentanti del partito 
del «Congresso (I)», sono fra 
i più accaniti oppositori ad 
ogni forma di separatismo). 
La polizia è intervenuta con 
cariche e con lancio di lacri 
mogeni per disperdere i ma- 
nifestanti. Centinaia di per? 
sone, tra cui anche una cin° 
quantina di. poliziotti, sono 
state ricoverate in ospedale. 


Che le stesse autorità paki- 
stane abbiano pensato ‘a Un 
attentato vi sono motivi ben 
chiari: da quando il Pakistan 
ospita i profughi afgani nella 
zona di Peshawar al confine 
con l’Afghanistan, il paese 
ha sofferto oltre settecento 
morti e più di 2500 feriti, pri- 
ma della tragedia di domeni- 
ca. 


La tabella riassuntiva è im- 
pressionante. Nelle province 
del Nord Ovest Beluchi, Sind 
e Punjab ci sono stati dal 
1980 al 1987 1159 sabotaggi, 
con un totale di 693 morti; 
2494 feriti, 240 case, 289 ne: 
gozi.e 17 alberghi distrutti. 


La maggior parte dei morti si 
è avuta nella provincia di 
Nord-Ovest con 487 vittime. 


M.O./ PORTATI IN ELICOTTERO INLIBANO 


Dimostrazione di protesta a Gerusalemme, davanti alla residenza del primo 


ministro, di coloni della Cisgiordania: essi contestano la versione degli incidenti di 
Beita fornita dai militari, accusati di coprire gli arabi, veri colpevoli, secondo i 
dimostranti, dell’uccisione della ragazza ebrea. 


M.0./SMENTITA DELL’OLP. 


Accettare Israele? Mai al mondo 
«Non è vero che Gorbacev ce l’abbia chiesto» 


TUNISI — L'Olp ha catego- 
ricamente smentito ieri 
che l’Urss abbia chiesto ad 
Arafat il riconoscimento 
d'Israele. Questo argo- 
mento, secondo il noto ter- 
rorista Abu Jihad, portavo- 
ce dell’Olp a Tunisi, non è 
stato evocato né discusso 
nel corso dei colloqui avuti 
a Mosca tre giorni fa tra il 
segretario generale del 
Pcus Mikhail Gorbacev e il 
capo dell'Olp Yasser Ara- 
fat. 

Abu Jihad, riferendosi a 
notizie di stampa secondo 
le quali Gorbacev avrebbe 
richiesto tale riconosci- 
mento, e citando anche Fa- 
rug Kaddumi, «spalla» di 
Arafat, che ha assistito al 
colloquio, ha detto che 
Gorbacev avrebbe reitera- 
to l'appoggio dell'Unione 
Sovietica al diritto all’auto- 
determinazione del popolo 
palestinese. 

In tale contesto, il segreta- 
rio del Pcus avrebbe illu- 
strato ad Arafat l’atteggia- 
mento sovietico nei riguar- 
di della conferenza inter- 


OLANDA 
Terroristi 
Arrestati 


AMSTERDAM — Terroristi 
anti-apartheid olandesi sono 
stati arrestati ieri dalla poli- 
zia nel corso di un'ampia re- 
tata che potrebbe condurre, 
indicano fonti giudiziarie, ad 
altri arresti nell'ambito del 
gruppo «Rara», che ha riven- 
dicato negli ultimi anni una 
serie di attentati contro so- 
cietà che hanno interessi in 
Sud Africa. Il Gruppo «Rara» 
(azione rivoluzionaria anti- 
razzista) ha rivendicato at- 
tentati contro tre supermer- 
cati della catena «Makro» ed 
è proprietaria la società 
olandese Shv. E’ sospettato 
dell'incendio di alcune sta- 
zioni di servizio. 


nazionale di pace, ha pre- 
cisato Abu Jihad. Alla base 
di tale conferenza, secon- 
do Gorbacev, dovrebbe es- 
serci l’accettazione della 
risoluzione 242 del consi- 
glio di sicurezza dell'Onu, 
la quale riconosce implici- 
tamente l’esistenza dello 
stato di Israele. Risoluzio-. 
ne che com'è noto l’Olp 
non può accettare essendo 
alla base della sua esisten- 
za l’obiettivo di distrugge- 
re lo stato ebraico. 

In effetti, ha concluso Abu 
Jihad, Gorbacev ha ribadi- 
to l'atteggiamento sovieti- 
co di appoggio e amicizia 
verso il. popolo palestinese 
e i suoi diritti, ma non ha 
introdotto nuovi elementi. 
Secondo Abu Jihad il co- 
municato diramato dalla 
«Tass» è'stato oggetto di 
un'«interpretazione abusi- 
Va», spintasi sino ad attri- 
buire al dirigente sovietico 
un appello all'Olp per il ri- 
conoscimento dello stato 
di Israele. 

A New York nel frattempo, 
il candidato democratico 


-Jesse Jackson ha dichiara- 


to che non incontrerà più il 
leader. dell’Olp Yasser 
Arafat: «Non lo farò, e pe- 
raltro non è necessario», 
ha detip. dai teleschermi 
della Cbs. Com'è noto i 
rapporti del candidato con 
l'organizzazione  palesti- 
nese sono sempre stati 
aspramente criticati dagli 
ambienti ebraici. 

Intanto la Giordania ha ri- 
badito la sua disponibilità 
a partecipare «come stato 
sovrano» ad una conferen- 
za di pace internazionale 
per il Medio Oriente nel- 
l'ambito di una delegazio- 
ne mista giordano-palesti- 
nese, ma non vi rappresen- 
terà il popolo palestinese e 
non negozierà a nome del- 
l'Olp. 

La Giordania accetta di es- 
sere rappresentata da una 
delegazione mista, ha pre- 
cisato la fonte, se tutte le 
parti interessate . sono 
d'accordo su tale formula, 
ma non ne fa una condizio- 
ne per la sua partecipazio- 
ne. 


GERUSALEMME — Otto ara- 
bi della Cisgiordania e della 
striscia di Gaza, sembrereb- 
be capi della rivolta, sono 
stati espulsi ieri in Libano 
peg ordine delle autorità mi- 
litari israeliane. 

Lo ha annunciato un portavo- 
ce militare aggiungendo che 
gli espulsi appartengono a 
organizzazioni terroristiche 
palestinesi, sono colpevoli di 
istigazione alla rivolta contro 
Israele, in maggioranza han- 


“no precedenti penali 


Gli otto palestinesi sono stati 
portati in elicottero in Liba- 
no, dove sono stati rilasciati. 
Ordini di espulsione sono 
stati emessi anche nei con- 
fronti di altri dodici palesti- 
nesi. 

Gli espulsi di ieri avevano 
già esaurito tutte le possibili 
tà legali o avevano rinuncia- 
to ai ricorsi. Nei loro confron- 
ti infatti gli ordini erano stati 
emessi già da tempo. La per- 
sonalità più nota che ha im- 
boccato la via dell’esilio è 
Abdelaziz Odeh, considerato 
il capo spirituale dei fonda- 
mentalisti islamici di Gaza. 
Quando l'ordine venne 
emesso, alcuni mesi fa, ci fu- 
rono a Gaza grandi dimo- 
strazioni di protesta. 


Nel frattempo Radio Monte- 


carlo ha trasmesso ieri notte 
il comunicato numero tredici 
della dirigenza della rivolta 
nel quale si ripete l'esorta- 
zione a dimettersi rivolta ai 
sindaci e ai consigli cumuna- 
li nei territori occupati, si 
chiede un nuovo sciopero 
generale e si permette l’a- 
pertura dei negozi per un 
maggior numero di ore du- 
rante la ricorrenza religiosa 
musulmana del «ramadan», 
che comincerà la prossima 
settimana e durerà un mese. 
Nel comunicato si elogiano 
anche. gli abitanti di Beita 
«per la dura lezione imparti- 
ta ai coloni», nell'aggressio- 
ne ai gitanti israeliani in cui è 
morta una ragazza. 

A Beita il coprifuoco è in vi- 
gore da cinque giorni e sono 
state demolite 13 case di 
persone accusate di aver 
partecipato all'aggressione 
contro la comitiva di giovani. 
La corte suprema ha stabilito 
ieri che prima di demolire 
una;casa l'esercito è obbli- 
gato a dare un preavviso di 
48 ore 


NUOVA SMENTITA DELLA CANDIDATURA 


Espulsi otto capi della r volta ‘Cuomo, l’ultima parola? 


Il più noto è Abdelaziz Odeh, leader da ultrà islamici di Gaza 


Ancora elementi di incertezza nella posizione del governatore 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Fra una 
settimana si vota nello Stato 
di New York: primarie demo- 
cratiche e primarie repubbli- 
cane. Di queste ultime, nes- 
suno. si. occupa. George 
Bush, vicepresidente, avan- 
za verso la nomination con 
l’implacabilità e la prevedi- 
bilità di un rullo compresso- 
re: Non c'è lotta in:casa re- 
pubblicana. Il successo. in 
dosi massicce non fa notizia. 
Ma, fra i democratici, Ja lotta 
c'è, l'incertezza grande, la 
prevedibilità nulla. Chi arri- 
verà alla «convention» di At- 
lanta con il maggior numero 
di delegati? Il «greco» Duka- 
kis ©: il reverendo negro 
Jackson? O Gore, il giovane 
senatore del Tennessee che 
ha il «look» di Superman ed 
è il beniamino della potente. 
comunità ebraica? 
Su di loro incombe l'ombra 
di Mario Cuomo, governato- 
re dello stato nel quale fra 
una settimana si voterà e 
che, dopo il Texas e prima 
della California, darà al vin- 
citore.il maggior pacchetto di 
delegati. Mario Cuomo è da 
un anno, il «non candidato» 
per eccellenza. Ha detto e ri- 
‘petuto di non essere in lizza 
per la casa bianca. In effetti 
non ha partecipato all'este- 
nuante maratona di «cau- 
cus» e primarie. 
Ma non viene creduto. Parla 
come una sibilla. | suoi rifiuti 
sono analizzati, pesati col bi- 
lancino e, alla fine, ricevono 
interpretazioni immancabil- 
mente riduttive: d'accordo, 
Mario — come tutti lo chia- 
mano — non concorre, ma 
niente esclude che accetti un 
«draft», la chiamata di un 
partito disperato e votato al- 
la sconfitta. 
Dice Ed Koch, sindaco della 
città di New York: se Mario, 
non sarà il nostro candidato, 
è meglio non presentarsi a 
novembre, alle elezioni pre- 
sidenziali. 
Non rimane che un salvatore 
esterno, un uomo che sia al 
tempo stesso popolare, sti- 
mato, carismatico, che abbia 
esperienza amministrativa, 
. notorietà internazionale, for- 
mazione storica: appunto, 
Mario Cuomo. Koch incorag- 
gia i comitati «Cuomo for 


M.0. 
«Lanciate 


molotov» 


GERUSALEMME — I ca- 
pi clandestini della rivol- 
ta. palestinese. hanno 
proclamato il 21 aprile 
«Giorno. delle. bombe 
molotov», invitando con 
un comunicato diffuso 
tra:la.popolazione araba 
a lanciare bottiglie in- 
cendiarie contro «obiet- 
tivi» israeliani. Il fatto 
mette in risalto la tensio- 
he sotterranea che per- 
Vade i territori occupati, 
caratterizzati ieri da uno 
sciopero generale che 
ha chiuso negozi e bazar 
e. ha fermato autobus e 
taxi con personale ara- 
bo. 
In quella che il comuni- 
cato definisce la «gior- 
nata molotov della Pale- 
stina», la popolazione è 
invitata anche a sciope- 
rare. | capi della rivolta 
popolare esprimono le 
loro congratulazioni ai 
palestinesi per. l’effica- 
cia del boicottaggio con- 
tro la visita del segreta- 
rio di stato americano 
Shutlz e il suo piano di 
pace e dice: «La vostra 
insurrezione ha bloccato 
Shultz con il suo piano 
ed egli se n'è tornato al 
suo paese con un grosso 
fallimento, senza avere 
incontrato nessuno della 
nostra gente». 
Il comunicato invita i pa- 
lestinesi a boicottare i 
prodotti israeliani, an- 
che quelli alimentari, di 
aiutarsi a vicenda, di col- 
tivare la terra e allevare 
le galline, economizzan- 
do. 
I volantino esorta poi al- 
le dimissioni i poliziotti, i 
funzionari delle imposte 
e i consiglieri comunali 
arabi, considerati alla 
stregua ‘di collaboratori 
degli occupanti, e in- 
giunge ai palestinesi di 
‘ non prestare la loro ope- 
ra negli insediamenti 
israeliani. leri circa la 
metà degli arabi che la- 
vorano per gli israeliani 
sono rimasti a casa. 


President», ne promuove la 
diffusione’ e il peso nell’«e- 
stablishment» del partito. 

E Mario che fa? Mario, 54 an- 
ni, sposato con tre figli, si ag- 
gira silenzioso fra tante spe- 
culazioni e speranze deluse. 
Premuto, incalzato, scongiu- 
rato si comporta come una 
sfinge dallo sguardo impas- 
Sibile e misterioso, proteso 
verso un obiettivo che lui so- 
lo è in condizione di scorge- 
re. L'obiettivo è la «nomina- 
tion» democratica. Vedrete, 
dicono molti, ad Atlanta, a 


metà luglio. Nessuno avrà 
abbastanza delegati, acca- 
dra quel.che accadde ai tem- 
pi di Adlai Stevenson, anni 
cinquanta. Dalla paralisi, il 
Partito democratico uscì solo, 
ricorrendo a un non candida- 
to. Dal momento che i pre- 
tendenti sopravvissuti alle 
primarie si neutralizzavano 
Il . gatto-sfinge, domenica 
scorsa, ha rotto il silenzio e, 
per la prima volta, ha detto 
chiaro e tondo: non accetterò 
una chiamata del partito. 
«Dovete credermi — ha spie- 


LA PACE IN AFGHANISTAN 


«Gli Usa garantiscono 
Giovedì Shultz presente a Ginevra 


WASHINGTON — Il segre- 
tario di stato americano, 
George Shultz, andrà que- 
sta settimana, forse gio- 
vedi, a Ginevra per assi- 
stere alla firma dell’accor- 
do che sancirà il ritiro del- 
le truppe sovietiche dal- 
l'Afghanistan. Ad annun- 
ciarlo è stato il presidente 
Reagan, che, nel definire 
«storico» l'accordo, ha af- 
fermato che esso non sa- 
rebbe stato possibile sen- 
za la coraggiosa lotta in- 
trapresa dal popolo afgha- 
no contro l’intervento so- 
vietico del 1979. 
Nell’esprimere la piena 
disponibilità di Washing- 
ton a essere, assieme a 
Mosca, garante dell’inte- 
sa ilcapo della Casa Bian- 
ca ha aggiunto che i «mu- 
jaheddin» potranno conti- 
nuare a contare sull’ap- 
poggio degli Stati Uniti. 
Parole di apprezzamento 
e riconoscenza Reagan 
ha avuto per il popolo del 
Pakistan che ha dato rifu- 
gio a milioni di profughi af- 
ghani costretti ad abban- 
donare il ioro paese dopo 
l'intervento dell’Armata 
rossa. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fitzwater, 
ha spiegato che la que- 
stione degli aiuti america- 
ni alla resistenza afgana 
ha costituito uno dei pro- 
blemi più difficili sulla 
strada dell’accordo. «Per 
quanto ci riguarda conti- 


nueremo a rifornire i ribel- 
li fino a quando i sovietici 
riforniranno il governo di 
Kabul» ha aggiunto il fun- 
zionario. 

Comunque la guerriglia 
afghana non sembra in- 
tenzionata a ridurre gli at- 
tacchi alla vigilia della fir- 
ma dell’accordo di Gine- 
vra per il ritiro delle trup- 
pe sovietiche: l'agenzia 


« sovietica «Tass» dà noti- 


zia che i ribelli ‘hanno 
bombardato con razzi e 
artiglieria la città di Mai- 
meneh, nel Nord Est del 
paese, ‘non lontano dal 
confine sovietico, ucci- 
dendo 13 persone 

La «Tass» non precisa 
quando ha avuto luogo 
l'attacco 

A. proposito dell'aereo 
russo abbattuto, uno dei 
sette gruppi della resi- 
stenza afghana, la «Ja- 
miat-E Islami», i cui guer- 
riglieri sono particolar- 
mente attivi nelle regioni 
settentrionali dell’Afgha- 
nistan, confermando l’ab- 
battimento, ha smentito la 
versione di Radio Kabul 
secondo cui si sarebbe 
trattato di un aereo pas- 
seggeri di linea. A detta 
della «Jamiat», l'aereo, in 
volo fra le città di Maime- 
neh (capoluogo della pro- 
vincia di Bamian) e Ma- 
zar-l-Sharif (capoluogo 
della provincia di Balkh) 
era un apparecchio milita- 
re sovietico da trasporto. 


gato ai giornalisti — questa 
è la mia posizione. Non pos 
so sostenere che una chia: 
mata sarebbe controprodu- 
cente, incauta e sbagliata @ 
poi annunciare che comun: 
que l’accetterei». Ma, la ser4 
prima, sabato, aveva prete” 
so una correzione dall’Asso: 
ciated Press. L'agenzia ave: 
va scritto esattamente la 
stessa cosa, Mario non ac: 
cetterà una chiamata. | sé 
gretari del governatore ave: 
vano’ chiamato la redazione | 
e contestato la frase. S 
Cos'era cambiato in dodic! | 
ore? «Nulla — dice: Cuom0 
— i giornalisti dell’Associa” 
ted Press mi avevano fatto 
una domanda impropria ? 
avevano ricavato impropri? 
conclusioni». 

La domanda era: «Farebb@ 
sue le parole del generale 
Sherman?» II generale Te: 
cumseh Sherman, protago” 
nista della guerra di seces: 
sione, veniva pregato a ripe: 
tizione di accettare la «nomI” 
nation» repubblicana, Rifil 
tava. Ma le insistenze conti: 
nuavano, esattamente comé 
capita a Cuomo. Rifiutav4 
sempre e non veniva credu- 
to. Alla fine, Sherman pro: 
nunciò la frase famosa: nofl 
accetterò la «nomination» @ 
se dovessi essere eletto, nol 
accetterò la presidenza. Im 
possibile essere più catego” 
rici. Solo allora le specula 
zioni caddero. Era il 1884. 
Oggi, centoquattro anni do- 
po; Mario avrebbe ripetuto 
quella frase? 

No. E perché dovrei?» er& 
stata la risposta. Sabato, 
quando venne riferita ai Ér@ 
«nani» superstiti (erano sett? 
come nella favola, all’inizi0 
della campagna), brividi di 
gelo percorsero schiene al” 
torevoli. Tanto sforzo e tanti 
soldi per niente, se Mario la: 
sciava aperta la porta allé 
chiamata del partito. Mafi0. 
venne informato di tanto tel 
rore e così domenica ha de 
ciso di chiarire. No. Non ae 


, cetterà la chiamata. 


Ma che valore dare all’enne” 
sima precisazione? E’ dav 
vero l'ultima parola, come.l0 
fu per il generale Sherman! 
Perché allora non comple: 
tarla con l'annuncio: lo nol 
ci sto, ma appoggio il tal de! 
tali? Altro spazio per intel 
pretazioni. 


DAZIBAO DI PROTESTA A PECHINO 


Cina, studenti traditi dal marxismo |De Gaulle vietato per Mitterrand 


PECHINO — Un nuovo dazibao, manite- 
sto murale a grandi caratteri, che de- 
nuncia lo stato di disillusione degli in- 
tellettuali in Cina nei confronti dell’at- 
tuale sistema, è stato affisso all’univer- 
sità di Pechino, Beida, uno dei più pre- 
stigiosi e vivaci atenei della Cina. 

Il dazibao, che fa seguito a numerosi 
altri affissi nei giorni scorsi, è intitolato 
«una grande volontà stordita» ed è in 
risposta a un intervento del rettore del- 
l'università Ding Shisun, delegato alla 
conferenza consultiva del popolo cine- 
se, nel quale il vecchio profes ore difen- 
deva il diritto degli studenti*a interes- 
sarsi di politica. Probabilmente opera 
di un gruppo di studenti della facoltà di 
lettere e firmato «Vela rossa di Beida», 
il dazibao parla dei vari problemi che 


marxismo. 


affliggono gli intellettuali in Cina e del 


«Il punto non è se il marxismo sia supe- 
rato o meno», dice il dazibao, ma che 
nulla di quello previsto da Marx si è ve- 
rificato. Alla luce «della nostra burocra- 
zia corrotta ,dei funzionari negligenti, 
dell'atteggiamneto dittatoriale» è evi- 
dente che il marxismo è solo un'utopia. 
«Ciononostante le grigie e vane teorie 
continuano ad essere predicate alle 
menti scoraggiate». 

Lamentandosi dell’impossibilità di por- 
tare avanti i propri studi con soddisfa- 
zione e delle nuove restrizioni sulle 
borse di studio all’estero, il dazibao de- 
nuncia la disillusione degli studenti. Le 
aspirazioni e i desideri della gioventù 
cinese sono spesso confusi e frustati, 


così come quelli di un miliardo di cinesi 
che il dazibao, parlando dell’«ipocrisia 
moralistica della Cina», definisce i «di- 
soccupati sessuali». Il dazibao, che fa 
riferimento ai. tempi della rivoluzione 
cinese quando questa università era un 
attivo centro politico, si conclude con 
un appello a studenti, professori e retto- 
re ad unirsi insieme seguendo la «glo- 
riosa tradizione di beida». 

Nei giorni scorsi sono comparsi nella 
stessa università dazibao di denuncia 
contro la politica governativa sull’istru- 
zione e le cattive condizioni di vita degli 
intellettuali cinesi. 
denti e un professore hanno anche in- 
scenato un sit-in sulla piazza Tianan- 
men, proprio di fronte al palazzo del- 
l'assemblea del popolo. 


LA FAMIGLIA DEL GENERALE BLOCCA L’USO DELL'IMMAGINE 


Domenica 18 stu- 


Mitterrand 


PARIGI 


spariti 
Francois Mitterrand. 


Il'capo dello Stato francese, in lizza per esse- 
re rieletto nelle imminenti consultazioni, si è 
visto costretto a fare «purgare», in fretta e 
furia, un video-clip propagandistico, per evi- 
tare che la commissione di controllo della 
campagna elettorale ne bloccasse l’uscita. 

Nel filmato sono rimaste le immagini di per- 
sonaggi come Fernandel, Dalida, Joséphine 
Baker, Jean Cocteau e Gérard Philippe, ma 
sono scomparse quelle del mitico generale 
De Gaulle, dello scomparso presidente 
George Pompidou, di Valéry Giscard d'E- 


staing, suo predecessore. 


Il controverso «spot» — che da oggi fa da 
sigla a tutte le apparizioni televisive elettora- 


— Ibvolti dei politici più famosi della 
Francia moderna — vivi o defunti — sono 
dalla .campagna presidenziale di 


li di Mitterrand — si era scontrato con le rigi” 
de norme del regolamento elettorale, ché 
Vieta l'utilizzo dell'immagine di personalità 


pubbliche a meno che queste, o i loro eredi; 


lo consentano per iscritto. 
I familiari di Charles De Gaulle avevano im’ | 
pedito ai responsabili della campagna mit 
terrandiana di inserire un primo piano del l0° 
ro congiunto del video-clip e gli uomini del 
Presidente hanno così ritenuto più rapido, C 
opportuno tagliare tutti i politici dal filmato. | 
Lo «spot», la cui lunghezza si è così ridott@ 
da un minuto e mezzo a poco più di sessant4 
secondi, si propone di fornire, con un succ@” 
dersi caleidoscopico di immagini, un ritratt0 
della Francia, dalla presa della Bastiglia 
Mitterrand, per terminare con il profilo 
Presidente-candidato e con la scritta «L2 
Francia unita». 


del 
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LIRICA / «AIDA» AL COMUNALE 


Come un «villino» da rivisitare 


Oggi mettere in scena quest'opera è diventata un’avventura consentita a pochi enti lirici 
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LIRICA / LA REGIA 


Poco monumentale e poco egizia 


Questa «Aida» ideata scenicamente da 
Puecher dovrebbe far parlare di sé. E in 
fondo non'è male. Meglio qualche volta 
una regia provocatoria (che inneschi idee 
nuove e accese discussioni) di una medio- 
cre routine. 

Non è però la prima volta che un'«Aida» 
poco munumentale e poco «egizia» provo- 
ca apprensioni al Teatro Verdi: si ricorde- 
rà la discussa messinscena pittoresca e 
predecadentista di Gian Carlo Menotti. In 
discussione, per «Aida», è sempre la sua 
monumentalità esotica e il modo di piegar- 
la a un'interpretazione figurativa anticon- 
venzionale, diversa dalla concezione ci- 
clopica di Luca Ronconi con l'allestimento 
del compianto Mauro Pagano, o dalla 
spettacolarità da luna-park di Zuffi per l'A- 
rena di Verona, o dalla stilizzazione di Ce- 
roli per l'edizione «lignea» della Fenice 0 
da altre trasposizioni sperimentali. 

A queste ultime lo stesso Puecher aveva 
strizzato l'occhio, con esiti contrastati, in 
un'edizione ambientata in una stazione 
ferroviaria fin-de-siècle, dalla quale però 
qui si discosta. 

D'altra parte è improbabile che il pubblico 
triestino, il quale abitualmente si astiene 
da reazioni di insofferenza (riuscendo ad 
accogliere benevolmente persino l’ignobi- 
le messinscena del «Faust») possa agitar- 
si e fare in tal senso notizia, come capite- 
rebbe forse in altri teatri italiani. 

«Aida» sollecita soluzioni registiche alter- 


CINEMA 
Aspettando 
Cannes 


PARIGI — A otto giorni 
dalla conferenza stampa 
del 20 aprile, che rende- 
rà note le selezioni. uffi- 
ciali per il41.mo Festival 
del cinema di-Cannes, 
indiscrezioni e supposi- 
zioni si intrecciano a rit- 


era mo crescente. 
ato, Secondo. alcuni, «Le 
tre Grand Bleu» di Luc Bes- 
etté | ' | son, ha tutte le possibili- 
izio \l tà di aprire il festival 
i di | *| semprechesia pronto in 
au tempo. Le riprese del 
anti |  \|-film, interpretato da Ros- 
o 4° "| sanna Arquette, Valenti- 
alla na Vargas, Jean Reno e 
ari | “| Jean-Marc Barre, sono 
ter | durate già nove mesi, di 
de cui tre sotto'acqua, dalla 
40 Francia alla Sicilia, dalle 
Isole Bahamas'alle Isole 
ine” Vergini, dal Perù al Mar 
fav: | “| di Scozia, dalle Maldive 
elo | “| aNewYork. i 
an? Altri film francesi dati 
pie” per molto probabili sono 
no | “| «La lecrtice» di Michele 
dei Deville e. «Quelques 
ter jours avec moi» di Clau- 
de Sautet, tratto da un 
2 | <| romanzo di Jean Fran- 
di cois Josselin e interpre- 
tato da Sabine Bonnaire 
e Daniel Auteil. 
ì E' data per scontata da 
i più fonti la partecipazio- 
i ne del film del belga An-. 
1 drè Delvaux, «L'ouevre 
ig: | “| au noir», tratto dal ro- 
che | manzo. di. Marguerite 
lità Yourcenar e interpretato 
odi, | ‘| da Gian Maria Volontè. 
) Sembrano sicuri anche 
im «El dorado» dello spa- 
nit |. ‘| gnolo Carlos Saura con 
lo Omero Antonutti e Lam- 
del îT bert Wilson, «Paura e 
oe | ®| amore» della tedesca 
ni Margarethe von Trotta, 
ta |‘ libero adattamento delle 
ne «Tre sorelle» di Cechov, 
DEA interpretato da Fanny 
ch; Ardant, Greta Scacchi e 
sE Valeria Golino, e «La vi- 
2 id sione del Sabba» di Mar- 
dh s| Co Bellocchio, con Bea- 


trice Dalle. 


Ma l’aspetto primario è sempre l’esecuzione musicale 


native più di altre opere verdiane, ed è 
quello che il pubblico magiormente teme: 
mentre sul versante della messinscena 
wagneriana la rivoluzionaria lezione di 
Ronconi e di Chereau sta: guadagnando 
consensi e una nuova coscienza, come di- 
mostra il nuovo Ring di Daniel Mesguich a 
Nizza, accolto con grande successo. 

Se i wagneriani più intransigenti stanno: 
attenuando. le resistenze, ne! repertorio 
classico-romantico le acque sono sempre 
agitate e la polemica è sempre aperta: a 
Napoli fischi per Colonnello, reo di una cu- 
riosa contaminazione cinematografica, e 
a Torino malumori per D'Anna, impacciato 
regista di «Carmen». Ma qui non si tratta- 
va tanto di sperimentazione, quanto’ di 
Sscarswa determinazione nella lettura sce- 
nica dell’opera. Determinazione che pare 
invece'assistere la regista dell’«Elisir d'a- 
more» atteso alla Scala, Andrée Ruth 
Sammath, per la quale il pubblico milane- 
se pare sul piede di guerra. 

Il timore che il regista «colpisca ancora» 
— come il Russel del «Mefistofele» geho- 
vese, come Wilson nella «Salomé» scali- 
gera, come nelle Norme partigiane e nelle 
varie versioni nazisteggianti care ai tede- 
Schi - è sempre dietor l'angolo. Mettendo 
in seconde piano — ed è prevaricazione 
grave — l'aspetto primario e fondamenta- 
le di ogni spettacolo lirico: l'esecuzione 
musicale. 


Una scena di «Aida» durante le prove. Questa «Aida», ideata scenicamente da Virginio Puecher, 
- Poiché qualche volta è meglio una regia provocatoria (che inneschi idee nuove e accese discussi 
«è però la prima volta che un’«Aida» poco monumentale e. poco «egizia» provoca apprensioni al 
\ l’aspetto primario e fondamentale di ogni spettacolo lirico è I’ 


Spettacoli 


TRIESTE — In una fase di 
strapotere verdiano, sancita 
l’anno prima da «Macbeth», 
«Trovatore», «Vespri Sicilia- 
ni», «Aida» celebra per la 
prima volta il proprio trionfo 
nella nostra città nel 1873 di- 
retta dall’allora trentatreen- 
ne Franco Faccio, che aveva 
condiviso con Boito, l’atteg- 
giamento di opposizione e di 
venerazione nei confronti di 


Verdi. E trionfo popolare fu 


subito, anche a dar retta ai 
numeri, vale a dire alle 25 
rappresentazioni: quasi un 
primato. Protagonista il ven- 
titreenne e.quasi esordiente 
soprano fiorentino Maddale- 
na Mariani Masi. 

Da allora la popolarità del- 
l’««opera egiziana», già en- 
trata nella leggenda per la 
poderosa spinta innovatrice 
della drammaturgia verdia- 
na e insieme per la sua spet- 
tacolarità, non'ha conosciuto 
flessioni. Se non, in tempi re- 
centi, per la perdita di molte 
piazze di provincia; perdita 
cui l’ha condannata fatal- 
mente la nuova realtà del 
teatro lirico con il conse- 
guente  assottigliarsi delle 
schiere, un.tempo agguerri- 
tissime, di interpreti. 

Sicché oggi, mettere in sce- 
na «Aida» è diventata un’av- 
ventura consentita a pochi 
enti lirici eletti: non tanto per 


dovrebbe far parlare di sé, ilche non guasta, 
ioni) piuttosto che una mediocre routine. Non 
Teatro Verdi. Senza dimenticare; però, che 

esecuzione musicale. (Foto Montenero) 


Prova generale a «porte chiuse» 


(vietata perfino ai critici musicali) 


per custodire fino all’ultimo 


il segreto della «novità» verdiana 


le esigenze di apparato sce- 
nico, quanto per la difficoltà 
di raccogliere un’accettabile 
distribuzione vocale. 

Della popolarità di «Aida» 
fanno fede, da una parte, le 
sue fortune areniane, care ai 
grandi spazi teatrali e al 
grande schermo, dall'altra la 
sua sterminata discografia; 
oltre 25 edizioni. integrali, 
senza contare le produzioni 
inc. D. 

Eppure, fra le tante, sma- 
glianti performance dell’alta 
fedeltà, sceglierei e racco- 
manderei ancora la storica 
edizione del 1929 diretta da 
Carlo Sabajno con Dusolina 
Giannini, Irene Minghini Cat- 
taneo, Giovanni Inghilleri e, 
soprattutto, l'immenso Ra- 
dames di Aureliano Pertile: 
Che altro si può dire allo 
spettatore di «Aida» che già 
non si sappia o non sia stato 


detto: dalla genesi creativa 
alle sue vicende nella storia 
dello spettacolo operistico e 
dell’interpretazione? Che al- 
tro si può suggerire all’a- 
scoltatore per scoprire pro- 
spettive nuove? Ammesso 
che esistano ancora angoli 
oscuri da illuminare in que- 
st'opera. Tutto dipende dal 
servizio interpretativo che 
Viene reso. a questo capola- 
voro. 

E questa «Aida» che ci ap- 
prestiamo. a. riascoltare ha 
Voluto custodire fino in fondo 
il proprio segreto. Prova ge- 
nerale «a porte chiuse», vie- 
tata anche e soprattutto ai 
critici musicali, considerati 
evidentemente tanto sprov- 
Veduti da scambiare per afo- 
no un cantante che «accen- 
na» o da lasciarsi influenza- 
te da un «effetto» scenico 
non ancora a punto. 


LIRICA /IL CAST 


Una riflessione, però, è an- 
cora possibile: «Aida» come 
opera «verdiana» in senso 
totale, assoluto, come bilan- 
cio di vita, di arte, di espe- 
rienze, di storia. Non a caso, 
benché la locandina continui 
a indicare in Antonio Ghi- 
slanzoni il «poeta», oggi nes- 
suno ha più dubbi sul fatto 
che del libretto è autore lo 
stesso Verdi! Il che nulia to- 
glie al rilievo di quel bizzarro 
ex-baritono e geniale gior- 
nalista, scrittore e intellet- 
tuale scapigliato, che è stato 
Ghislanzoni, «spalla» ideale 
e paziente del Vecchio Silva 
in procinto di partire per la 
sua immaginaria navigazio- 
ne sul Nilo. Oppure, se prefe- 
rite, sostituite all'immagine 
fluviale, quella impertinente 
del solito Arbasino: «Aida» 
come villino da rivisitare. «Si 
riapre nelle fasi di riflessio- 
ne, recupero, riepilogo, rilet- 
ture in casa, riordino di cas- 
setti, inventario del patrimo- 
nio, stima e valutazione di 
certi comò intarsiati di ma- 
dreperla, certe opalines tur- 


chesi incrostate di smalti e - 


perline, certi quadroni im- 
mensi in enormi cornici dove 
tra palme e dromedari e 
giaurri e circasse balena in 
una briglia o in un turbante 
un souvenir di Delacroix». 
[Gianni Gori] 


Nel ruolo di Aida farà il suo debutto la cantante 
venezuelana Ines Salazar Gonzales, poco più che 
ventenne. (Fotografia di Giovanni Montenero). 


Una giovane venezuelana nel ruolo principale 
Atteso debutto di Ines Salazar Gonzales - Sul podio il maestro Rico Saccani 


Non è facile elencare gli 
elementi intrinseci per i 
quali «Aida» è l'opera delle 
opere. Oppure lo è fin trop- 
po: il numero degli avvìi 
cantabili, distribuiti come 
sempre equamente e sag- 
giamente fra i personaggi 
principali, la spettacolarità 
delle situazioni musicali, la 
sceneggiatura svelta e di- 
sinvolta, la dovizia delle 
sorprendenti riuscite melo- 
drammatiche. 

Per questa edizione, che 
debutta questa sera alle 
ore 20 (turni di abbona- 
mento A per platea e pal- 
chi, F per gallerie e loggio-. 
ne) e che farà chiudere il 
sipario sulla stagione lirica 
1987/88, il Teatro Verdi ha 
fatto ricorso a un maestro 
statunitense, qui già ap- 
plaudito nella stagione sin- 
fonica del 1985 (solista Uto 
Ughi), cioè il direttore d'or- 
chestra di chiara origine 
italiana Rico Saccani. 
Vincitore del prestigioso 
concorso Karajan di Berli- 
no edizione "85, Saccani ha 
debuttato nel campo della 


TEATRO DI PRAGA 


Decollerà il barone «nero» 


Soltanto oggi «Il barone di Muenchhausen» in scena al Politeama 


TRIESTE — Il «Teatro nero» 
di Praga torna ancora una 
volta dopo quasi vent'anni a 
Trieste. Dedicata alle avven- 


* turose vicende del «Barone 


di Munchhausen», l’ultima 
produzione di questa straor- 
dinaria troupe di attori, ani- 
matori di pupazzi, illusionisti 
e mimi debutta stasera, e per 
una sola replica, ‘alle ore 
20.30 al Politeama Rossetti 
(la. rappresentazione anti- 
meridiana delle 10.00 è ri- 
servata alle scuole). 

Nata all'inizio degli anni Ses- 
santa in Cecoslovacchia, la 
compagnia del «Cerne Di- 
vadlo» (Teatro Nero), ha fatto 
conoscere. al mondo intero, 
‘in centinaia e centinaia di re- 
pliche, la sua originale for- 
ma di spettacolo: un teatro di 
pupazzi e attori «magica- 
mente» dotati della capacità 
di apparire e scomparire, 
fluttuare nell’aria, ingrandir- 
si e rimpicciolirsi, muoversi 
in un mondo di animali e og- 


getti parlanti, in cui tutte le 
leggi della natura, dalla for- 
za di gravità ai misteri del- 
l'invisibile, vengono sovver- 


tite in nome dei principi della , 


fantasia e dell’invenzione. 
Il trucco, naturalmente, c'è 


ma non si lascia vedere. Co- , 


perti da abiti e cappucci neri, 
confusi nel buio di un fondale 
completamente nero, gli ani- 
matori delTeatro Nero mani- 
polano oggetti e personaggi 
che un ingegnoso sistema di 
illuminazione fa apparire 
«sospesi» nel vuoto, creatu- 
re leggere che raccontano 
storie dedicate ai bambini 
ma sanno interessare so- 
prattutto gli adulti per il loro 
illusionismo originale, frutto 
della lunghissima tradizione 
di marionette dei teatri del- 
l'Est. 


Alie spalle del Teatro Nero si. 


estende infatti il lavoro cen- 
tenario dei marionettisti boe- 
mi,. dinastie di comici che 


portavano nelle fiere dei vil- 
laggi le baracche ambulanti 
e le storie patetiche e orroro- 
se del romanticismo ceco. 


Trascurato fin dal dopoguer- 
ra, il teatro delle marionette 
è rinato con i piccoli pupazzi 
di Jiri Trnka e i film animati 
di Karel Zeman, fino alla 
«Laterna magika» praghese 
dello scenografo Josef Svo- 
boda, una combinazione di 
teatro, pantomina, musica e 
proiezioni presentata con 
enorme successo all’Esposi- 
zione di Bruxelles, nel 1958. 


Jiri Srnec, già regista della 
«Laterna magika» e fondato- 
re, assieme alla pittrice Em- 
ma Srncova e a Pavel Marek, 
ha affidato la regia di questo 
«Barone di Munchhausen» 
che seguendo tecniche con- 
solidate ma ancora stupefa- 
centi mette in scena in due 
tempi e nove quadri le av- 
. venture del nobile eroe tede- 
Sco. 


Come il film di Zeman, del 
1961, lo spettacolo racconta 
in toni eroicomici le vicende 
del vecchio barone che, rin- 
chiuso in un manicomio, è in- 
tento a raccogliere in un li- 
bro le proprie memorie. 


L'arrivo sprezzante di un 
giovane medico che vuol di- 
struggere questo diario è la 
scintilla che metterà in moto 
il caleidoscopico viaggio dei 
due: attraverseranno regni 
marini e corti ottomane, si in- 
namorerannho, saranno im- 
prigionati, viaggeranno ca- 
valcando. palle di cannone, 
fino a ritrovarsi, liberi dalla 
forza di gravità, fra le brac- 
cia della luna. 


Più sorprendente di un truc- 
co o di un effetto, la tecnica 
«magica» del Teatro Nero, 
diventa in questo spettacolo 
l'originale strumento 
espressivo di un autentico 
linguaggio. 

‘ [rob. canz.] 


CONCERTO CORALE 


Voci polifoniche di casa nostra 


TRIESTE — «La vocalità nel- 
la musica del '900» è stato il 
tema del concerto organiz- 
zato nella sala del Cca dal 
«Gruppo Incontro» in colla- 
borazione col Circolo della 
Cultura e delle arti. Tre com- 
plessi corali cittadini e: un 
neocostituito gruppo  stru- 
mentale hanno . illustrato 
aspetti e tendenze diversi 
del complesso fenomeno 
musicale contemporaneo, 
attraverso gli autori più si- 
gnificativi. 

Il «Gruppo Incontro», diretto 
da Stefano Sacher, si è sof- 
fermato su autori inglesi e 
‘americani, particolarmente 


congeniali alla sua vocalità 
limpida e disciplinata, di tipo 
anglosassone: neì brani di 
polifonia sacra di Britten le 
due arpe creavano un con- 
trappunto, singolare con le 


‘ voci, a simboleggiare la con- 


trapposizione fra il Bene e il 
Male. È 

Era quindi la volta dei «Pic- 
coli cantori della città di Trie- 
ste», diretti da Maria Susovs- 
ky, ben noti in Italia e all’e- 
stero, che hanno presentato 
con sicura intonazione e spi- 
gliata dinamica brani di diffi- 
cile esecuzione, come il 
«Mater et filia» di Orff co- 
struito sulle ripetizioni di 


blocchi corali. isoritmica- 
mente scanditi e l'originale 
«Pavone» del triestino Mar- 
co Sofianopulo che spalanca 
le sue ruote sonore con fine 
disegno caricaturale. Anche 
Stefano Sacher era presente 
come. autore con una diver- 
tente «Favola a rovescia» ‘su 
testo di Gianni Nodari. 

Il duo di arpa celtica, stru- 
mento ancora inedito in Ita- 
lia, (Giuliana Stecchina) e 
flauto (Stefano Casaccia), 
entrambi di già provata pro- 
fessionalità, ha messo in lu- 
ce le influenze del canto po- 
polare sulla musica stru- 
mentale d'autore. 


Ha concluso questa ampia e 
azzeccata panoramica sulla 
letteratura vocale del nostro 
secolo uno dei nostri cori 
che, recentemente, ha con- 
seguito ottimi piazzamenti 
nei concorsi internazionali, 
l'«Accademia musicale uni- 
versitaria di Trieste», diretta 
da Walter Lo Nigro che stupi-. 
sce sempre per la perfezio- 
ne tecnica delle sue esecu- 
zioni, ben dosate nei prezio- 
sismi tonali di Messiaen («O 
sacrum convivium») quanto 
nelle surreali sequenze rit- 
miche e nelle impennate 
espressive di Petrassi. 
[Liliana Bamboschek] 


lirica all’Operà di Parigi in 
una «Traviata» firmata da 
Zeffirelli, alla quale hanno 
fatto seguito impegni a 
Vienna, Amburgo, Stoccar- 


. da e Copenhagen. Di origi- 


ne italiana, come si è detto, 
anche la carriera di Rico 
Saccani ha preso le mosse 
dall'Italia, quale assistente 
di Patanè all'Arena di Ve- 
rona. 

In cabina di regia — e non 


- sfuggono a nessuno le dif- 


ficoltà connesse ad un alle- 
stimento così complesso - 
cisarà Virginio Puecher. Di 
origine triestina, Puecher 
ha compiuto i suoi primi 
passi in qualità di assisten- 
te di Giorgio Strehler al 
Piccolo teatro di Milano, 
una trentina d'anni or so- 
no. Iinumerevoli in seguito 
sono stati i lavori firmati in 
proprio, soprattutto nel set- 
tore del teatro di prosa. Ma 
il passaggio all’opera lirica: 
non ha tardato molto: nel 
1958 Virginio Puecher ha 


‘ messo in scena alla Picco- 


la Scala «Nina pazza per 
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amore» di Paisiello, alla 
quale hanno fatto seguito 
molte opere ‘del repertorio 
tradizionale, ma. anche 
molte novità contempora- 
nee (Turchi, Busoni, Berio, 


© Manzoni, Testi, Maderna, 


ecc.). 

AI Teatro Verdi di Trieste 
Puecher ha firmato una 
esemplare edizione di «Il 
giro di vite» di Benjamin 
Britten nel 1984. 

Nel ruolo di Aida farà il suoi 
debutto una avvenente 
cantante venezuelana, po- 
co: più che ventenne: Ines 
Salazar Gonzales. Dopo. i 
primi studi in patria, si è 
trasferita in Italia alla scuo- 
la di Alemanno e si è diplo- 
mata a Castelfranco Vene- 
to. 

L'anno scorso la fama del- 
la. Salazar. Gonzales è 
esplosa con la vittoria nel 
Concorso di Cosenza, do- 
Ve ha cantato nel «Ballo in 
maschera», nel Concorso 
per voci verdiane di Busse- 
to e nel Concorso «Mario 
del Monaco» di Treviso. 
Giovanissimo d'anni e di 


LE PAROLE 
| MUOVONO, 
GLI ESEMPI — 
TRASCINANO. 


(Verba movent, evempla trahunt) 


carriera sarà anche il Ra- 
dames di Mario Malagnini, 
il quale si è diplomato al 
Conservatorio di Milano 
con Pier Miranda Ferraro, 
nell'83 ha vinto il Concorso 
«Tito Gobbi» e l’anno suc- 
cessivo quello intitolato ad 
«Enrico Caruso», e ancora 
si è imposto al Concorso di 
Enna e successivamente a 
quello di Vienna. 

La figura di Amneris, un 
ruolo superbo che alla fine 
quasi sottrae l’opera ad Ai- 
da, è affidato a Bruna Ba: 
glioni, applaudita in tutti i 
teatri del mondo e protago- 
nista anche dell’ultima Ai- 
da triestina, nel 1979. 

Il baritono Alessandro cas- 
sis, pur lui di casa sul no- 
stro. palcoscenico, (l’anno 
scorso nella respighiana 
«Fiamma»), . impersonerà 
Amonasro. Le voci di bas- 
so appartengono a Carlo 
De Bortoli e Sergio Kalaba- 
kos, quest’ultimo di origine 
greca ma di cittadinanza 
italiana dall’epoca dei suoi 
studi, compiuti a Napoli. 


HI 


INVAGZVANI 


Un appuntamento mensile 
da non perdere 


Cultura e spettacoli 


SVEVO: TESTIMONIANZA 


Un uomo, due metà 


Altri «segreti» del grande scrittore, decifrati dal suo pronipote 


Articolo di 
Fulvio Anzellotti 


«A Trieste si sanno i nomi di 
tutti e quattro i protagonisti 
di Senilità », scriveva Svevo, 
ammettendo il contenuto au- 
tobiografico del suo secondo 
romanzo. Ma della «Co- 
scienza di Zeno» volle rico- 
noscere solo che ‘«Zeno è 
evidentemente un fratello di 
Emilio e Alfonso» (i due pro- 
tagonisti degli altri suoi. li- 
bri». «Zeno si distingue da 
loro per la sua età e perché è 
ricco». 


Quindi; «evidentemente», 


« Zeno è proprio Svevo stesso, 


che dopo più di un quarto di 
secolo dalla pubblicazione 
di «Senilità», era finalmente 
davvero vecchio e ‘aveva 
raggiunto una sostanziosa 


tranquillità economica. Inol- 


tre Zeno è «abulico» come 
gli altri due protagonisti: 
«Passa continuamente dai 
propositi più eroici alle di- 
sfatte più sorprendenti»; 
«Sposa ed ama anche quan- 
do non vorrebbe»; «Passa la 
vita a fumare l'ultima siga- 
retta». «E gli acciacchi del- 
l'età gli provocano seri im- 
pedimenti allo studio del vio- 
lino». 


«Tali impedimenti — conti- 
nua Svevo, cominciando a 
confessare qualcosa —sono 
descritti con qualche tristez- 
za nella Coscienza di Zeno ». 


Quindi Zeno è, come Svevo, 
inadatto alla lotta per la «vita 
orrida vera», eterno fumato- 
re pentito, violinista inetto e, 


ancora, marito geloso, e 
«malato» interessato alla 
psicanalisi. 


E' un medico che provoca, 


all’inizio del romanzo, il pri- 


mo attacco di gelosia di Ze- 


Delle due «parti» di Zeno-Svevo, l'una comanda, 


l’altra è schiava, ma si ribella e disobbedisce 


per sete di libertà. Il gioco delle identificazioni: 


chi sono le sorelle Malfenti? E chi è Carla Gerco? 


detta di Svevo, e se ne con- 
gratulò in una lettera: «Chi 
non apprezzerà il colendissi- 
mo dottor Coprosich (santifi- 
cetur nomen tuum) che si la- 
vò anche il viso. Ma con quel 
nome che Lei gli ha dato, 
avrebbe dovuto farè ben altri 
lavacri». 


Ma non è il dottor Coprosich 
che nel romanzo pratica la 
psicoanalisi, bensì il dottor 
S., l’unico personaggio cui 
non è stato dato un proprio 
nome e cognome. 


Edoardo Weiss, il medico 
triestino allievo di Freud che 
introdusse la psicoanalisi a 
Trieste e in Italia, temette di 
essere identificato nel dottor 
S., che appare forse un di- . 
screto confessore, ma certa- 
mente un pessimo psicoana- 
lista. Svevo dovette tranquil- 
lizzarlo, l'amico Weiss. 1° 


dottor S. non era lui, anche 
perché, «leggendo il roman- 
zo, ci si può accorgere facil- 
mente che la tecnica del pro- 
cedimento psicoanalitico 
(mi) restò sconosciuta». 


La psicoanalisi, del resto, è 
secondo Svevo un ottimo 
strumento di lavoro per i ro- 
manzieri, ma,serve poco agli 
ammalati. Perché, continua- 
va lo scrittore, «è pericoloso 
di spiegare a un uomo come 
è fatto». Quandolo sa, ritiene 
giustificati tutti i suoi com- 
portamenti, che non cerche- 
rà più di cambiare. 


Un suo cognato era stato cu- 
rato a Vienna da Freud in 
persona, ed era tornato dalla 
cura disfatto e più abulico di 
prima. «Freud stesso, dopo 
anni di cure implicanti gravi 
spese, congedò il paziente 
dichiarandolo inguaribile» e 


no, e sono — forse — i medi- 
ci alla moda delle stazioni 
termali che suscitano le as- 
surde, immotivate gelosie di 


Svevo. Lo scrittore si vendi- . 


ca ferocemente della classe 
medica: uno dei dottori de 
«La coscienza di Zeno» vie- 
ne chiamato Coprosich. 


Si è molto disquisito sui con- 
fronti tra Svevo e Proust-e in 
particolare sul parallelo 
Swann-Odette ed Emilio-An- 
giolina. Ma nessuno ancora 
ha messo, più banalmente, 
in relazione il dottor Copro- 
sich con un personaggio del- 
la «Recherche»: la signora di 
Cambremer, che fondeva nel 
suo nome cinque lettere del 
nome del generale. Cam- 
bronne con le prime tre lette- 
re della parola che lo rese fa- 
moso. 


James Joyce si era nolto ral- 
legrato della scherzosa ven- 


quel verdetto, «dopo tanta vi- 
ta° perduta» e tanti denari 
spesi, lasciò a Svevo un’«im- 
pressione disgustosa». 


Ma non per questo egli si di- 
sinteressò alia psicoanalisi, 
anzi la praticò poco ortodos- 
samente su se stesso, da so- 
lo, senza l’aiuto di alcun me- 
dico. Allora. si può pensare 
che Svevo si identifichi non 
solo con Zeno ma anche con 
il dottor S.: col malato che 
non è malato e col guaritore 
che non guarisce. È 

Zeno-S.-(Svevo) è un uomo 
fatto di due metà, di cui una 
comanda e l’altra è schiava, 
ma si ribella e disobbedisce 
per sete di libertà. Così, ogni 
sigaretta è l’ultima ma anche 
la prima: si nega il fluire del 


.tempo e si annega in un pre- 


sente eterno, in cui la rinun- 
cia ad ogni decisione lascia 
aperte tutte le opzioni per.un 


Johnny Dorelli è Zeno Cosini nella riduzione televisiva curata da Sandro Bolchi. Su 
Svevo continuano studi e ricerche: in Gran Bretagna è stata appena pubblicata una 
biografia di John Gatt-Rutter, «Italo Svevo, a double life» (una «doppia vita»). 


futuro che si spera non arrivi 
mai. 


E gli altri personaggi? Chi 
sono le quattro sorelle Mal- 
fenti, il cui nome comincia 
per A? Come non identificar- 
le con le quattro sorelle Ve- 
neziani, di cui Svevo aveva 
sposato la secondogenita, 
Livia, figlia prediletta della 
sua cugina Olga, l’energica 
matriarca, vero capo della 
famiglia e della sua impresa 
di pitture sottomarine? Ma 
Fausta Cialente ricorda che 
delle quattro sorelle Wiesel- 
berger tre avevano il nome 
che cominciava per A, e che 
Svevo da giovane aveva bal- 
lato anche con loro. 

E Livia, la moglie vera, rifiu- 
tava di essere Augusta: «Non 
sono io la moglie di Zeno, lei 
è strabica e io non lo sono». 
Il marito la rassicurava: « La 
coscienza di Zeno è un'auto- 
biografia ma non la mia». 


Ma come non pensare che 
Svevo, che ha scavato in se 
stesso per creare Zeno, non 
abbia scavato e cercato nei 
caratteri, le relazioni, gli af- 
fetti, le repulsioni della fami- 
glia della moglie per inven- 
tare i personaggi del roman- 
zo? Del resto, alla fine Livia 
stessa lo ammette: «In Augu- 
sta egli volle tracciare il mio 
ritrattomorale», x 
E probabilmente egli volle 
anche descrivere  l’abilità 
commerciale e. il carattere 
mascolino della cugina-suo- 
cera Olga, trasformandola 
nel suocero di Zeno, Giovan- 
ni Malfenti. Nel romanzo, in- 
fine, Zeno ha un solo cogna- 
to, mentre nella vita lo scrit- 


‘ tore ne ebbe quattro. E in 


Guido Speier, invidiato mari- 
to di Ada Malfenti, Svevo fon- 
de qualità e difetti di almeno 
tre dei suoi cognati: il virtuo- 
sismo musicale, la fortuna in 
amore, l’imprudente audacia 
commerciale (i successi che 
invidiava e i fallimenti che te- 
meva). 


E, per ultimo, chi era, chi è 
stata, nella vita di. Ettore 
Schmitz (Italo Svevo) Carla 
Greco, la deliziosa maliziosa 
«muleta» che gli fa perdere 
la testa? E' una reincarna- 
zione della Angiolina'di «Se- 
nilità», realmente esistita co- 
me Giuseppina Zergol e poi 
scappata a fare la cavalleriz- 
za di un circo? O è la stessa, 
provocante, interessata 
«bella fanciulla» che fa im- 
pazzire \e morire il’ «buon 
vecchio»? 


Ma forse è ora di smettere di 
rovistare senza riguardo nel- 
la storia privata degli scritto- 
ri e di cominciare a rispetta- 
re i segreti che non ci hanno 
voluto raccontare. 
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OSCAR /VIGILIA 


Febbre da G. P. 


Perla cerimonia un miliardo di telespettatori 


Cinque dive sono state in corsa fino all'ultimo per il premio destinato alla miglior attrice: Cher 


(«Moonstruck»), Holly Hunter («Broadcast news»), Glenn Close («Attrazione fatale»), Meryl Streep... 
(«Ironweed»), Sally Kirkland («Anna»). 


LOS ANGELES — Dire che la 
campagna elettorale per la 
Casa Bianca è passata in se- 
conda linea se paragonata 
alla corsa agli Oscar, non è 
certamente esagerato, a giu- 
dicare dalle. reazioni dei 
grandi «media» americani e 
dall’eccezionale copertura 
che quotidiani, settimanali, 
stazioni radio e network tele- 
Visivi hanno riservato nelle 
ultime 48 ore alla tradiziona- 
le, sfavillante cerimonia per 
la consegna delle ambite sta- 
tuette. 

Quest'anno, poi, per il ses- 
santesimo anniversario del 
massimo riconoscimento 
della cinematografia. mon- 
diale, sisonfatte le cose dav- 
Vero in grande: e il produtto- 
re Samuel Goldwin ha scelto, 
per la cerimonia, un teatro 
più ampio del solito «Dorothy 
Ghandler Pavillon», lo «Shri- 
ne Auditorium» capace di 
ospitare seimila persone. 
Dinanzi‘a questo ‘auditorium, 
una folla crescente si è rac- 
colta nelle ore precedenti la 
cerimonia, per poter vedere 
da vicino divi e dive dello 
schermo. | candidati ai premi 
hanno cominciato ad affluire 
allo «Shrine» un paio d’ore 
prima dell'inizio dello show, 
su lussuose «limousine»; as- 


sieme a registi, produttori e 
attori di fama. In effetti, sul 
palco dello «Shrine» si sono. 
alternati, accanto al comico 
Chevy Chase, nei panni del 
presentatore-capo, divi e di- 
ve dal passato (e talora an- 
che dal presente) illustre; Ed- 
die. Murphy, Paul Newman, 
Audrey Hepburn, Gregory 
Peck, Jack Lemmon, 

Si calcola, poi, che il richia- 
mo di Hollywood abbia costi- 
tuito un richiamo irresistibile 
per circa un miliardo di tele- 
spettatori sparsi in 86 paesi, 
che hanno seguito la festosa 
e fastosa cerimonia attraver- 
so il piccolo schermo, anche 
ad ore «impossibili» (in Italia 
il collegamento era in pro- 
gramma perle 3 della notte). 
Se dal giorno delle nomina- 
tionii critici americani aveva- 
no polemizzato sul significa- 
to degli Oscar, sugli aspetti 
spesso «commerciali» della 
cerimonia, sull'attendibilità o 
meno dei voti («è impossibile 
vedere ogni film in gara — 
aveva scritto il critico del 
"Village Voice'' — e troppe 
volte sono le mogli, o le se- 
gretarie, ‘dei 4500 membri 
dell'Academy a votare»), ne- 
gli ultimi giorni anche i più 
diffidenti nei confronti della 
gran kermesse si sono la- 


sciati trasportare dalla «feb- 
bre» dell’Oscar e hanno co- 


minciato ‘ad azzardare pro-. 


nostici,. confermando una 
buona convergenza di favori 
su Bertolucci e sul suo «Ulti- 
mo imperatore». 

Un elemento «estraneo» ha 
movimentato quest'anno il 
pre-Oscar: lo sciopero degli 
sceneggiatori di Hollywood, 
fermi da un mese per il rinno- 
vo del contratto di lavoro. Ma 
i copioni dello show erano 
stati preparati per tempo, o 
sono. stati in qualche modo 
«rimediati» 
sceneggiatori — istituzional- 
mente preposti alla loro ste- 
sura — ci mettessero lo zam- 
pino. Anche in questa vicen- 
da determinante è stato il 
ruolo di quello che è l'auten- 
tico «deus ex machina» della 


‘manifestazione, il potentissi- 


mo produttore Samuel Gold- 
win. È 

A Goldwin si deve anche l’or- 
ganizzazione di un grande 
«gala» offerto a Hollywood 
dall’Academy. of Motion Pic- 
ture in onore dei registi stra- 
nieri; un caldo benvenuto 
nella «Mecca del cinema» è 
stato dato dai big del cinema 
americano a Louis Malle 
(«Au revoir les enfants»), al 
danese Gabriel Axel («Ba- 


senza che gli: 


bette's Feast»), allo spagnolo 
Jose :Luis Garcia («Course 
completed») e al norvegese 
Gaup («Pathfinder»). Unico 
assente (giustificato da moti- 
vi di lavoro) l'italiano Ettore 
Scola, in corsa con «La fami- 
glia» per il premio al miglior, 
film straniero, e rappresenta- 
to dal produttore ‘esecutivo 
‘Attilio D'Onofrio. 

Quello: che i giornali ameri- 
cani hanno definito uno dei 
party più vivaci della vigilia 
degli Oscar, ha visto in.primo 
piano le confidenze e i ricordi 
di Malle; il regista ‘francese, 
che ha lavorato negli Usa per 
moltissimi anni, ha avuto 
l'occasione di parlare delle 
differenze tra due modi di 
concepire la lavorazione di 
un film, quello europeo e 
quello americano; e delle dif- 
ficoltà che s'incontrano nelle 
produzioni «made in Usa». 
«E' molto difficile — ha detto 
tra l'altro Malle — lavorare 
qui con un budget modesto. 
Mi ci sono voluti sei mesi, ad 
esempio, per mettere insie- 
me 400 mila dollari per ‘My 
dinner with André”. In'cinque 
minuti, viceversa, puoi otte- 
nere 40 milioni di dollari per 
progetti che francamente io 
comprendo a malapena». 


ILLUSTRAZIONE / AUSTRALIA IN «FIERA» 


Matite dagli antipodi e animali con la kappa 


Ornitorinchi e koala sono tra i «personaggi» prediletti 
dai disegnatori per l’infanzia australiani. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 
BOLOGNA — Due. secoli 


d'Australia .e l’anno buono 
per saperne qualcosa di più; 
anche in un campo non mol- 
to noto: il mondo dell’infan- 
zia, i racconti, i disegni. Alla 
Fiera bolognese dedicata al 
libro per ragazzi (appena 
conclusasi) è stata offerta ai 
visitatori un'occasione sim- 
patica e curiosa con una mo- 
stra di grafica e, in particola- 
re, con uno splendido volu- 
me dal titolo piuttosto singo- 
late:  «Koalas  Kangaroos 
and Kookaburras». 


L'autore, Robert Holden, 
traccia una storia delle pub- 
blicazioni rivolte all'infanzia, 
dal 1857 agli anni attuali, at- 
traverso una serie di schede 
che presentano gli illustrato- 
ri di maggior rilievo e un 
saggio della loro attività. 
Non. si parla quindi di testi, 
se non per citazioni, quanto 
piuttosto di quella che ne è 
l'interpretazione. grafica, 
messa in evidenza con una 
serie di bellissime tavole a 
colori. 

Nell'Ottocento l'Australia è 
ancora un territorio di «fron- 
tiera» e, per quanto riguarda 
i vari aspetti della cultura, 
appare largamente tributa-= 
ria.nei confronti della Gran 
Bretagna. Anche i libri per 
ragazzi risentono in maniera 
notevole di questa situazio- 
ne ed è appena la fine del se- 
colo che nasce qualcosa di 
rimarchevole, per esempio 
un «Funny Picture Book» di 
E. W. Cole, seguito da «Gum 
Leaves», nel quale D. H. Sou- 
ter presenta delle nitide ta- 


. vole in bianco e nero nel gu- 


sto dell'Art Nouveau. 

‘E’ il 1900 e i libri illustrati da 
Souter vengono «ristampati» 
a Londra. Inizia il capitolo di 
un’editotia ‘australiana’ in 


grado di esportare i suoi libri 
e apre i battenti una scuola 


‘«indigena» per illustratori di 


opere dedicate all'infanzia. 
Da: allora la. produzione, è 
stata molto ricca, con un pe- 
riodo di difficoltà durante gli 
anni dell'ultimo conflitto 
mondiale, in cui l'Australia 
conobbe un relativo isola- 
mento dal resto del mondo. 
Fra gli autori ricordati da 
Holden, suscitano accentua- 
to interesse quelli che metto- 
no in risalto personaggi e 
motivi che nascono, in ma- 
niera più fresca e nativa, dal- 
la realtà australiana, dalla 
sua storia relativamente re- 
cente e da certi aspetti natu- 
ralistici che sono singolari 
per non dire unici. 

Sono proprio gli artisti più 
giovani, come Dee Huxley, 
Roon Brooks, lrena Sibley 
(per citarne alcuni) ad ap- 
profondire il: desiderio di 
creare una sorta di «mitolo- 
gia» in una terra apparente- 
mente sradicata da ogni le- 
game che vada al di là di un 
periodo non lungo d'anni. 
Ma è possibile che favole e 
sortilegi possano esistere 
anche nei deserti, nei bo- 
schetti abitati dagli uccelli 
Kookaburra, negli stagni 
ove, fra piante acquatiche 
dagli splendidi colori, fanno 
capolino gli ornitorinchi con 
quel loro anomalo becco d'a- 
natra. 

In tante delle tavole presen- 
tate si fa apprezzare: un certo 
gusto per la natura non bam- 
boleggiata, per l’animale ri- 
scoperto nella sua autentica 
Vitalità (e certo ce n'è biso- 
gno fra tanti topini, gattini e 
cagnolini leggiadri ma, a 
lungo andare, stucchevoli). 
Dunque una favola australia- 
na, disponibile in un paese 
che vuol rimuovere ogni eti- 
chetta esotica e farsi vedere 
per quelloche è. 


ILLUSTRAZIONE /SENDAK 
Chi è ai fornelli? Ollio, Ollio e Ollio 


«Sbarca» in Italia un maestro della se, per l'infanzia 


BOLOGNA — Nel prossirno mese di mag- 
gio verrà presentata a Roma l'opera grafi- 
ca di Maurice Sendak ed è un appunta- 
mento da non mancare. Nato nel 1928 a 
New York, dove la sua famiglia, di origine 
polacca, era approdata prima del 15, Sen- 
. dak, appena quindicenne, già lavorava nel 
campo dell’illustrazione, modificando e 
adattando i famosi fumetti di Mutt e Jeff 
per «All American Comics». 
Da allora si può dire che egli abbia fatto di 
tutto: in un territorio particolare in cui la 
fantasia va a braccetto con la bravura, arti- 
stica e tecnica, e quindi libri, disegni, gio- 
cattoli, vetrine. Come illustratore e scritto- 
re Sendak ha. pubblicato negli Stati Uniti 
quasi un centinaio di libri. Attualmente, 
più che libri, pur avendo da poco illustrato 
le fiabe dei fratelli Grimm, si rivolge al ci- 
nema, alla pittura, alle scenografia. 
Probabilmente il «contatto» con ilbambino 
che è in lui (e quello che egli ci aiuta a 
scoprire in noi) non l’ha mai perduto. C'è 
un libro, del 1971, fra i più belli dei suoi, 
ricco di disegni di una dolcezza ineffabile, 


tole e mestoli. 


gliata dagli oggetti più comuni che si pos- 
sono ritrovare in una cucina e in una di- 
spensa, ed è, appunto, «In the night Kit- 
chen», apparso anche in francese («Cuisi- - 
ne de nuit»): una sorta di tenero balletto, 
ove la linea intaglia nettissima le immagi- 
ni e in cui si muovono, tra focacce, botti- 
glie di latte, sacchetti di farina, tazze, pen- 


Ma il leitmotiv è dato da tre candidi e ilari 


di una grazia misteriosa e ridente, germo- 


cuochi, tutti e tre con le fattezze di Oliver 
Hardy: un'iterazione di effetto irresistibile. 
| visitatori della bolognese «Fiera del libro 
per ragazzi» ne hanno avuto un saggio en- 
trando nella «casa di Maurice Sendak», 
una sorta di abitazione in legno, con i pavi- 
menti cosparsi di foglie secche, gradevol- 
mente profumate. Sulle pareti e in vani 
qua e là aperti, disegni, tavole, pupazzi in 
movimento, ovunque allusioni dolci e sor- 
prese a ciò che, nella sua inesauribile fan- 
tasia, l'artista sente. ed esprime. Ospiti di 
riguardo nella «casa» erano naturalmente 
i tre cuochi, intenti alle loro notturne esibi- 
zioni gastronomiche. 


[r.d.] 


ILLUSTRAZIONE / CHIOSTRI 


Mago un po’ crudele 
Ristampati «I racconti delle Fate» 


Un giorno o l’altro Firenze 
dovrebbe dedicare a Car- 
lo Chiostri una mostra-ri- 
cordo, sul tipo di quella 
per Yambo che si. poté ve- 
dere a Bologna la prima- 
Vera scorsa. Figurinai del- 
l'epoca d'oro, come si sa; 
e per Chiostri potrebbe 
pensarci l’editrice Salani, 
che sta ripropondendo li 
bretti di fiabe e di novelle 


‘nei quali, per la parte illu- 


strativa, il disegnatore fio- 
rentino ebbe un ruolo di 
primo piano. 

L'ultimo di tali piccoli vo- 
lumi, opportunamente ri- 


«stampati nella loro veste ‘ 


originale,.s'intitola «I rac- 
conti delle fate ovvero no- 
velle estratte dalle antiche 


leggende», e ne è autore 


Cesare Causa; «ex ufficia- 
le garibaldino», è detto in 
una breve nota, «e uno dei 
più prolifici, autori della 
Salani nei primi decenni 
di storia della casa editri- 
ce»: uno che si occupava 
di tutto, a giudicare da al- 
cune sue opere di succes- 
so, come «Il re dei cuo- 
chi», «Il segretario galan- . 
te», «Giuseppe Garibaldi» 
e «Storia dei paladini di 
Francia». 

Per quanto riguarda le fia- 
be, il Causa se la cavava 
con molta disinvoltura, at 
tingendo un po’ di qua e 
un po’ di là e semplifican- 
do al massimo lo svolgi- 
mento delle varie trame, 
tant'è vero che ne usciro- 
no dei «pezzi» brevi e mol- 
to scorrevoli. 

Si tratta, insomma, di un 
libretto che, nonostante 


pertina. 


l'età (la prima edizione è 
del ’14) non è affatto pol- 
veroso e ha poi il pregio di 
essere abbondantemente 
illustrato dal Chiostri, con 
disegnini a penna interca- 
lati nel testo e cinque ta- 
vole a colori. In uno sce- 
nario che.trascorre senza 
problemi dall'immagina- 
rio «medioevo» della favo- 
la a un Ottocento di sapo- 
re campagnolo, l’autore fa 
muovere con ammirevole 
scioltezza di tratto figuri- 
ne di-fanciulle, re, regine, 
orchi, fate, cavalieri. 
Come sempre in Chiostri, 
l'interpretazione si man- 
tiene in sottile equilibrio 
fra ciò che è quotidiano e 
reale e quella dimensione 
«diversa» che è proprio 
dell'universo fiabesco, - 
ove non mancano — è no- 
to — situazioni a dir poco, 
crudeli. Ma la penna del 
nòstro disegnatore non 
conosce incertezze né si 
fa commuovere e così, in 
una morbida tavola a colo- 
ri che illustra il racconto di 
«Prezzemolina» ci .pre- 
senta le garbate ed ele- 
‘ganti figure di Memé e 
Prezzemolina, i protago- 
nisti, mentre gettano in un 
calderone tre. «fate», di 
quelle cattive, s'intende; 
finché, come dice il rac-- 
conto, «bollini, bolli, anda- 
rono in pappa». 

Resta da lodare, in libretti, 
come «I racconti delle Fa- 
te», l'armonia dell’impagi- 
nazione e il garbatissimo 
richiamo grafico della co- 


{r.d.] 
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‘ Cultura e spettacoli 


OSCAR /INTERVISTA 


«Prima pareva un gioco» 


Bertolucci a poche ore dai premi: coinvolto, emozionato e «corteggiato» 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


LOS ANGELES — Gin and 
tonic per la lunga notte. A 
poche ore dalla cerimonia, 
Bernardo Bertolucci è an- 
cora coi jeans e le scarpe di 
gomma. E'appena scesoda 
Un aereo privato che lo ha 


‘portato da San Francisco a 
\Holiywood, l’ultima tappa 
“prima degli Oscar. 


E' andato a parlare con un 
gruppo di psichiatri che per 


tre giorni hanno discusso 


dei suoi film. E' contento, si 
è divertito molto. Uno di 
Quegli psichiatri, Thomas 
Jefferson Kline, ha già 
pronto un libro su di lui; si 
‘chiamerà «Bertolucci, il te- 
Taio dei sogni». 

Come ci si sente con nove 
nomination? 

«Soli. Prima sembrava un 
gioco: In Italia anche il do- 
ganiere dell'aeroporto mi 
ha detto: ‘Si faccia rivedere 
con la valigia piena”. Mi 
Sento come la nazionale di 
calcio. Se perdo, non ho più 
la faccia per tornare. Devo 
dire la verità: Su Hollywood 


xe sugli Oscar, noi europei, 


Soprattutto intorno agli anni 
Cinquanta, ‘siamo sempre 
stati diffidenti. La conside- 
ravamo una festa inutile’ e. 
tutta americana. 

«Adesso nel mondo del ci- 
hema'le cose sono cambia- 
te. In questo Paese hanno 
fatto grandi cose. Da qual- 
Che anno illavoro dei regi- 
Sti stranieri viene tenuto in 
alta considerazione. Mi 
sembra che siano diventati 
meno agiovinisti, e quello 
che era'sembrato un gioco 
finisce per prenderti davve- 
ro». 

Cosa vuol dire? 

«Non è solo coreografia. In 
Queste ore si respira davve- 
ro la tensione, non sai bene 
berché ma ti vien voglia di 
vincere. Ti sembra impor- 
tante. lo mi sento un poco 
Stordito. Passo da un'aereo 
a una limousine, da un par- 
ty all’altro, ‘come. in un 
film». 

Della sua timidezza Berto- 
lucci ha fatto una robustissi- 
ima maschera; maval tavolo 
del bar nell'hotel Belaire, 
Sulla collinetta a Ovest di 
Hollywood (a un minuto di 
Macchina dalla nuova villa 
Miliardaria che Ronald 


Reagan ha comprato per 
Venirvi a trascorrere i suoi 
anni da ex presidente) il re- 
gista parmigiano non ha 
Motivo di bluffare. «Sono un 
giocatore — ammette —, mi 
Preparo a vincere o a per- 


URBANISTICA 


dere. E' una battaglia che 
ho già cominciato da qual- 
che giorno con me stesso». 
Le pesa? 

«Agli psichiatri di Millval- 
ley, a San Francisco, che 
hanno analizzato i miei film 
per mesi e mi hanno affasci- 
nato, ho chiesto che diffe- 
renza c'è tra Un analista e 
un confessore. Uno di loro 
mi ha detto che, mentre al 
confessore si dicono i pec- 
cati che si conoscono, dal- 
l'analista si finiscono per 
Scoprire anche i peccati che 
non si conoscono. lo mi 
sento un poco .su questa 
strada». 

Dopo questo risultato, che. 
in pratica rilancia anche la 
memoria di «Ultimo tango», 
si sente una sorta di «ultimo 
imperatore del cinema ita- 
liano»? 

«Avere tante nomination 
non era mai capitato a nes- 
suno. L'importante è che 
adesso vinciamo anche gli 
Oscar. Ed è per questa ra- 
gione che vado in giro per il 
mondo a cercare le storie, 
ma soprattutto a -fiutarle; 
L'Italia, oggi non mi sugge- 
risce nulla di cinematografi- 
camente eccitante». 
Perche? di 
«Accetto la frase scontata 
ma sono convinto che il.ci- 
nema-vada dove va la so- 


Ha già due progetti pronti, 


ma non riguardano l’Italia. 


«Oggi, cinematograficamente, . 


non mi dice nulla di eccitante» 


cietà, sia un suo prodotto. E' 
dove va la società italiana, 
non. l'ho capito. Mi pare da 
nessuna parte». 

Alcuni giornali e la Cbs han- 
no tirato fuori (proprio al- 
l’ultima ora, senza per que- 
sto criticare il suo film) il 
fantasma del comunismo... 
«Non sono più iscritto al Pci 
dal 1978. Lo sono stato, ma 
non c'entra nulla con. i film 
che faccio. Basta vederli». 
Dove va ilsuo cinema? 


«Voglio parlare a un nume- 


rodi persone sempre più 
grande. Credo che anche 
questo sia un limite della 
nostra cinematografia. na- 
zionale. Storie troppo parti- 
colari o ristrette, che: non 
entrano nell’animo delle 
petsone di altri paesi». 

| grandi colossi americani 
riusciranno a rapirla? 

«Sono assediato da propo- 


Bernardo Bertolucci sul set di «L’ultimo imperatore», a Pechino, assieme all’ 
regista italiano ha ottenuto nove «nomination» all'Oscar ed è stato apprezzat 


megaproduzione di enorme impegno e grande impatto. 


ste e da copioni, ma ho due 
progetti già chiari in testa. 
Fare un nuovo grande film 
in Cina tratto da «La condi- 
zione umana» di André Mal- 
raux. E*una storia di amore 
e rivoluzione che bruciano: 
insieme e dovrebbe essere 
girata tutta a Sciangai. Il se- 
condo progetto è un film in 
Marocco, tratto dal roman- 
zo «Il the del deserto» di 
Paul Bowles. Parla di una 
coppia che si spinge sem- 
pre più dentro per cercare 
un fondo alla propria crisi, 
ma che finisce per perdersi 
definitivamente. Sono due 
situazioni’ molto intense, 
due storie piene di atmosfe- 
ra, alle quali però si deve 
lavorare ancora sul piano 
della sceneggiatura». 

Gli americani sono conside- 
rati quelli che guardano so- 
prattutto ai miliardi che un 


film incassa più che alla 
qualità. Come sarà il nuovo 
rapporto tra loro e Bertoluc- 
ci? . 
«Molti produttori mi hanno 
ringraziato per «L'ultimo 
imperatore». Hanno trovato 
che il film, proprio nei suoi 
aspetti più divertenti e nel 
piacere di raccontare, ave- 
va risvegliato in loro la ra- 
gione stessa del loro esse- 


_ re produttori. Una sorta di 


voglia di cinema, insomma. 
Quindi non credo ci sarà 
mai da discutere. lo; anche 
se le proposte sono diverse 
ed economicamente invi- 
tanti, non accetterò mai di 
fare dei prodotti solo com- 
merciali». È 
Quanto vero e quanto falso 
c’è nell’Hollywood del mito 
vista così da vicino? 

«E' davvero cambiata. Al 
recente premio. dei registi, 
che mi è stato assegnato, 
sempre qui a Los Angeles 
nemmeno un mese fa, dei 
cinque finalisti nessuno era 
americano. Non c'è dubbio 
che anche gli Awards si 
stanno laicizzando e apren- 
do. Questo è positivo. In 
passato, anche attraverso 
le nomination, sono state 
commesse delle grosse in- 
giustizie». 

La limousine fuori lo sta 
aspettando e lui è ancora 


‘attore John Lone. Il film del 
o in tutto il mondo: una 


LIRICA 
Pavarotti 
dà forfaît 


senza calze e con la ma- 
glietta sportiva. Bernardo 
Bertolucci lo. confessa: 
«Avrò paura. Se non vinco 
l'Oscar quando la teleca- 
mera mi inquadrerà ‘sorri- 
derò, ma bestemmierò e 
piangerò di dentro». 

Lei ha sempre detto di con- 
siderarsi sotto esame. 
Quando stringerà la statuet- 
ta in mano, passando sulla 
moquette rossa, le sembre- 
rà di aver finito la tesi di lau- 
rea? $ 

«Da molte ore parlo a caldo. 
La gente qui mi ha fatto sco- 
prire diverse cose ‘che a 
volte avevo intuito ma non 
sempre capito fino in fondo. 
Mi sono come sentito preso 
dalla ‘grande macchina’ 
che andavo a scoprire, mol- 
ti anni fa, nelle cineteche di 
Parma per esempio. Il mio 
incontro con i grandi registi 
americani alla Huston è av- 
venuto proprio lì. 


«Adesso mi trovo all'im- 
provviso a esserne un pro- 
tagonista. Alle cene di que-: 
ste sere, sempre in abito 
nero e sempre formalissi- 
me, ho sorriso a centinaia 
di persone che si congratu- 
lavano sussurrandomi al- 


‘l'orecchio che avevano tutti 


votato per me. Se fosse ve- 
ro, di ©scar dovremmo 
prenderne almeno sette. lo 
sono timido sul serio, ma, 
se dicessi che tutto questo 
mondo così diverso e meno 
sofisticato di quello del ci- 
nema europeo sotto sotto 
non mi intriga un pochino, 
direi una bugia». 


Sul palco avrà un minuto di 
tempo per far sentire la sua 
voce a più di un miliardo di 
persone. Si sente un tantino 
patriottico? E chi ringrazie- 
rà? 

«Senza dubbio la considero 
un'affermazione dell’Italia 

a tutti gli effetti. Molti dei 
collaboratori più importanti 
lo sono, e Quindi il merito è 
sicuramente nostro, anche 
se l'Oscar per il miglior film 
(secondo una procedura un 
poco bizzarra) qui a Los An- 
geles' viene ritirato dal pro- 
duttore. Voglio: comunque 
trovare la:possibilità di rin- 
graziare i cinesi. Senza di 
loro non avrei potuto fare 
nulla sia sul piano dell’ap- 
poggio sia sul pezzetto del- 
la loro storia che mi hanno © 
lasciato prendere. Lo sape- 
te che gli scommettitori di 
Las Vegas hanno puntato 
su di me? Adesso però 
smettiamo perché non ci 
voglio pensare troppo. Me- 
glio distrarsi, altrimenti fini- 
sce che mi metto a sudare». 


MUSICA. 
Liberace 
all'asta 


Volterra va Piano e lontano 


L’antichissima città a un bivio) mentre n 


Servizio di 


Tiziana Gazzini 


VOLTERRA — D'Annunzio la 
dava già per spacciata. Per 
lui era una «città morta». E 
invece Volterra è più viva 
che mai, come ha dimostrato 
anche durante il convegno 
«Volterra '88. Un progetto», 
Svoltosi nei giorni scorsi nel 


Palazzo dei Priori. Per la ve- 


rità, il «Progetto Volterra» è 
Un mosaico di progetti com- 
blementari: urbanistico, ar- 
Cheologico, . museografico. 
Progetti distinti, ma conver- 
genti nell'objettivo, solo ap- 
Parentemente paradossale, 
di rendere moderna una città 
antica.. È 

A Volterra, per esempio, l’a- 
Spetto urbanistico non può 


trascurare l'aspetto archeo-. 


logico. Il segreto sta nel co- 
Niugare Ja forma della città 
alla sua storia e nel pensare 
al destino di Volterra come 
all'altra faccia del suo pas- 
Sato. 
Una delle punte del «Proget 
to Volterra» è il Piano regola- 
tore, per il quale è stato ban- 
dito un concorso d'idee vinto 
da Alberto Samonà. 
\'esentandolo, durante il 
Convegno, Semonà l’ha sin- 
eticamente definito un Pia- 
No induttivo per differenze. Il 
Centro storico di Volterra — 
a ragione Samonà — è il 
luogo delle differenze stori- 
Che, spaziali, urbane. A Vol- 
Tra tutto è già dato. All’ur- 
ganistica non resta che regi- 
Strare un dato evidente: il fu- 
Uro di questa città è nella 
postanza della sua forma. 
Ntervenire. urbanisticamen- 
A allora, vuol dire in primo 
Uogo non aggiungere nulla 
Alla città che esiste, puntan- 
© soprattutto a ùn riequili- 


RULE) di un assetto consolida- 


Se Volterra non è una città 
Orta, certamente però è 


L'immagine, stilizzata, di Volterra, città 
apparentemente «morta» (o, almeno, isolata), ma 
ricca di storia e alla ricerca di un nuovo futuro: 


una, città isolata. Un isola- 
mento dai due volti. Pretesto 
per trasformarla in una «di- 
scarica» sociale (il carcere, 
il manicomio) e materiale (lo 
studio della Regione Tosca- 
na per depositare neila zona 
di Volterra scorie nocive ha 
trovato, però, come assicura 
ilsindaco, Giovanni Brunale, 
una decisa opposizione), ma 
anche forma estrema di sal- 
Vaguardia di un bene cultu- 
rale e ambientale veramente 
raro. 

Ecco perché il Piano regola- 
tore punta a modificare l’iso- 
lamento di Volterra solo nei 
suoi aspetti negativi. Volter- 
ra è un'isola che galleggia 
sul materiale leggero e fria- 
bile delle Balze, al centro di 
un mare verde di colline to- 
scane. Questo è il suo fasci- 
no e questa è la sua identità. 
Fatele passare accanto 
un'autostrada e cosa resterà 


della preziosa Volterra? 
Sotto i buoni auspici del Co- 
mune, della Regione Tosca- 


na, .delle Sovrintendenze, ‘ 


delle Università, a Volterra 
l'urbanistica si sposa all’ar- 
cheologia e viceversa. Si sta 
lavorando alla realizzazione 
del primo parco archeologi- 
co urbano nazionale. 

Gli scavi sull’Acropoli— ini- 
ziati da Mauro Cristofani tra 
il '67 e il '72 e adesso ripresi 
da Marisa Bonamici — sono 
stretti tra la fortezza medi- 
cea ela Piazza dei Priori. 

E, sempre in città, addossata 
alle mura medioevali, si tro- 
va l’area. archeologica del 
Teatro Romano (il progetto 
di scavo è coordinato da An- 
drea Carandini). Un teatro — 
secondo Piero Inghirami — 
da conservare, ma anche da 
utilizzare. A Volterra nessu- 
no vuole nuovi ruderi. 

| due templi etruschi dell’a- 


asce Il parco ar. 


cheologico 


cropoli, il quartiere artigia- 


* no, sempre etrusco, indivi- 


duato sotto il Teatro e accan- 
to, rappresentano a propria 
volta, delle acquisizioni di 
grandissimo rilievo per l’e- 
truscologia e per la Cono- 
scenza della città di Volterra. 
Come ha detto Carandini, 
l'archeologia dà spazio ak 


‘tempo. 


Volterra, però, non è solo 
etrusca. o solo romana, E il 
Parco archeologico urbano, 
come ha detto Giorgio Gian- 
noni, non separerà la parte 
archeologica dalle testimo- 


, nianze delle epoche succes- 


sive, a favore di una lettura: 
‘complessiva. 

Una precisazione. necessa- 
ria, perché a Volterra l’Etru- 
sco colpisce ancora. E la sua 
ombra è comparsa in tutti gli 
interventi, anche se spesso 
solo informa di esorcismo. 
Durante il convegno si è par- 
lato anche di manierismo, 
arte medievale. (Ciardi), di 
musei 
(Drugman, Lessi, Cateni, 
Guadagni), di spettacolo. Re- 
nato Nicolini ha detto che 
Volterra è tutta un palcosce- 
nico. E' vero. Ma è un palco- 
scenico in cui la città rappre- 
senta se stessa. 

Volterra è una meta-città, in 
cui il bene storico-artistico, 


se. conservato attivamente, 


si può trasformare in risorsa 


sociale, in crescita economi- . 


ca. 3 
BENTON. Il cantante amè- 
ricano di colore Brook Ben- 
ton è morto a New York all'e- 
tà di 62. Alla fine degli anni 
'50 Benton aveva acquisito 
notorietà mondiale con can- 
zoni che precorrevano il filo- 


ne «soul» come «It's just a 
‘ matter of time», «Endlessly», 


«So close», «Thank you pret- 
ty baby». Benton aveva in- 


fluenzato da vicino il cantan- 


te «reggae» giamaicano Bob 
Marley, 


non solo etruschi 


MILANO — Luciano Pa- 
‘varotti non ci sarà, do- 
mani sera, alla prima 
rappresentazione del- 
«Elisir d'amore» di Do- 
nizetti (regia di Andree 
Ruth. Shammah), che 
avrebbe dovuto segnare 
il ritorno del grande te- 
nore modenese sul pal- 
coscenico della Scala. E’ 
malato di influenza, 

La notizia, trapelata l’al- 
tra sera, è stata confer- 
mata ieri mattina con un 
comunicato  dall’ufficio 
stampa del teatro, men- 
tre Pavarotti è a letto nel 
suo appartamento in un 
residence milanese. | 
medici, che gli hanno 
prescritto assoluto ripo- 
so; escludono che il te- 
nore possa prendere 
parte a una delle prime 
rappresentazioni. Se 
l'influenza con febbre e 
la tracheite che l’accom- 
pagna passerà entro 
tempi ragionevoli, Pava- 
rotti potrà vestire i panni 
di Nemorino nelle repli- 
che conclusive. 


Mercoledì, al suo posto, 
canterà a fianco di Marie 
McLaughlin (nella parte 
di Adina) il giovane teno- 
re Vincenzo La Scola. 
Nato a Palermo 30 anni 
fa, La Scola è al suo de- 
butto nel tempio della li- 
rica., 

Dietro la rinuncia per 
malattia di Pavarotti si 
sono agitate le acque di 
una polemica (peraltro 
già rientrata) fra il diret- 
tore d'orchestra Giusep- 
pe Patanè e il tenore. Al- 
la prova antigenerale di 
sabato, con Pavarotti già 
raffreddato, il direttore si 
era bruscamente ritirato 
in camerino quando il 
cantante lo aveva invita- 
to ad accelerare i tempi. 
Poi Pavarotti era tornato 
al suo residence. . 


LOS ANGELES — Sta ri- 
scuotendo un successo 
inimmaginato l’asta dei 
‘beni appartenuti a Libe-. 
race, il pianista italo- 
americano morto di Aids 
circa un anno fa. Soltan- 
to sabato, prima giorna- 
ta di vendite, sono stati 
realizzati più di 800 mi- 
lioni di lire, mentre per 
‘stasera, giorno di chiu- 
sura, gli esperti calcola- 
no di arrivare in tutto a 
oltre nove miliardi di li- 
re. 


Le coloratissime cravat- 
te di seta, i medaglioni 
d’argento, i monili cari- 
chi di ori e diamanti e tut- 
ti gli altri stravaganti og- 
getti appartenuti al «Re 
del Kitsch» piacciono 
dunque alla gente, che 
se li disputa a suon di 
dollari. | «battitori» delle 
due case d’asta che cu- 
rano la vendita, la «But- 
terfiled Butterfield» e la 
«Christie!s», hanno 
«piazzato» i loro colpi 
migliori vendendo per 
46,750 dollari (circa 57 
milioni di lire) un piano 
‘ Baldwin, andato a un an- 
tiquario di Londra, e un 
tavolo di cristallo, già 
appartenuto al mahara- 
jah Bahadur, per 40 mila 
dollari (circa 50 milioni 
di lire). 


| veri protagonisti dell’a- 
sta, i cui proventi an- 
dranno alla Fondazione 
Liberace, sono comun- 
que stati i cosiddetti og- 
getti minori: la patente di 
guida (venduta per cin- 
que: milioni a un anoni- 
mo estimatore), come un 
copriletto di visone, un 
profilo del pianista in ar- 
gento, un portasigarette 
«personalizzato» e  fi- 
nanche un chimono di 
seta e un tostapane della 
General Electric. 


SAGGI 


La vita è romanzo 
(Kundera dixit) 


Recensione di 
Alberto Andreani 


All’apparenza l’obiettivo è 
modesto: solo mettere sulla 
carta «le confessioni di uno 
che fa della pratica». In real- 
tà questo «L'arte del roman- 
zo» di Milan Kundera (Adelp- 
hi, pagg.228; lire 12.000) è 
molto di più: innanzitutto una 
analisi serrata della parabo- 
la della narrativa europea da 
Cervantes aKafka, cui vanno 
‘aggiunte coerenti dichiara- 
zioni di poetica e opportune 
domande sul futuro di un ge- 
nere che alcuni apocalittici 
vogliono ormai agonizzante. 
Ecco, allora, che il volumetto 
dello scrittore cecoslovacco 
trova posto nel piccolo scaf- 
fale che ospita gli interventi 
sulla letteratura di quel rì- 
stretto gruppo di autori com- 
posto dalla Woolf, Chester- 
ton, Forster, Borges e Calvi- 
no che, per dirla.con Masoli- 
no D'Amico, pur dando l’im- 
pressione di chiacchierare 
alla buona, tenendosi lontani 
da ogni farraginosità acca- 
demica, profondono poi te- 


sori di fertili intuizioni criti- - 


che. s 

Kundera prende le mosse da 
un postulato teorico a suo 
giudizio incontestabile: il:ro- 
manzo costituisce la «sum- 
ma» della civiltà europea nel 
suo complesso, la storia del 
romanzo è la storia della 
successione delle scoperte 
sull'uomo e sul non facile 
rapporto che lo lega al mon- 
do. C'è anche. una precisa 
data di nascita, che coincide 
con quella degli eroi di Cer- 
vantes. 

«Mentre Dio andava lenta- 
mente abbandonando il po- 
sto da cui aveva diretto l’uni- 
Verso, separato il bene dal 
male e dato un senso ad ogni 
cosa, Don Chisciotte uscì di 
casa e non fu più in grado di 
riconoscere il mondo — os- 
serva —. Questo, in assenza 
del Giudice supremo, appar- 
Ve all'improvviso in una te- 
mibile ambiguità: l'unica ve- 
rità divina si scompose in 
centinaia di verità relative 
che gli uomini si spartirono 
fra loro. Nacque così il mon- 
do dei Tempi moderni, e con 
esso il romanzo, sua imma- 
gine e modello». di 

Lo spirito del romanzo è per- 
ciò lo spirito della comples- 
sità, di una avventura fisicao 
mentale che Kundera ritiene 
inesausta ‘esplorazione del 
reale. Don Chisciotte e i suoi 
epigoni hanno continuato a 
vagabondare per almeno tre 
secoli, sino a quando non ci 
si accorse che era impossi- 
bile combattere solo contro i 
mostri della propria anima. Il 
nemico era cambiato, veniva 


dall'esterno e si chiamava 
«Storia». Contro di esso, ag- 
giunge Kundera, hanno lot- 
tato gli autori del Novecento, 
obbligati dalle circostanze a 
fare i conti.con le regole di 
un universo ormai ostile. 

«Kafka e Hasek — rileva 
Kundera —:ci mettono di 
fronte a un immenso para- 
dosso: nel corso dei Tempi 
moderni la ragione cartesia- 
na ha corroso uno dopo l’al- 
tro tutti i valori ereditati dal 
Medioevo. Ma nel momento 
della vittoria totale della ra- 
gione sarà l’irrazionale puro 


:(la forza che vuole solo il 


proprio volere) a impadro- 
nirsi della scena del mondo 
perché non ci sarà più alcun 
sistema di valori comune: 
mente accettato in grado di 
opporsi ad esso», ; 

Se è dunque Cervantes il pa- 
dre del romanzo classico, 
del grande romanzo del Set- 
tecento e dell'Ottocento, da 
Kafka deriva il romanzo con- 
temporaneo, quella forma 
d'arte che deve unire «l’e- 
strema gravità delle doman- 
de all'estrema leggerezza 
della forma». A giudizio di 
Kundera, infatti, la fusione di 
una forma frivola e di un ar- 
gomento grave «svela i no- 
stri drammi in tutta la loro 
terribile insignificanza», e 
consente di punteggiare un 


MOSTRA  . 
Cento libri 
cubisti 


SIENA — Cento libri illu-. 
strati da pittori cubisti in 
esposizione a Siena. La 
mostra, inaugurata nei 
magazzini delle sale del 
Palazzo comunale, pro- 
pone per la prima volta 
delle opere che non so- 
no mai arrivate in Italia. 
Si tratta di capolavori 
editi soprattutto in un pe- 
riodo che va dal 1910 fi- 
no agli anni Trenta. Molti 
sono stati stampati in ti- 
ratura limitatissima su 
carta di eccezionale pre- 
gio, in Giappone, Fran- 
cia, Olanda e Italia. 
Xilografie, acqueforti so- 
no, firmate da Picasso; 
Braque, Severini, Leger, 
Picabia, Le Corbusier, e 
accompagnano testi di 
Apollinaire, Max Jacob e 
altri, 

La mostra di Siena reste- 
rà aperta fino al 7 mag- 
gio. | visitatori potranno 
acquistare un catalogo 
con saggi di Enrico Cri- 
spolti, Alain Jouffroy e 
Ralph Jentsch. 


testo di spazi bianchi che il 
lettore. colora sulla base di 
personali esperienze. 

Quando si trova a spiegare i 
motivi. dell'importanza di 


Kafka il narratore cecosio- 


vacco non ha incertezze: 
suoi libri analizzano una si- 
tuazione centrale per l’uomo 
del XX secolo, l’impotenza 
del singolo di fronte a un po- 
tere estraneo, lontano, deifi- 
cato che ha prodotto auto- 
maticamente la propria teo- 
logia, che ha costretto coloro 
che vengono puniti. senza 
‘apparente motivo a cercare 
la causa della punizione. 
L'ordine delle cose di cui 
parla Kafka è assurdo, irra- 
zionale, privo di legittimità. 
Ma esiste, e in questo esiste- 
re risiede la sua forza poiché 
nessuno vuol esserne esclu- 
so. La «kafkianità» non è al- 
lora una nozione sociologica 
0 politica, bensì esistenziale. 
A essa bisogna far ricorso 
per spiegare la storia di og- 
gi, una storia segnata dalla 
burocratizzazione che. tra- 
sforma ogni fatto in un labi- 
rinto interminabile, che im- 
pone all'uomo di rinunciare 
alla sua personalità a favore 
di modelli imposti dall’ester- 
no. ; ; 
E' ancora possibile scrivere 
romanzi dopo Kafka? Kunde- 
ra si interroga a lungo sul 
problema, e offre una rispo- 
sta positiva. E' possibile, ma 
ad alcune condizioni. In pri- 
mo luogo occorre partire da 
Kafka, fare i conti con i risul- 
tati della sua ricerca. E poi 
lasciare da parte ogni ambi- 
zione di totalità, indagare 
esclusivamente su piccole 
porzioni di esistenza, su sin- 
goli indiviui con l’obiettivo di 
mettere a fuoco quello che 
Kundera chiama il «codice 
interiore». 


«Lo spirito del romanzo — 


sostiene — è lo spirito della 
complessità. Un romanzo di- 
ceal lettore: le cose sono più 
complicate di quanto tu pen- 
si. Ecco perché il romanzo 
non può vivere in pace con lo 
spirito del nostro tempo: se 
vuole continuare a scoprire 
quello che ancora non è sta- 
to scoperto, se vuole progre- 
dire ancora inquanto roman- 
zo, può farlo andando contro 
il progresso del mondo». 

La narrativa del futuro, così 
come la intende Kudera, è 
un'indagine sui piccoli som- 
movimenti della coscienza, 
‘sui sobbalzi del cuore, sugli 
stati d'animo con l'intento di 
restituire all'uomo ciò che il 
mondo «kafkianizzato» vuole 
sottrargli. Non solo un ro- 
manzo di fatti, dunque, ma 
soprattutto un romanzo di 
idee che liberi il lettore dal 
fardello dei luoghi comuni. 


È POSSIBILE FALLIRE 
IN MOLTI MODI... 
MENTRE RIUSCIRE. 

È POSSIBILE 
IN UN MODO. 
SOLTANTO. 
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Radio e televisione 


Martedì 12 aprile 1988 


Li TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


RAITRE 


ll ritorno 


RAY 


RO, 


7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 Prima edizione. 12.00 Dse: Meridiana. L'uomo e il.suo ambien- 
ql Badaloni. 8.30 Muoviamoci con Sydne Rome. te, 
7.30 Collegamento Gr2. 9.00 L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. ‘14.00 Rai regione, Telegiornale Regionale. (i (| | 
8.00 Tgi- Mattina. . 10.00 Star bene in società. 14.30 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
‘9.00 Tgi-Mattina. 11.00 Tg2- Flash. Zauli. : 
9.30 Tgi- Mattina. 11.05 Dse - Follow me, corso lingua inglese. 15,30 Dse: Sos. SIR È < 
IRA 9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 11.30: Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- de Fuoframco Conguce gio Sed 
sivo. nè. Pi ‘93 - Derby. A cura di lo Biscardi. È 7 Xi " : Si 
i ‘10.30 Tgi- Mattina. 11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 17.45 Geo. in studio Folco Quilici. PIERO SUR Alre Breodeil SALUTE n Lol Mo 
10.40 Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 13.00 Tg2-Ore tredici. 18.30 Vita da strega. Telefilm. SO SGORAI MOMO TOA Ra che SFERE: SR 
11.30 Calabrone verde. Telefilm. 13.15 Tg2- Diogene: al sèrvizio dei cittadini. « 19.00 Tg3-Meteo3. ; Dario È LS FASCa RAmatcon o DO MAR cr 
11.55 Che tempo fa. 13.30 Mezzogiorno è... 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. LAVA sa IRSA prete;idea P 
12.00 Tgi-Flash. 13.40 Quando si ama. Serie Tv. 19.45 20 anni prima - Schegge. Bell'etetoiagestarientioe: SONAGGIO: 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 14.30 Tg2- Ore tredici e trenta. 20.00 Dse: Dante Alighieri. La Divina Comme- T6ViciCo SS desti psrig es 
i Marchini. 14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. dia. Lettura di G. Albertazzi. Inferno. Dario a GSS AIR Canale 5, 23.30 
si 13.30 Telegiornale. 15.00 Doc, musica ed altro a denominazione Canto II. - vita, ma per ottenere! ilrisul- «Costarizo show» 
f 13.55 Tg1-Tre minuti di... d’origine ‘20.30 Trasmissione forzata. Di Dario Fo e Fran- tati ‘cha Va tsiavisionesio : Ri 
14.00 Pronto... è ia Rai? 16.00 Lassie. Telefilm. ca Rame. bei Gli ospiti della 143.a puntata 


ronnie 


Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 
15.00 Cronache Italiane. A cura di F. Cetta. 
15.30 Tgi - Cronache: Nord chiama Sud - Sud 


16.30 
16.55 Dal Parlamento. 
17.00 Tg2- Flash. 


Il gioco è servito: Farfadè. 


22.00 Scacco alla Regina, gli inglesi nel cine- 


ma degli anni ’80. «MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE» (1985). Film drammatico. 


teatro ci vogliono anni e an- 
ni». Il programma, scritto da 
Fo, è curato da Alfonso De 
Liguoro con la regia di Alida 


del «Maurizio . Costanzo 
show», in onda su Canale 5 
alle 23.30con la regia di Pao- 


i chiama Nord. 17.05 Il piacere di... star bene. Medicina 33. Regia di Stephen Fears. Con Daniel Day OGNI rioditino lo Pietrangeli, sono Loretta 
i 16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi è 18.00 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- . - Lewis, Gordokn Warnecke (1. o tempo). SARA cicca no Goggi, Gigi Reder, Emanue- 
i cartoni. ti». Telefilm. 22.50 T93- Sera. le Giglio, Eugenio Tacchini, 


17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tg1-Flash. 


18.05 Parola mia. Condotto da L. Rispoli. 


19.30 Il libro, un amico. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
It caso. Di Enzo Biagi. 


Raymond, Nancy Kovack. 
22.45 Telegiornale. 


22.55 «GLI ARGONAUTI». Film (2.0 tempo). 
24.00 Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che 


«GLI ARGONAUTI». Film (1963). Regia di 
Don Chaffey. Con Todd Armstrong, Gary 


18.30 Tg2-Sportsera. 


18.45 Faber, l'investigatore. Telefilm. 
‘19.45 Tg2- Telegiornale. 


20.15 Tg2-Lo sport. 


20.30 Non solo Bond: 11 film con Sean Connery 
- (3): «AGENTE 007: MISSIONE GOLDFIN- 
GER» (1964). Film avventuroso. Regia di 

Gury Hamilton. Con Sean Connery. 


22.20, Tg2- Flash. 


22.30 Doc Offerta speciale. 
23.30 Tg2- Ore ventitrè e trenta - Meteo2. 
24.00 Appuntamento al cinema. 
0.05 Cinema di notte: Il club del martedì: «E 
ADESSO POVER'UOMO» (1934). Film 


22.50 «MY BEAUTIFUL LAUNDRETTE» Film 


(2.0 tempo). 


22.55 L'altro spettacolo. 


23.45 Tg3- Notte. 


ratore — la coppia di attori 
proporrà un loro modo di fa- 
re televisione». 

Il titolo, ironicamente pole- 
mico, già sottolinea la strut- 
tura del programma; si tratta 
infatti, di una «occupazione» 
degli studi Rai da parte di un 
gruppo di «facinorosi»: atto- 
ri, mimi, cantanti, musicisti, 
ballerini capitanati dalla 
coppia Fo-Rame e dalla Witz 
Orchestra. «Per farne cosa? 
Una trasmissione, appunto, 
| fuori dalle convenzioni e dal- 


Lucio Galluzzo, Tiziano, Se- 
racini, Enrico Rmbado. e 
Paolo Ciarchi. Il giornalista 
Galluzzo parlerà del suo li- 
bro dedicato alla vita di Na- 
poleone. La Goggi, ripercor- 
rendo la sua carriera, dirà 
che non cambierebbe nulla. 
Reder, amico del «Fantozzi» 
cinematografico, ricorderà 
le sue esperienze teatrali al 
fianco di Peppino De Filippo. 
Seracini, neo-laureato . in 
scienze politiche, parlerà 
della sua singolare tesi di 


Barbra Streisand («Pazza») 
| TEATRO G. VERDI. Stagione li- 


rica 1987/’88. Oggi alle ore 20 
prima (turni A/F) di «Aida» di 
G. Verdi. Direttore Rico Sac- 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Omicidio allo 
specchio» di Arthur Penn. Ec- 
cezionale prima di un thriller 


i tempo fa. drammatico. Regia di Frank Borzage. le regole, in forte chiave sati” Jaurea sulle «lucciole», nella | ©ANi, regia=di Virginio Pue- mozzafiato. Suspense dall’ini- 
È 0.15 Dse: Laboratorio infanzia. Brasile: pro- ‘ Con Margaret Sullavan, Douglas Mont- rica — continua De Liguoro TRATOSO ine il cher. Biglietteria del teatro. zio alla fine con R. McDowal. 
Î getti di alfabetizzazione nelle metropoli. gomery, Alan Hale. Bob Newharte Suzanne Pieshette —. Ci sarà ad esempio un'e- Se HA prostituzione TEATRO G. VERDI. Stagione li- V.14. ‘ 

il —___—__—__——_—_—__—_—__—_——_————__-_—-—__ _ _yY__—*._.-—-rr__ dizione molto’ speciale del ‘Al termine Ciarchi, con È rica 1987/’88. Giovedì alle ore NAZIONALE 3. 16. ult. 122.15: 


. 2 x Ù i P i p ; : 20 seconda (turni B/A) di «Ai- «Carne bollente». Cicciolina e 
—-——_—_—___6—__—€ STEREOUNO Notte; 22.19: Panorama parlamenta- d'una schizofrenica» di M. Seche- - telegiornale a due voci, tra i A 5 DIRLA i È Sio 
Radiouno 15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 re; 22.30: Bollettino del mare; 23.28: . haye; 22.50: Il mezzogiorno d’Italia: due interpreti principali, con sue bolle di sapone. Sai a. PRIC peo John Holmes, l'uomo più dota- 

3 in breve; 15.32: Stereobig parade; Chiusura. storia di una questione irrisolta (6), di i i icali di È i fAGcani, regla:diVirginio.Eue- to del mondo, scomparso la 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.08, 1 IL Sr eaoni a nta PE I SILREGDDE Gi RUSSOTEA IO 1922/28 BI AI ; Iuermiezzi LEE dal È da Italia 1, 20.30 cher. scorsa settimana, nel film di 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, ‘no: pena io s Î = P È irema con il Gr3: 23.58: Chiu- fannacci, I È FI TRO È cui tutti parlano. V. m. 18. 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 23.59: Stereodrome;»23: Gr1 ultima 15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- tro e al cinema con il Gr3; 23.58: Chiu: tore artistico da sempre di «Voglia di vincere» TEA STABILE. Politeama p: 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21,28. I 
6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento: Le 
commissioni parlamentari; 7.20: Gri 
regionale; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 8.30: Per amore o 
sper forza, settimana del Gr1 per i mi- 
nori; 9: Gianni Bisiach conduce Radio 
‘anch'io; 10.30; Canzoni nel tempo; 11; 
Gri Spazio aperto; 11.10: «Genitori e 
figli», originale radiofonico di Renzo 
Nissim ed Ezio Levi (3); 11.30: «Vita da 
romanzo», di N. Penelope; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.45: La diligenza; 
14.03: Musiche di ieri e oggi; 15: Gri 
business; 15.03: Radiouno per tutti, 
Obiò; 18.08: Musica per voi; 18.30: 


edizione. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6:30, 7.30, 8.30, 9.30, 


* 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Mario Guidotti; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole gi vita; 8: Dse: Un 
poeta un attore, a cura di Silvia Casel- 


: li, regia di Nello Pepe; 8.05: Radiodue 


presenta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni, «La 
distanza» (12); 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Il diavolo a quattro: mosaico ra- 
diofonico di ordinaria follia; 10.32: Ra- 
diodue 3131; 12.10-14: Trasmissioni 


puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit 2; 19.26, 
22.27: Ondaverde due; 19.30: Gr2; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 
Gr musica, notizie e dischi di succes- 
so. Disconovità. Il d.j. ha scelto per 
voi; 21.03: Long playing hit; 22.30: Gr2 
radionotte. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.28, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45; 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.05, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10:° 
Ora «D», dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.45: Succede in. Italia; 
12: La povertà nel cuore del benesse- 
re; 12.30-14: Pomeriggio musicale; 


sura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia: Ondaverde notte. Notturno ita- 
liano; 23.32: Le nuove frontiere: emi- 
grazione di oggi, di G. Ferrari e A. Re- 
becchini; 24: li giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.05: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musiche di celluloide; 2,26: 
Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Operetta e commedia musicale; 4.06: 
Vai col liscio; 4.26: Gruppi di musica 
leggera; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziario italiano: 1,2, 3,4, 
5. In inglese: 0.30, 1.30, 2:30, 3.30, 
4.30, 5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 


Dario Fo. L'umorismo meta- 
fisico del cantante, fatto di 
stravaganze, battute surrea- 
li, stranezze, si mischia per- 
fettamente alla satira di Da- 
rio. Jannacci, ospite fisso, 
presenta pezzi del suo nuo- 
vo repertorio, canzoni scritte 
apposta per «Trasmissione 
forzata» con Fo e alcuni dei 
| suoi brani più classici». 


Raidue, 20.30 
Agente 007 


Gli spettatori più giovani, al- 
meno quelli che assisteran- 
no alle 20.30 su Raidue alla 


La «prima» televisiva di «Vo- 
‘glia di vincere», film di gene- 
re giovanilistico in onda alle 
20.30 sul network Italia 1, è 
una buona occasione per 
prendere confidenza con un 
possibile «divo» di domani. 
Si chiama James Fox e il suo 
primo film, «Ritorno al futu- 


ro», lo.ha già imposto all'at- * 


tenzione di produttori, «teen- 
agers», riviste specializzate. 
Rispetto ad altre pellicole 
del giovane Fox (aria da bra- 
vo ragazzo, fisico atletico, 
rare lentiggini su un volto re- 
golare), «Voglia di vincere» 
propone una curiosa fusione 


Rossetti: ore 10 (recita riser- 
vata alle scuole), ore 20.30 il 
Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia in collaborazione 
con la Provincia di Trieste 
presenta il Teatro Nero di Pra- 
ga in «Il Barone di Muench- 

, hausen». Regia di' Pavel Ma- 
rek. Prezzi speciali per gli ab- 
bonati e studenti. Prevendita: 
Biglietteria Centrale di galle- 

. ria Protti. 

.LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Solo 
domani, ore 17, 18.35, 20.10, 
21.45: «Desordre» di Olivier 
Assayas. Premio delia critica 
alla Mostra di Venezia 1986. In 
italiano. Anteprima. 


ARISTON. Ore 17.30, 21. Dal ce- 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«Pazza» di Martin Ritt con 

, Barbra, Streisand e Richard 
Dreyfuss. Oltre il nido del cu- 
culo, la ribellione contro l’in- 
giustizia della psichiatria. 

CAPITOL.. (Sala riservata). In- 
contro con il cinema africano. 
Manifestazione regionale. 
Campagna interdipendenza e 
solidarietà Nord-Sud. Consi- 
glio d'Europa. Ore 17.30 Nttru- 
du (Guinea Bissau). Ore 21: 
Nyamanton (Mali). Doppiag- 
gio in lingua italiana promos- 
so da Crp-Aiaut-Coe. Ingresso 
libero. 

VITTORIO . VENETO. 16.30, 
17.55, 19.20, 20.45, 22.10: «Ele- 
ven days eleven nights» (11 
giorni 11 notti). Un filmidi Joe 


Musica sera, concerto di musica e regionali, Gr2 e Ondaverde regionali; —114.48:Succede in Europa; 14.53: | fatti 4.03, 5.03. 3 proposta. cinematografica tra due «generi» in voga ne- | ‘bre best-seller di Milan Kun- D'Amato con Jessica Moore. 
poesia, di B. Cagli; 19.15: Ascolta si fa. 12.45: Perché non parli? 14: Accordo della cultura; 14.58: Unlibro al giorno; Radio re di, inni del ciclo «Non solo Bond», ri- gli anni Ottanta oltre oceano: | S&'# dr Inaosieninie: ERE Vm. 18. 
sera; 19.20: Gr1 mercati; 19.25: Audio- perfetto; 15: Il deserto dei Tartari, di 15.45: Senza video; 17: Dse: Schede- addio regionale schieranno di «scoprire» per ja tradizione «horror» del li. rezza dell'essere» di ilip LUMIERE FICE (tel. 820530). 


box; 20: Pangloss, con Gaio Fratini; 
20.20: Mi racconti una fiaba? 20.30: 
Radiouno serata martedì: rivista, ca- 
baret, commedia musicale, a cura di 
Adriano Mazzoletti, con F. Sanguigni; 
nell'intervallo (ore 21) Gri flash; 
22.49: Oggi al Parlamento: 


D. Buzzati, lettura integrale a più voci; 
15.30: Gr2 economia,’ Taccuino eco- 
nomico, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: 
Il fascino discreto della melodia, re- 
gia di M. Spada; 19:50: Fari accesi; 21: 
Radiodue sera jazz, Radiodue 3131 


arte, ascoltiamo insieme il «Don Gio- 
vanni» di Mozart; 17.30-19: Terza pa- 
gina; 19.45: Musicasera; 21: Undici 
concerti con l'Orchestra dei giovani 
della Comunità Europea (Ecym), diri- 
ge F. Jubel, pianista M. Beroff; nell’i 
tervallo (ore 21.40) pagine dal «Diario 


7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale, radio. 
del F.V.G.; 14.30: La voce di Alpe 
Adria; 15: Giornale radio del F.V.G.; ‘ 
15.15: E avrei voluto ascoltarti e par- 
larti in triestino; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G. 


(i pro mi successi, ormai inscindi- imbarazzato studente che JERIOrE PORRE RAS) 
rd . Cc) bili dalla fortuna cinemato- non riesce ad avere sUcces-. | uno. show memorabile con riateiinizio ore Ton î 
a grafica di James Bond, l'a- so né con le donne, né con.| Moana Pozzi. Precede (alle 15. ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
gente 007 del servizio segre- gli studi, né con le attività | e alle 20) il film: «La chiave». 304832. 16, 18, 20, 22.10: «Pla- 
do IdIese saio Deal Ru sportive previste dal ‘suo igiessn 9000, nigcro== Un oo Oero 
Inquanta dalla fantasia di «curriculum». Ma la notte il Iene 3 È Ne CON LOMe e eno, E 
7.00 Show: Buongiorno Italia. 8.30. Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 8.05 Telefilm: La grande vallata. lan Fleming. ragazzo si trasforma in uo- Rigi giojios? gente Barnes) e Willem Dafoe 
8.20 News: Buongiorno Italia. 5 9.25 Telefilm: Wonder Woman. 8.55 Film: FRENESIA DEL PIACERE. Con Ja- Con «007 Missione Goldfin- , mo-lupo, con folta criniera, | EDEN. Oggi spettacolo con (GergenS EGO OA PUNO e 
9.00 Telefilm: Arcibaldo - Arriva Teresa. 10.20 Telefilm: Kung Fu. mes Mason, Anne Bancroft. Regia di ger» (il film di Guy Hamilton minacciosi unghioni e una | Moana Pozzi. Domani dalle | © iodrafia mondiale. Ultimo 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 11.20 Telefilm: Agenzia Rockoford. Jack Clayton. (Gb 1964). Drammatico. in programma) Connery ot- forza sovrannaturale che gli 19:30 pa Rornosonga i giorno. ; 
| 10.30 Cantando Cantando - Gioco musicale. ‘ 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 11.00 Telefilm: Strega per amore. tenne addirittura il primo, permette di superare qual- onice Ore 16.30, 18.25, 20.20. RADIO. 15.30, 21.30: «Torbide 
| 11.15 Tuttinfamiglia. 13.20 Telefilm: Arnold - Piccola peste colpisce 11.30 i iorno per giorno. autentico trionfo della sua. siasi ostacolo. 22.15. Secorido mese di uno emozioni». Viet. min. anni 18. 
Ì 12.00 Bis - Gioco condotto da Mike Bongiorno. ancora. 12.00 a piccola grande Nell. spassosissimo appuntamento 
£ 12.40 Il pranzo è servito. 13.50 Show: Smile - Conduce Gerry Scotti. Tela FeJnim, Vicini tropppo vicini. con Tom Selleck, Steve SU | MONFALCONE | 
nl 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 14.20 Telefilm: Casa Keaton - Il bimbo piange. X iao Ciao - Programma per ragazzi n tenberg e. Ted Danson: «Tre _ ; 
i. 14.30 Fantasia - Gioco condotto da Cesare Ca- 14.50 Telefilm: Chips - Il week-end dell'anno. ‘Conducono Giorgia e Fave Ceriani ani rete APP MENT scapoli.e un bebè». Loto le Re o 
deo. 16.00 Bim, bum, bam - Con Manuela, Paolo e mati. si pi E & cambiavano i Pannolini lei 20.30 il Teatro Stabile del Friu- 
15.00 Film: PECCATRICI FOLLI - Con Joan Uan. 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. | Il o INCI, Sapia le oro ia: li-Venezia Giulia presenta 
Crawford, Frederic. March. Regia di 18.00 Telefilm: Hazzard - Un coniglietto da un 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. « PICCO P pe» GRATTACIELO, . 17:30,. 19.45, «Sei personaggi in cerca d'au- 
George Cukor. (Usa 1939). Drammatico. milione di dollari. 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 22:15: dopo «Fiali di un Dio mE | tore»di Luigi Pirandello, regia. 
17.35 Doppio slalom - Gioco per ragazzi. 19.00 Telefilm: Simon e Simon = Un astro na- 17.15 Teleromanzo: Febbre d’amore. LI DI È Re FETI RS Sen go DEGIUSEDRS Raone Gr no 
18.05 Telefilm: Webster - L'insegnante. scente. 18.15 C'est la vie - Gioco condotto da Umberto di alni- XUpery Bios Cardia a PIENO, o ORI NE REC 
ti 18.40 Telefilm: | 5 del quinto piano - Storie fa- 20.00 Cartone animato: Maple town, Un nido di Smaila. © «Oscar»: «Dentro la notizia» Maringhni PARRA È 
miliari. simpatia. ‘ 18.45 Gioco delle coppie - Condoto da Marco Oggi e domani, alle 10, al . Cinema Capitol (Broadcast News) con A. la partecipazione straordina- 
Ì 19.10 Telefilm: | Jefferson. 20.30 Film: VOGLIA DI VINCERE. Con Michel J. Predolin. Li Teatro ‘Cristallo la compa- = P = Brook.e Holly Hunter. ria di Vittorio Caprioli. Solo 
i } “ | 19.40 Tra moglie e marito - Gioco condotto da 5 York, James Hampton. Regia di Rod Da- 19.30 Telefilm: Quincy. gnia «Casa degli Attori e Cinque africani EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, | turno di abbonamento A. Bi- 
î Marco Columbro. niel. (Usa 1985). Commedia. 20.30 Film: ARAGOSTA A COLAZIONE. Con Cantori» di Pordenone pre- . oggi e domani al cinema Ca- 20.10, 22.15. Seconda settima- glietti alla cassa del Teatro 
| 20.30 Telefilm: Dallas - Sotto pressione. 22.20 Film; PICCOLI OMICIDI. Con Elliot Gould, Enrico Montesano, Claude Brasseur. Re- SR iena pei 9 | na. Un'esperienza indimenti- ore 10-12.17-19. i 
s Telefilm: Dynasty - Tiro al bersaglio. ‘Marcia Rood, Vincent Gardenia. ia di Giorgio Capitani PICCO 1 | pitol si terrà una breve ras- | cabile pertutte le età conBen- TEATRO COMUNALE: «Com'e- 
i 3:90 STO Sin na uo 9 ; ; fi SECON tratto dall'omonimo roman- segna di cinema africano or- | _ji Il dolce il profumo del tiglio. 
PRI 22.30 Telefilm: ] Colby - Un volto dal passato. 0.20 Film: SE TUTTE LE DONNE DEL MONDO. 22.20 News: Italia misteriosa - L’oro filosofale. zo di Saint-Exupery. Lo spet- ROTA dal'CEnfarcse LI. ea ia SR) ARL Neliigio 
i I 23.30 Maurizio Costanzo Show. Con Michael Connors, Dorothy Provine. 23.05 News: Cinema & Co. (Replica). tacolo è per gli alunni delle che e programmazione per re» della W. Disney. Freud». 26 aprile - 10 giugno. 
ti ‘ Suolo elemerialie IMEaie: la cooperazione allo svilup- |; SALA AZZURRA. Ore 16,30, ANNATA Da 
i a È, ‘adattamento teatrale è una e dall’Aiaut, l’Associazio- 19.15, 21.45, Un'attentissima ‘el Teatri RARA 
TMC-TELEANTENNA RETEA TELEFRIULI ITALA /3TELERADOVA #2 TELECAPODISTRIA rispettosa e aderente tradu- e aa africana dell’univer- prima: «Ironweed». Jack Ni- Utat Trieste; ag. Appiani di 


7.30 Cbs Evening News (edi- 
zione originale). 
8.00 Cbs Evening News (r.). 


Gianni Cioccolanti. 3 
14.00 Natura amica, documen- 
tario. 
14.30 Il giudice, telefilm. 
15.00 Quartieri alti, telefilm. 
15.30 Clip Clip, Video clips... 
16.15 Pomeriggio al cinema: 
«COPPIA DI REGINE», 


western. petilio. 20.00 «E' tempo di artigiana- 22.30 Colpo Srasso: gioco a 23.15 de sor ata So del- ‘sa l'esodo del '55inelllessico Gorizia Menphis». 
17. I i - 22.00 Teleromanzo: Bianca », fubrica. quiz, conduce Umerto lo sporta richiesta. istro- i igli - 
7.50 Sale pepe: fantasia, te. Vidal, con Edith Gonza- ‘20.30 TESA ela sua gente: Smaila. DR: 23.45 Donna Kopertina - Ru- Roo Mcoa emialla Dagmar Krause 
18.05 Adamo contro Eva, serie > Les: | = o + Tricesimo, 2.a parte. 23.30 tale 1 Sn calcio in- brica di sport femminile. Data ‘la ‘particolarità del te-. 1119 aprilerallAuditoriim di RIS ORANTI E R TROVI 
brillante. .50 Telegiornale: TgA, i i ‘ernazionale. 1) A, gra ta È 
18.50 Gabriela, telenovela. E TNEdRa notte, condu- ii SPOLENOE punica: 1.15 Mod Squad, telefilm. ODEON-TRIVENETA sto, lo stesso Tomizza darà Gorizia, nell'ambito della 
/ SS ili 22.30 Telefriuli notte. i <- Voce al narratore.. rassegna «All Frontiers», 
19.28 Tele Antenna Notizie ce Emilio Fede. 23.00 «Giorno per giorno». CANALE 55 
flash. TVM 3 SMGE 15.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 All di È spettacolo con la cantante Gnoccoteca 
19.30 Specchia della vita, con- 23.30 Side: proposte per laca- A2lo0fGNISga Menia Via suieie anni... Con Paola; Hugo- a radio regionale Dagmar. Krause (ex Henry. Pransi e cena lTel 54997 
duce Mario Pandolfo. pere NE sa. lite. ; robot, Alfonsoyeti. Tutto spettacolo Cow) intitolato «<Dagmar can- È 


20.00 TMC News, Telegiorna- 
le. 


i 48.30 Telefilm:L* È rie nella prateria». A dò Ha " n t o À n n A ; s 

ZIO Ce n TESS ICON AE 1.30 News dal mondo. LUbrIC: dizdicns: 1930 SILCom ISIN Larry o orica radiofonica regio- «Blitz Music» Completamente rinnovato, con la nuova gestione, vi offre 
23.15 Notte News, Telegiorna- 19.20 Prima Visione. TELEQUATTRO 1500 Cin “. due perfetti americani di pettacolo US dote Prevendite ER sottofondo musicale del piano. 

I: s 1 SOL NOTIo: R 20,30 «Tesoro ion (origi 20.00 La mamma è sempre la Vanco», a ‘cura di Daniela ? (ESSE no 

i 90 « », Originale” > 5°: RIE Picoi e Rino Ri i Proseguono da «Blitz Mu- n 

23.20 Teie Antenna, Ultime ‘20.00 Roberta Pelle. 7a hl ER mamma; telefilm. no Romano, si oc- 1 4 Li 7 

Lene 20.30 Film: «ABISSO». 13.30 ll caffè dello sport (repli- ISIStalto di Ottavio Er: 20.30 Film commedia (1982): cuperà tra l’altro degli spet- Sic», a Roiano, le prevendite Hotel Europa Piano bar 
23.35 TMC Sport, Attualità 22.00 Telefilm: | naufraghi. ca). 21.30 Ch55 News. sIL CONTE TACCHIA». tacoli «Happy end» di Brecht .  delbiglietti per'i'concerti de- Il duo Fi Crocini, chiuso domenica e lunedì. Prenotazio- 

sportiva. 22.25 Prima visione. 15.30 Fatti e Commenti. 22.00 i grandi film diCh 55. > Regia Sergio Corbucci, (atteso al-Rossetti) e di «La gli A-ha il 19 aprile al Pala- . lio.Franco.Grogini; chiuso dome : 


24.00 Cinema Montecarlo not- 


te; «UNA TRAPPOLA 
ASTUTA», avventura. 


14.00 Teleromanzo: Rosa sel- 


vaggia. 
15.00 Telegiornale, TgA | edi- 


ta per te, con Rogelio 
Guerra. 

20.25 Teleromanzo: La tana 
dei lupi, con Diana Bra- 
cho,e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia, con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 


18.00 Roberta Pelle. 


22.35 TVM Notizie. 
22.50 Incontro con... 
23.30 Telefilm: Angoscia. 


11.45 Side: proposte per la ca- 


sa. 
12,15 «Il salotto di Franca». 


ner, documeanlario, 3.a 
puntata. È 

‘18.15 «Le sorelle Materassi», 
sceneggiato, 4.a punta- 
ta. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno». 


24.00 «Tra le braccia di Dio», 


telefilm della serie «Sto- 


19.30 Fatti e Commenti. 
1.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 
11.30 Dancing days, telenove- 


18.00 CombattlerV, cartoni. 

18.30 Erculoidi, cartoni. 

‘19.00 Masters, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20.30 «CITTA' IN FIAMME», 
film; regia di Alvin Ra- 
koff, con Shelley Winters 
ed Henry Fonda. 


18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
19.00 «Il medico di famiglia», 


23.30 Ch 55 News. 
24.00 «Excelsior», varietà per 
adulti. 


13.30 Telegiornale. ; 
13,40 Sportime. Quotidiano 
sportivo. 


19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Donna Kopertina - Ru- 
brica di sport femminile. 

20.30 Tennis, Torneo News- 
week, 1.a semifinale. 

22.45 Telegiornale. 

22.55 Sportime. Quotidiano 
sportivo. 


18.00 Galactica, telefilm. 
19.00 Anteprime cinematogra- 


con Enrico Montesano, 
Vittorio Gassman. 
22.30 Benny Hill Show. 


la prima volta che il «divo» 
Sean Connery non è soltanto 
l'impareggiabile poliziotto 
scozzese degli «Intoccabili» 
o il frate-detective del «No- 
me . della Rosa». L'attore 
scozzese mantiene infatti un 
solido legame con i suoi pri- 


cantropo (rilanciata da John 
Landis con «Un lupo manna-. 
ro americano a Londra») e la 
commedia di collegio in 
chiave demenziale (le serie 
dei «Nerds» ne sono un buon 
esempio). Così il protagoni- 
sta di giorno è un timido e 


zione del famoso libro dello 
scrittore francese sparito in 
mare durante la guerra. 


no» a cura di Lilla Cepak pro- 
porrà un'altra variante del- 
l’anima triestina: il popolo 
che, a diverse ondate, arrivò 
a Trieste dall’Istria. Nel rac- 
conto «Come se diventa pro- 


fughi» Fulvio Tomizza ripen- © 


Venerdì 15 aprile alle 14.30 


camera astratta», opera vi- 
deo allo Zanon di Udine da 
venerdì a domenica. Infine 
proporrà un'intervista con 
Valeria Moriconi. 


sità di Trieste con il patroci- 
nio della Regione, 
Le proiezioni (cinque film in 


Lunedì 18 aprile al Politeama 
Rossetti si concluderà la sta- 
gione concertistica 1987/88 
della Società dei Concerti. 
Per l'occasione si esibirà il 
Quartetto Academica. : 


ta Brecht». 


verde di Treviso, di Sting il 


primo maggio a Udine, di Te-, - 


rence Trent d’Arby "11 mag- 
gio e di George Michael il 14 
maggio all'Arena di Verona. 


Kaufman (Usa ’88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 
Lena Olin, Erland Josephson. 
Fotografia di Sven Nykvist, 
musiche! di Leos Janacek. 
«Praga 1968: una. grande.sto- 
ria d'amore e di libertà, un'o- 
pera di sottile e insinuante 
erotismo». V.m. 14. 


cholson e Meryl Streep sono 
gli straordinari interpreti can- 
didati all’ Oscar 88 del film di 


- ticabile cartone animato. Con 
Re Artù, Maga Magò, Mago 
Merlino e il Gufo Anacleto. 

NAZIONALE 1. 46.15 ult. 22.15: 
«Il piacere dell’atto sessuale» 
Il superfilm hard-core delle 

“ supermaggiorate. Vm. 18. Do- 
mani: «La ballata porno di 


Ore 16, 18,20, 22: «Arrivederci 
ragazzi» (Fr. 87) di Louis Mal- 
le’ con Gaspard Manesse, 


Raphael Fejto, Francine Ra- | 


cette. Il film si ispira al ricordo 
più drammatico vissuto dalre- 
gista francese durante la sua 
infanzia. Leone d'Oro Venezia 
'87 e 9 Cesar. A richiesta 


Gorizia; ag. Ferrari di Udine. 


La Cappella Underground. | 


9.40 Medicina in casa, a cura zione. 12.50 Mattino flash. la. ; 13.50 Calcio - Torneo 4 nazio- Dopo «Il piccolo principe», la. tutto), a ingresso gratuito, | 1etior Babenco, già regista SBLESAZZUBRA 
di Fulvia Costantinides. . 15.05 Film. 13.00 «Pinocchio», 4.a punta- 12.30 | Ryan, sceneggiato. ni di Berlino, finale (re- rassegna «A teatro in com- avranno luogo alle 17.30 e gno». Sceneggiatura di Walter Domani: ; 
H Ospite in studio il prof. 17.00 Telegiornale, TgA Il edi- ta. 13.90 Bravestarr, cartoni. plica). > pagnia» organizzata dalla alle 21, precedute dall’intro- Kennedy, autore dell'omoni- 
3 “ Giuseppe Klugmann. dd) zione: 5 13,30 sAmor gitano», 159.a 13.50 Eroi COME Steri CRE AE HS Do, iù IRE (e Contrada si concluderà conduzione di un esperto. Per le mo. romanzo, vincitore del «DE RDRE» 
10.40 Ai confini dell'Arizona, 17. eleromanzo: Bianca puntata. Range 7 o sport a richi 5) «Microzoo» di Giorgio Amo- > È : remio Pulitzer. Setta 
telefilm. î Vidal. 14.30 «Il tappeto orientale», 14:15 Una vita da vivere, sce- plica). d65ì 9 PR 0.30) DES grande affluenza it film di Olivier Assayas 
11.40 Giungla di cemento, te- 18.30 Programma per ragazzi: rubrica. neggiato. 16.00 Telegiornale. # fagli stesslioi Vepeni pì di W. Disney «4.cuccioli da sal- — ANTEPRIMA — 
lenovela. Il tesoro del sapere. 15.00 «Mute King«, cartoni 15.00 Dancing days, telenove- 16.10 Sport spettacolo - Gli ‘Alla radio regionale gli stessi giorni. Per intor- vare» prosegue alla sala Ex- 
i romanzo: La mia vi- È imati 5 (dla. eventi sportivi più spet- i mazioni telefonare al 226340 Î 
12.30 Get Smart, telefilm. 19.00 Teleroi animati. : : pi più si = celsior. i 
13.00 Oggi News, telegiorna: ta perte. È 16.30 Piume e paillettes, tele- tacolari presentati da . Diventare profughi val 226689. 3 TEATRO STABILE DEL 
le. ‘19.30 Telegiornale: TgA, Edi- 15.30 Roberta pelle. novela. Dan Peterson. i 3 FOCA. ; MICNON AE e opaca FRIULI-VENEZIA GIULIA 
13.25 Teste digomma. zione della sera, condu- 19-00 Music box. 17.00 Mary Hartman, situation | 18.50 Telegiornale. È Oggi alle 15.15 alla radio re- Società dei Concerti RR SR OE preptacigi n 
13.30 Sport News, Tg sportivo. ce Emilio Fede. 17.05 «Fra le vette dell'Hima- comedy. ; 19.00 Odpria meja, trasmis- gionale «... E avrei voluto Quartetto Academica DAS (ESSINARRRLO Si in collaborazione corì la Provincia di Trieste 
13.45 Rassegna arte, a cura di 20.00 Teleromanzo: La mia vi- laja», in studio R. Mess- 17.30 Giatrus, cartoni. sione slovena. ascoltarti e parlarti in triesti- Pe en POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 20.30 
Il Teatro Nero di Praga in 


IL BARONE DI' MUNCHHAUSEN 
Regia di Pavel Marek 
Prevendita: : 
Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


I ristorante al Castello 


ni 200230. 


Discoteca «La Capannina» 
Tutti i giovedì revival anni '60 e gare di ballo. 


Martedì 12 aprile 1988 


| BORSA DI TRIESTE 


11/4 


ti 


8/4 


nà 


8/4 Si 5 et È = 3 SE È $ SET 
È i 2a 5 Prezzi irregolari con miglioramenti. Registrata dalla ri- Divisa americana in recupero dopo le perdite di venerdì. Il recupero del biglietto verde ha trainato la lira, che è 
Fi Rercato ufficiale Bastogi lrbs 261 260 +0 Ju sposta premi una netta prevalenza di ritiri. Attività ac- 1249,10 In ripresa grazie alla determinazine dei Sette di difende- 141,70 risalita in tutto lo Sme. Sterlina in discesa di due punti. 
., Generali 86690 90380. Comau 23402320 n centrata su Fiat, Montedison, Ferruzzi e Olivetti. +0,49% re la stabilità degli ultimi tre mesi. -0,05 Yen in diminuzione di pochi centesimi. 
7 Lloyd Ad. 18750 19000  ComauWarrant = sx 5 
$ Lloyd Ag. risp. 8090 8100  Fidis 63806100" : BORSA DI REDDITO FISSO 
las 44700 44700 | Sme 2395 2380 St Chiusura Dif Diff. E Var.% Div.% Chius. SI. Chiusura Dif. Dif. A Var.% Div.%  Chius. Ras Chiusura Diff Diff o Var.% Div,% Chius. Titoli Quotaz. Var.% 
Ras risp. 19250 19350 Stet* 19249 3250 Azioni lire lire % SUL ica sett. pr. chius..utaz. Azioni lire lire % PL pr. chius.ut.az. Put) lire lire % ET sett pr. chius, utaz 7 : 
NS 1 — i È Sar Ehi ui i, Buoni del tesoro poliennali 
EE 17200 17150 | StetWarrant10 1010 1030 [EX Absilie 90800. -1190 -1,3 79200 152000 -13 1,43. 158 FiscambiHold.r.nc. 2180-10 -05 1920. 3750 -05 413° 250 Safilo 5800. -80 -1,4 4850 10390 _-14 — — 104 BTP.lug.881250% (005 0,0 
h Sai risp. = 8500. 8100, StetWarrant9 500 520 Acq. De Ferrari 4980 O — 2701 5340 -00 161 385  Fochifilippo 1580 -5__-0,3 1580 2730 -0,3 6,33 85 Safilorisp. 5700 -140 -2,4 4450 10200 _-24 — _10,2 GG x To Ta nn "E 
| Montedison 1550 1630 © Stetrisp.* 2950 2930 Acq.DeFerrarir.ne. 1935. +5 -0,8 1605 2575 203 465 150 FrancolTosi 13600 190 -1,4 12710 23200 -i,4 588 161 Sai 17150 — -50 -0,9 12125 31961 -0,3 0,80 273 BIP.nov.881250% 1019 0,5 
| Montedison risp. 775 798. D.Tripcovich 7600.7610 Acqua Marcia 469 i 02 260 {59 02 378 11 [el gaio 33500 -10 — 27800 45200 00° 096 360 Sail 810-400 47 6250 19500 -47 196 139 BTP.gen.891250% 1019 005 
Pirelli 2690 2710 Tripcovichrisp. 30903030 Acqua Marcia r.n.c. 286. 5 18 180 896 18 869 66 Gemina 1310 0 — 981 2694 0 365 170 SPOna 2200 __-5 -0,2- 2180 4750 _-02 909° 96 BIP.feb.891050% 10285 0.10 
7 Birelli risp. 2690 2700 Attivitàimmobil © 3955 8350 - TESE ERE E Gia 1205 _0__= 981 FS 200) 80 96 2004 4651 -38 104 98 GTP. mar.691250% 10265 00 
T Riretti ri î i isp. 3 2566 0,0 4,40 169 =@Pemti mar.8912,50% 102,45 20,10 
sPi am 2 Aedes r.n.c. 4010 5 0,1 3530 7500 -0,1 2,49 20,2 FI Saipem risp. warr. 300. O. —-> 4151 1955 0,0 
(Pirelli risp. nic. 1580 15395 Fiat 9380 ‘9435 > Generali 90090 380 0,4 75650 117953 0,4 0,55 473 5; B.T.P: apr. 8912% 102,35 _-0,05 
ne — Aeritalia 2680 30 1,1 1945 4471 1,1 326 .228  Gerolimich = Sasib 3580-21 -06 2940 7830 -06 488 120  -copflee — 65 Va 
{Snia BPD 2045 2000 Fiatpriv. 5695 5940 Alitalia 8091. 209; (1,1026152 111600 1,17. 0,0000 247 Gorino do i i gi i 49 652 14 Show 3585 -5 50,1 2950 7890 0,1 4,68 120 BP. mag891050% 10098 — 
{Snia BPD risp: 19301930 | Fiatrisp* 5860 5900 Alitalia privi SIT_——6 12 307 000 12 46 166 coomenmne oa 0 —_ e ie 00 108 4 Sssbrno 2500 30 19 2173 4561 12 7,56 86  BIP.gen001250% {0 00 
(Snia BD risp. n.c. 1380 1380 Gilardini 13850 13900 Alivar 8825 25 -03 6210 11600. 0,3 3,40 198 Gna Si00 0 = dio sua nu Si ii Schiapparelli 681 +2 -0,3 481 739 -0,3 2,20 198 B.T.P.gen.90925% 97,65 = 
© Rinascente 8950 3990 Gilardinirisp. 9400, — 9500 Alleanza 49450 250 05 39000 74137 05 0,76 722 Gig “TOR ir e i lo 1249 19 15 1045 3010 15 1121 393 B.IP.feb.901250% 101 — 
“ Rinascente privi 2455. 2885 Dalmine 250.240 Alleanzarino. 49500 120 02 40800 73845 02 084 723 Gmeno 2610 35 14 2100 4200 14 766 105 Semrisp 193 14-10 70 3980. -10/11,90- 424 eb o0gos”% era ib 
| Rinascenteriso. 2715 2640 LaneMarzotto 4260 4070 HEARD rec [SES ess 10180 -70_-07 8350 21000 07 66863 Seli sro 0 Aglo 6e00_00 263 119 BIPmaro01250% 1069 0% 
le Gerolimich & 0. di iano "4350 14950 Assitalia. 17760 250 1,4 14911 25400 14. 061% 51,1 ; r Setemer 9550 351 3,8 6700 14500 38 1,36 72 B.TP.mar.909,15% STA 0,10 
i Gerolimich risp GI d0 ene MAzolo ima TE Attiv. Immobiliari 3350 _—-5 -0,1 3105 6300 -0,1 3,73 189 n Jfi priv. 17260 40 -0,2 14320 29500 -0,2 1,27 244, Sifa 2120 20 10 1815 5623 10 3,93 99 BTP.apr.9012% 103,35 0,15 
Ù ich risp. ne, ‘Aturi Î 3640 z 490 6200 = Î La E TP.aor. 
di G.L. Premuda 1 2050 2050 *Chiusure unificate mercato nazionale 4 rino. ES =) ss FESTRESA a =. Ifilrino. 1880 Ss + i Ss si # do St, bi 5 # Si TA dà = i 
DSL Premuda risp. 1950 1950 Terzomercato Ausiliare 7250 _-30 -04 6410 9300 -04 1,79 325  IndustrieSecco 1620 2013 800 2680 1,3 3,70 208  SilosGenovarno. 505 15 3,1 250 970 3,1 3,33 163 
SO 2125 2140 lccu 510 Si0 Ausonia 2800-51 -0,2 1920 3475 02 — —  IndustrieZignago 4750 160 35 4050 5669 35 358 83 Sim 6450 -150 -2,3 5450 14200 _-23 465 69 
È Siprisp. 2195 2195 Soprozoo 950 950 Autostrada To-Mi 10400 10 0,î 9690 14600 0,1 3,85 192 Iniziat MeTA. 9959 310 3,2 7700 18350 3,2 2,71 256  Siossigeno 21980 180 0,8 18200 34000 08 6,19 113 
© Warrant Sip? see ESHOLCAMICHASS, 12500. 12500 ‘Autostrade priv. 1385. -$ 0,1 1095 1534 -0,1 4,44 250 , ‘Inizia MeT.A.rino. 4000 30 08 3500 9450 08 7,50 103  Siossigenorno. 27000 -900. -3,2 17700 29600 -3,2 5,19 138 
i Gion a Î5750 50 0,3 15700 32700 03 508 80 Sip 2100 -43 -2,0 1771 3025 -20 667. 140 
i II IS oo dt _0S  Interbancapri. 10060 4004 8600 23200 0,4 7,95 51 Siprno. 2199 24 1,1 1899 2040 1,1 8,19 147 
Pci LI 1675-24 -1,4 1290 2529 -14 597 61 Sinti 102900 — 7920 11700 00 3,69 145  B.IP.ago.90950% 9925 
Si oi doo lO 29 £oI Sto 25 L60134  ltalcable 11440 10 0,1 9700 20737 0,1 283 149 Sme 2361 -3 -D,i 1510 2500 -0,1 (91 234 BITP.set.90925% 98,5 
Genca comm. al Sole o — 1900 dio 00 192 85  ialcablerno. 0950 100 1,0 9300 17694 10 361 129 SmiMetalii 1840 1 0,1 1450 3050 0,1 5,43 190 B.IP.0tt909,25% 9645 
î Pie i rirno foco ch 06 1050 0905 06 — 68 itelcementi 104000 500 0,5 71100 121000 05 0,96 201 SmiMetallirno. 1980 0 — 1640 2750 00 707 1140 BTP.nov.90925% 965 
}. 7 o Lo 2 Italcementi rin.c. 40000 100. 0,3 33410 65750. 0,3 2,68 7,7 SniaBPD 1980-80 -3,9 1621 4940 -3,9 5,05 163 B.T.P. dic. 90.9,25% 97 
Banca Mercantile 1880-90. -0,8_ 7700 12650 -08. 168 468 È i car STIE 5 
hs î ftalgas 1697 3 02 1660 2809 02 385 154 SniaBPDrisp. 1900-50 -26 1645 5000 -26 6,92 157 BIP D 
5 fanca Naz. Agr. 6940 -8-0,1_ 5690 7250 -0,j 2,52 298 To nani i < ci ione TR: mar: Dida 5095 E 4105,95 E 
è È Italia Assicuraz: 12210 _-40 -0,3 8976 21293 -03 0,68 914 SniaBPDrno. 1320-80 -5,7 13202990 -57 9,85 109 9) 
È Banca Naz. Agr. priv. 2200-10 -0,5. 1930. 3235-05 7,95 94 Ti E : B.T.P.gen.929,25% 9445 0,05 
È e e gig do LS a ialmobillare 101000 -380 -0,4 84600 145000 _-04 054 70  Sniafibre 1690 0 — 1995. 2890 0,0 5,33 80 BTP.foh,00925% — 9445 005 
a ET 9 = "3900 800000790 67 eammobiliarer.no. . 42800 -1000 -2,3 37500 77500 -23 199 30  SniaTecnopolimeri 4850-30 -0,6 4500 6360 _-06 551 82 BTP mar 92915% 9495 — nin 920.59, uo 
Ma 3° ni y) n © A PRE URI Isca 
Banco Chiavari asi 3 0, 3180 6050 -0,i 760 47 J volyHote 109009. 100 0,9 i0200 19800 09 275' 206 SOPAr Foo _i9 oe ceto gi00 205 3595 prpaprozdiso  &4 — 
Banco Lariano 26408 -03 2300 d820 03 "788 54° JollHotelrisp — "iOTIO 200 19 10000 14100 19 950 202 Sorpre SI00 — e6 TO ST i E BTP.mag@00isW 82 — 
Banco Napoliine. Hr da IS, cn do All ini [I kemelttal. 517 -1 -02 40 1006 -02 446 143 Sondel 695 304 605 1200 "04 5/76 165. BIP.gWu02915% 976 
Banco Sardegna n.0. 1015020, 072 10000 19078 02 369 58 L'Espresso 21950 40 20 7423 2540 20 067 der som Essi 9 05 1400 16600205 19161392 Sri sso ne _ 
Bastogi 2601 04 150735 04 — 122  LaFondiara 65050 600,1 49000 gi Standa 16470 1901 128750 16470 121,52 248 Certificati dicredito del tesoro 
gl ; ; 22 SOC RO SOTTO Standa nno 6600200; 3,1 9720 — 8950 3,1 1424 (100. Forma" ine nin 
Benetton 10510 60 06 8310 20468 06 453 137 Lafrevidente 25660 _-Î50 -06 19950 42500 _:0,6 1,96 908 Gerre ra ri C.C. lug. 88 100,65 = 0,10 
Benetton Warrant N. Latina 17700 9505 9500 \IB100 05 062 477 aero Dot da TA 2960 I ti COTagoa 100,55 _-0,05 
Bnlrin.. 13400_-150 =I,1 13000 22646 -I1 863 60 Latinarno. (65507 -200 -3,0 4100.7783: -=30 1,61 191 . SrorWyorranto% ‘Tosco teo 100,7 _--0,05 
e i e ad cose 
Bonifiche Siel ,2-_ 0,52 23; riti 501,3 73050 30500 13 158 315 [igi Tecnomasio 1660 0 1181 1740 00 301 174 Coriano Se 
le 27450 -50 -0,2 17750 30640 -0,2 052 232  LioydAdriatico 19000: 250 1, = ICIBEX sa 5 
Bonifiche Siele ro. 9990 60 _-0,6 8700 16400_-0,6 1,61 84 LioydAdriaticorno 810010 0,1 6200 15890 01" = igd Tecnost 2325 "15 0.6 1725 3080 06 923 88 ccrioagoglinà sO75 019 
Breda 6600 120 19 50250 13000 19 455 20,1 o Teknecomp 1220 0 00 945 2841 00 6,19 79 
0 È E fi -10_-03 2500 , 06, 
Brioschi 720. =2_-0,3 580 1270 _-0,3 GI Mate Da) 17 0,7 __2040 S dÉ Ari 3 Teknecompr.n.c. 826 -7_-0,8° 761 1605 _-08 9,57 57 
Buitoni 10690 205 -1,9 4399 11250 -19 094 537 MagnetiMareliir. DADI 1 — 2035 4330 0,0 363 215 JermeAcqui 2049-10 -0,5 1770 2912 -05 1,13 240 
Buitonorn.c. 870811 -52 -0191 20105850 -09__— 201  ifagona . 7805-35 0A 7800. 10300 -D4 229349 190 19000" _-80__-0,4 14570 35800 -04 1,21 398 
Butor 2045 45 16 2210 3000 16 580 163 ManifatturaRotondi — 23740 -10 — 15000 27600 0,0 147 634  Joroprv. Eri RC n 
[G]_cafiaro 160 -1 -01 509 1390-01 461 157 ManuliCavi 310-730 40 2810 3630 40 923 152 I0OtnO S390___0 1050 21800 00 2ér 196 
Caffaro risp. 738 1 0Î 600 1366 0 542 152  ManuliCavirno. 1600 _-5 0,3 1500 2290 -0,3. 8750 78 ripcoviei 5 È 10 0,1 6410 10560 0,1 1,12 522 
Calcestruzzi 7300150 2,1 6850 10440 2,1 3,84 195 Marzotto AZIO 10: (0,2 3080" 5449 02 501 104 -"ipcovicheno. ET E EEE 
Gaps se 2540 25 10. 2455 3500 10 6,89 78  Marzottorisp. 4351 0 = 4000 5375 00 536 106 [Y} Unicem 18950 -200_ -1,0 1812025750 -10 2,37 127 
Gam Finanziaria 1949 -1 -0;î 1780 9259 -0,1 595 149 Marzottorno: 3756-10-03 2787 4492 _-03 7,19 92  Unicemeno. 85200 — 7550 14980 0,0 622 57 
Gantoni 5900 150 2,6 5450 9830 26 3,56. 44 Mediobanca 189500 500, qs tsesoo 206500 0,3 1,06 285 Unipolpriv. 18350140 0,8 14300 27270 08 1,09 235 
Cantoni risp. 5850 100 17 5100 9800. 17 5,13 43 lerloni 1525 0 — 0,0 Ea EZ 
Cart.Binda-De Medici 2105-14 -0,7 1965. 3950. -0,7 475 ‘19,2. MilanoAssic. 23299 1299 1,3 18950 39600. 1,3 0,86 370 V| Valeo__ 5950 - 60 -10 4815 6595 -10 277 94 
Cart. Burgo 12000 0 — 9600. 14600 00 3,33 126  MilanoAssic.rinoc. 11450 61 0,5 9550 24090 05 201 182  Vetrerieitaliané 3657. 0 — 2900 5800 _ 0,0 547 66 
Cart. Burgo privi 8810. 10 0, 7850 11150 0, 681 98 Mec 40500, _-100. 0,2 i geroo 0,2 494 169 dani de 0 a su sio ca = = 
Gart. Burgo risp; 12490 490 4,1 9470 14300 41 400 132 ittel 2940-50-17 Ss2/ 045 0 NITRO, = ali D n 
Cement. di Augusta 4150. 0 — 3600 5271 00 6,63 106 Mondadori 7 20660 60° 0,3 14250 21700 0,3 1,36 _ 220  Vianinilndustria 1251 _-5 -04 1000 2107 -04 7,1 60 
Cement. di Sardegna 5530 0 —= 5000 8830. 0,0 7,23 55 Mondadoripriv. 10500. _-20 -0,2 7810 13600 _-02 286 11,2 Vianinilavori 2890 47 i, 2540 5138 17 7,97 55 
f._... so s = col SL vi E ci Mondadori ine. TRO o DI sei 100, di deo si [NT] Westinghouse 29990 ‘390 1,3 27400 44500 13 634 201 
Cementir ___# 2960 15 05 2230 4310 056,08 100 Montedisonrne, TIS 8-04 595 "1680 04 74 66 co ngion Ze 0) 
Ciga Hotels 3890. =79 -2,0. 19005 5000, -2,0. 1,16 — Montefibre i82î 36 20° 1265 2720 20 467 99 4 zucchi 3895-10 -0,3 3710 4875 -03 411 81 
Ciga Hotels r.n.c, 1668 19 1,2 1251 2498 12 749  — | Montefibrerno. (PO e E OE NUOVE QUOTAZIONI 
Cir 6046-78 21,2 81007188 10 192 249. [N] Nba 2420 | -30 1,2 2040 3980 -12 248 146 manzoni 
Cirrisp. GÎ15 85 -14 9100 7350 -14 229 244 Nezne di 1055 2400 "Tg Gai Ti Amerinanziaria 10900. 10 0,1 7220 12490 01 — — 
Cirrn.c. 2850 “100 -3,4 1638 4050 94 561 114 poccio Le SI00 #00 24 75016 Sa 2000-60 -29 1691 2690 -29 200 97 7 
‘Cmi 382061 16 3350 560016 7,85 123 Necchimia FL iii ua 1200 45 39 1000 1390 39 5,00 58 CCI. 18giu93cv 956 
Cofide 5380. 701,3 3375 5600 1,3 1,12 60,1 Nuovo Pi da ATO 0-0, 4100 — 8250-02 515 145 Europa metalli ‘950 000 571 1340 00 _ = C.0.T.17 lug. 93 cv 957 
Cofider.n.c. 1850 0 = 1220 2042 0,0. 486 207 ali ; sia L 1 U.S.A. 24700. 30 0,1 22690 30200 0,1 121 148 C.C.T.19.ago. 93 cv 95,7 
Cogefar 5120-30 -06 871017850 -06 342 109  f@} Olcese 2640-10-04 1910 4730 -04 455 68 Rodriguez 10400. -190 -1,8_ 830011900. -18_ — 11,2 29,4 
i cn 2350-20-08 2000. 4320. -0,8 8,30 50, Olivetti 11051 179 16 6700 14780 16 308 107 SilosG.1787 509 21 43 g4i 586 43 — igi DA25I LO 
‘omau 2320-20. -0,9 195114850 .-0,9.. 474 200 -Olivettipriv. 701015 0,2 4341 8690 02 485 68 FerruzziA.ren 639 24 39 448 695 39 — — T 
Condotte Acqua To 6320. -30 -0,5 5110 6860 -05 222 396  Olivettirno. 5500. 70 18 4040 8060 13 6,55 53  AcquaMarcia1-4-87 951 CSS SF] 421 14 —_._89 
Credito Commerciale ‘3350-20 -0,6 2950 6860 -06 597 79 î Acqua M. rnc 1-4-87 210 3-14 143-055 -140  — 49 
Credito Fondiario 3722 08 26004608 08 ss 35 ld Paccheti Dr deli ce n ue oa 0540 DTO 29 6000 1005029 — 245 “n 
Credito Italiano 1198-12 21,0 1790 2800 «10 565 76  cerecipazioni 3500-50 14 0025 4000 14 28 199 ir Metamoti87 — — — — — — — oo QGls edo 016 
Creditoltelienorino — 1280-19 -i5 1000 2575 15 6,10 80 pemecpezonirno leo 9 04 {105 1095 204 80054 viorinessiburaz 22460 -I60 -08 Tossì 2A60 08 079 pas COLeos CI 
Sani I ; 4,00__187 < x C.C.T. set 95 95011 
354020106 9200 4010 06 995 137, 5 Fei "5% Cement, Meronernc. 2150-40 -1,8_ 2001 2350. -18__— 
Cr. Varesino rino. = 2300 100 45 1999 3000 ©45_ 6,96 89 cerugina SI] 16 175 460 Cariîere Ascoli 3585 50,1 2990 4020 0,1 LC.T: olt.95 95052106 
Cucirini 2000 10-05 1350 2500 05 — i0j6 pougnarno. 1900 co no Meo 250 cio 474 210 E i GOT. nov. 7955 00 
[5] Dalmine FA ed ano CIN N ON" TRAI SAM MERCATO RISTRETTO Tee ar 
Danieli. 4325-25-06 13420 7625 -06 46 TO Pininferina 10200 200 2.0 8615 16280 20 357 86 BcaAgr Mant 059001 600‘ 0,6 ‘91000! ‘1080001 06° ‘229 (246 core ST 
Danieli & C.rn.o, 2405 40 16 2320 3909 16 862 4  Pininfarinarisp. 10500 — 50 0,5 7980 18300 0,5 381 192 BancaBriantea 1400040 0,3 13200 19900. 0,3 5,38 169 corrono dI — 
Dataconsyst 8801 51 06 6850 10010 06 6,36 113  Pirelli&O. 4155195 10,8 9640 7900, 08 470, 102 Gitybankltalia AZIO O TOGO IO e Sa 
i NE Del Favero N01 #21, 380 29100 d1 68666, PieleO no 307020 07 2750 5020 07 69 77 BancadeiFruîi 16000 0 — ieoco 23059 00 Gia t99  OCImMeS Ss ou 
7 Edit, Fabbri p. j700 oo a D irelli Spa _ 2710 20 0,7 1870 5227 07 3,38 217 B.cadiCr.Pop.Sir 7510 -140. -1,8 7500 8980 -18 566 7,3 
MH MOVIMENTONAVI | LÌ NTO NAVI SESSO, Bean ri Men 200 “10 640 125 Pirellispario 2100 {0 04 1873 5109 04 404 216 BancadiLegnano 3300 -150 43 3900 7903 «49 5,15 45 
Elfolona 2620-10-04 1900 2760-04 420 99° LeliSparno. 1595-44-28 1320 9072 +28 7,10 129 Bancaind.Gallarate. ‘181000 — 15400, 26790 00 108 17i COT.set% 
i TRIESTE ivi Eridania 2960, 20-07 2590 4910-07 574 74 Lograto 3790 0 — 2955 4250 00 242 290 ' BancaPop.Comm. 14000 «600 «4,1 13665 16685 -4,1 5,14 158 CCT.ott 9 
» MIRZEE Eridania eno. 2346 7 08 2000 3050 03 853 58 posicinon 100818 7960 nio ii 290 BecaPop.diBerg — {7900 0 — 16000 2350 00 64 137 CCTnov® 
Data | ora | Nave || Provenienza ormeggio Eurogest ca È Pozzi-Ginorir.n.c: 1061 ___-9 -08 970 1920 -08 189 iil,1 BcaPop.diBrescia 6250 0 — 6150 8852 00 654 83 CCI.dic.9% 
Eurogest risp. = IG} Reggiodisole 3020-10 -0,3 24656 4655 -0,3° 464 gg BancaPop.diCrema ‘27050 40 0,1 22500 32500 01 407 96 OCI.gen97 
11/4 21.30 MINNESOTA Migori 33 Eurogestr.n.c. = Raggiodi Soler.n.c. 2220 602,8 1800 3950 28 7,3 B.caPop.Cremona 7700 10 ‘0,1 7200 10700, 0,1 6,49 82 = C.CT.ECU829913% 
11/4 2300 SUSAK Capodistria 49 (6) Euromobiliare 6080-20-03 5820 12410 -03 330 i2i. Ras ATO DS 32850 58720 0,05.0,501,150,7 1 Panta POp:d intra e e 3550 az SO nt 5129500 130101508 S0RSO,1 0.01: EURO 
12/4 630. LUCYBORCHARD Ravenna 50(11) + Euromobiliare rinic: 2450-99 «39 2250 5390 39 1020 43 Rasmno. 19850 100, 0,5 19400 39736 05 1,19 679 PancaPopidilecco 17250 240 14 12500 17250 14 261 175 CCT.ECUBHI01150% L10775 014 
È TEZZNI 7600 6008 5750 12290 08 Banca Pop. di Lodi 15005 -145 -1,0 19780 20761 -1,0 6,32 101 % 
12/4 È FERNAND, lecordati I ,8 6.13 243 CRT C.C.T. ECU84-91 11,25% 109 __-0,73 
sera ALUBRANO mare Tada F.M.G, 1980. 70.37 1890 3305 37 657 72 1 
È - Recordati r.n.c. 8640 ef 3180116205 0,01-12,0617 11,4 | Panca Pop: di Milano 10850 500,5 /9850-/15550170,5 © '4B4--7:9.-. CCT.EOUBHI0IOS0HO 1 1088 DA 
"1 OASI EouL 28901009 2070 3599 08259 231 Rena 75000 — 150 1,0 10300 1900010 — Banca Pop. di Novara 16910 __110/0,7 16610 23500. 07 (59 ili ‘<cTEcassaG des 098 
part alck_ 5070 60 12 4460 8920 12 102,1 : 01614000 =. BoaPop.LuinoeVa 8900 0 — 8317 12857 00 689 9g C-ECU85s3I64 1068, 028 
enze Falckrisp, 5290 40 0,8 4450 9001 08 Ii 1066 Relnanno. 23950150 23950 0,6 si i C.O.T.ECU85-93975% 10605 -061 
Pi 2 Forni Garicola DR + Si h o, Rinascente ‘3988. 370,9 2680. 7370 09 346 134 Banca Prov. di Napoli 5375 125. 2A 4352 5530 2,4 1,38 23; i ; | 
£ Data | Ora Nave | Ormeggio | Destinazione Ra VET T949TET S017 9 IR 4,077 -98 ‘Rinascente priv. 2335 120 -4,9 2000 4180 4 DTT ETNO NE ENEDEE Se : cul 
Ferruzzi agricol pI OIISCNEEnNO "i " 
3 ‘erruzzi agricola r. 2605" 45 1,7 2270. (4030. 17 2,37 202 Finasconiotno 9640-75 =28 245 4389 28 549 89  BancaSubalpina 4230 0. — 1987 10320 0,0 1,32 343 = C.C.T.ECU8593875% 10415 -005 
1 11/4 1400 KAPTANSAITOZEGE. 47 Venezia Fiar 11560 _-20 -0,2 O770 18634 -0,2 157 113  fisanamenioNapoli 13200 -100 _-0,8 19650 17600 _-08 273 340 BancaTiburtina SO RATORI S8500 PO ai A Aa e A COTE AIN O I 
"11/4 ‘1400 GIUROKASTRA 38 Disse Fiat 9448 63 07 7602 13949. 0,7 224. 102 pisaiameniorno, 109900 — 8500 11600 001380 281 BancodiPerugia 1040 -5 =0,5° 900 1900 -05 201 153 COT.EOU88M60% 0465 — 
H1/ 4 1800 TRSAT 36 Fiùme Fois. = È 1,1 4650 ca) ILE STR 6A Einanziona 92000 = 8500 1975000 370 99 Bielle 4650 =40 -0,9 2750 5180 -0,9 1,08 775 C.C.1.83-93250% 914 Gi 
il i tom Wireamave | (di ge nr i n ne ep I > ie Si 00 te wi Celle se 0 do i sn 2S DI empapgiipentini 
sera 51 Bari TETTO È di Rolr.n.c. ,4 1291 — to 
CO URI SUR Fidîs 6389-11 20,2 5070 12694 -02 452 105 2 1000 SE Od ITACA preiiveet 8575 2503800012400 0,3 5,95 69 ESIONI% ST — 
RT 0 IR Fimpar " 1515 25 17 1100 2100 17 13° — | Sabaudia 1995 5 0,3: 1001 2386. *0,3 2,04. 221 Finance 24200 0 — 17100) 34000 0,0 2,07 262. AZAutFS83:9%010 1937 __— 
> 12/4. pom.  NUVAMENCHU rada ordini Fin. Centro Nor 10) 1008 50 19000 ce d- lane Tinc. i di — 7901991 0,0 5,17 145 Financeprivilegiate 11250 0 = ‘10200 31000 0,0 4,44 122 Az.AutFS893-9020 1036 — 
) d ini inarte =50 E GX ;4. Saes 1 33 1300. 3081 3,3 3,70 137  Frette 7000 0 — 4505 7150 00 329 261  Az.AutFS8492 105,1 __-067 
si 12/4 pom.  SEVKETYARDIMCI 14 £ ordini Finrex 1060. -5 0,5 1010 1550 -05 _— —  Saesrno. E 1022 12 12 836 1578 1,2 7,83 86  ltalianalncendioV. — 165500 -1500_ -0,9133000 183000 -0,9 | 0,73 125,8 Az. Aut. FS 85-921.0 104 0,29 
) 12/ 4 sera CATARINA Scalo L.(B) ordini Finrexn.n.0. 1750-20 -26 485 930 -26 — —  SaesGetterspriv. 3251 11 0,3 2600 7595 03 6,92 108  PiccoloCr.Valtell. 15790) 0 — 13850. 18750 0,0. 5,98 10,6 Az. Aut. FS.85-922.0 108 0,24 
12/ 4 sera. LUCY BORCHARD 50(11) Ashdod Fisc - 4100-50 -i,2 3240 9250 -12 854 109 Saffa - 6460-70 -1,1 5780 9850 -11 5,79 il,4 TermediBognanco 590 0 — 441 1178 00. — —Az.AutFS85200030 10235 — 
12/4. sera. SUSAK 49 (6) Livorno Fica isp. # 00 - 0,0 En 9100. 0,0 8,04 12,2  .Saffarisp. 6509-21 -0,3 5750 9790 _-0,3 5,99 115 Zerowatt 1990 20 10 1710 2290 10 2,07 129  CittàGe76-9110% 101,25 -0,99 
î iscambi Holding 4,6 9740 -46 0,85 944  Saffarino. 5050 -100 -1,9 4360.6390 -19 7,72 8,9 BancaPop.Emilia 83400 0 — 79500 83650 0,0 360 75 CitàMi72. i 
i ; ; : -927% 1035 
| te Città Mi73:937% Cogne 
Ì ni i Lie DELLA So sui n | CONVERTIBILI ta contano). i] (acontante) : | FONDI D'INVESTIMENTO: acuradi Studi Finanziari | D'INVESTIMENTO a cura di Studi Finanziari Città Na 75:95 10%, 98 7 
T È OG Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% Ala 11434 0,05. Imirend 19737. Enel 72-927% IAP ERESSE 
Data | Ora Nave . |da ormeggio | a ormeggio È i i v POI se nia 
i I gato] LE gn 10481 È J24017 Totalmente convertibili Med. Pirelli & 06,5% 81,9 049 America 11053 0,26 imizo00 _ CARINE SE IE ES e 
{11/4 13.30 \AGIP MONFALCONE rada | Ars.B.4 Franco francese 218,70 219,5 218,705 AmeFin.87-916,50% 99,1 0,20 Med.Sabaudia7% SII sa tinta Dn) mem Tan 00 Eeeinito ma So 
È 11/4 15.00. BAYARD 50 45 Fiorino olandese 660,95 656, 660,95 Binda de M.85:0012% 124 15/48. Med:Sip86:918% MISE SE e na nti 
3 Fianco Gelga asia 353 d5428 bind — a 7 K interi ancaria rend. 14240 0,04 nel ind. 2.0 1057 -0,47 
Ì e ; , inda de M. 14% 154,9 -0,23 Med.SniaFib.86-956% 79,1 0,13: Aureo 14880 0,26 Libra 15478 0,25 = Enel82-89ind.30 103,2 DE: 
Lug Les Sierina cer: A PO Centrob: Binda 91 112,25 0,40 Med.SniaTec.86-937% 985 1,02 Azzurro 15492" 0,25 Money-Time. 10124 -0,01 —Enel82-89ind.4.0 105 pai 
| navi in porto GEA = TESE Te foagss  Cir859210% 111 1,35 Med.Unicem86-967% 85,6 20,35 BNMultifondo 10574 0,24 |. Multiras 15991 0,30. Enel83-90ind.1.0 los n= 
i Punto franco vecchio: ANTONELLA A., STORM, SEVKET YARDIM- Dracma 9,293 9 9,293. Efib.P.C. Valtel:7% 96,2 -0,21 Merloni87-917% AT 088 PA ono es oo Nagracapiil __13689 0,20 Enel83-90ind.2.0 1 103,95 1005 
GL Ecu 1539,75. = 1539,715. Efib.ifitalia85-9210,75% 103,95 -0,24 — Mon.Selm-M.10% Sao Ei ; IL 12124 007 Enel83-00ind.30 dog 
| Punto franco nuovo: SAHIN 6, GIJROKASTRA, STELLA, WINTER Dollaro canadese 71005,8 995 1005,3 TTI 992 0,20 TERA 895 048 Copiate 11844 0,15 Nordcapital 9490 0,17 EnelB492ind.i0 1058 047 
| WAVE, DRVAR, SOCARQUATTRO, FRECCIA DELL’OVEST, BAYARD, Yen giapponese 9,86 9,75 9,859 #7 Ca ET Ca 059,757 n ORI Ign: due IMco» 11622 041 Enel&493ind.20 1065 — 
È TILIA, PACIFIC EXPRESS, MB, M. 11, ADRIACO 301. Franco svizzero 896,25 806 FORO LO 100,4 040 Pitelli Spa eo Sa Ter TE RS0,54 Dash ManagsFand 12062 _-011  Phenixtund 9506 02! Enel8493ind.do — 1078 00 
i Scalo legnami: CATARINA. Scslinaausmaco 105,55 105.75 105,55 Eridania 85-90 10,75% 101 -0,50. Pirelli&C.85-919,75% 114,2 _-0,26 Cent. Reddito -10726. 0,05 Primecapital 22165 0,35 nel 84-93ind.40 i077 019 40 1077 0,19 
| Arsenale S. Marco: APULIA, ALI AMIROV, PROVINSIA DE EL ORO, Corona norvegese 198,72 195,5 198,71 Euromobil. 86-9310% 95 0,11 . Perugina86-929% 98 — Comm.Turismo 9097 0,31 Primecash 1196912010). Eret85:95indi 0 100902040 
| SCARABEO 3, SIDERACRUX. Corona svedese 210,587 207,75 210,57 | FerruzziA.96-927% 83,1 = Rinascente 96938,5% 98 1,02 CoronaFerrea 10430028 -Primeciub'az: 0961 QI Erel85-2000ind.2 1026 010 
| Rada: NUVAMENCHU; AGIP MONFALCONE, KAPTAN SAI OZEGE, Marco finlandese 300,41 306 309.42 Generali g1:890,12% © 1086 2,2 Soffa8r9765% DI Eptabond 11163002 Primeclubob, ILE eo 
TRSAT Escud h ] e ao Do —  Eptacapital 9830 _ 0,12 Primerend 17076 0,29 Enel85-200ind.30 - 1005 — 
| : Ti “6 c siigi- Gerolimenetia% e a 865 088. Etro Andromeda 14080 "021 . Redionete TE IE SCESE. RE 
+ Rimane sa È - 2g i 6 nali Fnel8693ind.go 108,1 -005 
| MONFALCONE i in arrivo Dollaro australiano 931,9 Go ‘699 Gim85919,75% 1101 1,14 SilosGe.87-927% 81,5_0,06EuroAntares 12629009. Rendicredit 10664 0,07 Enel869sinido 1061 -005 
UE o mavi in Dinaro (Milano) Ta = 075 =  Iniz. Meta86-937% 815. — Siossigeno81-9113% 359 — EuroVega 10803 0,04 — Rendifit 11165 0,02 Enel86-2001ini 10255 -005 
IPAN (Jugoslavia). ag. Adriacostanzi, da Porto Nogaro; SANTI (Gre- Dinaro (Milano) Tp, = GI = Italgas82-8814% — = SmiMetalli85:9210,25% 99,5 161 EuromobCapFund 9885 (0,15 Risp.Italia bilano. 15740 029 = Enel87-94i.10925 904 Ot 
I Con. Adriacostanzi, crusca; Da Salonicco; OREBIC (Jugoslavia), Dinaro (Trieste) = i = Med. Buitoni 85-058% 9 =  SniaBpd859310% 116_-0,88 Fiorino 21132 - 0,25 Risp.Italia redd. © 13500 0,05 Enel87-94ind.2.0 1009 0,15 
di È iaruzza, cemento, da Spalato. Rand sudafricano. — 582,396 = Medi Buitoni 85-95 10% So. Pa. F.88-927% Fondattivo 11515 _0,02 Rologest 10540 0,09 Obbligazioni con Warrant 
tu = ne Mussi SD ST090/ Fonderse! 23870 10,32 Rolomix 9796 0,22 
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LA «AT E T» NON AUMENTA LA QUOTA S 
Nuovi problemi per De Benedetti 


Titolo Sgb in caduta libera - Buitoni assemblea rinviata , 


ROMA — La quota della Att 
nella Olivetti resterà ferma 
al 22%. Il colosso america- 
no non eserciterà il diritto 
di prelazione che gli avreb- 
be consentito di arrivare al 
40%. 

A questa conclusione Atte 
Olivetti sono giunti a con- 


. clusione delle discussioni, 


incentrate su temi strategi- 
ci e gestionali, da cui sono 
emersi «punti di vista note- 
volmente diversi su alcuni 
aspetti di fondo». 

La notizia viene dalla stes- 
sa Olivetti. L'ing. Carlo De 
Benedetti ha commentato: 
«Nella prospettiva del raf- 
forzamento dell’alleanza, 
richiesto da Att, ci eravamo 
dichiarati disposti ad apri- 
re un negoziato per indivi- 
duare in quali forme svi- 
luppare la collaborazione 
nell'interesse delle due so- 
cietà. Nel corso del’ nego- 
ziato sono emerse visioni 
diverse circa i ruoli reci- 
proci delle due aziende. La 
nostra priorità assoluta è 
sempre stata quella di con- 
servare l'autonomia della 
Olivetti. Questo è per me 
irrinunciabile nella mia dù- 
plice veste di azionista di 
riferimento e di presidente 
e amministratore delegato 
della Olivetti. E' un punto 
non suscettibile, dunque, 
di discussione, compro- 
messi o contropartite fi- 
nanziarie. 

«Sono sicuro — ha prose- 
guito De Benedetti — che 
in questo interpreto la tra- 
dizione di chi è stato a ca- 
po della Olivetti, di tutto il 
management della società 
e di chi a ogni livello vi.la- 
vora. La crescita continua 
del livello tecnologico-pro- 
duttivo dell'azienda realiz- 
zata negli ultimi anni, l’au- 
mento della nostra presen- 
za sul mercato e la capaci- 
tà dimostrata nel moltipli- 
care alleanze settoriali, 
fanno chiaramente di Oli- 
vetti l’indiscusso’ leader 
europeo nelsuo settore. 
«Da parte nostra — ha pro- 
seguito Carlo De Benedetti 
— intendiamo proseguire 
l'alleanza gon Att purché 
questa non metta in discus- 
sione i fondamentali valori 
di identità e di cultura del- 
l'azienda. imprescindibili 
per chi la dirige e per chi vi 
lavora. Questi punti sono 
sempre stati e sempre sa- 


ranno irrinunciabili per me 
come azionista di riferi- 
mento e presidente e am- 
ministratore delegato della 
Olivetti». 

Con la decisione presa ieri 
da Carlo De Benedetti di 
«congelare» la partnership 
societaria con l’Att al 22% 
dell’Olivetti, viene a cade- 
re la possibilità per la mul- 
tinazionale di acquistare 
entro’ il 1989 il 40% delle 
azioni della società di 
Ivrea. 

Secondo ambienti sindaca- 
li sembra che questa deci- 
sione sia stata presa anche 
per alcune divergenze fra i 
due partners, in particolar 
modo con riferimento alla 
realizzazione, da. parte 
dell’Olivetti, della cosid- 
detta «linea due» cioè mi- 
nicomputer ad architettura 
aperta, ideati, progettati e 
costruiti interamente nello 
stabilimento di Ivrea. 

L’Att avrebbe visto in que- 
sta operazione un'iniziati- 
va dalla quale era stata 
esclusa, soprattutto per 
quanto riguarda la ricerca 
scientifica. L'Att aveva da 
tempo manifestato interes- 
se per il mercato europeo 
e italiano, anche perché, 
dopo la costituzione di una 
joint-venture con la Philips 
quattro anni fa nelle Tlc 
pubbliche, era sempre 
mancato. l’ingresso mas- 
siccio in un mercato che le 
consentisse di ammortiz- 


‘zare l'elevato costo (200- 


300 milioni di dollari) delle 
proprie centrali digitali de- 
nominate «5-ess». Anche il 


la magona d'italia 
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA 


Gli azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria il gior- 
no 26 aprile 1988 alle ore 15.30 in prima convocazione e, 
occorrendo, il giorno 27 aprile 1988 alle ore 15.30 in secon- 
da convocazione, presso la sede sociale in Firenze, via di 
Villamagna n. 92, per deliberare sul seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Relazione del Consiglio di Amministrazione e Rapporto .. 


del Collegio Sindacale. Bilancio e Conto Profitti e Perdite al 
31 dicembre 1987. Deliberazioni relative. 

2) Conferimento incarico a Società di revisione ai sensi del 
D.P.R. 31 marzo 1975 n. 136; determinazione del relativo 


compenso. 


Potranno intervenire all'Assemblea, tanto in prima quanto 
eventualmente in seconda convocazione, gli azionisti che, 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’Assem- 
blea, abbiano depositato le azioni di loro proprietà presso 
la Cassa Sociale, in Firenze; via di Villamagna n. 92,0 pres- 
so le Filiali dei seguenti Istituti di Credito: Banca Commer- 
ciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, Banca Na- 
zionale del Lavoro, Banco di Sicilia, Monte dei Paschi di 
Siena, Banca Toscana, Nuovo Banco Ambrosiano, Cassa di 
Risparmio di Firenze, Banca C. Steinhauslin & C., ‘Istituto 
Bancario Italiano, Banca Mercantile Italiana, Banca Federi- 
co del Vecchio, Banca Popolare di Novara, Banca Naziona- 
le dell'Agricoltura, Istituto Bancario San Paolo di Torino, 
Credito Commerciale, Banca Credito Agrario Bresciano, 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde. 


Firenze, 22 marzo 1988 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


preventivato: ingresso in 
Francia (attraverso l’acqui- 
sto della Cgct) fu impedito 
dal «sorpasso» dell’Alca- 
tel. Un motivo in più per di- 
rottare energie e. risorse 
verso il mercato delle Tic 
italiano. 

Intanto ‘alla Borsa di Bru- 
xelles i titoli della Société 
générale de Bélgique sono 
in caduta libera. A tre gior- 
ni dall'assemblea straordi- 
naria della principale hol- 
ding belga le quotazioni 
sono scese ieri a 4.575 fb 
confermando una tenden: 
za già manifestatasi da al- 
cuni giorni al punto che le 
transazioni sono state so- 
spese per l’intera settima- 
na scorsa e sono riprese 
soltanto ieri sul mercato a 
pronti (sul mercato a termi- 
ne sono ormai sospese dal 
29 febbraio). 

Dopo il week-end pasqua- 
le, il corso, solo indicativo 
delle azioni è sceso rapi- 
damente. dai 6.950 fb di 
martedì ai 6.260 di merco- 
ledì, ai 5.640 di giovedì, ai 
5.080 di venerdì, precipi- 
tando ai 4.575 di ieri; 
Sempre in casa De Bene- 
detti, il consiglio di ammi- 
nistrazione della. Buitoni, 
riunito nel tardo pomerig- 
gio a Milano, ha deciso di 
rinviare alla data dell’as- 
semblea, prevista per |'11 
maggio, la diffusione di in- 
formative in merito alla si- 
tuazione della società do-, 
po la cessione delle attività 
alla Nestlè. In quella occa- 
sione — è stato precisato 
al termine del consiglio da 
fonti vicine al gruppo De 
Benedetti — dovranno es- 
sere sciolte le riserve sul- 
l'investimento da effettua- 
re con la liquidità acquisi- 
ta. Per il momento il consi- 
glio ha proceduto all’esa- 
me dello stato della società 
in attesa della sentenza re- 
lativa alla vicenda Sme 
prevista per il. 19. aprile. 
Dopo questa data e prima 
dell’assemblea.il consiglio 
tornerà a riunirsi. 

Infine il gruppo di azionisti 
del. Credito romagnolo, 
«Rolo», capeggiati da. De 
Benedetti ha proposto alle 
maggiori componenti dei 
soci della banca il raggiun- 
gimento di un accordo, su 
un programma di rilancio 
dell’istituto di credito, arti- 
colato in cinque punti. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Ecco i primi ef- 
fetti sulla Montedison della 
cura Giacco!». Il commento è 
di un agente di cambio non 


. Appena il titolo, da una chiu- 


sura a 1.565 lire, supera di 
slancio quota 1.600. Non so- 
no ancora passate tre setti 
mane dall’insediamento del 
nuovo vicepresidente e am- 
ministratore delegato, ‘Ale- 
xander F. Giacco, che la so- 
cietà destinata a subire un 
netto ridimensionamento di 
attività, in seguito alla deci- 
sione di conferire la control- 
lata Meta alla Ferruzzi Fi- 
nanziaria, dimostra un pieno 
stato di salute. Borsistica- 


‘mente parlando si è infatti 


assistito a una rivalutazione 
pari al 20,4%, rispetto ai 
compensi di marzo, cui nonè 
estraneo nè il prestigio di cui 
gode l'amministrazione, nè il 
sempre più probabile lancio 
dell’Opa sulla restante quota 
di Himont (la «perla» rimasta 
in mano a Foro Buonaparte) 
che lo stesso Giacco sembra 
voler avvallare per gli indi- 
scutibili vantaggi finanziari 
legati‘all’operazione succes- 
siva: la fusione. 


Nel primo pomeriggio, inve- 
ce, giunge l’annuncio che la 


«Dow Chemical Company», 
sesta società chimica al 
mondo, già attiva nel nostro 
paese con.la Dow Italia, ha 
acquistato poco più del due 
percento di Montedison. E 
l'azione viene trattata negli 


studi . professionali . sulle 
1.660/1670 lire nella scia di 
indiscrezioni che vedrebbe- 
ro questa quota molto più vi-. 
cina al cinque che al due per 
cento. o 

La notizia scuote gli ambien- 
ti finanziari, sino a quell'ora 
presi solo a scrutare in casa 
del gruppo De Benedetti e 
sembra giustificare meglio il 
repentino rafforzamento del 
titolo di Foro Buonaparte. In- 
vece è sui Ferruzzi (in prece- 
denza interpellati sul gradi- 
mento dell'operazione) che 
ritorna l'interesse. Come è 
stato comperato questo pac- 
chetto? A che prezzo? Per- 


Martedì 12 aprile 1988 | 


In ambienti vicini a Foro Buonaparte si sottolinea 


che quello compiuto ieri dalla multinazionale 


può essere considerato il primo importante passo 


verso futuri accordi nel settore della chimica 


ché? AI termine dell’assem- 
blea della Standa, Giuseppe 
Garofano, presidente della 
Meta e mente finanziaria del 
gruppo Montedison, ha di- 
chiarato di non sapere nulla 
di più rispetto a quanto sta- 
vano sgranando le telescri- 
venti delle agenzie di stam- 
pa, avvalorando così la tesi 
di alcuni operatori finanziari 
che vorrebbe il vertice di Fo- 
ro Buonaparte del tutto all’o- 
scuro del blitz borsistico del- 
la Dow. 

Cercare le risposte significa 
tracciare un profilo delle 
strategie italiane che perse- 
gue il secondo gruppo ame- 
ricano del settore chimico- 
farmaceutico (con un giro 
d'affari consolidato di 13,4 
miliardi di dollari nel 1987), 
dal momento che il'rastrella- 
mento è avvenuto in Borsa 
con una spesa complessiva | 


vicina ai 60 miliardi. Per la — 


Dow si tratta del secondo 
«colpo» dell’anno — a un 
mese di distanza dall’acqui- 
sto della società commercia- 
le Hammer Pharma attraver- 
so la controllata Lepetit (un 
tempo quotata in Borsa e ac- 
quistata ‘nei primi anni '60) 
— in direzione di una più 
ampia presenza sul nostro 
mercato. Ovviamente sono 
necessari alcuni distinguo 
tra l’acquisto del 100% di 
una società farmaceutica, 
dalla ghiotta rete distributi- 
va, e l'investimento finanzia- 
rio, come viene definito uffi- 
cialmente dagli Stati Uniti, 
nella Montedison. 

Giò non toglie che, dati alla 
mano, l'interesse verso l’Ita- 
lia sia concreto. Basti pensa- 
re che solo nel 1986 gli inve- 
stimenti del'gruppo sono sta- 
ti pari a circa 41 miliardi di 


BILANCIO A GONFIE VELE 


Per la «Standa» non risulta alcuna cessione 
Gli azionisti chiedono notizie sulla collocazione della società nel gruppo 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — Il bilancio è in 
attivo (24,4 miliardi di utile 
netto consolidato, all’incir- 
ca la stessa cifra dell’eser- 
cizio precedente), il volume 
d'affari in aumento (2.623,4 
miliardi di fatturato netto 
contro i 2.314 dell'86. L’in- 
cremento è superiore al 
13%).* 

Le azioni ordinarie verran- 
no remunerate con un divi- 
dendo di 250 lire ciascuna, 
le privilegiate con 280 lire, 
il che significa che non ci 
sarà nessuna variazione ri- 
spetto ai valori dell’anno 
scorso. Una prima occhiata 
ai conti '87 della Standa, 
presentati ieri agli azioni- 
sti, sembra dunque offire 
un. panorama finalmente 
tranquillo dopo le «tempe- 
ste» di natura sindacale 
che avevano afflitto la so- 
cietà durante l'esercizio 
‘86. | dipendenti a fine '87 
erano circa 16.700, di cui 


DOMANI I SETTE SI INCONTRANO A WASHINGTON 


Il dollaro si rafforza, aspettando i «grandi» 


Determinante l'ottimismo di Baker e Stoltenberg - Nuovo record della Borsa di Tokio 


ROMA — In attesa dell’in- 
contro fra i «grandi» che si 
svolgerà domani a Washing- 
ton nell’ambito della riunio- 
ne semestrale del Fondo mo- 
netario internazionale, e nel- 
la speranza che i dati sulla 
bilancia commerciale Usa di 
febbraio (si conosceranno 
giovedì) mostrino un restrin- 
gimento del deficit, gli ope- 
ratori dei mercati valutari si 
stanno rifornendo di dollari. 


E così sale la quotazione del 
biglietto verde. leri in Italia è 
stato fissato a 1249,17 lire 
contro le 1243 di venerdì 
scorso. In Germania fixing a 
1,6838 marchi (contro 
1,6741); in Giappone a 125,71 
yen (0,53 punti in più). Una 
volta tanto la vigilia dell’in- 
contro fra i «sette» è caratte- 
rizzata da un moderato otti- 
mismo: sembra ormai scon- 
tato che Stati Uniti, Giappo- 
ne, Germania, Francia, Ita- 
lia, Gran Bretagna e Canada 
ribadiranno gli accordi di di- 


cembre sul coordinamento 
economico e sulla stabilità 
dei cambi (si parla di un li- 
vello minimo di oscillazione 
tra valuta americana e giap- 
ponese a 125 yen). 

Da parte statunitense, il se- 


gretario al Tesoro James Ba- . 


ker si è detto «molto soddi- 
sfatto» della stabilità del dol- 
laro; da Bonn il ministro te- 
desco delle finanze Stolten- 
berg si è detto convinto che i 
«sette» proseguiranno su 
questa linea. 


Sullo sfondo, il restringimen- 
to del surplus commerciale 
giapponese (che anche a 
marzo, e per |'11.0 mese 
consecutivo, è calato rispet- 
to. all'anno precedente) e 


l'incremento della domanda . 


interna nel Sol Levante. 

A Washington, il «World Eco- 
nomic Outlook», il rapporto 
preparato dai tecnici del 
Fmi, punterà invece l’indice 
contro la Germania federale: 
non sta facendo il massimo 


per stimolare la domanda in- 
terna. Prova ne sia che que- 


st'anno il paese crescerà ‘ 


dell’1,7% contro il 3,7% del 
Giappone, il 2,6% della Gran 
Bretagna e il 2,4% dell’Italia. 
Troppo poco, cioè, per poter 
incidere sul disavanzo Usa. 
Certo, come ha sottolineato 
Stoltenberg, spetta ora agli 
Stati Uniti accrescere le spe- 
se interne e permettere il ri- 
lancio degli investimenti pri- 
vati dando un taglio al deficit 
di bilancio. «Sarei molto sor- 
preso se accadesse qualco- 
sa sul fronte del deficit prima 
delle elezioni presidenziali», 
ha però avvertito l'ex gover- 
natore della Federal reserve 
(Banca Centrale) americana, 
Paul Volcker. 


In ogni caso, non sfugge a 
nessuno dei «grandi» (che 
già lo avevano sottolineato 
nel. vertice di Venezia lo 
scorso giugno) la necessità 
di chiamare in campo i paesi 
di nuova industrializzazione 


(soprattutto Corea del Sud, 
Hong Kong, Taiwan, Singa- 
pore). Questi paesi ormai 
rappresentano una mina va- 
gante nell panorama com- 
merciale internazionale: 
hanno una:manodopera che 
costa pochissimo (e quindi la 
possibilità di ridurre enor- 
memente i costi di produzio- 
ne e di essere altamente 
competitivi); d'altra parte 
mantengono pesanti restri- 
zioni all’import; inoltre, an- 
che a causa del basso potere 
d'acquisto dei salari, la do- 
manda interna è compressa, 
mentre le valute non sono in 
linea con i fattori economici 
di base delle rispettive eco- 
nomie. Qualsiasi riequilibrio 
tra i «sette» rischia così di 
essere vano se non sarà ac- 
compagnato da un concreto 
coinvolgimento di queste 
nuove e rampanti realtà eco- 
nomiche. 


Frattanto ultimo appunta- 
mento internazionale, come 


Nessuno può offrirvi di più a condizioni simili: 2.000.000 di sconto! 


806 in cassa integrazione 
(731 meno dell’anno prece- 
dente), mentre 1.090 lavo- 
ratori sono stati prepensio- 
nati durante l’anno e 798 (di 
cui 651 con contratto di for- 
mazione. lavoro) assunti. 
L'ottima performance degli 
ipermercati (soprattutto dei 
quattro che operano, a Mi- 
fano e Napoli, con il mar- 
chio Euromercato) ha agito 
da motore trainante per tut- 
ta la società di grande di- 
stribuzione. 

Mai soci di minoranza, con 
lunghi interventi nel corso 
dell'assemblea, non hanno 
mancato di manifestare 
preoccupazione per le mai 
placate voci di cessione, e 
per l'operazione di fusione 
di Iniziativa Meta (la hol- 
ding della Montedison che 
controlla più del 70% della 
Standa) con la Ferruzzi Fi- 
nanziaria. A che punto è 
quest’operazione? E cosa 
cambierà per i soci della 
Standa? 

Secondo Giuseppe Garofa- 


rappresentante del governo 
Goria, per il ministro del Te- 
soro Giuliano Amato: oggi 
Amato, che è indicato come 
il più probabile «successore 
a se stesso» nel governo'De 
Mita, partirà per Washing- 
ton, dove domani si riunirà il 
gruppo dei sette. t 


La Borsa di Tokio intanto, ha' 
stabilito ieri un nuovo record 
assoluto con l'indice medio 
«Nikkei» giunto a 26.924,87 
yen, a un soffio da quota 
27.000 yen. II precedente re- 
cord era stato stabilito quat- 
tro giorni fa con 26.769,22 
yen. Le contrattazioni sono 
state massicce, con partico- 
lare attività dei piccoli ri- 
sparmiatori e degli investito- 
ri stranieri. 

Gli investitori istituzionali 
giapponesi, invece, sono ri- 
masti cauti in attesa dei ri- 
sultati del prossimo incontro 
del «gruppo dei sette» in pro- 
gramma dopodomani negli 
Stati Uniti. ° 


lire, in buona parte destinati 
alla costruzione del centro 
ricerche Lepetit di Gerenza- 
no (Varese). Sempre sul 
fronte commerciale, la Dow 
è poi riuscita recentemente a 
tamponare il proposito d’in- 
dipendenza di Sergio Bor- 
lenghi, il quale rilevò nel 
1986 la Uce (esclusivista eu- 
ropea dei suoi: prodotti, quo- 
tata in Borsa) per mezzo del- 
la costituzione della Uce 
Commerciale, in cui venne 
fatta confluire la rete di ven- 
dita e contestualmente cad- 
de sotto le mani di soci più 
ortodossi. 

Inoltre, non va dimenticata la 
sempre più stretta connes- 
sione tra la chimica fine e la 
farmaceutica (dal punto di vi- 
sta di alcuni specifici proces- 
si produttivi) che serve a giu- 
stificare l’ingresso della hol- 
ding statunitense tra î primi 


no, presidente di Iniziativa 
Meta e consigliere di ammi- 
nistrazione della Standa, i 
prospetti per il completa- 
mento dell'intricata mano- 
vra finanziari sono stati de- 
positati alla Consob prima 
di Pasqua, e occorre atten- 
dere il responso dell’ente 
prima che i particolari pos- 
sano essere resi pubblici. 
Alla seconda domanda ha 
invece risposto indiretta- 
mente Vasco Veraldi, presi- 
dente della Standa, che ha 
precisato che l'attuale quo- 
ta di Iniziativa Meta detenu- 
ta dalla società, pari 
all'1,8% del capitale, di- 
venterà l'1% della Ferruzzi 
Finanziaria. In quanto alle 
voci di cessione, natural- 
mente, nessun commento. 
Il continuo rincorrersi delle 
voci sulla cessione del 
gruppo Standa non trova né 
conferme, né smentite nep- 
pure dai vertici 

Sulle strategie, che appaio- 
no essenziali in un settore 
dall'espansione rapida e 


dieci azionisti di Foro Buo- 
naparte. Si. tratta a ben vede? 
re di un'alleanza che la Dow 
cercherà in tutti i modi di rin- 
saldare, molto probabilmen- 
te per favorire le collabora: 
zioni in campo industriale. 


Indipendentemente da ciò, 
comunque, rimane il fatto 
che l’azionista di controllo (il 
gruppo Ferruzzi) ha indub: 
biamente ricevuto un grosso 
favore in.termini di «immagi- 
ne». 


La Dow Chemical è la secon- 
da società chimica negli Usa 
e la sesta nel mondo. L’anno 
scorso vendite e utili hanno 
superato ogni primato, sa- 
lendo rispettivamente a 13,4 
e a 1,2 miliardi di dollari. An- 
che il margine operativo ha 
stabilito un’ muovo record; 
toccando i 2,3 miliardi di dol- 
lari. In particolare, nel quar? 
to trimestre 1987 le vendite 
sono aumentate del 29% ri- 
spetto al corrispondente pe: 
riodo del 1986 a 3,6 miliardi e 
gli utili netti addirittura del 
110% a 352 miliardi. La Dow 
Chemical Italia, nella quale è 
stata integrata la Lepetit, 
(che opera ora nell’ambito 
della capogruppo farmaceu- 
tica Merrel Dow), è la sesta 
azienda chimica del paese 
per fatturato (804 miliardi di 
lire nel 1986). 


continua come quello della 


grande distribuzione, nella 
relazione di bilancio è stata 
sottolineata l’acquisizione 
di una quota dello 0,94% 
della società francese Car- 
refour, leader europea nel 
settore ipermercati (l’Euro- 
mercato, originariamente, 
‘era stata fondata come so- 
cietà al 50% Standa e al 
50% Carrefour, ma poi gli 
italiani ne hanno riacqui- 
stato il controllo al 100%) 
per lo sviluppo di kmow 
how comuni ed eventuali 
futuri nuovi accordi. 

Nel frattempo sono in corsò 
di costruzione due nuovi 
ipermercati (punti vendita 
polifunzionali con più di 12. 
mila metri quadri di superfi- 
cie) dell'Euromercato nei 
pressi di Torino e Udine 
(Tavagnacco), mentre resta 
in sospeso il progetto per 
quello di Firenze Castello, 


legato alla. realizzazione 


del piano Fiat-Fondiaria 
per il nuovo centro direzio- 
nale. 


TOKYO — Una fase concitata di contrattazioni alla 


Borsa niponnica, che anche ieri ha registrato un nuovo 


record positivo. 


AUSTIN ROVER 


Li 


la 1600, comode berline dall'accento in- 


La Montego accetta e vince qualsiasi confronto*nel comfort, tutto in- 
glese nella concezione e fatto di tanti accessori di serie; nelle presta- 


glese; le 1600 e 2000 iniezione 
ESTATE, spaziose 


Lit. 14.181.000 IVA incl. l°.c0 Conc. 


zioni, ottimizzate dalla accensione elettronica e da un microcompu- Station Wagon da di Lit. 15.667.000 IVA indi F.co Conc. 

ter che controlla il funzionamento dell'alimentazione;. nei consumi, ‘viaggio, e Ja 2000 1600 HL ESTATE Lit. 18.106. 000 IVA incl. 23 Cono. 3 

fra i più bassi della sua categoria: 20,8 km/It, a 90 all'ora (1300 LS). MG TURBO, da og ESTATE Lit. 20.570.000 IVA inel. F.co Conc. > 
= E allora salite in Montego, e scegliete fra le sue 5. versioni! La 1300 e. oltre 200 all'ora. ; 12.563.000 IVA incl. F.co Conc. 


2000 MG TURBO. Lit. 2 
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CANTIERISTICA 


Yalta sui mari 


La Cee tratta con Estremo Oriente 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — Verso una Yalta 
della cantieristica mondiale? 
Da oggi nella capitale giap- 
Ponese gli equilibri dell’in- 
dustria del mare saranno sul 
tappeto in una serie di collo- 
Qui esplorativi fra una dele- 
dazione di Tokio (colosso 
della shipbuilding interna- 
zionale) e una della Cee. Lo 
Scopo dell'incontro (che ver- 
là poi ripetuto con la Corea 
del Sud) è concordare una 
Sorta di spartizione dei mer- 
cati mondiali. 

La delegazione comunitaria 
Cercherà di far pesare sugli 
interlocutori l’idea di impor- 
te, in caso di fallimento dei 
Negoziati, una tassa su ogni 
Nave di produzione giappo- 
Nese e sudcoreana che entri 
Nei porti europei, qualora ri- 
SUlti acquistata a prezzi so- 
Spetti, cioè troppo bassi ri- 
pesco a quelli internaziona- 
i. 


la commissione prevede 
l’introduzione del balzello fin 
dal primo gennaio del pros- 
Simo anno, se le trattative 
dovessero andare a monte. 
fficialmente i contatti fra le 
Parti non mirano a una ripar- 
tizione dei mercati, ma a ri- 
Pristinare condizioni di con- 
Correnza «equa». 
conversazioni di questa 
Settimana .a Tokio, che ri- 
Prenderanno la prossima in 
Corea, saranno a quanto 
Sembra soltanto esplorative. 
olo nel caso dovessero 
emergere segnali positivi, la 
ommissione chiederà, al 
Consiglio dei ministri di Bru- 
Xelles un mandato per avvia- 
È negoziati formali e con- 
eludere accordi precisi. 
la qual è la forza contrat- 
tale della cantieristica eu- 
l'opea rispetto a quella del- 
l'Estremo Oriente? Negli ulti- 
Mi anni, la percentuale me- 
la annuale delle consegne 
navi mercantili nel vec- 
Chio continente è stata ap- 
Prossimativamente il 25 per 
Cento: sul totale mondiale, 
Sontro il 60 per cento sforna- 
to dai cantieri dell’Asia- 
Oceania (in gran parte Giap- 
None e Corea). Una propor- 
‘One schiacciante, che si 
Aiustifica con differenze di 
Prezzo incolmabili. 
“Se potessimo gestire anche 
Noi i nostri stabilimenti con 
Orari da caserma, filo spina- 
0 e una ciotola di riso per 
Salario giornaliero — soleva 
dire Rocco Basilico, presi- 
dente della Fincantieri prima 
lella grande fusione societa- 
lia voluta da Prodi —i corea- 
Ni liavremmo già battuti». 
‘r i giapponesi il discorso 
Vincente non è la militarizza- 


Verso una spartizione 
dei mercati mondiali. 
Il Giappone e la Corea 
restano lontanissimi, 
ma alla «Fincantieri» 
restano i larghi spazi 
dell’Europa atlantica 


zione, ma l’organizzazione 
capillare del lavoro. Non è 
che le loro tute blu lavorino 
più delle nostre. Semplice- 
mente non fanno una mossa 
inutile. Non ci sono imprevi- 
sti. E' una disciplina che par- 
te già dal progetto. Una nave 
sulla carta non viene giudi- 
cata dalla sua perfezione 
tecnica, ma dalla semplicità 
e quindi dal basso costo del- 
la sua realizzazione. Un 
esempio: la Micoperi 7000. | 
giapponesi non avrebbero 
sicuramente fatto di meglio. 
Ma avrebbero fatto a costi 
minori. 

Altra carta vincente del Sol 
Levante è il forte dirigismo 
della sua economia, che 
consente di sovvenzionare 
settori in perdita (come la 
cantieristica) con. i profitti 
conseguiti nei. settori emer- 
genti (auto, elettronica). O di* 
effettuare . compensazioni 
acrobatiche su scala plane- 
taria. Per risparmiare sui no- 
li marittimi (risparmio vitale 
per un’economia che dipen- 
de dal mare), Tokio ha obbli- 
gato per esempio i suoi can- 
tieri a inflazionare il mondo 
di navi a prezzo stracciato. 
Ripagandoli però sottobanco 
con i risparmi incredibili 
conseguiti sul fronte dei noli. 
Ma qual è, in questo quadro, 
la. posizione dell’industria 
italiana del mare? La propor- 
zione fra le commesse «ma- 
de in Italy» e quelle del «Far 
East» è disperante. Appena 
l'uno e mezzo per cento del 
totale mondiale, rispetto al 
sessanta che si diceva. Una 
distanza incolmabile, in un 
mercato che lo stesso presi- 
dente della Nuova Fincantie- 
ri, Enrico Bocchini, non ha 
esitato a definire «sistemati- 
camente violentato rispetto 
alla legge della domanda e 
dell'offerta». 

Esistono, in questa spropor- 
zione schiacciante, possibili- 
tà di recupero nella gradua- 
toria mondiale? Che senso 
ha, si chiede qualcuno, conti- 
nuare a migliorare le nostre 
prestazioni, la nostra effi- 
cienza e la nostra resa sul la- 
voro, se la distanza è tal- 
mente immensa? Chi si pone 
una domanda di questo tipo, 
ignora — o fa finta di ignora- 


re un altro. dato di fatto 
troppo spesso sottaciuto. E 
cioè che il nostro Paese co- 
struisce in media appena il 
sei per cento delle navi del- 
l'Europa Occidentale. 
Questa nostra posizione tut- 
to sommato marginale in se- 
no alla Cee è statà superata 
l'anno scorso con l’eccezio- 
nale infornata di commesse 
sovvenzionate dallo Stato 
per la ricostruzione della 
flotta Finmare. Le prospetti- 
ve per l’88 e anni seguenti — 
salvo clamorose sorprese o 
clamorosi recuperi di com- 
petitività — lasciano però in- 
dovinare un riassestamento 
sulle vecchie percentuali. 
Gosa accade? Accade che la 


nostra posizione di obiettivo | 


handicap nei confronti di 
Giappone e Corea può tra- 
sformarsi in un comodo alibi 
per vecchi immobilismi. Fa- 
cendo dimenticare che in 
ambito europeo-occidentale 
esistono annualmente circa 
quattromila tonnellate di 
stazza lorda per le quali 
competere a. condizioni di 
mercato. non. proibitive, 

E allora ci si chiede: perchè 
la nostra graduatoria euro- 
pea non è migliore se è vero, 
come è vero, che alcuni dei 
nostri cantieri: (Monfalcone 
in testa) sono perfettamente 
in grado di competere con.i 
loro gemelli tedeschi, spa- 
gnoli o baltici? E’ difficile ca- 
pire dove stia il difetto, se sul 
piano ingegneristico o com- 
merciale. L'impressione im- 
mediata avvalora la seconda 
ipotesi. ; 

E’ solo da pochissimo la Fin- 
cantieri si proietta sul mer- 
cato, sulle grandi fierè inter- 
nazionali. E' solo da qualche 
anno che cominciano a farsi 
breccia, nell’apparato, le pri- 
me crepe nella vecchia men- 
talità del «tanto siamo i mi- 
gliori del mondo». Quella 
mentalità che in passato ha 
spesso tolto alla Fincantieri 
l'occasione. di ' competere, 
semplicemente perchè il no- 
me «Fincantieri» non era co- 
‘nosciuto all’estero. 

Il lavoro di rifondazione, nel- 
l'ambito della. cantieristica 
pubblica, non riguarda dun- 
que solo la portata delle gru, 
la: mobilità della forza lavo- 
ro, la credibilità dei progetti. 
Affonda anche nell'apparato 
commerciale, nella prepara- 
zione, nella. mentalità, se 
non addirittura nella psicolo- 
gia di chi ha il compito deli- 
cato di farsi piazzista del 
«made in Italy». Spazi di 
mercato ci sono. A patto di 
uscire da nicchie di presun- 
zione o da luoghi comuni mi- 
stificanti. Che alle soglie del 
‘92 non hanno più senso di 
esistere. 


In mare il più grande traghetto del mondo 


BREMERHAVEN — E’ stato varato a Bremerhaven, nella Germania federale, il primo dei due più grandi 
traghetti:del mondo. Il jumbo-traghetto : Nils Dacke è lungo circa 175 metri e largo 26. Può trasportare 36 
vagoni ferroviari e 120 camion. Il varo'è avvenuto nei cantieri «Seebeck». Itedeschi accusano spesso 
l’Italia di godere di troppe sovvenzioni per il settore cantieristico, dimenticando che i cantieri di Kiel 
usufruiranno entro quest'anno di una cifra che si aggira sui 150 milioni di marchi (più di 100 miliardi di 
lire) per la costruzione delle tre gigantesche full-containers commissionate dall’Api, e questo non sotto 
forma di sovvenzioni dirette, ma di aumento del capitale sociale. 


SECONDARIO 


Partenza 


in ritardo 


ROMA — Partirà il 16 mag- 
gio il nuovo mercato secon- 
dario dei titoli di Stato, con 
un breve slittamento rispetto 
alla scadenza ‘inizialmente 
fissata per il 2 maggio. Per 
quella data sarà ultimato l’e- 
lenco degli operatori che 
aderiscono alla convenzio- 
ne, le cui sottoscrizioni.sono 
iniziate stamattina presso la 
sede dell’associazione ban- 
caria. 


Entro quindici giorni ci sarà 
una nuova «chiamata» perla 
firma della convenzione, che 
rimarrà comunque aperta. 
leri hanno firmato 62 banche, 
29 tra società finanziarie e di 
gestione di fondi comuni e, 
unica tra le compagnie di as- 
sicurazione, la Fondiaria. 
Nominati i quattro rappre- 
sentanti delle banche e delle 
finanziarie in seno al comita- 
to di gestione (Boaretto per 
Bnl, Palladino per la Comit, 
Covolan per la Cariplo e Al- 
berto per la Sigeco), riman- 
gono ancora da formalizzare 
le nomine dei membri rap- 
presentanti le associazioni: 
Atic, Assobat e Abi. 

Per.le prime due ci saranno 
quasi sicuramente i presi- 
denti, Brocci e Mennoia ri- 
spettivamente, mentre l’Abi 
deve ancora scegliere tra 


Minotti e Rondelli. 

Intanto si susseguono le riu- 
nioni per la messa a punto 
del regolamento del nuovo 
mercato. leri pomeriggio, 
sempre all’Abi, c'è stato un 
incontro per l'esame di alcu- 
ni problemi, come la struttu- 
ra della segreteria e i criteri 
per l’individuazione dei titoli 
da trattare. 

Prima dell'avvio del secon- 
dario (che sarà operativo a 
tutti gli effetti da ottobre) le 
società interessate richiede- 
ranno l'ammissione in quali- 
tà di primary dealers, le loro 
domande dovranno essere 


Vagliate dalla Banca d'Italia . 


sulla base di precisi requisiti 
patrimortiali. 

Il prossimo 8 giugno, infine, 
si terrà l'assemblea genera- 
le dei partecipanti alla con- 
venzione. A questa hanno 
aderito già da oggi numero- 
se filiali di banche straniere, 
tra le, quali il Crédit Lyon- 
nais, la Société Genérale 
(quella francese), la Bar- 
clays, la Citybank, Paribas e 
la Morgan Guaranty Trust. 
Una nuova convocazione per 
la firma del documento è 
prevista tra breve, in quanto 
non tutti gli istituti interessati 
hanno avuto in tempo la co- 
municazione. 


ROMA 


Per la Safau decisione imminente 


Parte oggi la richiesta formale di cessione - Entro il 20 la decisione del ministro 


UDINE — Safau alle ultime 
battute. Stamattina il dottor 
Franco Asquini, commissa- 
rio governativo incaricato di 
«sanare» - ai sensi della leg- 
ge Prodi— la realtà produtti- 
va e le prospettive di svilup- 
po della Safau di Cargnacco, 
invierà formale domanda al 
ministero: dell'Industria. per 
ottenere il decreto che auto- 
rizzi la cessione dell’azien- 
da. 

Entro il. 20 di questo mese, 
inoltre, dovrebbe essere re- 
sa nota anche la decisione 
del ministro. (al momento 
l'on. Adolfo Battaglia), in me- 
rito al gruppo industriale che 
potra rilevare l'impianto. 

Se, dunque, non vi saranno 
nuovi e imprevedibili ritardi 
*legati al chiudersi, a Roma, 
della crisi di governo, per la 
fine del mese dovrebbe con- 
cludersi questa fase della vi- 
ta della Safau; ormai da sette 
anni in regime commissaria- 
le. 


Al ministero, il commissario 


| Vienna rilancia il prezzo del petrolio. 


VIENNA—I mercati hanno risposto con forti rialzi alla decisione del comitato prezzi Opec a Vienna di 


convocare una conferenza consultiva sulla caduta del prezzo del greggio. 
del brent del Mare del Nord hanno superato quota 16 dollari barile, mentri 


In Europa le ultime quotazioni 
‘e negli Usa il West Texas ha .. 


aperto addirittura a 17.67, con ben 79 cents.in più rispetto a venerdì. Nella telefoto Ap, a Vienna, da 


sinistra, i ministri del petrolio del Venezuela, Arturo Hernandez Grisanti 


| @ dell’indonesia, Ginandjar Kartasasmita. 


, della Nigeria, Rilwanu Lukman, 


Asquini ha già inviato la rela- 
zione conclusiva di analisi e 
valutazione delle tre offerte 
pervenutegli. per rilevare 
l'impianto siderurgico: quel- 
la della cordata Danieli-Ber- 
toli; quella del gruppo bre- 
sciano Leali e, infine, quella 
delle Ferriere Nord di Pittini. 
Il rapporto del commissario 
indica i diversi prezzi d'ac- 
quisto dell'impianto, le mo- 
dalità di pagamento, i livelli 
occupazionali e i piani di svi- 
luppo previsti dagli impren- 
ditori. 

L'assessore regionale all'in- 
dustria, Gianfranco Carbone 
aveva sottolineato che di 
fronte alle tre offerte, conte- 
nenti ‘progetti, che pur su- 
scettibili di ulteriori perfezio- 
namenti, per una soluzione 
credibile per il futuro della 
Safau, gli orientamenti devo- 
no tenere conto di due fatto- 
ri. «Da un lato — ha detto 
Carbone — siamo in presen- 
za di una revisione naziona- 
le del comparto siderurgico, 


con previsioni di profonda ri- 
strutturazione,. soprattutto 
nel settore pubblico, dall’al- 
tro vanno attentamente valu- 
tate le ricadute sull'assetto 
produttivo e dell'occupazio- 
ne. della. regione, conse- 
guenti ai progetti presenta- 
fi». 

Sulle tre proposte per la Sa- 
fau si era espressa anche la 
Fim-Cisl:« La proposta Pittini 
— aveva detto la Fim — ve- 
drebbe la Safau fuori dal suo 
tradizionale mercato degli 
acciai? Leali invece intende 
rilevare la Safau così com'è, 
con un organico vicino all’at- 
tuale e successivamente ri- 
lanciarla con i necessari am- 
modernamenti . tecnologici; 
inoltre Leali è disponibile ad 
approfondire con Bertoli e 
Danieli la possibilità di even- 
tuali accordi commerciali». 
«Il piano Bertoli-Danieli — 
sempre per la Fim — preve- 
dendo l'integrazione delle 
due realtà di Molin Nuovo e 
Cargnacco, si collocherebbe 


CASSERURALI 


Boom di raccolti 


Nell’87 registrato un +16,2% 
Buono l’incremento occupazionale (46) 


TRIESTE — La Federazione 
regionale delle Casse Rurali 
ed Artigiane, organismo di 
secondo grado che raccoglie 
le 31 Casse che con 51 spor- 
telli operano in regione, ha 
ratcordato in un recente do- 
cumento i risultati dei bilanci 
1987 del gruppo regionale 
del movimento, di. Credito 
Cooperativo friulano e giu- 
liano. Dati particolarmente 
positivi in ogni comparto 
operativo: nella raccolta di- 
retta del risparmio i dati al.31 
dicembre evidenziano che 
sono stati superati i 1.500 mi- 
liardi, con un incremento ri- 
spetto all'anno precedente 
del 16,2%. 

A questo risultato particoiar- 
mente significativo — spiega 
un comunicato — vanno ag- 


‘ giunti gli oltre 300 miliardi di 


raccolta indiretta rappresen- 
tata da titoli negoziati per la 
clientela. Gli impieghi diretti 
ammontavano al dicembre 
1987 ad oltre 680 miliardi con 
un incremento del 19,6% che 


rappresenta il grande sforzo 
affrontato dalle Rurali a so- 
stegno soprattutto della im- 
prenditorialità minore della 
nostra regione, centro ne- 
vralgico dell'economia loca- 
le, in un momento di difficol- 
tà creditizia. 

Significativo anche il dato re- 
lativo al patrimonio consoli- 
dato del gruppo che pur sen- 
za l'apporto degli utili dell’e- 
sercizio '87, ammonta a 155 
miliardi, 

Importante pure il dato rela- 
tivo all’organico; i dipendenti 
delle Casse erano, al 
31.12.1987, tra 
funzionari e dirigenti, 577, 
l'incremento nell’anno è sta- 


‘to di 46 nuove assunzioni. 


Queste realtà numeriche 
estremamente . qualificanti 
vanno collegate altresì ai ri- 
sultati altrettanto positivi 
delle società controllate atti- 
ve in regione; l’Agrileasing 
operante nel comparto della 
locazione finanziaria mobi- 
liare e l’Assimoco, 


LONDRA 


I docks, ecco come ti risistemo le aree portuali 


TRIESTE — Un caso esem- 
Plare di riqualificazione di 
Un'area portuale abbando- 
Nata in seguito all'evoluzia: 
Ne dei traffici, grazie allo svi- 
UPpo di nuove attività eco- 
Nomiche, di abitazioni, infra- 
Strutture e servizi. Così può 
essere sintetizzato il proget- 
° avviato con successo a 
’Ondra per il recupero dei 
“docks» lungo'il Tamigi. 
«docks» sono i bacini artifi- 
Siali realizzati ancora all’ini- 
Zio dell'Ottocento dalle gran- 
' società commerciali allo 
Scopo di trasferire le attività 
‘el porto in zone meno con- 
Yestionate, e in funzione fino 


alla seconda metà degli anni 
Sessanta, quando sono stati 
gradualmente abbandonati 
.in seguito ai progressi nel 
campo dei trasporti marittimi 
e della manipolazione delle 
merci. 

Su questo argomento ha 
svolto un'ampia relazione il 
prof. Gianfranco Battisti, do- 
cente di geografia politica ed 
economica all'università di 
Trieste, in occasione dell’ul- 
tima riunione dei soci della 
sezione triestina. dell'Inter- 
‘national Propeller Club. Il re- 
latore è stato presentato dal 
presidente. del Propeller 


Club, Giorgio Bonat. Ma ve- 


diamo alcuni dei passi più si- 
gnificativi della relazione del 
prof. Battisti, basata su uno 
studio condotto. nell’ambito 
dell'attività accademica. Do- 
po una lunga gestazione (il 
primo progetto risale . al 
1971), nel 1981 la situazione 
viene presa in mano da un 
organismo ad hoc, la London 
Docklands, Development 
Corporation. Istituita sulla 
falsariga delle società di ge- 
stione incaricate di realizza- 
re le new towns, la corpora- 
tion ha poteri di pianificazio- 
ne, promozione e gestione 
dello sviluppo, ivi inclusa la 
compravendita di terreni e la 


tenzione al turismo nautico. 


realizzazione delle opportu- 
ne infrastrutture. 
Si da la priorità alla rivitaliz- 


zazione. economica dell’a- 


rea, iniziando la ristruttura- 
zione dai luoghi in grado di 
attrarre. nuovi! investimenti 
privati, vale a dire non sola- 
mente industrie, ma anche 
uffici, alloggi e attività ricrea- 
tive. 

Le aree più vicine alla city, 
come i docks di St. Katheri- 
ne, già pesantemente colpiti 
dai bombardamenti tedeschi 
negli anni '40, vengono rico- 
struite per accogliere attività 
turistiche, con particolare at- 


Complessi residenziali di 
lusso prendono il posto dei 
magazzini e degli slums di 
Wapping. 

| primi risultati, testimonian- 
za impressionante di riquali- 


ficazione del tessuto urbano, - 


incoraggiano l'estensione 
delle iniziative ad aree più 
lontane dal centro, come l’i- 
sola dei cani (sede dei West 
India & Millwall Docks), il 
Surrey Dock (sulla riva de- 
stra del.fiume) e il gruppo dei 
«docks» ‘reali, entrati a far 
parte delle Enterprise Zones 
nel:1982. 

In queste aree le agevolazio- 
ni per le imprese di nuovo îin- 

‘ 


sediamento sono apprezza- 
bili: ‘esenzione decennale 
dalle imposte locali, contri- 
buti ai costi di costruzione, 
incentivi diversi, oltre all’at- 
trattiva realizzata dalle nuo- 
ve infrastrutture concepite 
per l'area: 

Queste includono una riqua- 
lificazione del sistema dei 
trasporti, che prevede oltre a 
una metropolitana leggera di 
superficie, per i collegamen- 
ti con il resto della metropoli, 
un nuovo attraversamento 
del Tamigi ‘in un itinerario 
tangenziale, Un. aeroporto 
per velivoli a decollo e atter- 
raggio ‘corto, 


impiegati, 


all’interno di una logica di 
razionalizzazione della side- 
rurgia friulana. Sono però da 
chiarire alcuni interrogativi 
inerenti il futuro assetto so- 
cietario», 


Per quanto riguarda i «tem-- 


pi»si è avuta una conferma 
ieri. mattina. «L'attività del 
commissario — ha spiegato 
il dottor Asquini — non si fer- 
merà comunque alla cessio- 


‘ne dell'impianto di Cargnac- 


co, quando essa verrà deci- 
sa dall'autorità competente. 
Seguiremo ancora la'Safau. 
Tra le «cose fatte» vanno an- 
noverate:sia la cessione del- 
lo stabilimento di Loreo che 
quella relativa all'area ex 
Sirt di Trieste; tra le cose da 
fare, ma in fase avanzata di 
definizione, la cessione del- 
l'azienda agricola di Prada- 
mano (Ud) e l'alienazione 
dell'area di Udine al cui ri- 
guardo si prospettano solu- 
zioni interessanti». 


[g. p. g.] 


REGIONE 


27 nuove iniziative 
Finanziamenti per 500 milioni 


TRIESTE — L’Agenzia regionale per l’impiego del Friu- 
li-Venezia Giulia ha approvato in questi giorni 27 pro- 
getti di «job creation» (erano state presentate 170 do- 
mande), vale a dire proposte per la creazione di nuove 
unità produttive. Il finanziamento previsto per i progetti 
è di circa mezzo miliardo di lire; ulteriori 680 milioni 
saranno destinati a finanziare altre 12 iniziative (su 140 


domande) consortili. 


Soddisfazione è stata espressa a Palazzo Torriani per 
l’avvio di questa procedura e soprattutto per la decisio- 
ne del Comitato di Presidenza dell'Agenzia di «sblocca- 
re» i finanziamenti per i progetti di «job creation» le cui 
domande erano state presentate nel 1986. 

Da un'analisi dettagliata dei 27 progetti approvati si 
evince che. 9 sono stati presentati da imprenditori della 
provincia di Udine, 12 di Gorizia, 2a Trieste e i rimanenti 
5 in provincia di Pordenone, Udine, quindi, si conferma 
come una provincia dove la natalità delle imprese è par- 
ticolarmente elevata, comunque tra le prime a livello 
nazionale e regionale. Le iniziative di «job creation» so- 
no state presentate da imprenditori di Enemonzo, Pa- 
siano, Buia, Manzano, Tolmezzo e, ovviamente, Udine. 


NON CI SONO 
CINQUANTA MODI . 
DI COMBATTERE. 
CE NÈ UNO SOLO. 
VINCERE. 
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GIOCH 


(André Malraux) 


MAGAZ 


Un appuntamento mensile ; 
da non perdere 


rim. 


PALLAVOLO. Si gioca oggi 
la quinta e decisiva partita 
della finale maschile dei 
play off‘per lo scudetto. A 


uscenti della Panini difen- 
dono il titolo dall’ultimo as- 
salto della Maxicono Par- 
ma. L'incontro, in. pro- 
gramma alle 20.30, verrà 
arbitrato da Gaspari e Gel- 
li. 

NUOTO. La cinese Yang 
Wenyi ha stabilito con il 
tempo di 24”98 il nuovo 
primato del mondo dei 50 
stile libero femminili. Il li- 
mite precedente era di 
25''28 e apparteneva alla 
romena Tamara Costache, 
che lo aveva realizzato a 
Madrid il 23 agosto 1986. Il 
record è stato realizzato 
durante l’ultima giornata 
dei campionati asiatici di 
nuoto. 

TENNIS. L'americano Tim 
Mayotte ha vinto il titolo di 
singolare al Torneo inter- 
nazionale di tennis «Vol- 
vo» di Chicago, battendo in 
finale il connazionale Paul 
Annacone 6/1 6/3. Mayotte 
era testa di serie numero 
due e Annacone otto. Nel 
doppio, Todd Witsken. e 
Sherwood Stewart hanno 


Modena i campioni d'Italia‘ 


Parma - Modena 
finale pallavolo 


battuto Martu Davis e Sam- 
my Giammalva 6/3 7/5. 
NIZZA. Sono iniziati nel 
segno della sorpresa gli 
«Open» di Nizza. Lo svede- 
se, Nystrom, numero due 
del tabellone, è stato elimi- 
nato nel primo turno del, 
singolare maschile dal 
connazionale —Gunnars- 
son, attuale numero 57 del 
mondo, che si è imposto in 
due set e con il punteggio 
di 7/5 6/3. Nel secondo tur- 
no Gunnarsson affronterà 
l’argentino Guillermo Vilas 
che ha eliminato in due set 
iltedesco Andrea Maurer. 
SCI. L'assemblea della se- 
zione Alpi occidentali della 
Federazione italiana sport 
invernali ha espresso ak 
l’unanimità il' suo parere 
favorevole sulla candida- 
tura del generale Carlo 
Valentino alla presidenza 
nazionale della Fisi. Il co- 
mitato piemontese è stato 
-il primo a riunirsi; entro la 
fine del mese dovranno 
farlo tutte le sezioni regio- 
nali. Le elezioni si terran- 
no il 28 e 29 maggio:a Ric- 
cione, per designare il 
successore di Arrigo Gat- 
tai, attuale presidente del 
Coni. 


AUTO. L'’italo americano 
Mario Andretti, campione 
del mondo di Fi dieci anni 
fa, ha colto la sua 50.a vit- 
toria nel campionato cart 
aggiudicandosi, al volante 
di una Lola March, la pri- 
ma prova della stagione 
'88 a Phoenix, in Arizona. 
L’ex iridato ha preceduto il 
colombiano Guerrero (Lo- 
la Cosworth), al rientro in 
gara dopo il terribile inci- 
dente di cui fu protagonista 
la scorsa stagione, e il fi- 
glio Michael Andretti. L'i- 
taliano Teo Fabi, al volante 
dell’unica Porsche in gara, 
si è classificato settimo a 
otto giri dal vincitore. 

PUGILATO. Frattura del 
setto nasale e ferita nella 
zona sopraccigliare sini- 
stra per Efisio Galici ed 
ematoma orbitale destro e 
sospetta frattura dell’arca- 
ta zigomatica destra per 
Francisco Bobadilla: que- 
sto il referto dei medici 
della Divisione oculistica 
dell'ospedale «Brotzu» di 
Cagliari, dove sono stati 
sottoposti a visita di con- 
trollo il campione del mon- 
do junior dei pesi welter e 
il suo sfidante dell'incontro 
disputato l'altra sera sul 


ring di lalesias. 

JUDO. Il judoka-Massimi- 
liano Madeddu; del Judo 
club. Libertas Udine, si è 
confermato a Savona cam- 
pione italiano cadetti per 
la categoria 52 chilogram- 
mi, vincendo tutti e cinque 
gli incontri in programma. 
Madeddu, che ha 16 anni 
ed è cintura nera primo 
dan, è al suo terzo titolo di 
campione italiano, ha già 
vinto una medaglia d’ar- 
gento italiana e una euro- 
pea, e dallo scorso anno fa 
parte della nazionale. AI 
suo rientro a Udine è stato 
festeggiato dalla Libertas 
come uno dei migliori ju- 
doka della sua età nel Friu-. 
li-Venezia Giulia. 


BASEBALL: Questi i risul- 
tati delle partite della terza 
giornata del campionato di 
serie «A» - Lega Nord: Mul- 
titecnica Torino-Bkw Mila- 
no 9-5; Ams Bollate-World 
Vision Parma 7-18; Vape 
San Marino-Ronson Le- 
noir Rimini 13-4; Lega Sud: 
Majorca Reggio Emilia- 
Meseta Bologna 4-16; Ma- 
moli Grosseto-Nuova 
Stampa Firenze 10-2; Bas- 
setti Roma-Nettuno 1-16. 


Martedì 12 aprile 1988 


BASKET /LA FANTONI NEI PLAY-OUT 


Unghie affila 


Friulani risorti, ma non è bastato per battere la Sharp 


UDINE — «Ho potuto ammi- 
rare la più bella Fantoni del- 
la stagione». 

Così il presidente del club 
biancoblù, Enzo Cainero, ha 
commentato la resurrezione 
morale della sua squadra, 
sconfitta a Lucca dalla pim- 
pante Sharp di Massimo Ma- 
sini ma uscita dal parquet 
con l'onore delle armi. 

Ed'è questo che in fondo ci si 
attendeva dai ragazzi di 
Toth, partiti per la Toscana 
con il morale sotto i tacchi 
dopo la serie nera di cinque 
sconfitte consecutive (e fa- 
rebbero sei con quella di 
Coppa italia) e rientrata in 
Friuli con quel briciolo di fi- 
ducia in più nei propri mezzi 
indispensabile per ben figu- 
rare nel prosieguo dei play- 
out. 

Artefice primo della buona 
prova della Fantoni il capita- 
no Bettarini. «Ci siamo detti 
che era ora di tirar fuori le 
unghie — ha dichiarato il 
play — e l'abbiamo fatto, so- 
prattutto. per convincere noi 
stessi che dovevamo in.ogni 
modo spezzare la serie ne- 
gativa. Non ci siamo riusciti 
sotto il punto di vista del ri- 
sultato finale ma per lo meno 
abbiamo saputo sfoderare, 
seppur privi di Milani, una 
prestazione degna delle no- 
stre effettive possibilità». 


Con sulle spalle una trava- 
gliata settimana fatta di dolo- 
ri ad una spalla (quella ac- 
ciaccata dalla caduta sul ter- 
reno di gioco la domenica 
precedente), il poco allena- 
mento e di molte sedute cu- 


. rative, Bettarini è rinato im- 


provvisamente dalle proprie 
ceneri come l’Araba fenice. 
»Una prova da vero leader, la 
sua, condita. da 30. punti 
(70% al tiro) e da tanta deter- 
minazione, quella che sem- 
brava averlo del tutto abban- 
donato nei più recenti delu- 
denti incontri di campionato. 
A ruota Marco Solfrini e an- 
che per lui vale tutto somma- 
to il discorso relativo a Betta- 
rini. Rientrato in squadra do- 
po una settimana d’assenza 
a causa della botta recente- 
mente rimediata’ ad una 
gamba, l’ex nazionale ha in- 
casellato 23 punti, anche se 
la sua prova è stata come di 
consueto limitata dalle RERES 
lità presto accumulate. 

Tra le sue mani, inoltre, a po- 
chi spiccioli dal termine, il 
pallone del possibile pari 


. Che avrebbe consentito alla 


Fantoni di andare ai supple- 
mentari: ma la bomba del 
bresciano è finita fuori mira, 
consentendo alla Sharp di 
intascare due punti impor- 
tati, ottenuti soprattutto gra- 
zie all’esaltante prova di Bo- 


ni (35 punti). 
Assente Milani, è toccato a 
Valerio curare Niccolai, -per- 
la del basket locale. Consi- 
derati i soli nove punti realiz- 
zati dal boy di Masini la valu- 
tazione sulla prestazione di 
Valerio non può che risultare 
positiva. 
Dulcis in fundo per gli ameri- 
cani: mentre McDowell mi- 
gliora, Costner fa come i 
gamberi e qui sta la perples- 
sità maggiore sull'efficacia 
delle recenti scelte societa- 
rie. E intanto si profila l'om- 
bra della Benetton, ospite 
domani. sera del palasport 
friulano, con Mike Davis, ex 
di turno, avversario scorbuti- 
co delcoloured di Toth. 
Un duello che. potrebbe si- 
gnificare molto sulla bilancia 
del risultato. finale, in un 
match chela Fantoni deve 
Vincere o rassegnarsi a. ri- 
manere presto tagliata fuori 
dalla lotta. per una delle due 
prima piazze. 

[Edi Fabris] 


3 AMICHEVOLE. Per festeg- 
giare la conquista della Cop- 
pa dei campioni di basket, la 
Tracer — approfittando della 
sosta, in attesa di entrare in 
gara nei playoff — ha allesti- 
to una partita amichevole 
con la Divarese. Si svolgerà 
venerdì sera al Palalido. 


ema rotte 


BASKET /PLAY-OFF 
Ora la Dietor trema 


Domani le rivincite degli ottavi 


MILANO — La magica stagione della Yoga continua. 
Stavolta, a farne le spese, è stata la concittadina più 
illustre, la Dietor. La grande sorpresa delle gare di an- 
data degli ottavi di finale dei playoff arriva appunto da 
Bologna, dove la squadra di Di Vincenzo, primattrice in 
A/2, ha stroncato la Dietor, che ora deve guardare con 
grande preoccupazione alla partita di ritorno, domani 


sera. 


Un grande Bucci, il terzo giocatore della scuola ameri- 
cana della Yoga, ha trascinato la squadra nelle battute 
conclusive quando le «Vu nere», facendo appello so- 
prattutto all'esperienza, erano riuscite a riavvicinarsi. 

' E’ stata una vittoria netta che, appunto, fa meditare la 
Dietor, la quale può accampare la scusante dell'assen- 
za di Brunamonti ma non può attribuire solo a questo la 
pesante battuta d'arresto. Il derby bolégnese, che ha già 
un sapore del tutto particolare, accentuerà quindi mer- 


coledì le sue emozioni. 


Le altre partite dei playoff hanno offerto risultati Sen 
zialmente regolari, con vittorie nettissime di Scavolini 
(sull’altra neopromossa, le Riunite Reggio Emilia) ed 
Enichem (su un Bancoroma ben: diverso da quello che 
aveva concluso positivamente la regular season) e una 
vittoria molto contrastata dell’Allibert sulla San Bene- 
detto, con inevitabile «coda» polemica. 

Uno scontro verbale fra l'arbitro Reatto e Ricky Moran- 
dotti, scontro che avrebbe chiamato in causa senza 
troppi riguardi.le rispettive mamme, ha segnato iteulmi-. | 


ne della tensione. 


Domani sera, nelle gare di ritorno, le formazioni battute 
(che giocano tutte in casa, compresa la Dietor che for- 
malmente è ospite della Yoga) hanno l'opportunità di 
ribaltare il risultato. L'opportunità e la capacità. 


IL TENNIS DOPO BELGRADO 


In attesa di nuovi talenti Trieste può coltivare il sogno 


Panatta difende gli azzurri e riconferma loro piena fiducia 


Servizio di 
Roberto Mazzanti 


BELGRADO — Adriano Pa- 
natta difende gli azzurri di 
Coppa Davis con i denti. Non 
vuole fare la parte del capita- 
no che scarica sugli atleti la 
responsabilità della brucian- 
te sconfitta di Belgrado e pri- 
ma di ordinare il rompete le 
righe conferma piena fiducia 
a questa squadra e in parti- 
colare a Cancellotti. 

Sembra quasi non. volersi 
accorgere il capitano che 
questa ltalietta piccola pic- 
cola di oggi è fatta da un solo 
giocatore, Paolo Cané, sen- 
za un doppio decente e sen- 
za nemmeno un secondo 
singolarista. 

In queste condizioni il k.0. di- 
venta inevitabile e non solo 
per colpa dei furti degli arbi- 
tri jugoslavi. 

In realtà capitan Panatta non 
è così cieco come vuole far 
sembrare. Sa perfettamente 
che con atleti del genere non 
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si possono cullare sogni di 
gloria, ma ci si deve accon- 
tentare di sopravvivere, 
Sorseggiando un. caffè e 
mangiando una fetta di pane 
e marmellata, Panatta im- 
provvisa. una conferenza 
Stampa durante la colazione 
all'hotel Intercontinental di 
Belgrado e spiega che l'’Ita- 
lia dispone oltre che di Canè 
(«che è — dice un campione 
vero») di Cancellotti, Colom- 
bo, Claudio Panatta, Campo- 
rese, Nargiso e Pistolesi. 

E° questa la rosa di tennisti 
che possono oggi sostenere 
un confronto in Davis ed è su 
questi che bisogna fare affi- 
damento in attesa che venga 
alla ribalta un nome nuovo. 
Dietro di loro, sembra di ca- 
pire però, c'è il buio. 

Quindi la situazione genera- 


. le è decisamente poco con- 


fortante e non si capisce co- 
me la stessa potrà cambiare 
nel giro di dodici mesi. Per 
sciogliere il nodo del doppio 
si punterà su Nargiso-Cam- 


Nessuna-rivoluzione è mai stata inebriante come 
la nuova Citroèén AX. Con un rapporto peso/potenza 
da primato, AX mette fine all’era 
dei consumi percorrendo fino a 25 
chilometri con un litro di benzina 
(AX 106€ AX 11a90 km/h secondo 
direttiva CEE). 

Conla sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, 
accontentandosi di un solo tagliando ogni 25.000, 
km. Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


porese, 38 anni in due, desti- 
nati a fare coppia fissa nei 
tornei del Grand Prix sempre 
che Bosch, l'allenatore del 
napoletano, confermi una 
sua disponibilità in questo 
senso. 

Altrimenti? Si farà ricorso al 
solito doppio? Ma Colombo, 
aggiungiamo noi, non è più 
proponibile dopo la dimo- 
strazione di pochezza offerta 
a Belgrado. 

Panatta ha fatto l'inventario 
del patrimonio tenistico. na- 
zionale. «Pistolesi — precisa 
— può servire solo sulla ter- 
ra battuta, Nargiso solo sul 
veloce a patto che migliori i 
fondamentali e il carattere. 
C'è per fortuna Camporese 
che ha un grande talento e 
un fucile al posto della rac- 
che tta per la potenza che 
riesce a dare ai suoi colpi. A 
Bel non potevo davvero farlo 
giocare a fianco di Cané per- 
ché. lo avrei sicuramente 
bruciato», 

«Il doppio? E' un bel proble- 


*Salvo approvazione Citro&n Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


ma: Canè non va d'accordo 
con Nargiso. Mio fratello 
Claudio che potenzialmente 
è un ottimo doppista non 
vuole giocare né con Canè 
né con Colombo. Sì è vero, 
sono stato criticato per aver 
lasciato andare in Svizzera 
Mezzadri che oggi è il nume- 
ro 30 del mondo, ma la verità 
è che il ragazzo voleva gio- 
care in Davis quando non 
era ancora pronto. Non sarei 
stato un buon capitano se lo 
avessi chiamato». 

Così però lo abbiamo perdu- 
to per sempre. 
Ricapitolando: sotto il cielo 
tennistico della penisola non 
brillano nuove stelle e ‘noi 
dobbiamo accontentarci di 
quello che abbiamo. La col- 
pa della crisi del nostro ten- 
nis sarebbe, per Panatta, dei 
giovani, che preferiscono al- 
tri sport. Con una strategia 
del genere, caro Adriano, 
questa ltalietta sarà destina- 
ta a chissà quali altre magre 
stile Belgrado. 


porte, con una abitabilità e una capacità di carico 
invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 


dalle classi superiori, AX vi trasporta direttamente 
nell’era del benessere, alla fantastica velocità di 180 


BASKET /STEFANEL 


Nonostante qualche zaffata di cattivo gioco, spira il profumo dei play-off 


STEFANEÈL 
Lo sprint 
finale 


Dietro alla Citrosil, re- 
stano tre posti per i play- 
off. Ecco. il calendario 
delle quattro interessa- 


te. 

TEOREMA ARESE p.38 
(Verona, a Cagliari, Va- 
rese). 

STEFANEL TRIESTE p.34 
(a Modena, Trapani, a 
Sassari) 

FANTI IMOLA p.34 (Peru- 
gia, a Pordenone, Vero- 


na) 

MISTER DAY SIENA p.30 
(a Roma, Ancona, a Tra- 
pani). 

Nei play-off la quarta in- 
contrerà la prima, cioè la 
Gitrosil. Seconda e terza 
si scontreranno ;assie- 
me. Le due vincenti sali- 
ranno in A2. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Se è grande una. squadra 
che vince anche quando gio- 
ca male, certamente.la Ste- 
fanel sta crescendo. La pelle 
d'oca. per il non. gioco 
espresso per tre quarti parti- 
ta domenica a Chiarbola è 
scomparsa sotto i bollori del- 
l'emozione per. l’entusia- 
smante finale e. per i rovesci 
delle dirette concorrenti. 
Nelle ultime due partite la 
Stefanel ha prima mostrato 
freddezza a Varese trovando 
il guizzo, che sempre le era 
mancato in precedenza, per 
vincere di misura su un cam- 
po infuocato e poi ha saputo 
raddrizzare una giornata tra- 
gica che la stava portando a 
fare una frittata gigantesca a 
casa propria contro il Conad 
Perugia, ultimo in classifica. 
E paradossalmente nel fina- 
le infuocato di questo inferno 
cestistico della B1, questi 


S - ì ed "> - . 
NUOVA CITROEN AX GT. 180 km/h. RIVO 
km/h. E fino al 16 aprile, AX rivoluziona anche il 
mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte 


‘dei Concessionari Citroén. 


Finanziamenti senza interessi da 

cinque o sei milioni* rimborsabili in 

varie soluzioni come potete vedere 

nella tabella a fianco. Finanziamenti 

a tasso agevolato fino a otto milioni* 

che vi permettono di acquistare una 
AX pagando soltanto IVA e messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del.46% sugli 


AX 3 e 5 porte. 954, 1124, 1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa 


due dati confortano più di un 
gioco esteticamente raffina- 
to. Non regge invece la giu- 
stificazione che contro Va- 
lentino o Conad la squadra 
ha giocato male perchè non 
aveva incentivi. Perchè 
quando questi incentivi’ li 
aveva, contro le «grandi», in 
trasferta ha perso tutti i 
match decisivi e in casa è 
franata contro Castor e Citro- 


‘sil 


Ma gli ultimi tre impegni con 
le trasferte di Modena e Sas- 
sari, intervallate dal match 
casalingo con Trapani, op- 
pongono a Trieste tutte for- 
mazioni di medio-basso cali- 
bro. L'ideale forse per la 
squadra triestina che nelle 
ultime settimane è cresciuta 
più sul piano caratteriale che 
non su quello tecnico. L’a- 
dattamento al campionato di 
BI, probabile causa dei pri- 
mi inauditi rovesci, forse si è 
finalmente concretizzato. 

Ecco dunque che, com'è suc- 


cesso proprio domenica, Za- 
rotti sbaglia quattro tiri liberi 
di fila e Lokar spreca un con- 
tropiede per andar a conclu- 
dere da solo anzichè servire 
tre compagni liberi. Ma pro- 
prio Fabrizio e Marco con il 
loro coraggio e la loro spre- 
giudicatezza e il loro buttarsi 
a testa bassa verso il cane- 
stro hanno sfondato come 
arieti la resistenza perugina. 
La continuità di Fischetto eil 
suo sapersi finalmente assu- 
mere grosse responsabilità 
pur ancora in mezzo a trop- 
pe palle: perse e troppi tiri 
sbagliati ela vena realizzati- 
va di Ardessi rispolverata al- 
la grande, lasciano aperti 
squarci d'ottimismo. 

Attuato il sorpasso sul terzo 
posto, ora la Stefanel non de- 
ve farsi tamponare nelle ulti- 
me tre partite. L'attuale si- 
tuazione di classifica infatti 
la. farebbe incontrare nel 
play-off il Teorema Arese, 
mentre un controsorpasso 


LUZIONARIA. 


interessi rispetto ai tassi di Citroén Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte le 
‘AX disponibili presso le Concessionarie e le Ven- 
dite Autorizzate Citroén e non sono cumulabi- 
li tra loroné con altre iniziative in corso. Cor- 
retesubito dalle Concessionarie e Vendite Auto- 
rizzate Citroén. Nessuna rivoluzione è mai sta- 
ta così a portata di mano come la nuova AX. 
E su tutte le vetture nuove, Citroén offre gra- 
tuitamente 12 mesi di servizio Citroén Assistance 
24 ore su 24. 


della Fanti la costringerebb® 
a uno scontro, che molti giu- — 
dicano suicida, con la Citro- 
sil Verona., i 


Pur tra qualche zaffata di 
gioco brutto e nervoso, pro” 
fumo di serie A per la prima 
volta in questo campionato 
chiaramente percepibile 4 
Trieste. Dopo oltre sei mesl 
passati a fare da segugio ora 
per tre settimane la Stefanel 
è chiamata ad essere lepre 
con un. capovolgimento di 
prospettiva. Il: difficile arriva 
domenica con. i triestini if 
viaggio per Modena e la Fal” 
ti che ospiterà sul. proprio 
parquet proprio i perugini. 
La squadra recupererà Tasr 
so e avrà un Sartori che S! 
potrà riposare, 


Sarà comunque un. turno fa- 
vorevole agli avversari. Su- 
perarlo indenni significhe- 
rebbe tornare a parlare di 
serie A senza essere presi 
per pazzi o visionari. 
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AIC / ASSEMBLEA 
. Ei calciatori incrociano i piedi! 


Confermato lo sciopero per domenica: 


AIC / REAZIONI 


La Lega convocata per giovedì 


Matarrese stupito per la decisione dei calciatori 


ROMA — «Abbiamo appre- 
so con: stupore e con ram- 
Marico la volontà dell’Aic 
di confermare per domeni- 
Ca prossima lo sciopero in 
Serie A e in serie B. Atten- 
do dall'avvocato Campana 
Precisi chiarimenti in meri- 
to alla gravità di questa de- 
Cisione». Questa la prima 
reazione ufficiale della Fe- 
detrazione italiana gioco 
calcio, per bocca del suo 
Presidente, Antonio Matar- 
lese, alla decisione del- 
l’Aic di confermare per do- 
Menica lo sciopero dei gio- 
catori. 

Al di là della dichiarazione 
Ufficiale del presidente Ma- 
tarrese, lo stupore della 
Figc per l'atteggiamento 
dell’Aic è stato ribadito dal 
Capo ufficio stampa, Anto- 
Nello Valentini, che ha ag- 
giunto: «Prima dello svolgi- 
mento dell'assemblea dei 
calciatori, abbiamo spedito 
all’Aic un memorandum in 
Cui ricordavamo i termini 
dell'intesa raggiunta il 25 
febbraio. Avevamo accolto 
i 75.per cento delle richie- 
Se presentate'dall’Aic. Ad 
esempio parlando del ter- 
zo straniero in serie «A» 
l'Aic aveva chiesto e otte- 
Nuto l'impegno a definire la 
Normativa per la revisione 
dei parametri dei giocatori 


italiani entro il 31 dicem- ’ 


bre, 

Inoltre, abbiamo mantenu- 
to immutato l'organico del- 
la serie «C» anche per la 
Salvaguardia dei posti di 
lavoro di molti calciatori. 
La fidejussione della «C» è 


scesa da 700 milioni a 400, - 


Come richiesto dall’Aic. E 
Poi: è stato costituito un 
fondo di garanzia per i gio- 
Catori delle squadre che 
dovessero perdere il titolo 


sportivo. La lega dilettanti » 


ha dato la disponibilità a ri- 
| valutare gli aspetti di due 
..problemi: la modifica:del li- 
Mite di età per il passaggio 
da professionista a dilet- 
tante da 25a 27 anni, E la 
Qualifica di-fedelissimi per 
Quei calciatori tesserati 
Per tre (e non per quattro 
come ora) anni con la stes- 
sa società. In più — come 
da richiesta dell’Aic — ab- 
biamo messo all’ordine del 
giorno del consiglio fede- 
rale del 23 di questo mese 


la regolamentazione. del - 


Problema stranieri», n 


Prevarrà 
ilbuon senso? 


Per giovedì prossimo, 14 
aprile, è stata intanto con- 
vocata a Milano un’assem- 
blea dei presidenti della 
società di serie «A» e «B» 
della Lega nazionale cal- 
cio. Nella stessa giornata 
si terrà anche una riunione 
del consiglio di Lega. La 
decisione è stata presa 
l’altro ieri, anche se proba- 
bilmente questa convoca- 
zione è da mettere in rela- 
zione alla vertenza con 
l’Aic sulla questione stra- 
nieri. 

Le dichiarazioni dei presi- 
denti di società sono im- 
prontate a una certa caute- 
la, proprio in attesa delle 
riunioni di giovedì. 

«Sono molto turbato dalla 
notizia»: questo il primo 
commento a caldo del pre- 
sidente del Pisa, Romeo 
Anconetani. «Mi risulta co- 
munque che la decisione 
sia stata presa alla presen-* 
za di pochi giocatori delle 
grandi società. lo consiglio 
comunque a Campana e a 
Nizzola il buon senso, che 
non è mai di troppo. «Ho fi- 
ducia comunque perché 
entrambi sono maggioren- 
ni e vaccinati — ha prose- 
guito Anconetani — e a 
quanto mi risulta ci sono 
delle clausole che potreb- 
bero evitare questa circo- 
stanza. Ne parleremo sicu- 
ramente a Milano giovedì, 
durante la riunione di Le- 
ga». 


Corioni: serrata 
ingiustificabile 

Îl presidente del Bologna, 
Gino Corioni, ha reagito al- 
lo sciopero che l’Associa- 
zione calciatori ha indetto 
per domenica affermando: 
«Penso che i miei giocatori 
non aderiranno all’iniziati- 
va dell’Aic. Li considero 
seri e:responsabilizzati. Se 
proprio dovessero incro- 
ciare le... gambe e rifiutar- 
si di scendere in campo 
contro la Sambenedettese, 
mi daranno una grande de- 
lusione. 

In linea generale, Corioni 
ha poi ‘aggiunto: «E' una 
serrata che non si giustifi- 
ca. Si parla tanto di Cee e 


di frontiere aperte, per cui 
non capisco per quale mo- 
tivo si debbano porre dei 
veti sui giocatori prove- 
nienti da altre federazioni 
europee. è 

se 


Marchetti 
e Barsotti 


«E’ certamente una novità, 


«anche se. personalmente 


penso che lo sciopero rien- 
trerà subito. li mondo del 
calcio è in piena evoluzio- 
ne ed è quindi naturale che 
si creino delle tensioni». 
Così ha commentato a cal- 
do la notizia dello sciopero 
il direttore sportivo della 
Triestina. Giampiero Mar- 
chetti. «Da parte delle so- 
cietà calcistiche non è pen- 
sabile prendere posizioni 
in merito all’annunciato 
sciopero dei calciatori e la 
speranza è che si raggiun- 
ga un accordo, visto anche 
che i margini per l'intesa ci 
sono tutti». 

Questa l'opinione dell’Udi- 
nese Calcio, espressa dal 
portavoce e segretario ge- 
nerale della società, Fabri- 
zio Barsotti. «E' impensa- 
bile che si possano, co- 
munque, assumere atteg- 
giamenti particolari, come 
mettere in campo le «Pri- 
mavera» —. ha aggiunto 
Barsotti — attendiamo, 
perciò, direttive dalla Fe- 
derazione, sperando. in 
un'intesa, consapevoli che 
nella vertenza è più utile la 
politica dei piccoli passi, 
piuttosto che il forzare la 
mano. Meglio, quindi, pro- 
seguire il dialogo per solu- 
zioni definitive nel medio 
termine». 


Ma il Toto 
non si ferma 


Per il momento — nono- 
stante l'annunciato sciope- 
ro dei giocatori per dome- 
nica prossima. sia stato 
confermato dall’assem- 
blea dell’Aic —.il Totocal- 
cio non si ferma. Lo ha det- 
to il segretario generale 
del Coni, Mario Pescante. 
«Le ricevitorie — ha ag- 
giunto Pescante — stanno 
accettando le giocate, fer- 
mo. restando il concetto 
che nel caso le gare non 
venissero disputate ci sa- 
rebbe il rimborso dei soldi. 


MILANO — L'assemblea del- 
l'Associazione italiana cal- 
ciatori ha proclamato ieri al- 
l'unanimità lo sciopero dei 
calciatori nella serie «A» e 
«B» per le gare di campiona- 
to di. domenica 17 aprile. 
L'assemblea, che ha accolto 
una decisione in questo sen- 
so già pronunciata dal consi- 
glio direttivo del sindacato, 
ha deciso dopo due ore e un 
quarto di riunione. 
Nell’assemblea che celebra- 
va i vent'anni della sua costi- 
tuzione, il sindacato dei cal- 
ciatori ha dunque conferma- 
to la drastica decisione pre- 
sa dal suo direttivo il 29 feb- 
braio scorso: domenica 17 
aprile scioperano le squadre 
di serie A e B. E' una decisio- 
ne che, se attuata, non 
avrebbe precedenti di que- 
sta portata nella storia del 
calcio italiano (soltanto nel 
1977 ci fu uno sciopero di un 
girone della serie «D») e che 
pone una serie di problemi 
giuridici, sindacali, economi- 
ci del tutto nuovi nel mondo 
del calcio. 


Sergio Campana, riconfer- 
mato ieri alla presidenza 
dell’Associazione italiana 
calciatori, ha esposto al ter- 
mine delle tre ore e un quar- 
to di assemblea le ragioni 
dello sciopero: i giocatori di 
serie «A» e «B» si fermeran- 
no il 17 aprile per protesta 
contro «il mancato rispetto 
dell’accordo raggiunto il 25 
febbraio tra l’Aic e la sua uni- 
ca controparte in questi ven- 
t'anni, il presidente federa- 
le». Questo accordo, come 
ha ricordato l'avv. Campana, 
era frutto di una «concessio- 
ne» fatta dal sindacato cal- 
ciatori, che accettava pur es- 
sendo contrario l'apertura al 
terzo straniero in serie «A» 
dalla prossima stagione, ot- 
tenendo in cambio tra l'altro: 
il «no» al primo straniero in 


‘«B» dal 1990/91, la regola- 


mentazione delle retroces- 
sioni dalla «A» alla «B» in 
merito ai tre stranieri; la re- 
visione dei parametri; la re- 
visione dei limiti di età nei di- 
lettanti. 

All’assemblea, svoltasi in un 
albergo milanese, hanno 
preso parte direttamente o 
per delega i rappresentanti 
dei calciatori di 12 società di 
serie «A» (assenti Napoli, 
Milan, Roma e Como), di 25 
di «B» (assenti Barletta, Ba- 
ri, Lazio, Piacenza e Parma) 
e di 55 tra «C/1» é «C/2», su 
un totale di 144 società nelle 
tre serie. Per la «A» erano 
presenti Pazzagli e Carillo 
(Ascoli), Colomba (Avellino), 
Cavasin (Cesena), Cucchi 
(Empoli), Paolo: Conti (Fio- 
rentina), Serena (Inter), Tri- 


Sport 


tra i motivi della protesta lo straniero in B 


Il presidente dell’Aic Campana nel corso della sua 


dichiarazione di sciopero. 


cella e Vignola (Juventus), 
Sclosa (Pisa), Zaninelli (Tori- 
no), Fontolan e Di Gennaro 
(Verona); tra i rappresentan- 


ti di serie x««B» Costantini 
(Triestina) e Dossena (Udi 
nese). 


Decisione unanime, si è det- 
to, dopo quellache Campana 
ha definito «una discussione 


molto chiara, responsabile, 


molto confortante per noi, 
seria ed equilibrata». «L'as- 
semblea — ha detto il presi- 
dente dell’Aic — ha confer- 
mato quanto.deciso dal con- 
siglio direttivo il 29 febbraio 
scorso, dal momento che da 
allora a oggi non è avvenuto 
assolutamente nulla a modi- 
ficare la situazione. Lo scio- 
pero è stato proclamato per 
la "A" e la ”B”, benché ci 


* fosse la massima disponibli- 


tà a scioperare anche da 
parte della ’’C/1" e 'C/2" si 
è ritenuto di non‘allargare la 
protesta, tenendo conto che 
probabilmente ciò comporte- 
rebbe troppo sforzo organiz- 
zativo. 

«Il nostro: unico interlocutore 
— ha ribadito Campana — è 
il presidente. federale. In 
vent'anni abbiamo sempre 
concluso con. lui le nostre 
trattative e non è mai suc- 
cesso che ad accordo con- 
cluso si dichiarasse riaperta 
questa:o quella partedell'ac- 
cordo. Ora ci dicono che non 
è possibile non far passare il 
primo straniero in ”’B”’, ci di- 
cono che ci sono problemi 
per la normativa sulle retro- 
cessioni, sui parametri sui li- 
miti d’età oltre i 25 anni tra i 
dilettanti. A questo punto co- 
mincio a dubitare che ci sia 
un accordo». 

Che cosa succederà ora? 
Quali margini ci sono per 
scongiurare lo sciopero di 
qui a domenica? Le risposte 
di Campana a questi interro- 


gativi sono rimaste sul vago: 
inevitabilmente, dal momen- 
to.che ora tocca all'altra par- 
te replicare. Per giovedì è 
stata convocata l'assemblea 
dei presidenti in Lega, men- 
pea livello di Federazione (il 

Onsiglio federale era già 
convocato, ma per il 23 apri- 
le) il sindacato calciatori 
spera in un passo immediato 
della. «controparte. rappre- 
sentativa», cioè il presiden- 
te. Si è saputo che cinque mi- 
nuti prima dell’inizio dell’as- 
semblea, cominciata alle 
14.15, l'on. Matarrese ha fat- 
to arrivare all’Aic.un telefax, 
con un messaggio che però 
Campana ha definito come 
«un segnale debole e generi- 
co». 


Cosa accadrebbe se lle so- 
cietà, di fronte allo sciopero, 
decidessero di mandare in 
campo i giovani della «Pri- 
mavera»? «Non prendo. in 
considerazione un'eventua- 
lità del genere», ha risposto 
Campana. È se si recuperas- 
se più avanti la giornata di 
campionato? «Qualcuno ha 
parlato anche di sciopero a 
oltranza — ha detto il presi- 
dente del sindacato —. Un'i- 
potesi comunque non presa 
in considerazione. Lo scio- 
pero è stato proclamato per 
quella giornata di campiona- 
to. Se ‘la Federazione deci- 
desse di spostarla da dome- 
nica a lunedì, probabilmente 
non giocheremmo lunedì. Se 
sarà recuperata più avanti, 


prenderemo in considera- 
zione più avanti questa 
eventualità». 


Roma e Milan non erano pre- 
senti all'assemblea: e se gio- 
cassero domenica? «Certo, 
potrebbero giocare. Comun- 
que non ritengo assoluta- 
mente grave che siano man- 
cate all’assemblea.tre socie- 


TRIESTINA DOPO BARI 


| Episodi ma non congiura 


PADOVA 


Valigi in ombra 
Ma Buffoni è soddisfatto 


PADOVA — Mai visti ‘tanti visi affranti tra i padovani 
come domenica scorsa dopo il pareggio interno contro 
il Piacenza. | veneti, dopo Un inverno avaro di punti e di 
gioco, sono tornati in buona salute, decisi a riprendersi, 
nel più breve tempo possibile, quanto hanno lasciato” 
agli altri in quei tre mesi di «follia». Se si esclude la 
sfortunata sconfitta di Lecce, 1-0 grazie ad un tiro senza 
Pretese di Barbas, i biancoscudati negli ultimi quaranta 
giorni hanno vinto contro Sambenedettese, Lazio, Arez- 


zo e pareggiato a Modena. 


Il Padova, contro il Piacenza, voleva il risultato pieno 
per continuare la scalata al vertice della classifica e 
ritornare ad essere'così il protagonista temuto e rispet- 
tato dell’inizio di campionato. Ma non aveva fatto i conti 
con la disposizione tattica che Titta Rota aveva dato alla 
Sua squadra: barricati in difesa e gioco accorto a centro- 
campo. In parole povere un catenaccio di altri tempi che 
Proprio all'«Appiani», «fossa di leoni», aveva avuto la 
Sua celebrazione e consacrazione. L'assedio continuo 
Portato dai calciatori padovani alla porta difesa da Bor- 
doni è servito a poco, anche per l'imprecisione o l’inca- 
Pacità di inventare il tiro vincente. 

Il Padova comunque ha dimostrato determinazione e 

volontà di battersi su tutti i palloni, ottimamente dispo- 
Sto in difesa, ma con qualche problema non ancora ri- 
Solto a metà campo e in attacco, come, ad esempio, 

l'impiego di Claudio. Valigi. Il centrocampista veneto, 

lientrato dopo un mese di assenza per infortunio, ha 

dimostrato difficoltà di movimento e di «dialogo» con i 
Compagni. In parte ciò è dovuto ad una condizione fisica 

non ancora perfetta, e in parte al suo utilizzo in campo 

Non sempre produttivo, con Longhi finto centravanti e il 
“Vecchio» Casagrande alle sue spalle. 


Del problema Adriano Buffoni non ne vuol parlare. Do- 


Menica se l'è cavata con una 


erforza... nonc'era il sole» 


battuta: « Validi in ombra? 


Per.il resto l'allenatore padovano era abbastanza soddi- 
Sfatto della prestazione dei suoi giocatori. 
Adriano Buffoni era visibilmente seccato solo per il pun- 
to Perso, anche se la posizione in classifica della sua 
Squadra è di tutta tranquillità. «Ho sempre detto — ha 
aggiunto ancora l'allenatore veneto — e ripeto che l’o- 
‘ettivo nostro è la salvezza; e sarà meglio raggiungerla 
21 più presto. Da qui alla fine del campionato ci sono 


I 


‘ ancora 18 punti in palio e per conquistarne il più possibi- 
© dobbiamo andare in campo con le giuste motivazioni 


© con l'intenzione di vincere ogni domenica». È 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


BARI — Neanche dopo aver- 
ci dormito su, l'ennesima 
Sconfitta della Triestina è 
stata digerita. Parliamoci 
chiaro. Il Bari ha giocato me- 
glio, ha avuto alcune concre- 
te possibilità di andare in gol 
e le ha sprecate. Quindi ha 
frullato l’aria. La squadra di 
Ferrari non ha fatto neanche 
quello. A parte l’occasionis- 
sima che Papais ha offerto a 
Dal Prà e che quest'ultimo 
‘ha mandato alle ortiche. 

Pochi minuti dopo l'occasio- 
nissima degli alabardati, è 
arrivato il gol di Fabio Lupo. 
E su questo gol la polemica 
nasce e si autofeconda. 

Mette in mezzo Cowans, sal- 
tano Ceroneè, Rideout e Cor- 
tiula. Noi abbiamo visto delle 
spinte e ci pareva che la vitti- 
ma principale fosse stata il 
portiere. Il mezzo televisivo 
ha lasciato intendere che c'è 
stata una mano galeotta a 


deviare il pallone, raccolto , 


poi da Lupo e appoggiato in 
porta. x 
Gli alabardati affermano ch 
è stato Rideout a deviare di 


. pugno; i baresi, Catuzzi in te- 


Sta, afferma che spinte, si, ci 
sono state, ma che il suo in- 
glesone non ha toccato con 
la mano... forse è stato Cero- 
ne a farlo. 

Girala come ti pare, ma il gol 
non è stato limpido. Fosse. 
successo al termine di una 
bella azione del Bari, come 
ne abbiamo contate alcune, 
nessuno avrebbe niente da 
ridire. Ma perdere così... 
L'episodio di Bari arriva do- 
po altri poco limpidi frangen- 
ti. E sempre la Triestina ci ha 
rimesso punti. Una congiura 
degli arbitri? Noi crediamo di 
no. Evidentemente esiste il 
fattore casalingo cui certi si- 
gnori in divisa nera si ade- 
guano con facilità. Se si vuo- 
le fare punti fuori casa, allo- 


ra bisogna rimboccarsi le 


maniche e aggredire gli av-. 


versari, contrastarli a cen- 
trocampo, puntare a rete con 
maggior decisione. Cose che 
la Triestina raramente offre 
lontano dal Grezar. Per cui è 
sufficiente che qualche cosa 
non vada nel verso desidera- 
to. per aggiungere un'altra 
unità nella casella delle 
sconfitte. 

E° il centrocampo e l'attacco 
che vengono a mancare. 
Nessuno che mette la gamba 
deciso, nessuno che si butta 


contro il difensore mentre 


cerca il disimpegno. 

In casa è diverso: gli ospiti 
arrivano e spesso si fanno 
aggredire, secondo il copio- 
ne del campionato. Tanto tut- 
ti mettono in preventivo che 
l’arbitro lascerà correre 
qualche intervento dei - pa- 
droni di casa, che sarà abba- 
stanza casalingo: altrimenti 
gli ululati e i fischi degli spet- 
tatori lo rintronerebbero. E 
se gli altri mettono già in pre- 
ventivo che in casa d'altri 
non verranno favoriti, lo fac- 
cia anche la Triestina. 
Sarebbe facile, avendo un 
paio di marcantoni «in certi 
ruoli, gente potente nei tack- 
les e decisa a farsi rispettare 
in avanti. Dietro, in difesa, 
non ci sono appunti da muo- 
vere alla Triestina: Non è 
congiura, quindi, ma l’an- 
dazzo usuale. Capita in qua- 
si tutte le partite di campio- 
nato. Logico, sarebbe me- 
glio trovare arbitri esperti 
fuori casa e arbitri pivelli 


‘ quando si gioca in casa. | più 


Scafati sentono le proteste e j 
fischi ma li bbttano dietro le 
spalle; i più giovani soffrono 
l'inesperienza e sono più 
condizionati dall'ambiente. 
Ragazzi, non facciamo le vit- 
time anche se qualcosa gira 
storto: gira storto solo qual- 
cosa, non tutto. Quindi nulla 
è ancora perduto, neanche 
l'onore, SSA 


UDINESE 


Grazie, Dossena! 


Artefice del successo sul Genoa 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — Dossena? «Abilissimo», dice Manzo. «Intelli- 
gentissimo», aggiunge un avversario di domenica, Am- 
bu. Insomma, per il Beppe gli «issimi» sî sprecano. E a 
Udine non resta che ringraziare Radice che ha avviato 
l'estate scorsa al Torino l'operazione rinnovamento sa- 
lutando Junior, Zaccarelli e, appunto, Dossena lascian- 
doli liberi chi di guadagnare ancora qualche lira in serie 
A, chi di appendere le scarpette al chiodo, chi di cercare 
gloria nell'inferno della serie B. * 

Certamente l'Udinese di quest'anno deve molto, moltis- 
simo all’ex nazionale. E” Dossena a togliere sempre da- 
gli impicci i propri compagni, è Dossena a dettare ogni 
azione offensiva, è sempre Dossena a inventare tutti i 
‘passaggi importanti, E contro il Genoa il capitano bian- 
conero ha sicuramente superato sè stesso offrendo 
scampoli di accademia calcistica. 

Certo, è stato avvantaggiato dall'aver trovato di fronte a 
sé un giocatore (Pecoraro) che, pur dannandosi l’ani- 
ma, non è riuscito a frenarlo in alcun modo. 

Dire che Dossena ha sconfitto da solo il Genoa sarebbe 
invero poco carino: nei confronti degli altri bianconeri, 
alcuni dei quali (e l'esempio più immediato è rappre- 
sentato proprio da Vagheggi) hanno saputo sintonizzar- 
si sulla stessa lunghezza d'onda del capitano. E' realtà, 
però, che i rossoblù liguri hanno fatto ben poco per cer- 
care di uscire. dal Friuli imbattuti con un punto che 
avrebbe significato molto per la loro claudicante classi 


fica. 


Il violento quanto rapido uno-due di Vagheggi ha però 
colpito duro, togliendo, nel contempo, ogni interesse al- 
la partita quando alla fine mancava ancora quasi un'o- 
ra. Ma, dall'altra parte, come si è avuto modo di scrivere 
in sede di cronaca la squadra genoana è apparsa lo 
specchio dell'Udinese di qualche mese fa, dell'Udinese 
di Milutinovic per intenderci: senza idee, con il morale 
sotto i tacchetti, incapace di abbozzare la benchè mini- 
ma reazione non solo di gioco ma anche semplicemente 
psicologica alle avversità. E una squadra così diventa, 
di conseguenza, una delle maggiori indiziate alla retro- 
cessione in quel gioco al massacro che è lo sprint per 


rimanere in serie B. 


L'Udinese Dossena-dipendente (e guai se non fosse 
così...) adesso cerca a Parma la conferma di uno stato di 
salute tutto sommato convincente, anche se non ancora 


ottimale. 


tà di vertice. Del resto, tutti 
noi speriamo che domenica 
si giochi». Non dipende dal- 
l’Aic, ha sottolineato Campa- 
na, valutare le percentuali di 
probabilità che lo sciopero 
sia scongiurato. 

Quali potrebbero essere le 
condizioni per «ammotbidi- 
re» la posizione del sindaca- 
to? Campana ha risposto in- 
direttamente, dicendo che il 
25 febbraio l’Aic aveva dato 
a Matarrese margine per 


è mediare in Consiglio federa- 


le su due punti: il limite di età 
a 27 anni per i dilettanti ela 
normativa sulle retrocessio- 
ni. 

Nella sua relazione letta in 
apertura, Campana defini- 
sce tra l’altro un «autentico 
colpo di mano» la decisione 
del Consiglio federale del 26 
febbraio di aprire allo stra- 
Niero in serie «B», e una 
«sortita» della Lega Calcio 
quella di respingere la vali- 
dità dell'accordo sui para- 
metri con adeguamento ai 
criteri Uefa. C’è, sostiene 
nella relazione Campana, 
«la realtà preoccupante. di 
una Federazione che non ha 
ancora assunto nei nostri 
confronti un volto chiaro e, 
fatto più grave, che non ci of- 
fre tuttora indicazioni preci- 
se su qualesia l'istituzione o 
l'organo in grado di assume- 
re impegni con noi. 

Dopo l'assemblea, lo juventi- 
no Vignola ha sottolineato 
«la solidarietà della catego- 
ria e l'appoggio delle cate- 
gorie inferiori a questo scio- 
pero. Uno sciopero per 
obiettivi che non sono certo 
di lucro, Non siamo gli "’eroi 
del pallone" che scioperano 
per soldi, ma. per motivi co- 
me l’abbassamneto dei pa- 
rametri, per gli organici del- 
la ”’C/2”, per alzare il limite 
di età dei dilettanti». 

Quanto a certe assenze, Vi- 
gnola si è detto sicuro di po- 
ter garantire sulla «buona fe- 
de e compattezza» di chi non 
c'era. 

AI termine dell'assemblea 
generale di ieri, l’Associa- 
zione italiana calciatori ha 
eletto il nuovo Consiglio di- 
rettivo, che è così composto: 
Sergio Campana (presiden- 
te), Leo Grosso (vicepresi- 
dente), Silvano Maioli (se- 
gretario generale), tutti e tre 
riconfermati nella carica; 
consiglieri: Bencina (Cremo- 
nese), Berggreen (Torino), 
Colomba (Avellino), Da' Re 
(Padova), Ferraiuolo (Vigor 
Lametia), Oddone (Casale), 
Paolillo (Lucchese), Serena 
(Inter), Tricella. (Juventus), 
Vettore. (Ancona), Vialli 


(Sampdoria), Zanin (Chie- 
VO). 


LA VERA PIETRA 
DI PARAGONE || 
DEL MERITO ( 


IL SUCCESSO. ill 
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TOTOPICCOLO | 
Laschedina | 
numero 6 | 


4 i i 6 nà e n o 0 


n o nc a e nc 


La schedina numero sei è imperniata naturalmente sul calcio | 
e sul derby Triveneto che si giocherà domenica prossima fra i 
Triestina e Padova allo stadio Grèzar, sciopero permetten- | 
do. (8 
In schedina. come sempre le partite dell'Udinese, del Porde- | 
none e della Pro Gorizia. Fari puntati anche sul campionato Î 
di Promozione che sta giungendo in dirittura d'arrivo e pro- ii 
nostico anche sul San Giovanni che si appresta ad incontrare | 
la Sangiorgina nella corsa alla Prima categoria. 

Grande attesa per cosa farà poi la Stefanel a Modena sulla 
via della rincorsa alla A2. 

Nel pubblicare ieri la prossima schedina dei nostro TotoPic- 
colo avevamo inserito quale decima partita l’incontro di pal- i 
lamano Conversano-Cividin, ma vista la classifica delle due i 
squadre e il risultato quasi scontato (ci perdonino gli amici Ni 
della Cividin...) abbiamo optato per l'inserimento in schedina È 
del derby di baseball fra Black Panthers e Rangers che mobi- i 
literà fra sabato e domenica l’attenzione degli appasionati 

nel Monfalconese. HEI 
Ricordiamo ai nostri giocatori che la schedina del TotoPicco- 

lo viene pubblicata, dal martedì al venerdì nelle pagine spor- | 
tive del Piccolo. 

Nella schedina si dovrà porre una «X» nella casella A se si. - 

pensa che a vincere sarà la squadra di casa, una «X» nella 

casella B se si considera favorita la compagine che gioca In 

trasferta e una «X» nella casella N se si ritiene che l’incontro 

finirà in parità. 

Ogni settimana, fra | giocatori che avranno azzeccato i dieci 

pronostici o (come la settimana scorsa) fra quelli che avran- 

no ottenuto il massimo punteggio, verranno sorteggiati quin- 

dici premi e a fine mese, per tre mesi, tutte le schedine perve- 

nute al Piccolo parteciperanno all'estrazione di uno splendi- { 
do superpremio, un'automobile Fiat Uno. 

I lettori dovranno inviare la propria schedina entro le ore 13 

di sabato se la consegnano direttamente in redazione, in via 

Guido Reni. 

Il termine sarà invece il venerdì sera se i lettori intendono 

inserire la schedina nelle urne collocate nelle edicole. 

Sulla schedina va incollata la data riportata nella prima pagi- 

na nazionale. 


È 


(Byron) 


GIOCH 


MAGAZINE 


._ Un appuntamento mensile 
da non perdere 


IL PICCOLO 


a 


Martedì 12 aprile 1988 


IL FASCINO DI UNA SIGLA 


La Prisma è una vettura che ha 


i 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB-' 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.ita S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 112-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466. - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, ne!- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e. pianoforti; ‘12. com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 


\ 22 case, ville, terreni - vendite; 


23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


| . 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 3 


msn 


INDUSTRIA seleziona 3 re- 
sponsabili per conduzione 
personale preferibilmente 
provenienti vèndite dirette. 
Seleziona 7 agenti per provin- 
cia Tr-Ud-Pn-Go Carnia Cado- 
re offre corso formazione pro- 
fessionale. Clientela selezio- 
nata garantito mensile 
2.700.000. Presentarsi il 15 
aprile in via Trento 45 Udine. 
Linea di Fiorano. 003 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). i 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
8 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19-- 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21-22 -23- 
26- 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Vendite 
‘ | d'occasione 


e 


PELLICCE giacche volpe 
Groenlandia Shadow canade- 
si qualità superiore tutte le mi- 
sure vendonsi straoccasione 
da L. 2.400.000 in poi in pellic- 
‘ ceria Cervo viale XX Settem- 


Gli errori e le omissioni nella ; 
bre n. 16, 3.0 piano (ascenso- 


stampa degli avvisi daranno 


diritto a nuova gratuita pubbli- re) a Trieste. 635 
Loaiane solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- Acquisti 
zione. Non si risponde comun- ùi 
IRE 10) occasione 


que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 


e, o —1. 
ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12, acquista mobili 
quadri soprammobili, tel. 


REGIO . 
‘lb 


VENDO 126 1.300.000, Renault 

5 1.200.000, 127, 128 coupé, 

Alfsud. Tel. 68064. 51414 

500 Fiat funzionante vendesi 

telefonare 773658. 801 
Offerte 


n 
AFFITTASI ammobiliato stan- 
za con comoda cucina bagno 


Stanze e pensioni 


poggiolo. Tel. 631793. 637 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato Mascagni 3 camere 
bagno terrazza. Tel. 631793. 
AFFITTASI locale mq 31 più 
soppalco servizi adatto ufficio 
artigianato, zona Viale. Agen- 
zia Meridiana 733275. 806 
AFFITTASI mini appartamento 
parziale ammobiliato zona 
Pam, tutti conforts 280.000 
mensili compensando spese. 
Centro Immobiliare tel. 775442 
AFFITTASI non residenti am- 
mobiliato soggiorno due stan- 
ze bagno. Agenzia Meridiana 
733275. 806. 
AFFITTASI salone parrucchie- 
ra zona Ronchi dei Legionari. 
Telefonare 0432-522119. - (63 
DUINO affittasi non residenti 


neriti errori di stampa devono 68242. 685 ammobiliato 4 stanze giardino 
essere fatti entro 24 ore dalla Immobiliare Ferlan 299137. 
pubblicazione. Mobili POSTI auto-moto affittasi Fa-., 
Coloro che intendono inoltrare 11 @ pianoforti Ion Set SÉ ST 6 
la-loro richiesta per corrispon- ace i 

denza possono scrivere a SO- . A.A.A. ACQUISTO mobili so- Capitali 

GIETA' PUBBLICITA’ EDITO- . prammobili quadri diqualsiasi  |@0 Aziende 

RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi genere + sgomberi cantine 


3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


soffitte trasporti, negozio via 
Udine 19 412201, abitazione 
43038. 51580 
A. ACQUISTIAMO pianoforti 
mobili soprammobili oggetti di 
ogni genere eventualmente 
sgomberando. Tel. 630358- 
415582. 51446 
PIANOFORTI mobili giocattoli 
tappeti ricami lampade orologi 
acquistiamo, La miniera, via 
del Ponte 4, tel. 65910. 687 


4 2} Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/8 
Avi 764 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 545 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusì i giornì 
festivi. | sèrvizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva-. 
mente per la rete urbana di 
Trieste, 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
PATENTATO 24enne cerca la- 


voro anche part-time. 
0481/779617 ore pasti. 182 


r 
4 Impiego e lavoro 14 
Offerte 
' -- 
SOCIETA servizi settore arre- 
damento seleziona 9 geometri 
per Trieste e provincia liberi 
subito auto propria per attività 
di pubbliche relazioni. No ven- 
dita. Offresi training professio- 
nale. Fisso mensile, incentivi e 
possibilità.rapida carriera. Te- 
lefonare per appuntamento al- 
lo 045/534277 ore ufficio. 
49502 


Auto, moto 

cicli È 
e ————_ —— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole ‘sul posto. Tel. 
821378-574952. 609 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 808 
AUTO furgoni furgoncini semi- 
nuovi sinistrati acquisto pa- 
gando bene. Tel. 273205. 
50841 


ben — ron 


A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 10 milioni in pochi 
giorni (5 milioni in 24 ore). 
Nessuna spesa anticipata. Tel. 
040/390055. 70 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni commercianti dipendenti 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica. Nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso. Tel. 
040/7737837. d 70 


GIOCATE 


IL GRANDE GIOCO 
DELLO SPORT 


pER VINCERE! 


Rc pi 


fatto dell'equilibrio un valore ir- 
rinunciabile. In perfetto stile 
Lancia. Equilibrio di valori for- 
mali, sonar, a non tramonta- 
re, come tutti i pezzi classici. 


Equilibrio sulla strada in ogni si- 


Ì 


«tuazione. Oggi a que- 


sto valore si aggiunge 


il fascino tutto spe- 


ciale e tutto Lancia di una sigla 
che è tradizione e prestigio. La fir- 
ma LX. Nella Dima 1.5.LX tut 
te le caratteristiche di stile, raf- 
fimata eleganza degli interni ed 
estrema attenzione ‘ai dettagli 


sono accentuate e curate.nei mi- 


nimi particolari. Dai prestigiosi 
colori per gli esterni Lim 
1.5 LX: nero, grigio e platino, 
ani metallizzati, che si 
abbinano, in combinazione cro- 
matica raffinatissima, con gli in- 
‘terni in tessuto quadrettato ele- 
gantissimo. La sigla 
anteriore e la targhet- 
ta posteriore di iden- 
tificazione. Gli alzacristalli elet- 
trici. La chiusura centralizzata e 
i all atermici. Tutti partico- 
lari che fanno del fascino LX il 


fascino più raffinato di Lancia. 


PRISMA 1.5 LX - 80 CV DIN, 166 km/h. 
PRISMA integrale - 1.6 i.e. - 1.6 > 
1.5 - 1.3 - turbodiesel - diesel i 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. - Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


La differenza di viaggiare in Lancia. 


A.A. CONCEDIAMO leasing 
per macchinari auto autocarri 
imbarcazioni immobili in bre- 
vissimo tempo a condizioni 
vantaggiosissime. Centro svi- 
luppo leasing, via Coroneo 33; 
Trieste. Telefono 734355- 
761049. 014 
ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati prestiti personalizzati 
rapidità competenza discre- 
zione 040/773824. 630 
CONFIDA. Prestiti e famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima documen- 
tazione. Tel. 64250. 633 
FINANZIAMENTI prestiti mutui 
immobiliari agevolazioni re- 
gionali nessuna spesa antici- 
pata UNIONE 733603 via Crispi 
14. 70 


FINIM 766681 rapidamente; 


eroghiamo: prestiti fiduciari, 
crediti personali, cessione sti- 
pendio, mutui ipotecari, lea- 
‘sing, finanziamenti su automo- 
bili-attrezzature, sconto effetti, 
finanziamenti valuta estera 
(tasso 6%). 620 
MINI prestiti prestiti immediati 
anche pensionati: Denaro in 
breve tempo. I.F.T. Trieste 
Corso Italia n. 21‘tel. 
040/65818. Gorizia Via Carduc- 
ci n. 17 tel. 0481/31618. 631 
MONFALCONE macelleria rio- 
nale con attrezzature arreda- 
mento 11.500.000 Grimaldi 
0481-452883. 1000 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
‘mercianti senza spese antici- 
pate rimborso interessi a fine 
finanziamento. T'el.: 
040/60418-631396-631815. 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 
quem 


A.A.A.A. PER stimare il tuo im- 
mobile, per aiutarti a vendere 
in tempi brevissimi, per realiz- 
zare in contanti, oggi hai a tua 
disposizione dei professionisti 
telefonando alla Si 774881. 


di D.M. 4/62674 


5. 


. tel. 61712. 


APPARTAMENTO libero una- 
due camere cucina servizio 
‘acquisto urgentemente con- 
tanti telefonare 774470. 70 
CERCHIAMO da privato ap- 
partamento o villino in altopia- 
no: Tel. 630120. 012 
PRIVATO acquisterebbe ap- 
partamento CENTRALE 3 stan- 


ze cucina servizi circa 100 mq. < 


Pagamento contanti. Tel. 
946269. 615 
URGENTEMENTE cerchiamo, 
n. 3 appartamenti cucina sog- 
giorno due camere possibil- 
mente box max 150.000.000. 
Definizione immediata Tre i 
774882. 622 
URGENTEMENTE cerco caset- 
ta preferibilmente indipenden- 
te con giardino telefonare 
763189. 014 


5 Case, ville, terreni 
i Vendite >, Sei rat 
ce —— 


AGENZIA Gamba 768702. 
Commerciale panoramico 3 
stanze salone cucina servizi 
terrazze garage. 612 
AGENZIA Gamba 768702. Pa- 
noramico in villetta saloncino 
stanza cucina bagno giardino 
garage terrazza Servola. 612 
ALABARDA 768821 centrale 
moderno | piano tutti confort 
120 mq adatto ufficio ambula- 
torio. 95.000.000. 517 
APPARTAMENTI tre stanze 
cucina: case epoca: Commer- 
ciale 75,000.000, Tigor 
48.000.000 ultimo piano. 61430 
APPARTAMENTO San Pa- 
squale 120 mq posto macchina 
cantine vista mare soleggiatis- 


. simo vendo. Tel. 631793. 637 


ESSEFFE 744841 Trebiciano 
primo ingresso in palazzina 
con tavernetta e giardinetto. 

GEOM. SBISA': Sanzio costo- 
samente arredato: soggiorno, 


cucina, due camere, doppi . 


servizi, poggioli. 942494. 613 
GEOM. SBISA': Severo recen- 
te tranquillo: soggiorno, cuci- 
nino, camera, terrazza, 
50.000.000, 942494. 613 
GREBLO 362486 Baiamonti re- 
cente cucinino soggiornetto 
matrimoniale bagno 2 poggioli 
32.000.000. 016 
GREBLO 362486 Roiano re- 
cente soleggiato piano alto sa- 
loncino cucina abitabile 2 
stanze bagno poggiolo 
79.000.000. 016 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato in 
palazzina BAZZONI salone 2 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi terrazza riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 615 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo cantina. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 615 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO luminoso rinno- 
vato stanza cucina bagno can- 
tina 28.000.000. S. Lazzaro 10, 
615 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via TESA 2 stanze cucina ser- 
vizi soleggiato 31.000.000, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 615 


LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende pa- 
lazzina piscina trilocali ingres- 
so soggiorno cottura bagno 
camere mpio terrazzo 
31.750.000 dilazionati 
25.000.000 mutuo. 
0431/439981-56488. 68 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 S. Ganzian d'Isonzo ri- 
storante bar tabacchi alloggio 


gestore ampio parcheggio. 1. 


MONFALCONE ALFA azienda 
commerciale articoli regalo 
fronte mare appartamento so- 
vrastante. 1 
MONFALCONE appartamento 
centralissimo 2 letto garage 
62.000.000 trattabili REDIPU- 
GLIA 100 mq edificabili, SA- 
GRADO rustico su tre piani 
40.000.000. Giusimmobiliare 
0481-489460. î 152 
MONFALCONE mansarda cen- 
tralissima 3 camere cucina sa- 
lone doppi servizi garage. Gri- 
maldi 0481-45283. 1000 
RONCHI appartamenti varie 
metrature prezzi. FOGLIANO 
in costruzione minimo contanti 
60.000.000 mutuo concesso al 
4% Giusimmobiliare 
0481/489460. 152 
RONCHI appartamento bica- 
mere cucina soggiorno + nhe- 
gozio con magazzino giardino. 
Grimaldi 0481-45283. 1000 
RONCHI appartamento: da ri- 
strutturare 2 camere cucina 
soggiorno cantina 28.500.000. 
Grimaldi 0481-45283. 1000 
STABILI da ristrutturare: Citta- 
vecchia 1000 mq 45.000.000, 
Sanzio 2000 mq 210.000. Infor- 
mazioni 61430. 807 
STARANZANO recente in pa- 
lazzina cucina soggiorno 3 ca- 
mere terrazze cantina garage. 
Grimaldi 0481-452838. 1000 
TERRENO Borgo Grotta 10.000 
mq acqua luce strada vendo. 
Tel. 631793. 637 
TERRENO Sant Antonio 1100 
mq strada luce acqua. Vendo 
tel, 631793. 637 
VENDESI appartamento 2 ca- 
mere soggiorno cucina posto 
macchina - Mariano, tel.:0481- 
69080. 161 
VESTA vendevilla zona Sgoni- 
co con 10.000 mq di terreno. 
Telefonare 730344, | 510 
VESTA zona Barriera piano 
‘ammezzato due stanze cucina 
Wwe con doccia 730344. 510 
VESTA zona Viale piano se- 
condo luminoso due stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento centrale ascensore 
730344. 510 


Matrimoniali 


A. ARMONIA: Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale, Udine: 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 27 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 


.servato. Trieste 574090; Udine 


293444, 761 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L. Venezia S.L.(2.a cl.) 
5.50 D. Venezia S.L. 

6.17.1C. (**) 7ergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le). — 

San Donà di Piave 
‘(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 


6.221 


al 9.1.88‘e dal 31.3 al’ 


6.4.88) (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
D. VeneziaS.L. : 
E Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
.53L. Venezia S.L.(2.acl.) 
0.IC. (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Milano C.le (via Vene- 
zias.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Venezia S.L.(2.acl,) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (via. Venezia 
S.L. solo 2.a Cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
‘ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a‘cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 


20.24 D 
21.30D 


23.00 


DA 
= 


“2801 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


VAAZAZAZZA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Ros- 
. selli 20, tel. (0481) 798828/798829 @® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. 
(0432) 203924 @® PORDENONE - Viale Libertà 2, tel. (0434) 255114’ ‘| 


1.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.45L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D Venezia S.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano.C.le - 
Venezia: S.L.); Torino, 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti 
miglia - Trieste; cuc- 
cette 2.a cl. Torino - 
Trieste . 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
l.a e 2.a cl. Roma = 
Trieste È 
Simplon Express - Pa: 
rigi (via Domodossola + 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a @ 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi 
.. Belgrado 
D. VeneziaS.L.(2.acl.) 
E Lecce (via Bari - Bolo: 
gna - Venezia S.L.); 


wo 
mr 


9.15E 


cuccette 2.a cl. Lecce 


. Trieste 


Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le {via Vene: 
ziaS.L.) LI 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 


Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L.. 

Marco Polo (*) - Roma 
Termini (via Ve. Me: 
stre) d 


21.451C. Tergeste (**) - Torino, 
P.N. (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. È 
Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.); WL Roma - 
Mosca (escluso. il gio- 
vedì-sabato) ‘ 


23.49 E 


ORARIO FERROVIARIO 


